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LETTERE 
FIESOLANE 

riitjirfrr. 

LETTERA PRIMA. 

Qualche tempo, che voi mi ri- 

«* , — chiedeste, Amico Carissimo, d' 
JJ un' esatta descrizione del Monte 
di Fieiolt e sue Adiacenze, poi- 
\nP che non vi è ignoto, quinto io 
mi diletti di trattenermi in quelle beate pen- 
dici, dove trovo un aere purgatissimo, copi* 
di limpidissime acque , un prospetto assai 
delizioso, Ì vini, gli oli, le messi, le frutta, 
e i fiori nella loro maggior perfezione. Oltre 
di che , essendo questo tratto di paese arric- 
chito di nobili e magnifici Palagi, stati un 
dì albergo di sublimi ingegni, d'illustri Mo- 
nasteri, e Conventi, e di fecondissime lapt- 
dicine , di smisurati macigni empiiste , che ma- 
teria somministrano di hivoro a quella popo- 
lazione, ben meritava di esser descrìtto , e 
commendato sopra d' ogni altro Villaggio, 
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9 LETTERA 
che faccia corona alla belli nostra Città. Le 
giornate serene deli' Autunno decorso 1775. 
mi anno permesso di compiacervi, percioc- 
ché avendo avuto tutta la comodità di pas- 
seggiare , e di riflettere alla ruota, intorno 
alla quale lo umane cose si aggirano, le prin- 
cipali memorie ò raccolto dello Stato antico 
e moderno di queste campagne; e però co- 
minciando le nostre gite dalla Porta a S. Gal- 
lo, vi condurrò quasi per mano fino alla som- 
miti del Monte di Fiesole, e poi rigirando 
per quei contorni, vi farò con varie Lettere 
considerare tutto ciò die s'incontra, degno 
della vostra particolare attenzione, riserban- 
domi ad altro tempo a ragionarvi intorno 
alle vicende dell'antichissima Cittì di Fiesole 
sotto gli Etruschi, sotto i Romani, e final- 
mente nei tempi barbarici. Partito adunque 
di Faenze il di 3. d'Ottobre dell'anno 1775 
m' imeamminai verso la Porta a S. Gallo, 
cosi detta dall'antico Tempio, ch'era qui 
prossimo, a detto Santo Abate dedicato. Ap- 
pena uscito fuori, osservai 1* Arco Trionfa- 
le, che cominciò ad erigersi per l'ingresso 
facto in Firenze dal Screniss. Francesco III. 
Duca di Lorena, e di Bar, Secondo tra i 
Granduci)! di Toscana, e primo dì tal nome 
tra li Imperatori Romani, e di Maria Teresa. 
Arciduchessa à' Austria sua Sposa, nel giorno 
■lo. Gennaio dell'anno 1739. Fu principiato 
col disegno, e sotto la direzione di Giaioi 
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PRIMA 3 
Lorenese, nel 1738. che pretese d'imitare i* 
Arco di Costantino, che si ammira in Roma. 
Le molte statue, ed i bassi rilievi, che lo 
adornano, sono opera di vari artefici della 
età nostra. La statua equestre situata nella 
maggiore altezza dell'arco, rappresentante il 
suddetto nuovo Sovrano di Toscana, è di 
finanze Faggini. A qsttU fanno corona .1- 
cune statue giacenti, che scolpì Gaetano Ma- 
soni da Settignano, presso le quali vi sono 
due trofei di schiavi, che mettono in mezzo 
la base del suddetto ca.allo, uno de' quali è 
di Girolamo Ticciaii , e l'altro a mano de- 
stra è di Michele Ghiliò Parigino, il quale, 
oltre a questo, fece l'arme Cesarea adorna 
pure di trofei. Sopra i capitelli delle sei co- 
lonne vi posano altrettante statue rappresen- 
tanti Deità, cioè da una parre è Giunone di 
Giannozzo da Settignano, l'Ercole, di Rantolo 
Malavisii, ed il Mercurio di Gaetano Bruschi. 
Dalla parte opposta si osserva ['Apollo di Vii- 
torio Barbieri, il Marie di Niccolò Ani? toni, 
ed il Ghve di GiuseppePiamomini. Dalla par- 
te poi di Firenze altrettante statue vi sono 
esprimenti virtù ; siccome sopra l' Arca di 
mezzo è incastrato un gran bassorilievo, in 
cui si osserva l'Incoronazione dell'Imperato- 
re Francesco I. e dai lati, oltre l'Aquile Im- 
periali si ammirano- due trofei . Diverse ele- 
ganti Iscrizioni si leggono in quest'Arco. 1' 
autore delie quali fu il celebre Antiquaria 
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Ani. Francesco Gori , che ne fù incaricato 
dal Governo, come si ricava dai suoi mano- 
scritti esistenti nella Pubblica Libreria Mani- 
celli, checche Gio. Lami eoo rivale, rammen- 
tando le dette Iscrizioni, abbia scritto Me- 
/tiorab. Indori Erad. Praestantiu n Tomo I. pag. 
342. nell'Elogio del Sig. Dami: Ea epigram- 
ma Valentina Duvallius. Segue Biblioihecae 

mas, et vere Philosophus. Nella facciata prin- 
cipale della base, ove posa la statua equestre, 
sono scolpite le seguenti parole: 

Francisco ih. LoTHABis-niAE. Dvd 
àvgvsto. Pio. Felici. Magno. Dvci. Svo. 
Etrvtua . 

Le altre due, che mettono in mezzo il 
gran bassorilievo esprimente la Vittoria con- 
tro i Turchi, e che in pòche parole rammen- 
mno due ottime qualità dell' Augusto Monar- 
ca, sono le seguenti : 
La prima a destra 

Amplificatoci 
Bonabvm . Abtivm 
L* altra a sinistra 

PnOPAGATORI 

CommeecI 

Nel mezzo dalla parte opposta si legge: 
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PRIMA 5 

Feanciscvs. Cassar. Avgvstvs 

SOLEMNI. PWHCIPVM. GehMANOBVM 
NOVEMVIBVM SvtTBAGlO. ROMANOKVM 

Impefator. Cbeatvr 
Idibvs. Septembris.Mdccxxxxv. 
Dal Iato destro 

SàLvS. PvBLtCA 

E dall' altro 

Relligio. Incobrvpta. 

Si trovarono in tale occasione per quel 
tratto dì terreno, che si estende tra le due 
strade, che una conduce al Ponte Scisso, l'al- 
tra alla Madonna della Tosse, i fondamcnii 
di due gran Sobborghi, che furono demoliti 
neir assedio di Firenze del 1520- Benticuo 
Varchi ce li descrive minutamente al Lib. IX. 
pag. 251. della sua Storia cosi: Acquetta Por- 
ta, non uno, ma due Borghi, i quali sono 
pieni di case e di botteghe, con tutte le Arti 
necessarie ad una Città, con una Osteria in sul- 
la piazza, delle maggiori e più belle, che ve- 
der si possano, dove i giorni, che non si la- 
vora, vanno innumerabili Artefici, e quivi be- 
vendo e giocando, attendono a darsi piacere e 
buon tempo. Il Borgo destro, seguitando sempre 
vicino alle rive di Mugnone, va infino al Pon- 
te alla Badia , così chiamato dalla Badìa di Fie- 
sole sopraddetta, il qtlale spazio è un k(i"n mi- 
glio, dove sono più Botteghe, Chiese e Mona- 
steri, 
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6 LETTERA 

Racconta il Catari , che Mariano Alber- 
tinelli , Pittor Fiorentino infastiditosi della 
pittura, comecché era di umore stravagante) 
e molto dedito ai piaceri del senso , aprì 
fuori di questa porta un'Osteria , ovè-gli stes- 
so vi sì applicò per molti mesi . Vno dei 
Borghi conduceva vicino alle rive del Mu- 
gnone per lo spazio di un buon miglio fino 
al Ponte alla Badìa dì Fiesole, dove restano 
tuttavìa molte botteghe, chiese, e monaste- 
ri. Quindi l'istesso (-asari a pag. 73. dei suoi 
Ragionamenti afferma, che questo luogo a" O- 
Sterié, Botteghe, e luoghi più, già ripieno, fa- 
ceva conoscere a chi era forestiero , innanzi eh.' 
egli entrassi in questa Città, cosa Ella era di 
dentro. Il medesimo scrittore nel luogo cita- 
to soggiunge di avere in Palazzo Vecchio 
fatta la scenografia di questo subborgo, ac- 
ciocché, poich' è lovinato, ne rimanessi in pit- 
tura, a chi non lo vedde , questa memoria. So- 
pra di che vedasi il Metani Illustr. del Boc- 
caccio pag. 290. 

Era adunque, poco doppo usciti dalla Porta 
a S. Gallo uno Spedale col titolo di S. Maria, 
e un Convento di Agostiniani , che poi s: dis- 
sero di S. Callo. Lo Spedale fu fondato, giusta 
Leopoldo del Miglio e, nell'anno IBi8. da Gui- 
dalotio dell'Oico, e da Bernardesca sua moglie 
(1) a benefizio dei Pellegrini e dei bambini 

(1) La Caria di fondazione pattala colle altre 
nell'Archivio Diplomatico è di queiro tenore: 11:8 
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PRIMA ; 

esposti, (2) benché si trovi segnato nel libro 
dei Censi della Chiesa Romana fatto dal Card. 
Cencio, sorto l'anno 1192. colle seguenti pa- 
role: Hospitate S. Gallo ùnam librarti cerai, il 

Ut Non. Oetab. Conum per mi Guidi] otturo fi! Vufru 
Orci prò anime mie, ti Parentum meorum rimedio do- 
nane Domino Vgoni Cardinali, Hoitìeml a Viltuano, 
Episcopo Cardinali, Domini Papa* Legalo, recipienti, 
nomine S. R. E. Filarli , eìaique tacceiiorum in perpe- 
tuila ex integro, fidelità Domum, et Hotpiiale, ci lo- 
cum et fundum, cuti omnibus tali perrìncniiit hcdifca- 
.um , ti hidìficandum ad atimoniam, et lubsicntatinnim 
Pjupcrum ti Ptregrinoram Maiculorum, et ftmioarum, 
et ad eorum teceptionem. politura luna Ealciiara S Ma- 
rie de S. Gillo, confimi cala» iuni, a I ti II. via, a 
III. Abbaile Fiorentine a IV Eiuidem Abbatìae cum om- 
nibus ere, Acmm in Palano Domini Epiieopi: Ióannes 
Billionui fil Vguccionis Ballionis teuìi. Ego Moniahui 
ludix rag. Domina Bernardesca, Vxot Domini Guida- 
Ioni firmami Dominai Vgoiioui Cardinali Intravìt la 
corporalcm pottisiiontm, An. 11. Pontif. Óom. Honorii 
Pape III. 

(3) Può din! che l'uro di portarvi i Bambini e- 
■posrì fotte introdotto, doppo la fondazione dello «pe- 
dale . Certa è che nel Testamento di Riciuccio del q 
Duccio elicente in S .Maria Novella ( vci\ Lem' Mimo- 
rab. Etti. Fior. psg. 11B5) si laici» Iloipliali S. Galli 
tex pellai lineai Taccollni ( genere di panno tentilo 
con filo di diverso colore. Ducange L-z. mid. ci inf. 
lai.) 11 tex linea, prò infantibui ibi p roiecih . Nell'Ar- 
chivio Hi pi ornati co fi conierva una cani dei 34 Mag- 
gio 1448. dalla quale ti ricava, che Micheli di Nicco- 
lò di Vanni Priore dello Spedale Suddetto porge sup- 
plica alla Reo. fiorentina, in cui espone, che al meu- 
levuto Spedale, oltre il consueto, tx portavano notti 
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qua! libro è riferito dal Muratori (3) ma quel- 
la partita può essere stata aggiunti dopo. 
Circa l'anno 1240. nacque controversia tra' 
Frati, e i familiari dello Spedale di S. Gallo 
da una parte , e Guidalouo vulius Vrccì fon- 
datore del medesimo dall'altra: la quale fu 
commessa a definirsi al celebre Card. Otta- 
viano Vbaliini Diacono Card, di S Maria in 
Vìa Lata. Nel Registro Vaticano si leggono 
più lettere dei Papi riguardanti questo Spe- 
dale. Quattro sono d' Innocenzo IV. le prime 
tre scritte nell'anno 1246. e l'altra nell'an- 
no seguente, indirizzate Reaori, & Fratribus 
Hosphalis S. Mariae ai S. GalLum Fiorentini , 
OrJinis S. Aueusiini te. Nella prima il Papa 
conferma la fondazione dello Spedale, e l'ap- 
partenenza sua immediata alla S. Sede, data 
a) Cardinale Ostiense Vgolino , poi Papa Gre- 
gorio IX. Nella seconda permette a' detti Pa- 

e sposti , ritrovandosene lina al presente ijo de' quali 

■cndo sufficienti per riparare alle spese decorrenti, eri 

di qualche sussidio. Con la presente carta adunque 
vien deliberato, che per un imero quinquennio si fac- 

■tipendi, e provvisioni dcllì stipendiati straordinari, 
tanto equestri > che pedestri del Comune suddetto da 
-applicarsi a! suddetto Spedate. 

()) Nel Tomo v delle Antichità Italiche pagaci. 
Quindi è piaciuto congetturare al £doii,che prima del 
1218 esser vi potesse uno Spedale. 
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dri Agostiniani di poter portavo una croce 
doppia c un giglio nella parte superiore {Iel- 
le loro vesti. Nella terza concede loro, che 
in caso d'interdetto nella Città di Firenze, 
possano celebrare i divini uffici , chiuse le 
porte della Chiesa. Nella quarta concede a' 
medesimi Frati, che essendo aggravato io Spe- 
dale dal ricevere in esso le Suore, non siano 
obbligati d'allora innanzi ad accettarle, ben- 
ché avessero Lettere Apostoliche , mentre in 
esse non si facesse special menzione di que- 
sta concessione. La Contessa Beatrice figlia, 
del Conte Ridolfo di Capraia , e moglie del 
Conte Ma'covdUo dei Conti Guidi nel suo Te- 
stamento fatto nel li'jS. lascia ai poveri di 
S. Gallo lire cinquanta, perchè sì debbano 
spendere in gonnelle, in camicie, e in un 
mangiare, in consolazione dei poveri, e non 
in altro. Bartolo di Ci no Benvenuti dì Firenze 
nel 136 1, fa testamento, e in esso lascia al- 
lo Spedale di S. Gallo dodici paia di lenzuo- 
la, nelle quali si spendano lire 6 per paio, 
e cento canne di panno tomagnuoio buono, 
che costi la canna almeno 30. soldi, per ri- 
vestire i Fanciulli Cittadelli , del detto Spe- 
dale. (4) Intorno agli Spedalinghi si novanti 

(4> Molli altri luciti fatti a qusito Spedale si 
trovano regimati risile notitie nonché dei cantarci di 
Firenze Parte 111. [>ag. 3*. ed a pag. 37. teqq. li dì la 
tcric delti ipedalinghi . 
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diverse memorie. In una Lettera di Gregorio 
X. che pur si legge nel Registro Vaticano 
data nel 1214. sì dispensa Michele da Meleto 
eletto Rettore di questo Spedale dal portarsi 
a Roma per la conferma. Apparisce da car- 
ta dell' Archivio di Cestello, che nel 1302. 
n'era Spedalingo F. Giovanni. Nel 1317. Gio- 
vanili XXII. Papa, essendo morto F, Angelo 
Rettore, commesse ai Frati Luca di Giovan- 
ni, Simone d'Orlandino, e Già. di Ciano dello 
stesso Spedale, l'elezione di un nuovo Speda- 
lingo; ed eglino elessero Fra topo, il quale 
non potendo per le guerre andare a Roma , 
scrive il Papa al Vescovo di Fiesole, che al- 
lora era Tedice Alioiti, che in sua vece, men- 
tre lo trovi idoneo, lo confermi. Nel mede- 
simo anno sì ricava dal libro della Camera 
Apostolica a pag. 66. t. che fu fatta quie- 
tanza al detto F. Lapo Rettore, di 2+ libbre 
di cera pagate a nome di annuo censo. Neil' 
anno 1320. il medesimo Papi scrisse a Er- 
manno Vescovo di Pistoia, e all'Abate di 
Valomhrosa, e loro commesse di con ferma ri; 
in Rettore dello Spedale Dieralleve Benvenuti 
di Menano, Priore della Chiesa di S. Marco 
nuovo dì Firenze, il quale per le guerre non 
poteva portarsi a Roma, essendo morto Lapo 
Sptdalingo anteriore, ed essendo stato eletto 
questo dai Frati. Da carta esistente nell'Ar- 
chìvio di S. Apollonia si vede, che nel 1429 
era Priore e Spedalingo un Bernardo, e da 
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quello che dice il Ch. Lami z pag. 353 del- 
le sue Lezioni Toscane si ricava che la Chie- 
sa di S. Maria, e S. Gallo, anche innanzi che 
vi fosse In Spedale, aveva la Parrocchia. Il 
Pontefice Pio II. nel 14,63. agg^ollo allo 
Spedale degl' Innate nt i , fabbricato ili nuovo 
sulla piazza della Nunziata , pel quale i Fio- 
rentini erano impegnati e stimolati anco dal- 
la lunga e dona conclone di Leonardo Area- 
li», che arringò in modo, che al dire di Leo- 
poldo del Miplt'i-e. mai don fà vinto pattico 
con tanto applauso. 

E così rimasto soppresso lo Spedale di 
S. Gallo, (5) deplorabile in quel soggiorno 
pareva lo stato di quei Padri di S. Agostino, 
quando venuto a Firenze intorno all' anno 1490 
il celebre Oratore Fra Mariano da Gennazza.- 
no(rt) della loro Cjngregaiione, e fattosi me- 
rito col Magnifico Lorenzo dei Midtei otten- 
ne dalla di lui pietà l'erezione di un nuovo 
magnifico Convento capace di cento Frati, 
con Chiesa contigua, da erigersi sul suolo 
dello stesso abbandonato Spedale, [.'architet- 
to scelto per ciò da Lorenzo, fu Giuliano dei 

(j) Fa incorporato con tutte la *ue entrata allo 
Spedale dell'Innocenti eoo Bolla, di Pio li. delli 3 No- 
vembre 1463. 

(tì) 11 recente Apologeta del P Stronarela , dite 
a paa;, 19 che fii a bella posta chiamato a Plrenu per 
predicare contro il detto Spanatola come in falli a- 
dempl le parti di contraditiore nel 14$!, 
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Qiamberti, che per l'applauso di questa fab- 
brica fù poi detto Giuliano da S. Gallo. Da 
un libro delle Provvisioni segnato A. che era 
nell'Arte di Por S. Maria, e da alcune scrit- 
ture di casa Tempi, si ricavano le misure dì 
questo gran Monastero , siccome ancora il 
valore, che importò al fondatore, e ciò può 
vedersi presso il P. Riditi Tomo L pis- 865. 
nella Storia delle Chiese Fiorentine. Si escen- 
deva la Chiesa in lunghezza braccia 90. e in 
braccia 30. di larghezza con 17. Cappelle. Il 
Convento conteneva in se tre Chiostri, il mag- 
gior dei quali era in volta sostenuto da co- 
lonne di pietra serena, e lungo per ogni 
parte braccia 38. Vi erano tre Dormitori, 
uno sopra l'altro, lunghi braccia 127. e lar- 
ghi ugualmente braccia 20. con 31. comodis- 
sime Celle per ciascun Dormitorio. Aveva 
inoltre una Libreria copiosa di Codici Ma- 
noscritti di Santi Padri Greci e Latini, e di 
Opere delle migliori e più rare edizioni, che 
in quel tempo si trovassero. Era il vaso di 
detta Libreria lungo braccia 45, largo brac- 
cia iS. tutto posato sopra volta reale, e con- 
tornato di ricchi scanali scorniciati, e con 
frontoni intagliati e dorati. Il celebre Pier 
Vettori nel principio delie sue castigazioni in 
Cclu niella ci rammenta un codice di questa 
Biblioteca, allorché scrive: Liber Columcl- 
iae in ampia quondam Biblioihtca servabalw , 
quam aedijicarai , ci plurimis anìauis ntOW- 
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PRIMA 13 
mentis referierat Laurentius Medicea , splen- 
didus, et illustri! vir, extra porta m , quàm 
Divi Galli vulgo appellant, unde eiiam soda- 
Ics, qui Siicellu.ni ab evieni ibi magni/ice fra- 
ttura procura toni, vacaci erant . Aedes ameni 
sacra , et praeclara ìlla sedes librorum , superiore 
belìo eversa est , quod saltiti Ùvium ( valde 
enim ntoenibus urbis propinqua erat ) nffkere 
fosse videbatur; multitwlo altiera lAbroruni , ab 
iisdem intra urbetn receptìs, cuitoditur ; non la- 
me n , ut artica explicati sunt, sed in arcis qui- 
busiam servantur. Inde igitur deprompsi anti- 
quissimum Columellae Volume*, Ut tiri*, qua* 
Longobardas appellant, exaratum. Descrive il 
Vasari che Pietro Perugino fece in questa. 
Chiesa una Tavola di S.Girolamo in penitcn- 
za; che Andrea Vannucchi detto del Sarto vi 
dipinse tre tavole, una tavola di un Cristo, 
quando in forma d'Ortolano apparisce nel!' 
orto a S. Maria Maddalena ; k seconda fu una 
Nostra Donna annunziata dall' Angelo, e sot- 
to questa fece una predella Iacopo da Pomor- 
ffio , allora discepolo d'Andrea; la terza con- 
teneva quattro figure disputanti della Trinità, 
cioè un S. Agostino , che con aria AfTricana 
e in abito di Vescovo si muoveva verso un 
S. Pier Martire avente un libro aperto in aria 
e in atto fieramente terribile. Allato a que- 
sto era un S. Francesco e un S. Lorenzo. Ab- 
basso stavano in ginocchioni due figure, una 
S. Maddalena ritratta dal viso della sua moglie , 
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i4 LETTERA 
con bellissimi panni, e un S. Bastiano . laco-' 
po da Ponwrmo in cesta all'orco e vigna dei 
Frati di S. Galla dipinse in una Cappella , eh* 
era a dirittura dell'entrata nel mezzo , un Cri- 
sto morto, una nostra Donna, che piangeva, 
due Pucci in aria , e dai Lei un S. Giovanni 
Evangelista, e un S. Agostino in abico Episco- 
pale. Ridolfo del Grillandaio vi fece in una 
tavola Crino, che porta la croce con buon 
numero di Soldati , e la Madonna ed altre Ma- 
rie, che piangono insieme con Giovanni, men- 
tre Veronica porta a Cristo il Sudario . Dalla 
Novella LXXV. di fianco Sacchmì si rica- 
va, che in questa Chiesa di S. Gallo nella 
Domenica prima dì ciaschedun mese eravi la' 
perdonania, per le parole che appresso: CVir 
e uso a Firenze , sà , che ogni prima Datienica. 
di mese si va a S. Gallo , e uomini, e donne in 
compagnia ; e rajino lassù a diletto più che a 
perdananza . Anche il Bottaccio, Giornata IV. 
Novella VII. rammenta quesc' istessa perdo- 
nanza. Ncll'iscessa Chiesa era sepolto Stefano 
Pignoli Cipriocco, Ambasciatore del Re di Ci- 
pro, che mori in Firenze, mentre tornava di 
Roma, dove era stato per servizio del suo 
So.rano, con epitaffio in Elegia molto ele- 
gance conservacoci da Bartclomnieo Ponzio nei 
suoi spogli MSS. nella Libreria Riccardiana. , e 
che fu riportaco nelle Novelle Fiorencine dal- 
celebre Ab. Lami all'anno 17+7. col. 627. 
Scrive il Varchi nel Ltb.Vll.pag. 183, che 
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nell'anno 1522- essendo la pestilenza in Fi- 
lenze fu ordinato che della Chiesa di Carnai - 
doli dentro la Cini, e fuori di essa de) Con- 
vento di S. Gallo, e di quello dei Frati degf 
Ingiallati si facessero Spedali, ed ai sospetti 
concedettero prima le Case di S. Antonio del 
Vescovo della Porta a Faenza, e poi il Con- 
vento di S. Benedetto dei Frati degli Angioli 
fuori della Porta a Pimi, e ultimamente il 
Convento di S. Salvi dei Frati di l r alombto>a 
fuor della Porta alla Croce. 

Mi poiché questo magnifico edilìzio era 
troppo vicino alle mura della Città, ed avreb- 
be potuto pregiudicare alla medesima.se fos- 
se stato occupato un giorno da! Principe Fi- 
liberto d'Oranges, Generale dell'Imperatole 
Carlo V. che veniva con grosso esercito a' 
danai nostri, ne fu dalla Repubblica Fioren- 
tina ordinata ed eseguita la totale demolizio- 
ne nell'anno 1520. Quindi è, che demente 
VII. della Casa Medici deputò per Commis- 
sario Apostolico D. Giovanni de Stratis Dot- 
tore e Protonotario Apostolico , acciocché 
provvedesse Ì Frati espulsi di S. Gallo d'al- 
tro posto in Firenze; onde fu loro assegnata 
la Chiesa di S. Iacopo tra Fossi , che prima 
era dei Monaci Val ombrosa ni , lo che fu ese- 
guito il di 19. Giugno 1531. e poi conferma- 
to dal Pontefice, con Breve dato in Roma il 
di 6. Aprile 1532. Il luogo tiove esisteva que- 
sto gran Monastero di 5. Gallo, che ftoa si 
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sapeva precisamente, si scoperse nel!' anno 
1^38. nel fare il nuovo viale, che dall'Arco 
trionfale conduce alla riva dt Mugnone. ove 
furono trovati i fondamenti, e della Chiesa, 
e del Convento, che lo stesso viale ora met- 
tono in mezzo, ed io mi ricordo di essermi 
portato pili volte da giovanetto ad osser- 
varli . 

Non è finalmente da omettersi un'anti- 
ca pittura , che si osservava nella facciata- 
delia Chiesa dell'antico descritto Spedale di 
S. Gallo, rammentata dal Boccitelo nel De ca- 
rne rone Giorn. Vili. Novel. IX. allorché di- 
ce di aver minacciato di mandarla in bocca al 
Lucìfero diS. G.illo. Il Samovino che scriveva, 
verso il 1542. nella dichiarazione de' Voca- 
boli del Boccaccio alla parola Lucifero di S. 
Gallo dicer Era questa Chiesa tredici anni fa- 
fuor di Firenze , e nella facciata avea dipinto 
il Diavolo grandissimo con più bocche, laonde 

derlo. E il Castelvetro nella parte principale 
seconda della Poetica di Aristotile volgariz- 
zata a carte 95. dice: ed è cosa da cacciar- 
mi del Mondo, anzi da farmi meitere in bocca 
d.-l Lucifero di S. Gallo. Vedi Manni Illustr. 
del Boccaccio Parte II. pag. 515. 

E' da aggiungersi ancora, che quivi nel 
1219. albergò, secondo il parere del 1 i Anna- 
listi Domenicani Tomo I. pag. 245. il B. 
Giovanni da Salerno con altri dodici Compa- 
gni , 
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gnì, i quali introdussero in Firenze il nascen- 
te Ordine Domenicano, e ci si trattennero 
fintanto, che Giovanni da Velletrì Vescovo 
Fiorentino, per'cui aveva grande stima, non 
assegnò loto provisionai mente l'Oratorio dì 
S. Idcopo in Pian di Ripoli ; e sapendosi , che 
S. Domenico venne nella nostra Città nel me- 
se di Maggio issi, all'occasione di portarsi 
a Bologna, per celebrarvi il secondo Capito- 
lo generale, è molto probabile che vi predi- 
casse la parola di Dio con gran concorso del 
Fiorentini . i 

Presso questa Chiesa, vivente ancora S. 
Francesco, vi era un piccolo Convento, in 
cui l' i stesso Santo diede l'abito a diversi, 
come racconta - il W&dingo nei suoi Annali 
sotto l'anno 121 1. E tanto basti per questa 
prima giornata di avervi fatto osservare; vi 
aspetto per domattina in questo istess© Ido- 
go . Addio ■ 
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LETTERA SECONDA. 



IL gradimento . che mi avete dimostrato 
dell'ultima mìa, mi dà coraggio a Conti- 
nuarvi le mie ricerche sopra V Odeporico Fie- 
solano; e però seguitando il nostro viaggio 
per quello Stradone , che lasciato l'Arco Trion- 
fale a mano manca s'incontra, e dopo aver 
data un'occhiata al delizioso Chiuso di gelsi 
e di ombrose macchie, piantato dopo la ve- 
nuta di S. A. lì. Pietro Leopoldo in Toscana . 
si giunge all' Oratorio della Madonna della 
Tosse. Dovete sapere che dopo la demolizio- 
ne del Convento di S. Gallo, restò tra ie ve- 
stigie di alcune muraglie un pìccolo Taber- 
nacolo coli' Immagine di Maria forgine se- 
dente, dipìnta in una tavoletta dì legno alta 
due terzi di braccio incirca, e larga mezzo 
braccio, col Bambino Gesù nel braccio sini- 
stro in mezzo a S. Ca ter in a Vergine e Marci- 
re, e a S. Gio. Batista. Questa si denominava 
la Madonna della Tosse, perciocché il popolo 
Fiorentino attaccato da un s'unii malore, ad 
essa aveva ricorso , e ne riceveva frequenti 
le grazie. Ora accadde nel mese di Dicem- 
bre dell'anno 1505. che la Granduchessa Cri- 
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slitta ili Lorena, moglie del Granduca Ferdi- 
nando l. con tre Principi suoi figli fu grave- 
mente travagliata da un raffreddare, onde fat- 
tasi portare al Real Palazzo questa sacra Im- 
magine, ne ottenne ben presto la guarigio- 
ne . Per la qual cosa ordinò , che in onor 
suo una decente Cappella si fabbricasse, e 
che intanto la Sacra Immagine si conservas- 
se in luogo di deposito nella Chiesa delle Mo- 
nache di S. Clemente . Essendo però riuscita 
la fabbrica della Cappella angusta e troppo 
vicina alla Città , fu ordinato, che un'alrra 
se ne edificasse in maggior distanza , affinchè 
in occasione dì guerra non fosse soggetta ad 
esser demolita, come era accaduto dell'insi- 
gne Monastero dì S. Gallo. Terminata adun- 
que la nuova Cappella vi fa ricondotta pro- 
cessionai mente l'ultimo giorno di Marzo dell* 
anno i$$6- in cui cadeva la Domenica di 
Passione. Ma crescendo ogni giorno più la 
devozione dei fedeli, fu nell'anno 1603. cia- 
to mano alla nuova Chiesa , che ora si ve- 
de, per l'edificazione della quale concorse tra 
gli altri con una grossa elemosina Francesco 
Mintati i ond'è che nella facciata si osserva 
la di lui arme colle parore: 

FRANCESCO DI TOMMASO MINIATI 
ANNO DOMINI MDCUL 

Finita poi del tutto la Chiesa , fu portata a 
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processione in quei contorni la sacra Imma- 
gine, e fu riposta nel nuovo principale Alci- 
re della medesima, la <ìi cui tavola fu dipinta 
dai Cav. Currado Fiorentino , celebre dilettan- 
te di pittura . Nel mezzo della parte supc- 
riore risiede il Tabernacolo di Maria , fi an- 
cheggi aro da due- Angioli con ghirlande di 
fiori in mano ; alla destra veggonsi dipinti i 
Santi Agostino. Niccolo, da Tolentino, S. Gallo 
Abare, e S. Grillino. Vergine e Marcire , in 
memoria del nome della prefata Granduches- 
sa, ed alla sinistra Ì Santi Gio. Gualberto, 
Franceco d'Assisi, e Lorenzo Martire, e sot- 
to ii Tabernacolo altri due Angioli, che reg- 
gono colle mjni una sottocoppa con sopravi 

Era il detto Altare composto di legna- 
me, ma nell'anno 1745. a spese dei Padri di 
S. Jacopo ira Fossi Patroni del luogo, ne fu 
col disegno dell'Architetto Pietro Bonghi so- 
stituito un nuovo di pietra serena, ornaco di 
marmi di Carrara , dei qtial marmo è pure 
una cartel!;!, che posa sopra il Tabernacolo, 
in cui sono scolpite le parole: 

SALVS INFIliMORVM. 

Sotto la mensa dell'Aitare si legge la seguen- 
te Iscrizione : 

Deipasae . vihgìni . a . tvssi . qvob . mvltis 
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E A . LABOIÌANTIBVS . AC . PBAtSEBTIM . CllBISTlNAE 

EORVMIJ. FILllS . PRAÉSTO . EVEH1T. NVNCVPATAE 
S.AVGVSTINI. MONACHI. EREM. CONGREG. [NSVBR1AE 
SE . COENOBII . IIB1C . OLISI . CONST1TVTI . MEMORIA 
1NTEMRET . ÀTQVE . VT . PII . BEGA . Det 
MA TU ESI . CVLTVS . SIONVMENTVM . EXTARET 
ARASI . LAPIDE ASI . IP. A. D. C13. j£ CC, KLV. 

Furono poi aggiunti altri due Altari for- 
mati dell' ìstesso pietrame; quello posto a ma- 
no «inistra d'i chi entra, nella dì cui tavola 
è dipinto S. Carlo Barre/meo, fu eretto l'anno 
ifjai. da vari benefattori, e l'altro posto a 
mano destra , fu fatto erigere dopo l'anno 
164Ó. dagli eredi di Banolammeo Cambi scar- 
pelìini di Seitignano, il qua! Banototnmeo la- 
sciò alcuni obblighi , e volle esser sepolto 
davanti al medesimo con i suoi desccndenti . 

Il Marchese Fabbrizio Collorcdo , Nobile 
Veneziano, ìl quale sostenne nella Corte di 
Toscana, molti onorevoli impieghi, essendosi 
in, modo particolare affezionato a questa sa- 
cra. Immagine, fece fabbricare davanti alia 
Chiesa .la Loggia, che al presente si vede, 
molto stimata da' Professori per la sua nobile 
architettura: è tutta di pietra serena, distin- 
ta in tre archi sostenuti da quattro Golonne, 
con due nel mezzo rotonde, e l'altre due la- 
terali quadre in forma di pilastri. Sopra le 
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due colonne di meizo risiedono fra !' un arco 
e l'altro due carrelle di pietra, celle quali 
sono scolpite le parole seguenti: 

FABR1TIVS COLOBETVS 
ANNO SAL. MDCXXXX. 

E neganti vivi dei due pilastri sono due 
armi del predetto ColloreJo, leggendosi scol- 
pite nel fregio sono il cornicioue le parole: 

DEO ET REGINAE MVNDI MAHIÀE. 

Nella distruzione seguita al nostro tem- 
po delle Confraternite,, e di moki Oratori 
sparsi in più parti della Toscana, sotto il 
Granduca Pietro Leopoldo, subì ancor questa 
Chiesa l'istessa sorte, ed è ridotta presente- 
mente a bettola di vagabondi, che sotto il 
bel Loggiato vi si trattengono in ozio a goz- 
zovigliare, e a giocare alle palle. La devota 
Immagine della Madonna, che quivi si vene- 
rava , fu trasferita nella nostra Chiesa Par- 
rocchiale di S. Marco Vecchio, che resta pas- 
sato il fiume, poco di qui distante. 

Andando pochi passi più su, lungo le ri- 
ve del fiume Mugnone, si giunge ad un prati- 
cello detto le Cure, in fondo del quale si os- 
serva un complesso di Case, colie Mulina 
degl'Innocenti, e con villetta e podere annesso, 
che servì di sollievo e dì trattenimento al no- 
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stro divino Poeta Dame Alighieri, che mori 
esule dalla sua Patria. Egli possedeva tra gli 
altri beni la suddetta Villa e Podere nel po- 
polo di S. Marco Vecchio in Cameretta, eoa 
più la Casa in Firenze nella Parrocchia di S- 
Manilio del Vescovo, come si può riscontrare 
dai rogiti dì Ser Salvi Dini sotto il dì 6. Mag- 
gio 1332- riportati nella Vita di Dame sud- 
detto scritta con gran giudizio, e* criterio dal 
Sig. Giuseppe Pelli a pag. 24. premessa all'edi- 
zione del Divino Poema impresso dal Zana 
ìn Venezia, e stampata separatamente dall' i- 
stesso Zana nell'anno MDCCLLX. in fol. a 
di nuovo nel 17Ó0. in Tomi IL 8. col titolo 
di Memorie per servire alla Vita di Dante Ali- 
ghieri, ed alla storia di sua famiglia raccolte 
da un Accademico Colombario Fiorentino, che è 
il mentovato Sig. Giuseppe Pelli eruditissimo 
Cav. Ma questi effetti dipoi confiscati, essen- 
do stati dalla propria famiglia redenti, re- 
starono venduti in parte, cioè la Villa e il 
Podere predetto, a Giovanni di Manetta Por- 
tuari e ad Acctrho suo fratello, come dal 

Duetto Tornaquinci , vedova di Palchetto Por- 
tinari, e loro cognata ricevè probabilmente 
in conto di dote il detto effetto colla Villa 
delle Cure; poiché essa nel dì 30. Gennaio 
1333. per rogito del medesimo Ser Salvi Di- 
ni lo rivendè a Iacopo del già Iacopo del Po- 
polo dj S. Pier Caelgrum. Passato poi nell' 
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andar del tempo in vario mani, finalmente 
pervenne nella Casa Cortigiani, ed i tutori 
dei figli di Bonifazio d' Ormanno Cortigiani, 
per sodisfare ai legali lasciar! da Bonifazio 
medesimo venderono un terzo di detto pode- 
re, chiamato il podere ehe fu di Dame Ali- 
ghieri, come sì nota ne! Contratro del di 26. 
Settembre laotf. per rogito di Ser Criswfano 
del già AniWa della Terina, esistente fra le 
carte dello Spedale di S. Mann Nuova, ad 
Andrea del Gallo, per se, e per chi nominerà, 
restando posseduti gli altri due terzi del po- 
dere medesimo, che poi passarono allo Spe- 
dale degl' Innocenti , da Mona isabella figlia 
di France co dì Buio .Scode ilari , e vedova del 
fu Niccolò di Forese Falconieri, lì quali Fal- 
conieri avevano acquistata detta Villa e po- 
dere delle Cure con casa e terre, ov'è ora il 
mulino, fino dal di SI. Gennaio 13S3. per 
rogito di Ser Ruberto ài Talento da Fiesoìr . 
La casa poi di Dante in Firenze nel Popolo 
di S. Marcino del dicono, (1) donde forse per 
la vicinanza si accese d'amore verso ia sua 

(>) Che avene Dante la ma Caia ia delia Par- 
rocchia, apparisca pure da una Cartapecora dell'Ar- 
chivio di Badia d:l 11S9. riputata nelle Memorie al- 
la vita di Dime pag- ai. piemeise all'Edizione delle 
tue Opere in Vtat\\a if 59- 4' e d * quell'isteua Caia 
posta sulla pialletta di S. Margherita detta anco inog- 
gi la Torre di Dami, e pDJieduta da' Pad ti Domeni- 
cani di S. Maria Netti! j . 
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bella Beatrice Portirtari , che abitava ivi ap- 
presso, fu lasciata per testamento di M. Pie- 
tro Giudice, e figlio di Dance medesimo alla 
Compagnia della Santissimi Vergine di Or-San 
Michele di Firenze nel si. Febbraio 1344. per 
rogito di Ser Banchino Specchi g nani, e da es- 
sa Compagaia restò dipoi venduta a Matteo di 
Iacopo Arrighi nel 13. Novembre, 1365- per 
rogito di Ser Domenico d'Allegro-, come da- 
gli spogli di detta Compagnia a cor. 31. si 
ricava. Passate le Cure, prendendo la strada, 
che a mano di:i:ta si incontea, SÌ trovava 
l'Oratorio, eretto nel 1580. col disegno di Mi' 
chel Angelo Buonarroti. Era quivi in gran ve- 
nerazione una Immagine della Vergine, chia- 
mata comunemente, la Madonna della guer- 
cia. Dalla seguente iscrizione, che eia sulla 
Porta, si ricavava il giorno, e l'anno, in cui 
fu consacrato. 

Ivuo . 111. Pont. Max. 

AC . COSMO . MEDICEO . FLOHENTTAE . DVCE . II. 
HaNC . ECCLESIAM . DIE . XXIV . APH1L1S .MDLII . 
DOMINICA . IN . A LUIS . 
L.VDOV1CVS . SfcBRISTORVS . BITECTI . EP1SCOPVS 
ANNVA . DIEHVM . XL . INDVLGENTIA . COXSECHAV1T 

_ QVOD . MUNVMENTV.M . SISTO V. P. M. 
SEI1EN . FEIÌDiXANDQ . MEDICEO . M . ETBVBIAE . 
DVCE . Ut . 

ET . Ar.ESANDRO.CARD.AHCHIIPISCOPO. FL0EENT1NO 
HOC . LAPIDE . POSITVM . EST 
T11E . XV . APWUS . MDLXXXriltl . 
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In occasione dì una gran festa fatta ivi 
nel 1 737- fù abbellito il detto Oratorio di 
stucchi , a di pitture , eseguite da Rinaldo 
flotti, da Mauro Sodcrìni, e da Giovanni fer- 
retti . Nella destruzione delle Chiese sopra 
mentovate, ancor questa fù profanata, e ri- 
botta a Villa . Qui sopra, scrive il Varchi, è 
il luogo dei Romiti di Camaldoli, acquistato 
dai Monaci degli Angioli da Bindo Benini , e 
3-ivenduro net 1374.. a Banolommeo {tondini 
per riparare alli ornamenti della Chiesa loro, 
e quindi riacquistato , come ti a dalli Annali 
Camaldolensi Tom. VI. pag. Ó3. Al disotto 
poi risiede Camerata (2), confine delle due 
Diogesi Fiorentina, e Fiesolana, così detta 
dalle Camere , o volte dei condotti delle acque, 
che venivano, e tuttavia vengono a Firenze, 
come osservò Anwnmaria Sub: ini ; ed in fatti 
poco sopra vi è Doccia, che vale in lingua 
nostra Acquidotto „ Questa Terra, (soggiun- 
ge il sopraccitato Isterico Varchi ) è piena di 
lanii, e sì bei casamenti , che malagevolmente si 
potrebbe credere, chi veduti non li avesse. Dal 
che sembra acquistare qualche apparenza di 

(i) Quivi aveva una Villa Moni. Baontfei* Ve- 
scovo di Cortona ■ come ci altssta Moni. Borghini 
liti suo Diario autografo nel codice già Sirojiano , 
ora Maglìabcchiano H. D. 106+. allorché dice: L'anno 
IJ33. a dì 7. di Giugno fai ordinato màiiacaoe da Mcts- 
Lionario Buonafede feicovo di Cortona, nella Villa tu* 
prtuo a Fiesole , ietta volgarmente Cimanti . 
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ve.isimlflliania li troppo avanzata opinione 
del Qoaacei, il quale, come sì ricava ria al- 
cune tue schede MSS. nella Magltabechana , 
pensa che più f<i«ero le botgate , che for- 
mavano l'antica Fiesole. Ne pone una, dove 
ò la soppressa Badia dei Canonici l.ateranen- 
s.i . e nei contorni di 5. Do meni co; un' altra 
dov'è Camerata, e l'altra sulla sommità del 
Monte di Fiesole. Più plausibile è quella del 
Dottor Lami, il quale a pajj. 363. delle sue 
lezioni Toscane ci fa sapere, che „ tenxhe 
F itìole /osse pìccola Cittì , è cota credibile , che 
fuor del recinto dille sue mwa avesse borghi , 
e adunanze di case , ed abitazioni, che si esten- 
dessero già } er la costa del Monte , e tal fosse 
la Luna , Camerata {3) , Milano , ed altri luo- 
ghi circonvicini, siccome ancora la fama da- 

(3) Secondo il l'Ulani avevano i Pistolini due 
borghi, l'uno dei quali lo chiama Villa Alpina, e 1' 
altro Villa Camalli, che li è ultimamente scoperto es- 
tete quel villaggio, che ora li denomina Camerata- 
Il Senatore Carlo &tto\ii in una tua dotta Scrittura sull' 
origine di Firenze citata dal Marmi Illuitr. del Boccac- 
cio a pag. 466. scrive, che ittonio le donazioni fané gli 
anni 966. e 10; 1. da Zanohi , e Iacopo Vticotl di Fittole 
alla loro China, nelle quali ì fatta eteniione di Cam- 
pai Martis, ai comprende dai confinì , che le tono as- 
segnati , eh' egli è quel circuita di piste , che Cane, 
rata ti domanda , pollo vicino alla Badia di Fieiole } 
e che Campus amatili, e Cattarti ita lo situo, non tre- 
do ehi ria dubbio , minio oueito nome Cimarli un ab' 
httiamemo itti' altro . 
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ra. . Ed in fatti è anche in oggi, soggiunge il 
pag. 365' una specie di borgo, o di terra ca- 
pace, e discesa luna lungo la riva destra del 
Mupnone da S. Marco vecchio sino al l'onte alla 
Badia. Qui sono Chiese , qui Monasitrj, qui Pa- 
lazzi , qui Spedali, qui Ville % e Giardini, e 
case minori , e muraglie , e strade , e che SÌ> io . 
Ed in fatti ne! Podere , che costituisce li Pre- 
benda del Priore della Basilica di S. Loren- 
zo, che resta sulle rive del Mugnone , passata 
la Pescaia, nel fare dei divelti, furono tro- 
vati nel il2$- nel mese di Maggio molti pez- 
zi di antichi condotti di piombo, che porta- 
vano le acque nella Città, ed una cassa for- 
mata di g-.ossissimi tambelloni di terra cotta, 
dentro della quale si trovarono due Orcetti 
con ossa, e un teschio umano, colla seguen- 
te iscrizione in marmo, alta circa mezzo brac- 
cio, e larga poco più : 

b. M. 

t . sabina)! 
amantin1ys 

MAXIM VS 
VXOBI • B . H i 

11 luogo dove fu trovata è appunto que1Io,_ do- 
ve il Lami à sostenuto nelle citate Lezioni 
di antichità Toscane, che vi fosse la cuna 
della nostra Firenze . 

Ma prima di andare avanti verso la Vii- 
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Ja Palmieri varcato il fiume in questo con- 
torno passiamo a dare una visti al subborgo 
che resta di faccia alle rive dell' istesso fiume 
Mugnone, ove a prima giunta vi si presenta 
Ja Chiesa di S. Marco vecchio, appartenente 
al Capitolo di S. Lorenzo, a cui fu amnien- 
sata dal Sommo Pontefice Niccola IL con Bol- 
la esistente nel nostro Archivio Capitolare 
sottoscritta di sei Vescovi, tra i quali avvi 
S. Pitr Damiano, che cosi si chiama Ego Pe- 
trus Peetaior Monachus. In questa Chiesa fu 
trasportata, come abbiamo sopra accennato la 
miracolosa Immagine della Madonna della 
Tosse nel Era in questo contorno il 

Monastero di Montedomini (4), le di cui Mona- 
che, che quivi abitarono, vennero da Castel 
Fiorentino, invitate fino dal 1285. da Fi« 
Arrigo de Cerchi, come si ricava dal suo Te- 
stamento rogato in detto anno da Ser Conve- 
nevole del fu Gio. Gualfreducci del Bene, il 
quale lascia ad esse per legato una Casa nel 
Popolo di S. Michel Visdomini , qualora fra 
dieci anni volessero venire ad abitare in Fi- 
renze. Circa la fondazione, e introduzione di 

(4) Quetto luogo ri chiamava Manu Domìni lino 
dal secolo X. come può vederli dal Registro Achiepi- 
«copale, in cui ti legge, che Già. Diacono figlio di 
Sano dona alla Chiesa di S. Giovanni di Firenze tut- 
ti i iuoì beni ovunque posti nel Vescovado Fiorenti- 
no . e Fieiolano , ipttUliicr loco iklo Mugnone in Meo- 
« Domini. 
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queste Monache , CarloS:rozzi ci ricorda, chri 
essendosi aumentato il numero delle Religio- 
se di S. Chiara in Castel Fiorentino, e non po- 
tendo esse più sussistere,, la Fiorentina Re- 
pubblica scrisse al Card. Arnaldo di S. Marta 
in Portico, che da Clemente V. impetrasse, 
che alcune di esso uscir potessero, e venisse- 
ro a Firenze, come segui sotto il Vescovo 
Fiorentino Anton dell'Orso; quindi fii erecto 
il Monastero nel Popolo di S. Lorenzo sotto 
il titolo di Wkoniedomini . La magnificenza 
della fabbrica, e le spese occorse alla fami- 
glia Morsili per erigerla, si ricavano da un 
MS. presso il Sig. Marchese Tempi, riporta- 
to dal ?. Richa nel Tomo I- pag. 166. della 
storia delle Chiese Fiorentine. Nel 1304. ve- 
dendosi poco sicure per la vicinanza de' ne- 
mici Pisani, Inglesi, e Tedeschi, che veni- 
vano a danneggiare il nostro Contado, sì tra- 
sferirono in Firenze, come si ricava da car- 
ta dell'Archivo generale di Ser Domenico di 
Nulo in Domo habiiacionis filioriim Thomasii 
Arnaldi de Peruzzis in Populo S. lacobi inter 
Fovea* . L'nkiirì* vicenda fù nel 1529. in 
cui per l'assedio, furono costrette di ritorna- 
re in Firenze, e di veder ridotto al suolo 1' 
antico Convento, il quale era appunto pres- 
so la seconda casa avanti di arrivare alla 
Chiesa di S. Marco Vecchio, per andare a La- 
po , ove ancora di presente si vede lo stem- 
ma dell'antico Convento, consistente in due 
mani incrociate. 
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L'altro Monastero in queste parti esi- 
stente, di cui è a noi pervenuta la memo- 
ria, e Sr Maria della Misericordia. Questo ri- 
conosce per sua fondatrice Antonia di Fran- 
cesco Tanini, come si ricava da un ricordi» 
scritto in un antico Rituale da Fra Antonio 
Dakiaii, Priore del Convento di S. Gallo, 
ove nel 1500. essa prese l'abito di S. Agosti- 
no per le mani del mentovato Religioso , del- 
la quale poi fu il primo Direttore . Morì ai 
3(S. Settembre 1501. e nel di appresso, gli fu 
data sepoltura in S. Gallo nella Cappella di 
S. Monaca , conforme aveva essa dichiarato 
nel suo Testamento rogato da Set Ciò. di Do- 
menico di Bjrtolommeo da lizzato ii dì 11. di 
Settembre anno suddetto , e lasciò eredi le 
Monache , con patto però , che ipsae de bonit 
meis construant , & faciant unum Monasteriu.ni 
Ordinis S. Augustini , quod nuncupetur Mona- 
sterìum S. Marine M'tsericordiae in bonis diftac 
Testairìcis , ubi modo simul cohabitant , Et di- 
tlum Monasterium sic construcium , & ordina.- 
tum, ó" eius Conventum, & qitae ibidem prò 
tempore steterint , suas heredes insultiti , fìat , 
& esse voliti! , in quo permanere voluti dieta* 
sorotes ejus , & alias per eas in diSo, monaste- 
rio, vel loco recipiendas . Et dictas sorores in di- 
tto Monasterio existentes ad invicem subitimi!. 

Non tardarono in fatti le Monache di 
dargli esecuzione! dopo di avere ottenuta da 
Giulia H, la facoltà, con Breve ad esse di- 
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reno sotto il di 11. Ottobre 1506". col tito- 
lo: DileSis in Christo Fiiiabus Mantellatis , seti 
Finzocheris Flwentinis , Ordinìs S. Angustiai 
talutem &c. , in cui concede licenza al Vica- 
rio Generale della Congregazione di S. Ago- 
stino di Lombardia di ammetterle tutte alla 
professione dei tre voti , e di riconoscerle 
vere Monache dell'Ordine; ma sempre più 
crescendo il numero delle novizie, e non es- 
sendo il nuovo Convento più suscettibile di 
esse, dopo vari trattati, essendo rimasto nel 
1538. vacante il Convento di S. Lucia nel po- 
polo di S. Frediano , queste ivi passarono , 
ove peranche fioriscono in perfetta osservan- 
za. E per essersi aggravate di debiti, ven- 
derono il primiero loro Convento per 800. 
Scudi all'Opera delle povere Fanciulle abban- 
donate sotto il titolo di Maria. Vergine, che 
abitavano fino dal 1551. in S. Basiiaao dei 
Bini nel popolo dì S. Felice in Piazza per 
istrumento rogato da Ser Scipione Braccesi nei 
15. Dicembre 1558. Ma conosciuto questo 
luogo poco convenevole a Fanciulle, fù ven- 
duto, o allivellato al Magistrato della Sanità 
per lire 60. l'anno, e le fanciulle , secando 
il Pad. Ridia, passarono nella Chiesa detta 
del Ceppo nel Corso dei Tintori, e secondo 
il Maini Sigilli Tom. VI. pag. Ilo. ritorna- 
rono nella loro primiera abitazione. 

Conserva ancora il suddetto Monastero 
la medesima antica forma, con dormitorio, 
Celle, 



Digitized by Google 



SECONDA 33 
Celle, Officine, e Chiesa, ri dorrò a tempo 
nostro a fabbrica di Biancherie fini da tavo- 
la di ogni genere. Infatti sopra una porca, 
che riesce sulla strada maestra di Lapo, sì 
Vede tuttavìa un tondo di terra invetriata 
rìejla Robbia rapprescncanre la Santissima Ver- 
gine, che ricovera sotto il manto , da una 
pane le Monache, dall'altra le secolari edu- 
cande genuflesse . 

Fatti pochi passi si ero Vy, il Monastero 
di Lapo sotto il titolo di S. Giovan Batista, il 
quale riconosce dall'antica Rocca di Fiesole, 
ove stanno di presente i Padri Minori Rifor- 
mati di S- Francesco, la sua prima esistenza, 
come avvertiremo a suo luogo. Nel 1335. il 
Proposto di Fiesole Filigno , che fù poi Vesco- 
vo di detta Citta, acquisti il fondo, che poi 
vendè a. Lapo nel 1339- il quale vi fabbricò la 
Chiesa, e Monastero, di cui si tratta, risarcito 
verso l'anno 1301. da Guido di Mssser Tom- 
maso del Palagio, nobil famiglia Fiorentina, 
in oggi escinta . Nel mezzo della Chieda si 
legge la seguente iscrizione assai consunta; 

ANNO DOM. MCCCLXVI. Di' lilla DI MAGGIO 
O.V1*. GIACE .MADDALENA. LAPA. ET . SANTISSIMA 
A BUA «ESSA . DI - QVESTO . MONASTEBIO . 

Sono da considerarsi alcune belle pitture 
di questa Chiesa. All'Aitar maggiore vi è 
una Tavola , in cui si vede espressa la Ma- 
donna col Bambin Gesù nelle braccia, S. An- 
na, S. Agostino, e, S. Gio. Balista, opera di 
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Alessandro ^/Fiorentino , detto il Barbiere, ese- 
guita nel ISÌ«, La Tavola dell'Altare sini- 
stro > rappresentante la Madonna del Rosai io , 
è di Onorio Marinari , siccome dell' altra ia 
legno esistente in Sagrestia, che rappresenta 
S. Bastiano, e S.Gio. Batista, n'è l'autore Aia- 
riotto, Sorse Albeninelli, leggendosi sotto Ora- 
te prò Mariotio Pletore . Ma già mi avveggo 
di essermi troppo inoltrato in questa mia se- 
conda lettera, alla quale darò fine, invitan- 
dovi per domani alla Villa dei Trt Visi, che 
servì di albergo al nostro Messer Giovanni 
Boccaccio, ed alla sua piacevole brigata, co- 
me spero di farvi vedere. Addio. 
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Considerato tutto ciò che di pregievole si 
presenta ahi occhi di un erudito passeg- 
giere in questa parte, fa d'uopo, guadando 
nuovamente U fiume sotto il mulino , detto 
della Pazienza , ripigliare la strada maestra 
fiesolaua, che resta all'opposta riva, per di 
qui condursi alla magnifica Villa Palmieri, 
chiamata dei Tre Visi posta nel popolo della 
Badia di Fiesole , chiamata già la Fonte a Schi- 
finola, perchè posta nel luogo con cai nome 
ne'passati tempi chiamato. SÌ avverta, che il 
luogo detto Schifanoia comprendeva anco l'al- 
tra Villa assai più piccola dei Palmieri , e quel- 
la pure acquistata dal fu Lorenzo Soletti eccel- 
lente cantore, e che apparteneva alla famiglia 
Capponi. Il magnifico Palagio adunque detto 
dei Tre Visi, che, futi pochi passi, si presen- 
ta avanti li occhi, pare che servisse di se- 
condo refugio alle balle Novellataci, allora 
quando, per is fuggi re la noia e l' afflizione della 
mortalità , sì risolverono di ritirarsi col nostro 
Messer Ciò. Boccaccio in queste amene colline. 
Dovete pertanto sapere che la Fonte , o i Tre 
Viti erano posseduti dai Sigg. della nobifissi- 
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ma stirpe di Ciane di Fine, lanaiolo nel po- 
polo di S. Firenze , che aveva per moglie 
Francesca di Piero Bacchere con più figli e 
figlie , una delle' quali restò maritata a Lip- 
pozzo di Ser Ghtraiào Risaliti, come al libro 
di Gabella E fi. a car. 1 31. Clone adunque con 
i suoi discendenti possedeva quantità di beni 
nel territorio dì Franto, parte dei quali furo- 
no venduti alla Casa degli Atbizzi , per rogi- 
to di Ser SAvi Òini, sino nei 3. Giugno 1334. 
c Giunta fratello di Ciane fù dei Priori per la 
maggiore nel 15, Ottobre 1318. Per quanto 
pe:ò io abbia ricercato, non mi è stato pos- 
sibile di rinvenire il casato nella sua discen- 
denza; solo ò trovato, che egli, e i suoi era- 
no padroni òeHa detta Villa de'Tre Visi, da' 
confini del' podere dell'altra villetta posta in 
C'raa al prato, ora pure de! Sig. Palmieri, e 
che era allora della nobilissima Casa degl* 
Importuni, prima che si chiamassero Cambi, 
come si leggo per i rogiti dì Ser Rucco dì 
Guido thr Rondinola del dì 25. Aprile 1331. in 
occasione che Mona Biama già vedova di 
Sor Lamberto di Nero di t'ambio Importuni Sta- 
to Console nel 1114.=. fece f inventario per 
Alessandro- pupillo, e Niccolosa, e Lapa suoi fi- 
gli . Vedasi anche l'Iscrumento dei 16. Luglio 
1354, rosaio Ser Guido di Runq da Rondt- 
naia, per il quale altri lumi si rilevano pe- 
l' illustrazione di questo contorno. Che ancor 
ra i Cambi avessero uni» al podere la ViUÌ 
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me Io fa credere la sua descrizione « ed it 
leggersi inoltre bella IfavtlU CLXVI. della 
seconda, Patte iti Franco Sdentiti, chi Ales- 
sandro di Ser Lambito Cambi, ch'era piace- 
vole! e valentuomo nella musica , e compagno- 
ne , e che si dilettava di fir burle, condusso 
un. amico, a cui aspramente doleva un den- 
te, al suo luogo di SMfAiioia , e che il Ciar- 
pa, fabbro del pian di Magnane, avendogli 
così promesso, senza toccare il paziente, glie- 
Io cavò, con avergli prima con spago nel 
ceppo dell'incudine legato il dente, quindi 
preso un vomere infuocato dalla fucina, 1» 
quale vi fabbricava, e andando furioso, co- 
me per ficcarlo in gola al paziente medesi- 
mo, per lo spavento lo fé fuggire, lasciando 
il dente attaccato al fissato legame. Oltre di 
ciò sì trova, che i Cambi godevano dovizio- 
se possessioni in quel luogo, onde si renda 
credibile, che vi avesse un palagio per di- 
porto la famiglia dei Cambi Imponimi , di cui 
parla la Cronica, di Ricordano Malaspina Cap. 
S2i i°S- e loS - ed altr < storici , ed ancor 
Dante medesimo al Canio XVI. «ri. 33. del 
Paradiso, al tempo del quale non avevano 
pur anche mutato il cognome dejl' Importuni 
in Cambi, Io che seguì, per essere stati con- 
dannati alcuni di loro, come Gkibeliini nel 
libro del Chiodo della parte Guelfa , e per es- 
sersi mantenn i gli altri, non come più fui- 
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Ciò premesso, se vi degnerete di consi- 
derare la positura, e gli antichi annessi del 
Palazzo ai Tre Viti, ben ravviserete , che non 
può che ad esso convenire la descrizione fat- 
tane nel ùecamerone . Nel descriversi il me- 
desimo al principio della terza Giornata, si di- 
ce, il quale alquanto rilevalo dal piano sopra 
un poggio era posto te. nel quale entraci, e per 
tutto andati, ed avendo le gran sale, le pulite 
adornate camere ec. riguardate , lo commendaro- 
no . Poi a basso discesi, e veduta l'amplissima; 
.e lieta corte di quello, le volte piene di ottimi 
vini, * la freddissima acqua,' ed in gran copia, 
che quivi sorgeva ; più ancora il lodarono . 
Quindi quasi di riposo vaghi, sopra una log- 
gia , che la corte tutta signoreggiàva , sederono 
a rinfrescarsi. Questa Villa appunto si osser- 
va alquanto rilevata dal pian di Mugnone so- 
pra la collina, ovvero poggio di Camerata, 
da cui si vede il poggio di Fiesole, come si 
nota nella quarta Novella di detto Gimmo, 
parlandosi dì Fiesole , il di cui poggio possia- 
mo quindi vedere. E nella seconda Novella: 
dell' ottava Giornata , nominandosi Varlungo 
da Panfilo, si dice: a Varlungo, villa assai 
vicina di qui, come ciascuna di voi ben sà, o 
puote aver udito: e perchè da ogni altro po- 
sto in quei contornì si scuopre Varlungo , 
fuori eh è da questo, perciò non si dice, co- 
me ognun vede, ma bensì, come ciascuna ben 
sà, o puote aver udito. A' questa Villa sotto 
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di se un signorile moderno giardino, ove pi- 
re, che in antico fosse il grandioso cortile 
con loggia sopra , che lo signoreggiava , co- 
me vien descritto. Si aggiunge, che la bri- 
gata , fattoti aprire un giardino , che di cotta 
era al Palagio, in quello, che catto d'attorno tra. 
murato, enfiarono. Si narra dipoi l'ameno fio- 
ri» diporto, che si faceva per quello, nel 
mezzo del quale era un bel prato, con stu- 
penda fonte nel mezzo, che oltre al dare il 
nome alla Villa gettava tant' acqua e il alta 
verso il fitto, che poi non tenza dilcttevol suo- 
no nella fonte chiarissima ricadeva , che dì mi- 
no ajrta macinato un mulino; la quale poi 
(' quella dico, che toprabbondava al fieno della, 
fonie ) per occulta vìa dal praticello usciva, e 
per canaletti as ai bel i ed artificiosamente fat- 
ti, fuori di quello divenuta palese, tutto lo in- 
torniava, e quinli per canaletti simili, quasi 
per ogni parte del giardino discorrea, accoglien- 
dosi ultimamente in una pa'te, dalla quale del 
bel giardino aveva l' a-cìta, e quindi verso il 
piano discorrendo , chiarissima avanti a quel di- 
veniste, con grandissima forza, e con non poca, 
utilità del Signore, due mulina vulgea. Lateral- 
mente alla gran Villa dei Tre Viti si osser- 
vano ancora i vestigi d'un antichissimo Vi- 
vaio ne murato, e di un vasto giardino versa 
Oriente, che co.» bini a miraviglia colla de- 
scrizione fattane dal Boccaccio, e vi si trova, 
anche moggi ua gran Vivaio con orticello 
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sopra di esso, circondalo da tre parti di mu- 
ro, ove forse in antico era situati la mìrabil 
Fontana , che dette allori il nome di Fonte 
a quella Villa, arricchita da una quantità d* 
acque, le quali derivavano dal vecchio con- 
dotto, che le portava fuori di Porta, allo 
Spedale, e al Convento di S. Gallo, e in altri 
luoghi della Città, i canali del quale con le 
vecchie mura sì ritrovarono nel!' erigersi 1* 
Arco Trionfile all' lmperador Francesco di 
gloriosa memoria. Si aggiunge, che la gora, 
che manda le due sottoposte mulina del Mat- 
tonato, e che sì stacca dal fiume Mugnone un 
miglio e mezzo sopra, passasse allora per il 
giardino predetto, poiché da un rogito de' 5. 
Ottobre 1414. di. Sex Francesco del già Se r 
Tommaso di Ser Francesco di Maso, esistente 
nel Capitolo di S. Lorenzo di Firenze, si ri- 
cava, che cinque anni addietro esse mulini 
restarono totalmente rovinate, e messe a ter- 
ra dalla piene del Mugnone; e perchè potes- 
sero quelle essere ristabilite , e rese aite a ma- 
cinare, furono perciò allivellate dal Capitolo 
predetto a Pietro di Battolo maestro di pie- 
tre a S, Andrea a Rovezzano, tra'l quale di- 
poi, e gli eredi di Luca di Gio. Cambi ( il 
quale è di diversa famiglia dai Cambi Impor- 
tuni , e nientedimeno aveva acquistata dagl' 
li'ifortuni l'altra Villa, e Podere di Schtfa- 
noia } insorse lite per causa della servitù del 
corso delle gore sopra i loro terreni , e delle 
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rifatte fabbriche, come si riscontra dagli at- 
ti degli Vfiziali dei Pupilli di tiretti del di 
i3. Gennaio 1418. 0 del di 11. Agosto 1421. 
Che nell'anno della pestilenza 1343. le muli- 
na suddette esistessero in proprietà del Capi- 
tolo predetto) si giustifica dal vedersi nel pri- 
mo Fascetto a c. 14. dei libri dell'Archivia 
dei Camarlinghi di S. Lorenzo, la locazioni 
delle medesime sotto l'anno 1306". e 1377. 

lì' da notarsi , che ìl picciol gorello d'ac- 
qua procedente dal Vivaione dell'orto latera- 
le si unisce moggi colla gora, c quivi, corno 
allora , determina il confine della Diogesi di 
Fiesole e di Firenze t e che l'acque, le quali 
si disse essere del vecchio condotto, che re- 
stò distrutto con Io Spedale e Monastero di 
San G i.'.'o. ed altre fabbriche, in occasione dell* 
assedio del 1520. furono probabil„.entc insie- 
me rinchiuse per renderle di maggior for?c 
ed abbondanza nel condotto di Monte Reftgi, 
che dipoi fu fatto per supplir I' acque, che 
vanno alla fiazia Granducale, ed al Real Giar- 
dino di Bùbòti, e altrove in Faenze; qua! coa- 
dotto, traversando la costa della Villa de' Tre 
Visi, si aumenta sempre colle sorgenti, ciuf 
nel medesimo scaturiscono, lasciando ivi una 
porzione delle sue acque per supplire ài Vi- 
vaione , e alle fonti della Villa medesima. 
Queste istesse acque, unite a quelle della Go- 
ra , che presentemente danno moto alle muli- 
na del Mattonato, spingevano in quei tempi !» 
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Fontana descritta, con gli zampilli, e si riu- 
nivano per lo giardino; e quindi scendendo 
poche braccia sorto di esso , questa medesi- 
ma acqua con grandissima forza, e con non pic- 
cola utilità del Signore, due mulina volgea. Qui- 
vi andarono più volte le donne a diporto sul 
finire della quarta Giornata, e nel principio 
della quinta; e restando molto vicine al Con- 
vento di Monte Domini, sopra descritto, con- 
corsero poi la Domenica ad assistere ai Di- 
vini Vfizì nella Chiesa di quel Convento . 
Dal detto fin qui pare, che si sia ritrovato il 
luogo, che servì di sollievo alle belle Novel- 
lataci; e chi sà, se dall' uso in quei tempi 
di effigiare in terra cotta le persone, delle 
quali se ne voleva tener fresca la memoria, 
non fossero perciò ritratti in essa Villa i 
volti, e i busti dei tre compagni, che si trat- 
tennero colle medesime, ì quali per memoria 
fissero quivi situati, e che perciò mutasse 
allori denominazione , dicendosi la Fonie ai 
Tre Vitti La prima volta che fosse questa 
Villa data in portata alle Decime del Gon- 
falone Leon d'oro nell'anno 1430. Si trova in 
faccia di Nuccio e Noferi ài Be intendi di 
buccio Telo» mei , famiglia antichissima, che 
aveva i sepolcri sulla Piazza del Duomo, a 
cui fu forse restituita la Torre del Guarda- 
morio per i danni fatti da' Giubilimi nel 
(ilo. Fu dipoi venduta al celebre Poeta e 
ìaiurìco Fiorentino Matteo Palmieri nel mese 



Digilized by Google 



TERZA 



di Luglio 14^4. come dall' iscruraento dì Ser 
Niccolò di Giovanni di Biagio da Falgano si 
ricava Gabel. D. 105. a c. 143. affine di re- 
stituire la dote a Mona Bartolommea vedova, 
per la quale era stato obbligato il medesimo 
effetto dai creditori dei Tolosmei. Questa 
Matteo Palmieri acquisto ancora le terre del- 
la Compagnia dell' Impruncta, che erano ivi 
a contine, rimodernò la Villa, e la trasmisa 
ai posteri , che modernamente assai la rab- 
bellirono, c finora la posseggono. E qui fa- 
rò fine alla mia terza Lettera invitandovi 
per domani in questo posto , dove vi atten- 
derà per andare a considerare il ragguarde- 
volissimo Monastero di S. Domenico, in cui 



averete luogo di appagare sem 
stra erudita curiosità. Addio. 
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ECcomi di parola à servirvi: incamminia- 
moci Ormai verso la piazzi di San Do- 
menico di Fiesole , lasciando 'sulla via. a man 
manca tre Ville, quella acquistata dal Fu Lo- 
renzo Seleni dalla Casa Capponi, l'altra del 
Sìg. Dottore Geloni Giureconsulto Fiorentino, 
che tiene a livello dalla Compagnia di' S. 
Donato in Scozia . Contigua alla Bàiia de'La- 
tcrancnsi di Fittele, la terza allo sboccare 
sulla piazza, di proprietà della detta Badia, 
ed osserviamo in quest'ultima alcune pitture 
a fresco dell'eccellente Bernardino Poccetti, il 
quale nelle lunette della sala terrena espresse 
mirabilmente i fatti della vita di Giuseppe 
Ebreo. Giunti sulla piazza di 5. Domenico si 
lascia a mano dritta 1' ampio e magnifico 
stradone , che conduce alla sontuosa Villa 
Guadagni, restaurata, ed ampliata, da Donato 
Maria Guadagli, come appare dalla Iscrizio- 
ne, che nella facciata di essa Villa si legge 
in questi termini; 
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DONATVS . MARIA . GVADAGNIVS 

LOCt . OPI>OflTVXITAT£M.. SECVTVS. 
VV-IW - HANC . INSTAVBAX1T 

. AVXIT . ORNAVI!' '| , ' ' J . ' 

DQM. MDCCSi. j' 

Di questa Villa fù il fondaco» il cele- 
bre Bartolommto 'Scala segretario della Repub- 
blica Fiorentina, e dalla di lui vita scritta 
da Domenica Maria Mnani in. latino, e pub- 
blicata in Firenze nel ij6S. 4, sappiamo, che 
quivi scrisse la sua Istoria Fiorentina. Neil' 
Archivio Diplomatico si trovano quattro bel- 
lissime Carte, che furono ignote ai suddetto. 
Ma uni , che molco illustrano la dì lui memo- 
ria, nelle quali viene da quattro Sovrani iW 
chiarata loro, intimo Consigliere, e SMj'gjf 
tario. La prima è di Ferdinando Rè di Sici- 
lia, Datu/n in Casali Principi* per nobjlem, et 
egregium Vintm Franciscam Scalam de Pannol- 
ino, in absemìa speaabitis , et magnifici Viri 
Honoraii Gaietaai, Fundorum Cornila, kuius 
Regni Logoihctae, et Protbonoiaru Collaterali** 
Consiliari:, et Fidelis nostri jdurìmum idear t 
die 17. mensis Decembrìs 1.462 • Rcgnorum np- 
juromm anno decimo. 

Colia seconda data dei io. Luglio 146*8. 
viene inalzato da Luigi XI. Rè di Francia, 
all' iscessa dignità: Datum Anibasiam dit 19. 
mentis /unii anno Domini 1468. et Regni ut? 
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stri nono. Colla terza dei 7. di Maggia 1469. 
viene da Galeazzo Maria Duca di Milano (1) 
insignito del titolo di suo Consiglierei e Se- 
gretario > innalzandolo inoltre al grado Senato- 
rio ecc. lo che vien poi confermato nel quarto 
diploma dei 13. Febbraio del 14-81. dal suo 
figlio Gio. Galeazzo Maria Sforza, Duca pa- 
rimente di Milano; Datum Mediolatti sub Fide 
«ostri Sigilli die 13. Februarii 14.81. Altra in- 
teressante Carta esiste nel medesimo Archivio 
del 1471- con cui viene ascritto alla Cittadi- 
nanza Fiorentina dalli istessa Repubblica , 
ónde occupar potesse le cariche più onorevoli 
della medesima. 

Indi si passa al bellissimo Convento de' 
Santi Barnaba e Domenico fondato in gran 
parte dalla famiglia degli Agli, ed abitato 
da' Religiosi Domenicani, i quali qui mena- 
no una viti esemplare. Incominciollo Fra Ja- 
copo Altovitì Domenicano , Vescovo di Fieso- 
le, nell'anno J+otì. che a tal fine donò, coli' 

(1) Racconta il Muratori nei tutu Annali all'anno 
1471. il fatto 1 eoo cui queito Principe eneo io Pi- 
nate . Olite ai nobili , cortigiani , «affiori » o guar- 
dia di tuo aeguito, tutti mperoamente ve»iiti , aveva 
da due mila Cavalli, dugemo muli da carico, cinque- 
cento coppie di Cani, gtandittimo numero di falconi, 
«. aptrvieii -, e apeea nel viaggio eugenie-mila Ducili 
tforo. Ma non fù minore la lomuotìta, e- migmG- 
ceoxa di Urini» dei Medici detto il Magnifico, che 1 
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approvazione del Pontefice Gregorio XII una 
vigna nel popolo della Badia dì S. Bjnolom- 
meo, a Frate Gio. di Domenico, che dipoi fa. 
Cardinale di S. Chiesa, Arcivescovo di Ra- 
gusa i e dopo morte meritò di essere ascritto 
nel numero de' Beati . Ma dopo aver data 
principio all'edifizio . non potendo soccombe- 
re a tanca spesa, que' Religiosi ne fecero do- 
nazione a Iacopo , e Domenica di Barnaba degli 
Agli, i quali riceverono , ed edificarono detto 
Convento, in esecuzione del Testamento, e C*- 
dìcilli di Barnaba di Giovanni di Filippo loro 
padre, per rogito di Ser Francesco di Francesco 
sotto il dì io. Dicembre 1410. Dispose Bar- 
naba, che della sua eredità s'impiegassero fino 
a sei mila fiorini d'oro in terminarlo, perfe- 
zionarlo, adornarlo, e mobiliarlo di tutto il 
necessario; alla quale laudevole impresa con- 
corse ancora con grossa somma di denaro U 
magnifico Iacopo di Giovanni Salvia'iì oltre- 
diche Messer Niccolò di Messer Sinibaldo Gai- 
dì fece fabbricare tre Cappelle, cioè del Ro- 
sario , de' Magi, e della Nunziata ■ e l'altra 
pure, che resta segreta sotto la stanza dell*' 
organo; fece anco fare il Vivaio piccolo sor> 
io il Noviziato, introducendovi l'acqua pe- 
renne, che serve per gli usi dell'orto an- 
nesso. 

In questo Convento adunque dette l' abi- 
to della Beligione il beato 61'ovannt di Dome- 
nico al giovinetto Animino Pimezxi, che in 



' 4* ■ L R T T e'r' A , 
progresso di tempo fu da Eugenio IV. Papà 
eletto Arcivescovo di Firenze , ed ascritto di- 
poi nel numero de'Santì dal Pontefice Adria- 
no VI. il di cui corpo si conserva tuttavia 
incorrotto nell' insigne Cappella fabbricata in 
Firenze nella Chiesa di S. Marco dai Sigg. A- 
verardo e Filippo Salvimi (a). Molti altri so- 
no stati i Figli illustri pei- santità, e per dot- 
trina di questo Convento , tra' quali piacerai 
di rammentarvi i seguenti. Fra Bernardo dtl 
Nero , Vescovo di Bisìgnano , che donò a que- 
sto luogo sopra a' scudi quattromila, oltre a 
molti paramenti preziosi. I Monsignori ffreo- 
tani Vescovo di Perugia. , e Angele da. Ditte 
ceto Vescovo <Tl Fiesole si distinsero, non tan- 
to nelle lettere , quanto ancora nella borni 
della vita. Il P. Maestro' Fr. Serafino Banchi 
£i nominato al Vescovado Engolismense nella 
Francia , ma per là sua grande umiltà noi vol- 
le accettare, avendogli peraltro sopra il me- 
desimo, Enrico ÌV. He di Francia accordata 
una pensiona annua di scudi mille-, la quale 
godette per molti anni, erogandola a favore 
di questo Convento, ove fece fabbricare il 
Coro, la Tribuna dell'Aitar maggiore colla.- 
«pesa di scudi tremila, e la Libreria, prov- 
vedendola di libri rarissimi- collo sborso dì 
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scmli cremila seicento. Quindi si legge inca- 
Sfrata ne.1 muro la seguente iscrizione: 

HVNC - CHORVM . TRIB.VNAL . ET 
SACrìAHIV'M . MÌRAPH1NVS. BANCHIVS 
HVIVS . DOMENICANA E . FAMIUAE 
SACERDOS. ET . THEOLOGVS 
EX . DON ARIO. ET . EX . ABDICATAE 
ENGOL1S1E.NS1S. ECCE ESI AE. PENSIONE 
OB.WiAECLAliA.MERITA.AB.HENKICO.lv 
FU ANCOR VM . ET . VASCO N VM . REGE 
COLLAT1S . EXTRVXIT 
DEO, . AC . DhIPARAE - DICAVIT. 
CONSCIENTIA . CONTENTVS . NOMEN 
NON.1NSCR.PSIT. SED.HVIVS. COE.NOB1I 
PATRES . PRO . SPRETA . GLORIA 
HOC . GLORI AE . MONVMENTVM 
DECREVERVNT. A. S. MDCXXUI. 

Fra Cipriano Bùgnole, Nobile Genovese, 
che qui vestì l'abito il dì 25, Marzo 1587. 
avanci di professare fece la sua renunzia , e 
fra gli altri multi legati in benefizio di que- 
sto Convento, lasciò scudi cinquemila, per- 
chè si fabbricasse un nuovo Noviziato, come 
fu eseguito, ed un fondo per il mantenimen- 
to di quindici Novizi; lasciò inoltre 1' asse- 
gnamento per fare un Qiborio di legno indo- 
rato, come di presente si vede, per provve- 
dere la cera per l'Aitar maggiore, affinchè 
nel tempo de' Divisi Vfiri non si usassero più 
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ì lumi a olio, e finalmente per V edificai io- 
ne d'una Cappella sotto L'invocazione di S. 
Antonio. Il B. Giovanni Angelico fu uomo di 
sanca vita > e pittore Angelico, che altro, non 
dipinse che sacre immagini, e queste sono 
sparse per l'Italia, e fino ne\V Escuriale dal Re 
di Spagna. Dipinse in Roma nel faticano coti 
grandissimo- credito, dimodoché Eìigenù) iV. 
quando vacò ia Chiesa Fiorentina, pensò di 
conferirgliela; ma egli per la sua singoiar mo- 
destia la rinunziò., ed in suo luogo propose 
al Papa il P- Antonino di sopra mentovato , 
e allora Priore di S. Marco di Firenze . Fra 
Ì Priori di questo Convento si rammenta il 
Padre Domenico Buonvicini da Pese ia, il qua- 
le per essere stato seguace del celebre P. 
Girolamo Sdi.onarola di Ferrara , finì i. suoi 
giorni per mano della giustizia con esso, e 
col P Stlvest'0 Marulft Fiotentino ai ^3. Mag- 
gio i^b 1 . alle ore 10- della mattina nella pub- 
blica piazza di Palazzo Vecchio. Avanti di 
morire permesso gli fu di scrivere una lette- 
ra ai suoi Padri di S. Domenico, ripottata 
dal Padre Boriami nella vita del Savonarola 
a pag. in cui li prega di dar sepoltura 

al suo corpo, non dentro la Chiesa, "ia dinan- 
zi alla Porla di essa, o da. un canto in luogo 
Amile, lo che non poterono eseguire, mentre 
fu dalia Repubblica ordinato, che raccolte le 
loro ceneri, già consunte dal fuoco, gettate 
fossero in Arno, come in realtà avvenne . Non 
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dee ti .il asciarsi Santi l'agnini, uno dei più 
celebri Professori, che abbia avuto la Chiesa, 
nelle Lettere Ebraichi - U qelebre P. l*ie:ro 
Martire Celjini qui vesti l'abito di S. Domeni- 
co il di 22. Settembre 158-2. ed in questi 
ultimi tempi à veduto questo Convento inal- 
zato alla Sacra Porpora l' lìminentiss. Card. 
Agostino Orsi , che di Maestro del Sacro Pa- 
lazzo Apostolico fu promosso dal Pontefice 
Clemente XUI. a questa sublime dignità, no- 
to per le molte opere date alla luce. Ma non 
la finirei mai.se volessi ad uno ad uno ram- 
mentarvi i benemeriti Figli di questo illustre 
Convento , di eui è tempo ornai di conside- 
rare il materiale della fabbrica . 

Il bel campanile pertanto fu fabbricato 
unitamente alle spalliere del Coro con i de- 
nari ritratti dalla vendita di una tavola dell* 
Annunziata . dipinta dal tt. Angelico, e che 
volle acquistare il Duca Mai io Fami-e , il qua- 
le ne lasciò una copia, ed è quella collocata 
sopra l'Aitate della Fotesteria . Avanti alla 
Chiesa s' inalzano le magnifiche logge erette 
dalla pietà di Alessandro e Ano, in figli di Vi- 
tate dei Medui, 1 quali non tanto in qoesto 
Monte, quanto in Fiienze lasciarono insigni 
monumenti della loro pietà e n unifìcenra. 
Nella striscia del cornicione si legge a, carat- 
teri cubitali : 



Da 
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DSO. . ET , DIVO . DOMINICO 
VEK1TATIS . UOCTOR1 . HAERESVM 
SVMMO , PHQFLlGATORI . 

In r!ue cartello poste tra un'arco e 1' a!tro_ 
scalino scolpite le seguenti parole : 

ALEXANDER . ET . ANT. MEDICES 
VITALIS . F1LJI . 
ANNO . UOMINI , MDCXXXV. 

Erana questi Medici di professione Ebrea, 
dotti, e assai versati nella Filosofìa, e nella 
Medicina, e ricchi di sostanze- Avendo udi- 
te in Firenze le prediche del P. Dionisio Ca- 
stac^rj'O Inquisitore, efiossi da interno impul- 
so , abbandonarono I' ebraica superstizione , 
ed abbracciarono la cattolica fede. Il Cardi- 
nal Feidinando de Medici, che passò poi ad 
occupare il trono della Toscana, fu loro Pa- 
drino nel Battesimo , conferito ai medesimi 
dal Pontefice Gregorio XIII. e concesse ad 
essi il proprio stemma , ed il cognome ■ es- 
sendo prima della famiglia di lochiel di Pe- 
serò . 

Entrati in Chiosa a mano manca s' in- 
contrano le tre Cappelle della famiglia dei 
Gaddi. Nella prima del Rosario vi è la Coro- 
nazione di Maria con moltissime figure di 
mi.abil bellezza, opera pregiatissima del sud- 
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detto E. Angelico, quindi mollò cncòinuro 
dal Borghini nel suo Riposo a pig. adi: della 
ristampa dei i?5°. e dal Vasari . Di qui sì 
passa alla seconda Cappella, ove è la tavola 
dell' Adorazione dei Magi di Gio. Antonio So- 
gliani, discepolo di Maestro Lorenzo Credi , il 
quale sì perfezionò poi sotco Fra Bartolo -ri m-o 
di S. Marcò, e lasciò quest'opera insigne im- 
perfetta, attesa la di lui morte , che fu poi 
condotta a fine da Santi di Tito dal Borqo a, 
S. Sepolcro , il quale vi espresse al vivo il 
ritratto del slio primo maestro . Dipinse Ia- 
copo Empoli la tavola dell' Annunziata , che no 
segue. Dietro al Coro sta appesa al muro 
la graii tavola, che in antica eia all'Aitar 
maggiore, rappresentante II Santissima Vergi- 
ni col Bambino Cesà.e molti altri Sjnti, di- 
pinta dal B. Angelici, ove sono attorno al 
quadro molte figure di Lorenzo di Cidi. Il 
Crocifìsso grande, che sta sopra il su'idettj 
quadro, è opera del pidre dui B. Angelica, 
Santi Tonni, chiara ito Maestro Mtehde Rilol- 
fo Tosini. Rientrando in Chiesa dal Coro a. 
mano sinistra sì vede la Cappella di S. Anto' 
nino rappresentante il fitto di quando resu- 
scitò il figlio unico di un Nobile Fiorentino, 
nell'atto appunto che di un gran numera di 
persone, e con fiaccole accese si portivi al se- 
polcro, opera eccellente di Gio. fiatisi* Paggi 
Genovese. Da un lato di questa Cappella si 
vede un ricco Presepio incavato dentro la mura- 
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glia, attinente alla Famiglia Dazzi, che pros- 
sima al Convento possedeva una commoda Vil- 
la, e dall'altro si legge la seguente Inscrizione; 

BAROLO . MANSI . PATRICK» . LVCENSI . HVMA- 
NITATE . OFFICIIS . lNTECiHITATE . SVIS . EXTB- 
niSQVE . ACCkFTO . CONSILIO PRVDENTIA . DtX. 
TEHITATE . ET . RERVM . VSV . PR AECLARO , QVI 
SVPREMIS . IN . HEP- SVA . HONORIBVS , PLVRI- 
MISQVE . APVD . REGES. ET . IMPERATOHES . PRO 
EA . LEGATIONIBVS . FEUCITEH . PERFVNCTVS 
DVM . SENATVS . MANDATA . EKS'EOVI . STVDE- 
BET . FLORENTIAE . SVBITA . VI . MORBI . PA- 
TRI AE . SVOBVMQVE . CIVIVM . MOERORE . ERE- 
PTVS . EST . IN . AGRO . FESVLANO . VBI . MORIENS 
SEPVLCRVM . ELEGIT.XIV. KAL.QViNCT MDCCL. 
AET. SVAE . A. LXVII. PATRI . OPT. AVitELIVS 
ET . FRANCISCVS . MOEST. P. C. 

Si passa alla Cappella dei Sigg. Guadagni , una, 
volta dei Martini, la di cui tavola rappresen- 
ta il battesimo di S Gio. Baiisia , opera di 
Lorenzo di Credi figlio di Lorenzo d'Andrea 
Sdsrydloni, detto di Credi , perchè fu allievo 
dì Maestro Credi orefice di gran nome in quei 
tempi, sotto la di cui direzione divenne mol- 
to esperto nel disegno . 

Fu questa pittura, che apparteneva alla, 
soppressa Compagnia di S. Gio. Batista dello 
Scalzo di Firenze sostituita nel 1786. ad al- 
tra bellissima di Pian Perugino, che passò 
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nella Real Galleria. Rappresentava la Vergi- 
ne Cai Bambino Gesù in braccio, ed in una 
cartellerei rapportata nel'a base, che fa sem- 
bianza di reggere il Tabernacolo, si legge: 

PET'RVS . PERVS1NVS . PINXIT 
ANNO MCCCCLXXXXU1. 



La tavola della terza Cappella di S. Domini' 
co della Famiglia Djzzì (3) rappresenta un 
Crocifìsso con la Vergine, ai piedi, e S. Giro- 
lamo genuflesso, e sembra della maniera di 
Lorenzo Credi. Il quadro ottangolare! che sta, 
sopra la porta interiore della Ch : esa è del 
Dandini , il S. Domenico a parte destra è del 
Montini, e il S. Francesco a sinistra è del Cf- 
goli. La volta e sfondo della Chiesa fu di- 
pinta da Matteo Bonechi , e l'architettura da 
Lorenzo del Moro, e da Rinaldo Boni . Verso' 
la porca per uscire sotto le logge stanno af- 
fissi nel muro da ambe .le parti due marmi 
bislunghi, coli' arme nel mezzo dei respettivi 
Prelati, e in due ovati a mano destra si 
legge : 



O) Si vede nel meno della Chissà dì qnetta fa- 
miglia la tepollura > in cui è aerina 1 Paolo di Di- 
nicUo Dai\i Priori ài Ripubblica [cr la maggiori l'taitQ 
148J. 
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REVERENRISS. DOMINO , ÀNCELO . CATANEO 
DlACClRTIO PATRITK) FIORENTINO . HVLVS 
CELEBERREMAE . KELUjiONrS . AB 1NEVNTE 
4ETATE . SODALI . ET . IN •. EA . OMN BvS 
M VNERlBVS . HONORIBVSO\ PEflFVNCTO 
DEMV'M . IH . EPISCOPvM FESVLANVM 
MERiflSSiME . ASSVNPTO 
ET . IH FONTIF. ADMlNlSTRATlONE . VERBO 

et . exemplo . tavdabjlltek . versato. 

Illvstriss. et rev. d. Franc. Nepos. et 
In . episcopatv . svccr.ssOR . conscivs . Patrvt 

V0LVNTAT1S . AC . rr.OPENSlONIS . IN . HANC 
5ACRAM.FAMILIAM GENTILI DÈ SE . OPTIME 
MERITO. POSVIT , 
VIXIT . ANNOS LXXXt. 
ORI1T . DIE V. MAH . ANNO MDLXXllL 

A mano manca 

Bernardvs. del. Nero. Simonis f. Leo.x. 
p. m- ex . sorore nepos. ovi.cvm 
in . dominicana . fam1lia . delitesceret 
doctuinae. et. sanct1tatis.lvmine. pr ae. >it vs 
ad . episcopatvm. blsiniani . vocatvs . qvasi 
svper . candelaervm . positv5 . ecclesiae 
pr aelvxit . eoqve. postmodvm abdicato 

CLAVSTRA . REPETEN5. CVM . TOTAM. IN . DeO 
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- V1TAM . ARSCONDISSET . UIC. CVM . ChkISTO . IfJ 
GLORIA .APPARERE . EXPECTAT 

Ob. xvii. Kal. Ave A. MDCX1X. 

VJXIT.ÀN. LXVIL) 

'. ■' ■ 

A LF\' ANDfclì . GVADAGNIVS . PHILIPPI . F. 

Senator.Fi.orentinvs . Leviro . Optimo 
de. se. ac .de sacro. hoc. coenodio . qvod 
patrimonio. svo.locvpletaverat. benemerito 
virtvt1s . et . amoris. monvmentvm . p. 



Nella Sagrestia, oltre ai ricchi arredi, 
sono di osservarsi i bellissimi armadi dì no- 
ce eccellentemente intarsiati di figure e grot- 
teschi,- come pive alcuni quadri di eccellenti 
Professori vi si vedono appesi all'intorno, 0 
tra essi il Crocifisso, che resta di faccia, è 
del celebre Santi di Tuo. L'Immagine del B. , 
Gio. Domenico, e quella di S. Antonino, che 
sono sopra due porte del primo Chiostro, di- 
pinte furono da Francesco Mariani. Nel Re- 
fettorio il Crocifisso grande, che sta nella fac- 
ciata , colla Vergine ■ S. Giovanni, e S. Antoni' 
no genuflesso a'piedi del medesimo, è de! B. 
Angelico, il quale pur dipinse la bellissima 
Immagine di Maria, che sta nel Dormento- 
rio dei Conversi , ove la notte si dice il Mat- 
tutino della Madonna . La tavola del Cipito- 
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Io del Noviziato è di mino di Fra Paolo da 
Pistoia Domenicano. La soffitta della sceltis- 
sima Libreria fu dipinta a grottesco con ra- 
to disegno da Bernardino Pocceiu . La Cap- 
pella a capo della vigna è opera di Lodovi- 
co Buti. E questo basti avervi fitto osserva- 
re in questa mattina, per non defatigarvi so- 
verchiamente i andate a riposarvi , che do- 
mani vi attendo per proseguire te nostre eru- 
dite ricerche. Addio. 
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AVanti di seguitare il nostro viaggio per 
la strada Ficsolana , contentatevi di 
scendere pochi passi per la 'prima via, che 
si trova a mano manca , e di meco conside- 
rare il Monastero dei SS. Banolommeo e Ro- 
molo, che era l'antica Cattedrale di Fiesole 
posta fuori delle mura della Citta, dedicata 
in antico a'SS. Pieno e Romolo, avanti che 
il Vescovo Iacopo Bavaro la trasferisse nel 
1028. sull'alto del Monte Fesuleo , sostituen- 
do nel detto Monastero i Monaci Benedetti- 
ni, i quali non si sì di qua! Congregazione 
fossero, ma probabilmente saranno stati Clii- 
niacensi, che tali furono i chiamati ad abi- 
tare il nuovo Monastero di S. Minialo al Mon- 
te . Fu intitolato prima di S. Romolo, come 
apparisce da Carta del natì. esistente nell' 
Archìvio Capitolare Fiorentino, ove si legge 
Terra Monasteri! S. Ramali sui Fesule. E in 
verità avanti all'undecimo secolo veniva sotto 
il nome di Pieve di S. Romolo, come si rica- 
va da Carta del medesimo Archivio dell'anno 
o<5?. , o dì Chiesa di S. Romolo , come sì ve- 
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de dalla Carta del Vescovo Zanobi fatta nel 
i)66. appresso XV ghetti, Innocenzio il. peto in 
una sua Bolla data nel 1 141. lo chiama fi. 
Bartholommaù Apostoli Monasurìun; così in 
Carta del ÉI6Ò., che è nell'Archivio di S. 
Appottonià di Firenze si dice M-nàswiàm S. 
Birikolomaei de Fesui<; é ani pure ai appel- 
la nella descrizione della Ù.-. gesi di .Fiesole 
fatta nel 1200. e che si conserva nell'Archi- 
vio Vaticano. Chi puì gradisse di avere una 
idea delle ricchezze di questa Badia, e delle 
sue possessioni, può consultare l' Istr amento 
ilei mentovato Iacopo Bavàro sull'erezione del- 
lo stesso Monastero, e !a Bilia d' Innocenzo 
//. Papi diretta a G-egoriò Abate vie! mede- 
simo, colla quale gli conferma tutti i suoi 
fciini; le quali Carte si possono leggere pres- 
so YVghetti al luogo citato. In progresso di 
tempo vi succederono i Monaci di una Con- 
gregazióne detti Pulsa/teme, e vi stettero sin- 
ché Eugenio IV. ad istanza di Cosimo dèi Me- 
dici, rimossigli per la loro cattiva condot- 
ta (i) donò il Monastero, intorno all'anno 

(1) Li Bolla di ioppr«,Tone fitti di Eugenia IV 
data in Fireme nel giorno 11 di F libraio 1459. eli- 
de nell'Archi uio Diplomatici), e co.nincìa così: Da- 
ium liquefili nr-bii innmuii . proni eii<xm haiìe ìnnoie- 
scìi, quoi Mnintw'WB A Birih-loauti , O'dinii S. Be- 
rciteli Feiulanie Onditi — cauismtbui illìut Praeteto- 
tum iatu'ia ir n<-g''gc n'iì . s a poiiui «jJo regimine , (/ 
alni divertii ùnttuit tttr.iitui per malia tempori , non 
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(4^0. ai Ciooriici Lateranensi , i quali furo- 
no crani dal Monastero di Freghnaia , vici- 
no alla Cicca di L'teea , come può vedersi 
presso il P. D. Piaà.io Paeeinetlì nella vita 
del B. Gomtz'w pag. 31. Donò ancora sotto 
il de ao. Marzo 14+1. 'ai medesimi' Canonici 
a uso di Ospìzio la Chiesa e il Monastero 
da lui soppresso dì S. Maria della Neve in 
via San Gillo della stessa Congregazione Piti- 
sanense con una meta delle rendite, rilascia- 
ta 1' altra metà al Monastero dì S. Agata , do» 
ve egli, aveva facto passare le due soie Mo- 
nache, che vi erano rimaste . 

Fino a. questo ce.npo almeno , i Vescovi 
dì Fiesole, per aver in gran parte dotato il 
detto Monastero, conservarono sopra il me- 
desimo T iuspadronato , ed essi confermarono 
l'elezione degli Abaci, come si ricava datt* 
Ammirato nei Vescovi Fiesokni . Ma essendo 
ridotta in cattivo stato e rovinoso, tanto la 
Chiesa, che il Monastero, Cosimo dei Medici 
per l'affezione che portava a Don Timoteo 
jWuf/Vi'da Verona celebre Predicatore, indi Ar- 
civescovo di Ragusi (2) rifabbricò l'una, e 

soluti rigatati ebiirvaatla , ae tonnata tatait, iti ttiaa 
ia Dirinonm tetebrationi = etiam hodie in Religioni! 
chbrobrium, 11 plariaotam pitnìciaium ixemplum mirini- 
re ilgnotàtar dtftaui , iamna parìtet et dttrmeata S>t. 
quindi deviene alla loppreiiione del medeiimo . 

(1) VMtecaAn da YettOl co,* ri .piega ne] Li- 
bro L del Poemetto de Religioni et magnificimi* Conni 
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l'altro magnificamente, col disegno di Filippo 
di Ser Bruneliesco tapi , il quale nell' edifizio 
della Chiesa si servi di una molto ornata ar- 
chitettura , facendovi le volte a botte, e sfo- 
gate. La Sagrestia è spaziosa e comraoda, co- 
me turco il resto del Monastero. E' da con- 
siderare! che dovendo l'Architetto nella sce- 
sa di quel Monte mettere, quell' Edifizio in 
piano, gì servì di ciò con molto giudizio, 
cavandovi al disotto cantine, lavatoi, forni. 
Stalle, cucine, stanze per legne, e altre tan- 
te comodità, che non è possibile veder me- 
glio ,- onde potè a un pari far pai le. Logge , 
il Refettorio, l'Infermeria, il Noviziato, il 
Dormentorio , la Libreria ■ 1' altre stanze 
principali, riserbandone alcune per il benefi- 
co Cosimo. D. Gregorio Farutli nella Storia 
Cronologica del Monastero di S. Maria degli 
Angioli di Firenze a pag. 116. scrive, che 
spendesse Cosimo scudi centomila nella fabbri- 
li™ ingerito lisi lami nel Tomo X. delle tue De- 
Ijciai Etu&ìiarum ilampato in Firenze nel 1741. in. 8- 
» pag. 1J1. 

Oh quantas, tue folta liquor , Pane alni , Timotheu 
Coimui habei gratti , unipari quai riferii. 

Qaum fuirii tu causa prior , qaoi condirà arcim , 
Aram hanc, quasi urbis dica ini sic tuli. 

Su tal propotilo vedali la. Lettera del Cardinal Pa~ 
fimu in le Opere di Matteo- Boat rampale in Bologna 
nel inai. fui. pag. 306. 



Digitized by Google 



Q VINTA <S 3 

ca, ed in comprar possessioni al Monastero, 
ma il Vai ri TVn. I Pan. II. pag. 3,8. del- 
le file d:i Pttin 1 racconti nella vita del Boi- 
nellesco , che nel solo edifìcio spesi fossero 
scudi centomila. Il P. Mjbillon però nel sur» 
Iter Italiewn pag. iji. do* . che »' i npiegasso 
soli ottantaquattro inilj scudi Alberto Avvo- 
gjiri nel citato Poe etto pag. 1*7, ce ne dà 
una minuta descrizione, che merita di esser 
Ietta, poiché dalla medesima si ricava, dove, 
e come stesse in antico disposta la Bibliote- 
ca (3),- oltre di che si tocca con mano quan- 
to a torto f>sse attaccato il Sig. Can. Bal- 
dini in an infame libello , per avere Egli nel. 
la Prefazione all'Opera sua del Catalogo ra- 
gionato dei Codici della Biblioteca Lauren- 
ziana narrato , come nei tempi susseguenti 
epa stata tolta quella insigne Biblioteca com- 
posta di Codici MSS. dalla sua sede, levati 
ì banchi, e le catene , colle quali stavano af- 
fìssi i detti Codici, e trasferita in una oscura 
stanza terrena , dove a' nostri giorni dal Padre 
Definitor MonieUtid fu alquanto ristorata, e 
collocata in putiti scaffali, come più volto 
ti espresse quel!' ingenuo Religioso . Si ve- 
ri O fttpaiiaae ia Biuta; Libraio Fiorentino Bel- 
la Viu di Niccolò V. la rammenta cosi : Quella Un 
brina di fìtteli, ìnùcmt con quella ii S. Marco il Fi. 
ria^i fu ordinata da Cosimo dei Medici, eoa ituniìa il 
Niccoli V. Pontefice liutraùssisto . Pitia nclra Lanren- 
XÌaiH nel iS, Giugno 1783, 
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vede nel mezzo dì questa stanza un Taber- 
nacolo coli* Immagine de! S. Crocifisso in le- 
gno, sotto del quale sta scritto: 

Cosmvs. Medicls.P. P. inclytae . pietatis. 
iljcimiaeqve.mvntficentiae . insigni ■ lavde 
avctvs . qvl . praitoriae . dìgnitatis . have» 

semel . avgvsta.pvnpvra. effvlsit . honobvmq. 
omn1vm . cvlmina . 1vre.opt1mo perlvsthatvs 

Canonicis. Reo. Lat. devotissima . propensione, 
affectvs . templ.vm . antea . ingenti . mole 
D. Bartholomaeo. sachvm . eodem . postea 

LIMINE. VTROQVE . ANGVLO . COPVLATO . HANC 
QVOQ_. DOMVM . MIR1FICAE . STR VCTVHAE . VBTVSTATE 
PRIVS . FATISCENTE*! . EXCITAVIT . D.ENiQVE 
MlNEBVAM. 15TAM.VTUIVSO.VE . LITTERATVRAE 
VOLVMIN1BVS. ONVSTAM . ATQVE . VENVSTAM. 
VNDEQVAO.VE. CONSPICVAM. ABSOLV1T . QvOD PIA 
MEMORIA . HEVOLVENTES , PRAEFATI . CaN. HEG. 
PtìOCfcRO, DVDVM. INTER -CAEL1TE.S. COOPTATO 
JÌC1NVMESTVM - HOC . GRATI ANIMI . ESGO POSUERE . 

A. D. MDCLI1. Fero. IL Magno Etrvbiae 

DVCE V. FELICITI II IMPERANTE . 

Dalle parti laterali si leggono incise in 
pietra serena , con fregi attorno di frutte e 
foglie, quest'altre due Iscrizioni ; la prima 

Ab . OltTV . Salvatoris . MCCCCLXII. TOTAM 
HANC.CVM OMNI. SVO. OIÌNATV . ET. SVPELLlLCTILl 
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MOLtM . DEVIC.TA . M.ONTIS NATVRA , CoS.MVS 
MtDlCBS . P. P. CANONLCIS . REG PBOPRUS 
SVMPTIBVS . A . BVNDAMENT1S . IR EXIT 

OVOD.IPSl-AD GRATI. ANIMI . TtSTIMONIVM 
HIS . LITTERIS . P0STER15 . UANDAVERE. 

L" altra è la seguente j 
Cosmus . Medices .qvantvm. omnes.syae 

AETaTIS . A VCTOR ITAJE . ET DIVIT1IS TANTVM 
PRVDENT1A . ET . P1ETATE . SVPERAV1T VN DE 
NON . M1NVS PATR1AE . DECORIS . ET . GLORIAR 
O.VAM . ILI. IL . SIRI ■ DIGN ITATI S . ET . GRATIAE 
. AFFERRE. VISVS . EST. CANONICI RE ■ DE » 

E' adunque composta la presente Biblioteca 
Fiesolana di Codici 196. e di essa parla il P. 
Mubillon nel suo Iter Ilalicum pag. 1^+. il qua- 
le dice di avervi osservata l' Istoria MS. di 
Sozomeno Prete Pistoiese, che poi fu in pane 
pubblicata dal Muratori nella Raccolta degli 
Scrittori Italici, e parta nel Supplemento a det- 
ti Scrittori impresso in Firenze. Ne. fece an- 
co il Lami onorata menzione nel suo Libro 
De Eruditione ApOitolomm pag. 323, ed il P. 
Antonio Pallavicino Canonico Lateranense nel 
1759. pubblicò un libretto intitolato: Suiima 
BMiothtcae mss. Festiìanae Canonicorum Begu~ 
iinum Congregaiionis Lattransnsìs , che in so> 
swaza *ltro non è, che la copta Wl'invenr 
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uno della detta Biblioteca, fatto fino dai tem- 
pi della sua ina citazione , e che ivi in un Co- 
dice MS. in pergamena ai conservava esisten- 
te ora con i Codici medesimi nella La ur ernia- 
ria , e porta il seguente titolo; 

VOLVMEN . IN . QVO . SERIES . BIBLIOTHECAB 
DIGEST A. '. CONTiNETVH . QVAM • MAGNIFICI 
COSMI , LIBE8ALITAS . ATQVE . RL LIGIO . AD 
EXCITANDO 1 ! . AD .VlfiTVTEM. ANIMOS. ATQVE 
AD . 1NGENIA . LITTERIS . ILLVSTHAND A . CA- 
NONICIS . REGVLARIBVS - IN . ABBATI A . FESV- 
1ANA . il NG VX A 111 . MVNtHE . DUNAV1T . 

promise altresì dì dare successivamente uà 
ragionato Catalogo di detti Codici , che mai 
più comparve. E* da osservarsi poi l'Epigra- 
fe, che si legge nella maggior parte di essi 
Codici in lode di Cosimo, di Pietro, e Loren- 
zo dei Medici, i quali donarono questa lette- 
raria preziosa supellettile alla Badia . Per e- 
senpio al principio del Sesco delle Decretali 
di filoni/ano Vili, colla chiosa di Gio. di 
Andrea, al num. XII. Cnd. membr. in fogi. si 
legge; Cosmm Medicei .*ummus ac prae-tantis- 
ti mas vir , & divini cuhus obser.otuissimm, po- 
sujquam prò sua singulari viriate maximìs 
tumptibus hoc Monasierium condidit, oc Cano- 
nici! Regtdaribus ea omnia paravi! , quae ad 
iene vivadum Memoria tram , ne opumorw» 
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ììbtoram copia dee-isct, hoc volumen inter alia 
mulia egregia Monastcrio dono dedit: prò iuius 
singulart pinate Deus, qui omnium, merttorum 
est reiribuwr , digna ei praemia persolvere ve- 
lli , In fondo al Codice XVII. membr, in fogl. 
dì bellissime miniature ornato, e che contie- 
ne varie Opere di S- Agostina , sta. notato co- 
si Quanta sii observantia divini cultus , & in 
ho* Religioso* viro* Canonicos Regalarci bene- 
ficerà dannimi viri Cotmae de Mtdieis , tum 
hae tacrae aedes ab eo magriijiceniissime condi- 
tae , tum ka.ee tibrorunt copia , & alia permul- 
ta , quae ad horum Religiosorum vitam necessa- 
ria pertinent , fini sumptibus comparata , docu- 
mento esse possunt . Quare multi* predbus Deum 
rogarnas, ut prò tanti*, tamque egregiis meriti* 
iltui propilene sibi adesse veitt : Longitudine die- 
rum replebo eum , & astenia n Mi salutare 
metim . Tra le lettere di Matteo Bosso dell' e- 
dizione di Bologna 1621. fol. a pag. 270. una 
se ne legge diretta al Magnifico Lorenzo dei 
Medici, in cui descrive questo bellissimo Tem- 
pio, e lo esorta a darci l'ultima mano, e per- 
fezionarlo . 

Questo insigne Monastero si rende anco- 
ra viepiù memorabile per essere stato nei 
tempi addietro abitato da molti valentuomi- 
ni, trai quali mi piace di ricordare , oltre al 
sopra m.nento varo Timoteo Maffei, Matteo Bosso 
Veronese. Avvi di questo seconda ana assai 
«tu edizione delle sue Lettere tiscit» in fio-, 
E 3 
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legna ne! 1493. che ne contiene CXXXIT!, 
con due altre sue Opere, una intitolata: De 
perferendjs adversis ; I' alrra De gerendo magir 
tirai 11, imtitiaque colenda, con, alcune eloquenti 
Orazioni stampate col titolo : Recuperauones 
Fesulanae , e. dedicate dal Bosso istesso al dot- 
tissimo Pietro Baroccio Vescovo di Padova . 
avanti delle quali tali parole si leggono 1 
Mailhaei Bossi VeronensisCan. Reg.diversarum re- 
rum Epistolae , varietale , fondere, copia, devo- 
none , fi uciu , iucundiiareque fefenae . Colla iet- 
rera LXXXIV. Parte I. si rallegra il Bosso., 
che Ciò. Pico della Mirandola, per comporre 
la sua dottissima Opera intitolata JJeptaplus , 
v sia De sepiiformi sex iicrum Genescos enarr 
rognone ad Laur. Medium , scelto avesse la Ca- 
nonica ilei LaieranensJ di Fiesole, ove il ve- 
derlo e l'udirlo ragionate dice, che gli era. 
di somma felicità , soggiungendo inoltre: Pe- 
frìxerat enim in me culor l'Ile, & primtis amor, 
qui qucmjite affidi, ut sua inizia, praema^iirm- 
que tiboies amei edam intmoìice, quum is in* 
lerea ita dimissus, , sua veluti spante se tollens , 
ferfugii in sirrnm Io. Pici Mirandulae , et eius, 
Politiani . quein dìxi.qoi praedaruni sibi otium. 
& a frequenti turba recesium nostro sacro in. 
Facilitano saepe captabdnt , viri ambo aimiran- 
dae doctrinae , atque virtutis , ér studiosissimi 
tplendoris , & magnitudini tuae . 

Nè dee omettersi Pierre Vermigli, conia- 
rne oleate conosciuto sotto, il some di Pietro, 
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Màrtire, che nacque in Firenze agli 8. ni Set- 
tembre 1500. vestì l'abito Religioso in que- 
sti Badia , e ben presto si resa ralente nello 
J.ngue Greca, e Ebraica, nelle Frosone, a 
nelle Teologie, e fu uno de' più eccellenti 
Oratori d'Italia; ma la lettura dei Libri dì 
Zuinglio, e di Bucero lo fé cadere nell'eresia 
di Calvino, della cui dottrina fa poi seguace, 
e difensore t come lo contestano le molte O- 
pere, che compose per sostenere i suoi erro- 
ri, nei quali inviluppò molte persone, tra le) 
quali Tremillio, e Hanchio . 

E tanto basti per dirvi un idea di que- 
sto celebre Monastero , e della rara collusio- 
ne di Codici, che vi si conservano, poiché 
volendosi nei medesimi internali; , non una 
lettera, mi un grosso Vjlu:.ie vi abbisogne- 
rebbe per illustra ili (4); onde passa ndi ad al- 
tro, fa duopo ciie osserviate , che nell'edifi- 
cazione delia nuova Chiesa fu lucuta star» 
ra Ceciata antica, che sembri lavoro del X. 
secolo. Sopra la poica sì leggina in caratte- 
ri unciali, e divìse in due spirtimenti, le :>e* 
guenti parole: 



(4) Sono qu'nJI miti tu'iì illu-mt! ne! mio SupJ 
plsmento al Caulojo ilslla Lam;m ; ma, od il ri\eii 
le Stg. Pìttro Ciani . addetto 1 tal uopo . per munl'fl-i 
cerna Sovrana al servigio della Biblioteca , è continui-- 
mente occupalo nel tu pp tire la mulinare urliate i ed 
i cantini perduti per incuria, e mauiia de poiiciaori - 
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OMNIA QVE CTM STABITIS 

CVMi3. OilANTES AfJ ORANDVM 

FETITIS CREDI REMITTITE SI 

TE QVIA ACCI QV1D HABE 

PIETIS ET VENI TIS ADVERSVS 

ENT VOBIS ALIIJEM . 

Entrati in Chiesa si osservano quattro Cap- 
pelle per parte, e due nella crociata coìl'AI- 
Eir maggiore nel mezzo , il quale è lavorato 
per eccellenza dì pietre dure , con bellissimi 
festoni, e fiorami fatti al naturale (5). Die- 
tro all'Altare si legge l'anno MDCXU. e die- 
tro a! gradino l'anno MDCLXXXiV. dal che 
si deduce che in due diversi tempi fu fatto 
questo lavoro. Il Coro è spazioso con ban- 
chi comodissimi nobilmente incarnati . e a due 
ordini . SÌ vedeva una. volta appesa nella pa- 
rete di mezzo la tavola dell' AnnunzUzione , 
alla quale fu modernamente sostituita uiu me- 
diocre pittura rappresentante S. lìarwlomnico 
m gloria; sopra di essa in un gran cartellone 
di marmo si legge : 



(j) Fu fatto indiare dal P. Abate Don Marc» 
Antonio Attieni di Mais» dì Cartari Tanno 1620. Sot- 
to in una grand'Vma riposano i Corpi di vari Santi 
Maturi , trai quali S. Giulio Fieiolano . Vedami i Bol- 
landoti sotto il di 17. Maggio 1 ed il Pcitnoio litor. 
Tripart. pag. 6j4. 
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SA.CRVM . PRO . SALVTE 
D. BARTHOLOMAEO . APOSTOLO 
PETRVS. MBOICES . COSMI . F. LIBERO 
MVNEliE . ANNO . GRAFIAE 
MCCCCLXV1. 

Accanto si trova la Sagrestia grande , intor- 
no alla quale ricorrono ì Binch' di ngce per 
la conservazione dei sacri arredi : si osserva- 
no in essi eccellentemente effigiate d'intarsio 
varie figure di Santi, e libri aperti . Da una 
parte sta notato il nome dell'Artefice in tal 
guisa: Opusluliani Leonardi Fiorentini mcccclxhi 
In un quadretto appeso alla parete si legga 
in cartapecora ornata di una bella minia ura 
scritta la memoria del giorno, in cui il Car- 
dinal Gìovnnni dei Militi , poi Leon X. presa 
quivi le insegne Cardinalizie, lo che Seguì 
nel giorno io. di Marzo 1402. onde in me- 
moria di un tal fausto avvenimento concesse 
un Indulgenza di cento giorni a chi visiterà 
in tal dì l'Aitar maggiore di questa Chiesa . 
Sono da notarsi le appresso parole: Hinc esr , 
quod qui miseratione divina ad amptissìmam di~ 
gniiatem CardinaUtus Sanerai Rona-iae E;cle- 
siae , licei tm-'ttriti , triennio supcriore pmxime 
elapto, aaumpti futmus , ea tamen condii ione , 
ut ante iicm-n nienaiwi Ca'dmaUtut 
iatignibas uti non valere nui , iti tane tevpa- 
tura condiiionibus cxigmtìbui, proni de dui* 
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nostra per id tempori* promotiont et dilatione 
/arili* per Apostoìicas sub plumbo, et in forma 
flrevis editai literas pàtere dignoseitur ; vor- 
rei hodierna die , q'iae post dictum tnennìum 
immediate decuriit, nostrae dignitatis giatiam. 
& promolionem ulterius non dilferre , sed Ulani 
ad honorem Altissimi, & O /impotenti* Dei , et 
«xaltationem onhodoxae Fidri, Ò" Sacrosanctae 
Bomanat Ecclesiae , & Àptatolicae Sedi* deeus , 
& ornamenium totìs nostri* affattbtts adimple- 
tì, hoJie decima die Manti millesimo quadrìn- 
gemesimo nonagesimo recando ptrsonalner exi- 
stentes in Mimasierio Sancì B annoio maei , Or- 
dinìs Canonico: um Regularium Sanai Akgustini, 
Festtlanae Dioec. intra Mifsarum solemnia , eum 
prius de manti, sacra lune ministrami! Abbaiti 
pracfaii Monasterii, Dominicum Sacramentarti re- 
verenter, ut debemus, accepissemus , plurìbus 
tam Clerici* , quam Laicìs àdstantibus , pratfa- 
ri Cardinalati in.ignìa, Annulum vUtlictt, et 
Capellum , alias per Sancussimum in Chrìsto 
Pattern, & Dominum Innoeentluhì divina prò- 
vìdentia Papam OctavUrti nobis ùntea destina- 
lo*, & Scnatoriam vestem recepirmi! &«. . . Da' 
tum in ipso Monasterio, pratdicta die decima 
mensis Martii ; anno a Nar. D. N. I. C. MCCCCxcn. 
Pontificata» Santissimi D. N. Innocenti! Vili, 
Pontificii Maximi anno octavo (<5) , 

(4) La pompi, e la magnificBiii» colla quale f» 
ejegiii» queiia funtìant i descritta da Manto Mosi», 



Digitizsd by Google 



Q V I N t A 73 

Tra le Cappelle dellaChiesa è di vedersi quel- 
la a tornii Epìsiolae di gius padronato della Casa 
Doni, dov'è una bellissima Tavola di mezzo 
rilievo , opera di Lucà della Robbia , rappresen- 
tante la Vergine sedente , a cui ranno coro- 
na otto Angioli in diverse attitudini, col Pa- 
dre Eterno al disopra , Con due -Angioletti 
all'intorno prostrati, e dalle partì laterali i 
Santi Cosimo e Damiano. Bellissime poi sono 
le figure espresse nel gradino, diviso in tre 
(pi rti meati , In uno si vede l' Annunziamone 
di Marti, nell'altro la Natività del Signore, 
e nel terzo l'Adorazione dei Magi . A pie. 
dell'Altare si leggono i seguenti versi: 

QVl.SVPPLEX -.VENIAM . MERVIT . SVB.VlKGINiS 
VMBRA- . 

CAHOtVS. HOC.TVMVLO . DONIVS.OSSA .TEMET 
QVEM . MERITO . ERATRI . PONENS . OCTAVIVS 
HERES 

PB.O . SE . PROQVB . SVA . PO 5TERTTATE . FECIT 
OGTAVO . KAU AVO. MDLXXXV. 



a tal uopo eletto dal Magnìfico tirenjo del Mediti in 
una bellissima lettera diretta al P. Don Arcangelo Vin- 
tettimi , che li legge nell'edizione eii. delle di Ini Ope- 
re ■ pig. 188. Comincia Ai noi poa mirUiem Femia 
loinnei conttndit , pano tuorum aimoduu comitali! , it 
humdi ac amplisi culla , Poitrldle adfuit mane loinces 
Ficus Mìriaduli noiltr, tt lacobm 5alrìatui Cardina- 
li) Sororiui, jc Simeon Stizza tVoiariut . (un auìbui bo- 
ra dìei ciicittr nxia ie cibkula e[ttlHH > Siti' tdolt~ 
itw Templum intrayit tre. 
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Li tavola del "Transito di S. Giateppe è ope- 
ra del Nunneiti, e li Cappella fj bica orna- 
ve di finissimi marmi dal f. Uè finì Cor Mot- 
telatici, assai beiiemerito di questa B.iiia. 

■ Non deve tralasciarsi la Cappella roton- 
da dedicata a S. Stefano Martire, o si» Cubi- 
colo, dove dicesi che riposasse il corpo di 
S. Romolf, avanti che dal Vescovo fljuaro 
fissa trasferito nel toid-alia nuova Cattedra* 
le. Si vede nel meno l'Altare, il di cui pa- 
lio!» è di marmo fatto 4 tassella, colla se- 
c ne ine iscrizione, che non è stata osservai* 
da alcuno i 

HOC . OPVS , FACTVM . EST . TEMPORE . BEN CI 
OFL8ARII . * . M . GO^STANT, ME . FECIT 
A . D . MCCLXXIII. 

Quivi chiuso in un Tabernacolo si conservi 
un Crocifisso di rozza maniera, e di rilievo, 
a ere chiodi, come' pare , fattura del seco- 
lo XIII. e intorno al quale moke istorie!!* 
racconta la gente inculia , come pfr esempio, 
che fosse 'dato dall'Apostolo S. Pietro a S. 
Somalo,.. che parlasse a S. Filippo Benizi , o 
cose simili. Vi, si legge una cattiva Iscri- 
zione indiciate il pessimo gusto del secolo 
passato, nella quale-si dice, che dilla di luì 
hocca S, Romolo, e -S. Filippo Beoizi ne rica- 
vassero degli oracoli , che dal Vescovo Fie- 
solano, e dai Canonici Regolari trasportato in 
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Firenze, liberasse quella Cicca dalli pesce, e 
dai terremoti . Socco la predella dell'Altare si 
vede un Pozzo, che nei secoli prima del mil- 
le dette la denominazione a quel luogo cir- 
convicino, come si ricava dal Diploma dgt 
t)66. nel quale il Vescovo Zanobi nomina qne-i 
sto luogo cum Campo ipso , quod dicitur ad Pu- 
tto, prope Ecdcsiam S. ftomuli . Dei 'Pozzi Sa- 
cri, che si trovano nelle Chiese,, vi è chi 
à dottamente ragionato anco negli ùltimi tem- 
pi. Vedesi da una parte della Cappella un 
altro Aitare, sopra del quale posa la Statua 
dì S. Remolo di terra delia Robbia., cresta in 
mezzo a quattro Santi similmente della mede- 
sima terra . Si legge socco in pietra serena la 
seguente Iscrizione ; 



Ada . iiaec . in . honorem . s. Romvli . et 

SOCLORVM . A. MCCLXJCIU. PR1MVM . ERECTA.Atf. 

DEI NOE . MDCSCVin. SERVATOR1S .' NQSTSI . CRVM 
AttlXl . ABAE . ADDICTA , IN . ANT1QVVM 
T1TVLVM , NE . TANTI , PBAESVL1S . MEMORIA 
PER1RET .. PQSTLIMWIO . RESTITVTA . EVIT . 

Dietro all'Altare di S. Romolo stì appeso al 
muro un gran Cartellone scritto con caratte- 
ri detti volgarmente Gotici , nel quale sono 
registrate le Indulgerne, che si. dicono con- 
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cesse da diversi Sommi Pontefici a ch'i tìjiì 
terà il Monte di Fiesole, e co. ni a eia cosi; Al 
oiw: & gloria dello Qn-iipoteme lidio. P.-r la 
prese/ile ìnsiti:, tii si darà al i laniere j.1 ogni 
penonj quante sona le 1 n dilige mie ; & perdoni 
(he sono siate donile da diversi P.ipì al Pog- 
gio S'amo di Fieioie . Et primo Papa adun- 
que che al i-à'o Poggio Iona i.ilulse-uie si fu 
el gl oriolo Apostoli Miss UnetO Pi. mi : dipoi 
faroào conSrmjie dal PP. Al vai irò I. ec. Tr* 
Je rane [ascrizioni Sepolcrali dell* Chiesa una 
se ne legge in lastrone di marinai posta in 
mezzo ad Elena Salvimi i 

D !I AELEN AE . .M ATno.f Ali . fx AR. OLIM. ROBERTI 
MARCI . D. FORESIS . DE. SALVIA TIS . DILECTAS 
CONIVGI . fclVSDEM . FÀMILUE - PO*TE!USiJ 
D. COft.VELIA . FILI A . KÒAVM . PIISS1MA 



Rientrati nel Monastero . fa d'iopo dare un 



ni.-per-osseji'inc gli ornati della porca e delle 
finestre .lavorati a grottesco co-i mirabile arti- 
fizio ; indi attravers .la t\ Corfle si pas*i nel 
lìtfcttorio per Vredeie' la fallosi pittura di Gio- 
vanni da S- .Giovanni- rappreseti tante li Angeli , 
clic preparami la. retoKÌoitc al Sal-atorb, dop- 
po il digiuno di 40. giorni, e U da esso di< 



pusvir . MD. 




i.aJU Sfilza del Capir ■ !->. doi-e una vol- 
itava la. celebre Biblioteca Fiesola- 
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pìifi a fresco nel muro della facciala l'an- 
no ifJflo.COuie S'à scritto in una Cartella co- 
si: GIOVANNI DA S. GIOVANNI loap. 
Si vede cori i-iea assai bizzarra rappresentato 
in disparte il Diavolo, fugato da una truppa 
di Ai'gi^'edi di bellissime figure e attitudi- 
ni, e yesmo con l'abito dei Francescani Cap- 
puccini . Borisse il Pittore net volto al na- 
turale un servente, della Baditi, -che si era 
preso a noia ; poiché piacendogli assai il buon 
Tino, ed ubriacandosi spesso, costui gli ap? 
prestava il più debole vino della stia calitt- 
ra, onde per vendetta sotto questa strana fi- 
gura il rappreselo. Nel vestibolo si osservi 
il magnifico Lavabo intagliato in pietra sere- 
ni, nella striscia del di cui Cornicione so- 
stenuto da due colonne, sono scolpiti i se- 
guenti versi : 

VNDA . FLVIT . PABIBVS . FBATRES . HANC 
SVMITE . PALMIS 

NON. AMAT. ILLOTAS. MENSA. pvorcA. MANVS 
SVGGERET . ILLA . DAPES . MERITO . SEO. DVLCIOR 
ISTI* 

£SCA . EST . QVAH. VOBIS . LE CT IO > SACRA . D ABIT 

Sopra la porta dell'appartamento del f. Aba- 
te, che deve essere quello, che si era riserba- 
to il gran Cosimo iti Medici, si vede un Me- 
daglione col di lui ritratto, e alcuni vers» 
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all'intorno consunti dal tempo. Al di diso- 
pra però tuttavia si legge: 

OVOD , PRIVS , ANIMI . GRATITvDQ . POS VER AT 
TEMPVSOVE . EDAX . R EU VAI . AC . INVIDIOSA 
VETVSTAS . CONSVMSERAT . CAM. REG. LATER. 
INSTAVRAHE . DENVO . CVRARVNT 
A. D. MOCXXII KAL. AVG. 

Avanti di. entrare nella Foresteria s'incontra 
a terreno una Spaziosa e ornata Galleria, co- 
si ridotta dal P. Definitor Montdaiki , in fon- 
do della quale in una nicchia di pietra sere- 
na stà collocata sopra la sua base la Statua 
di Platone, colle seguenti parole poco corri- 
spondenti al gusto antico : 

PLATONICAE . ACCADEMIAE . COSMAE PF. ET 
LAVRKNTlI . MED AV5P1C116 ET . UHI ALITATE 

INSTITYTAE . QVOD MATTHAEVS . BoSSVS HV V» 
FESVL. AIIAT PRAESVL IN . EA . V1K . SAPIENT1S- 
SiMvS . BAfliTVS . SIT . ABBAI . ET . canonici 

UC. LAT DEDICATO . FLATOMlS . SIMTLAC«0 
MEMORI AH . ET . STVDIA . RENOVANDA . CVAARVNT 
A. MDCCLIK. 

Per mezzo, di due magnifiche scale si à l'ac- 
cesso agli appartenenti superiori, e tra essi 
merita di esser considerata la politezza, la 
proprietà e l'ottima situazione del Noviziato 
e della stanza, che serve per le ricreazioni 



deg" Alunni , nella quale stava in antico coi- 
lodra la celebre Biblioteca descrìtta dalT 
A~r.-ia.lri ne! mentovato Poema, e delia qua- 
le abb iin.i di sopra fatto parola . 

' Scrive il VarM nel Libro IX. delle Sto- 
rie, che per Cassàio di Fire ze del igao. 
questa fluJi'j stette occupata dalli Spagnuolt , é 
quali, coni' ì -ni ni dei toldaji , che non arnia 
Ugge attuna , che gli prescriva il licenziosa 
modo di ti aliare, fuor di vg-.i teimine di mo- 
destia , pl( apfOHa'pno danni notabili; verfft 
che ossi t inaiati, e accomodati appariscono. 

Finalmente' è da avvertirsi , che quivi il 
P. Abaie Don Ubaldo Momelaiitì coltivò assai 
f Agri col turi , ed ogni notizia a quella con ■ 
■fccenre andò studiosamente adunando Quin- 
di . affinchè il Pubblico ne risentisse un van- 
taggio, insticul in Firenze nel la cele- 
bie Socicii economica, o sia dei Georgofili, 
e le prime adunanze di questa assemblea, al- 
le quali intervenne il Conte E Emanuel di Ri- 
checourt primo Ministro in Toscana dell' Im- 
peraror F-ancesco primo , si fecero nelle stari- 
le della Pubblica Biblioteca Marucelliana che 
aì apri a pubblico benefizio nel 1751-1 accor- 
dandogliene l' uso il Sig. Can. Angelo Maria 
Bandim Bibliotecario della medesima, ascri- 
vendolo per uno dei primi soci. 

Questa può vantarsi di essere stata la 
prima Accademia agraria, tra quante ne eon- 
ta l'Europa, qualora eccettuar si vaglia taì- 
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tanto quella dì Dublino, che la precedette di 
qualche anno, se pure essa deve chiamarsi 
pubblica Accademia , e non piuttosto adunan- 
za privata di Amici, che esisteva nel 
Ved. Mailer Bibl. Boi. Voi. II. pag. 287. Mem. 
Hecoti. di Berna Voi. L Pref. p. 25. Atti 
della Real Società economica di Firenze, os- 
sia- dei Georgofili stampaci in Firenze per 
Giuseppe Pagani 1798. 8. Tom. I. pag. 6. 16. 

Ma è tempo ornai, che eschiamo fuori 
di questo ragguardevolissimo Monastero, os- 
servando a pie della scesa il Fonte di Ma- 
gnane, che si vede rappresentato in pittura 
del Secolo XV. esistente nella Chiesa di S. 
Pier Maggiore Ai Firenze (?). E' questa in un 
quadro della Cappella dei Palmieri dipinta», 
già in asse da Sandro Batticela circa l'anno 
1430. Si vede in esso il Ponte con tre archi 
sopra il Piume Mugnone, il quale continua 
il suo corso serpeggiante ed obliquo , radendo 
aempre le falde delle Colline- Fiesolane di sot- 
to, non lungi dalla Chiesa di S. Maria della 
Quercia , fabbricata nel Secolo XVI. { e della 
quale parla Benedetto Parchi lib. IX. dell'Istoria 
all'anno 1529. pag. 251.) e lungo il Colle 
chiamato delle Forbici, incamminandosi quin- 
di verso il Monastero di S. Giusto alle Mura, , 



(7) Ora tirata, * la tavola (a trasferita in 
Hlmiai , «os» patrpaj dell* Cappella . 
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e li moderna Porta di Pimi , come à dottamen- 
te dimostrato nelle sue Lezioni il Sig. Dote. 
Lami pag. 35'2. e 377. Alla sinistra del l'onte 
verso Oriente è la strada, e costi, la quale 
conduce a questa Bjdij, che vi. si vede pure 
effigiata, ma la facciata della Chiesa non à> 
come in oggi ,. una sola Porca d' avanti , ma 
bensì ere,., una in mezzo, e l'altre due latera- 
li . Forse cosi scava la facciata avanti che Co- 
simo dei Medici la rifacesse. A' però adesso 
jl Ponte un arco solo, e par che fosse rifat- 
to dai Consoli dell'Arte della l ana, pojchì 
avvi incastrata nelle spallette l'arme loro , cioè 
un'Aquila, che cogli artigli tiene una balla 
di lana. Ma potrebbe anche essere, che il 
Pittore vi rappresentasse piuccosto l'antichis- 
simo Ponte del Magnane , esistente ancora in 
oggi sopra, e in distanza dal detto Ponte mo- 
derno circa a mezzo miglio, per la strada, 
che va al Borgo a S. Lorenzo, dirimpetto al 
Monte di Fonie Lucerne. Questo vecchio Pon- 
te ì veramente più archi, e tutti a semicer- 
chio , come appunto sono figurati nella pit- 
tura. Essendo in questo luogo un tal Ponte 

esservi ancora due Strade di qua e di lì dal 
Ponte, che gli corrispondessero, e conduces- 
sero sù per le opposte montagne ; e quella a 
sinistra del fiume condur poteva a questa Ba- 
dia . Salendosi poi dirittajnente la cosca delia 
Collina opposta al Ponte moderno, si trova 
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•ul 'finir dell'erta l'ampia e maestosa Villa 
fli S. E. U Sig. Duca Salviti! .da.' mi per he- 
ricficeiiia del Padrone per dieci' anni abitata, 
finché'' non feci acquisto della Villa delle ero 
pulzelle. E', questa adorna di eccellenti pittu- 
re , « ricca di' antichi monumenti Egiziani * 
Greci» e Romani , li quale nel' predetto qua- 
dro si' vede dipinta con una Strada tortuosa, 
che ad essa conduce,' e che parte dal Ponto 
del Magnone , che era alla' Porta di 5. Galla, 
ii qua! Ponte vi' si 1 rappresenta con un arco 
•oidi E qui' per non più tediarvi, vi lascio 
colla ioli» discinta stima ec. 
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ANdiamo ora dalla Piai» di S. Domeni- 
co fino alla Cattedrale di Fiesole . La 
Villa, che resta appunta sulla strada maestra, 
per la quale dobbiamo passare , è abita» dal 
Canonico Angiolo. Maria Bjndini , il qnale l'i, 
adornata dì, bellissime stampe, della Seri* dei 
Regnanti di. Europa > e. di. molti Vomini Illu- 
stri ; con, a vervi pure adunata, una. scelta Rac- 
colta di Classici Greci e Latini., e Ai libri 
di varia erudizione, di. belle e rare edizioni » 
ora trasferita; pili sù ,. come vedremo, ia ap- 
presso. Fu questa villa; onorata dalla presen- 
za di S. A. R.. il Serenissimo Arciduca, Gjan> 
duca, di Toscana Ferdinando, Uh iti. compa- 
gnia di S, E. il Sig. Marchese • Generale Fede- 
rigo Manfredini nell'anno 1^95. il giorno della. 
Santissima Trinità , proveniente dalla- Real 
V'Ha del Poggio Imperiale- in un tiro. a. quat- 
tro Cavalli . Si osserva, quasi dirimpetto il 
nuovo Edilizio fabbricato, dai fondaménti da 
una Compagnia di. dilettanti, oziosi nell'anno. 
ili*, e che doveva^ servire pel tratteni menta 
dei. Villeggianti , essendovi alcune comode, et 
«dame, Manie, co» un Tutta assai bene ar-. 

PI 
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chitectato dal nostro abile Professore Sig. 
Zaiàti 'del Rosso, ed ora 'è ridotta ad uso d( 
Villa - Resta al di sopra l' Osteria detta delle 
ire Pulzelle, resa celebre per le frequenti ri- 
creazioni, che ci faceva il nostro Dott. La- 
mi , il quale trai bicchieri ci compose buon» 
parte dei suii Dialoghi di Aniceto Nemesio , 
e le sue MeniPpée'.'Sntf angolo della fabbrica 
sta collocata in' alto l'arme di Leon X. scol- 
pirà in pietra serena , e che vi sarà stata for- 
se eretta in occasione del suo passaggio , 
quando 'facto Pontefice, volle salire questo 
Sion te nel di n. Gennaio 1516; Le Fonta- 
ne , che scaturiscano dati' altra parte, dalle, 
fauci dì due belle teste di Leone in marma , 
sono opera di Baccio BanJinetli insigne Sculto- 
re; ove si legge in una Cartella di marmo la, 
seguente Iscrizione." 

BACCIVS . BANDINELLI . B 1ACOBI 
EQVES . HAS . IVGES . AQVÀS . EDVCENDAS 
* SVIS . SVMPTlBVS . AD . PVB. ET . PMV. 
.'' VT1LITATEM . CVRAVIT . MDI.VI. 
COSMO.. MED. FLORE». DVCE . 

Poco, più. sopra si, trova la di lui Villa coj^ 
un bel quadro di Giardino, all'ingresso d-iì 
, quale scaturisce una fontana da uri marmo- 
reo Vaso di ottimo disegno, che va a cade* 
'.is io. tifij. concava Vasca, che c pur. di. pyy^ 
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ma. E' da osservarsi sotto il Portico il pro- 
fondissimo pozzo fitto cavare dall' i stesso 
Baccio, che molte comodità seppe trovare in 
questo suo delizioso soggiorno . Vi è annesso 
un gran Podere, e fruttifero, che dalli mógli»' 
di esso Baccio acquistarono i Sigg. Salutati , 
Benvenuto Cettinì nella Vita, che scrisse di se 
medesimo, impressa in Colònia per P. Mai iel- 
le in 4. a pag. 263. a proposito della Scarna 
del iV*ro,.che gli veniva. da alcuni malevo- 
li, e specialmente da Baccio Bandineilì biasi- 
mata, fa il seguente racconto: Vha volta, in- 
fra, l'altre, io montaisur un bel cavalletto, e. 
mi metti cento scudi accanto, e me n' and. ti' a 
Fiesole a vedere un mio jigliuofo naturate, atip- 
ie ttnevo a .balia con una mia Contare, mogìiz 
di un mio lavorante/ e giunto al mio figliuo- 
lino, lo trovai di buon essere, ed io coù mal- 
contento lo badai, e volendomi partire ci non 
mi lasciava, perchè mi teneva forte colle <na~ 
nini • e con un furor dipianto, e di itiida, che 
in quell' età di due anni in'eirca era .coi * piìi 
che marazìglinsq; e perche io mi ero risotti to' , 
che s'io Koyavo.il Bandi nello , ilqdde^ solevi 

terja, così mi spiccai da quel mìo bambino, 
lasciandolo con quel suo dirotto pianto . E ve- 
nendomene verso Firenze , quando io, arrivili 
alia Piazza di S. Domenico , appunto il Ban- 
dinella ent.iiua dall'alit o lato ia sulla Piazza ; 
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tubilo risoluto fare quella sanguinosa .opera -, 
giunsi a lui , e alzato gli occhi , lo vidi leni* 
arme in sur un muluccio, come un àsino, è 
aveva seco un fanciùlletto dell' età di dieci an- 
ni ; e subito che egli mi vide , divenne di color 
mòtto, e tremava da capo ai piedi. Io conosciu- 
to la viliisima opera, dissi: non aver 'paitrà ; 
vii poltrone, che io non ti Va' far degno delli 
mie busse . . , ...... 

La strada , che si vede dietro alla Villa 
mentovata del Sig. Canonico Bandini , condu- 
ce al Convento della Doccia , ed a Maia nò , 
per li quale, fatti pochi passi, ci si presen- 
ta la Villa , ed il nobilissimo giardino dei Sigg, 
ÙaUzi, che pare servisse di diporto al cele- 
bre Andrea Dazzi , del quale vi unterò' alcu- 
ne Cose, che non sì lèggono nella Biblioteca 
degli Scrittori Fiorentini del Padre Negri . 
Nacque egli nel dì 8. Novembre del. 1423. 
di Gio. di Sirio di' Matteo, e AeiU Taddeo Ai 
Giuliano di Amerigo Zati. Prese pCf moglie 
nel 1524. Lucrezia Ai Alessandro Ai Giuliana 
del Vigna. Ebbe uri figlio chiamato Giovan- 
ni, che si accasò nel 1562. con Lìsabeìta di 
Pier Filippo di Francesco Pandolfni. Fu Andrea 
nei 12. Dicembre 1502. eletto alla Cattedra 
di Lettere Greche nello Studio Fiorentino , 
come apparisce nelle Ri For magioni a! Libro 
degli Vfiziali della Studio dal 1492. al 1503, 
a cane 129. Armadio S. II medesimo Àndréé 
aei 1519. a' 17. Ottobre fu deteinato alla Lef 
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Cura Poetica e Oratoria nel medesimo Studio; 
come nel Libro degli Vfiziali suddetti tiij 
Ì514. a c. ^. Armadio R; Mori ài 15. Set; 
tembre deli anno 1548. restandovi tra futtQ 
fcosé di lui un Volume di elegantissimi PoS- 
tni Latini; e Greci stampati in Firenie rial 
Torrinùno bel ,1549- in 8. Vedasi il di la) 
Elogio tra quelli dell' Aiieg-ini al Tnrad J; 
Nella Lèttera Dedicatoria delle Opere di C/atfJ 
diano di Anton .Francesco YvchUn.e Startlpat^ 
Ìli Firenze per hàìr'edet , Phitippi giuntai 1$!$! 
in 8. diretta Franbisco Spinello i'uvenl è) uditisi 
sima, si legge quanto segue ! Qadfrf Autani- 
fio superióre, kumàhisiìme. F'dn'cisce', in Piitlf 
lar 'd Daxii ìmtri , ai X"'. OSobrls esìeàdì 
ledente* , quasi in hemicyclo i Edógam titàni Thtp* 
triti qtiae %af{rii if ìifUv inicribnùr ; legebàmùsi 
eideo ameni huiutmódi lectióne dele'ctabamur , ut 
cmninó .(/J Daxio affermante, cài merito pri- 
ma* iribuebamut , quum hemini hai nastra .tem- 
pestale vel C acce, vtl Latine cedàt) ti Thcò- 
erito atbis, ài niènti equii. Màrònent in Bucoli- 
ci* superati iudicaremus &c. Trai P.iemi del 
Dazzì Sopra enuneiiti , A c: 252. si trova una 
Satira intitolata Verna profetilo, e diretta Ma- 
gni lieo ottfue excelleiiiissirrio utriusque lutti Do- 
ttori, net non Illustriti. Cosmi Duci* Florentiae 
a Secreti* , & ConiiUit D. Laelio Tannilo , la 
quale par che fosse composta in questa tu» 
Villa (()>' è comincia ; 

0) <$««» Villa « iuta alenata dall' ultimo Su- 
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Àrdua. Ftsaleàe mtaso fastigia melit, 

Ad Boream modico Se vertice Rtgiut (i) offerì 
Moni , scaiehris praedives aquile , veàaquc 
perenni, 

Ter gemino, quae fonte cadi t, slrepimqàe canòro. 
Grata viawrem liquidai invitai ad umbras. 

È certamente 'qui»! era solito di risvegliarli 
l'estro alle Muse , come si esprime io una Ode 
diretta ad Matulturr. (Tarcagnottain ) 
liun de imagìne & poiienio à.arìtiae: 

tfuper ftesukis , ut solco , lugìs , 
Moniem Lesbiaco Carmine mnliiter 
Solari libu'ù, mox te^ieram cheyn 
Myno sub vìridi deposui , & gì aduni 
PÌacuii ad Vrbem flectere &c. 

Nella Librerìa Laurenziana sì conserva un 
Codice cartaceo contenente varie Poesie di 
diversi Autori del Secolo XV. scritte di Sila 
mano, come ancora un altro Codice pur car- 
taceo in fol. in cui racchiudonsi sette Libri 
di Poesie Latine di Vgolino Verino suo Mae- 
stro, dalla soscrizione delle quali si ricava , 
che le copiò da fanciullo. 

feritile della Famigliai Canonico della Mtiropoliura 
ìoieotitia , al Sìg. Gaiptro Siiti . che l'S notabilmente 
ampliala, e oinaia, aggiungendovi un nobile Otalutio. 
(a) Moni Bigini vulgo Mmu-Riggì , 
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Dopo questa breve digressione, ricrea* 
"diamo il nostro viaggio per la strada Freso- 
lana , e diamo un' occhiata alla Villa dei 
Marchesi Vitelli , la quale dall'arme, che si 
Vede m cu' aiuolo della Fabbrica, sembra 
che fosse in antico di pertinenza della Casa 
dei Medici. Gli spaziosi viali, i sempre ver- 
deggiami boschetti, i superbi giardini soste- 
nuti da grandissime mura, le copiose fonta- 
ne , e le grotte, la rendono degna dell* am- 
mirazione dei passeggeri. Due sono i Ca- 
sini, e per mezzo di un cavalcavìa si passa 
dall'uno all'altro. Fu così ridotta con gran- 
diosa spèsa dal Marchese Clemente Vitelli, il 
quale sostenne per più anni in Rom* il ca- 
rattere d' Inviato del Gran-Duca Cosimo HI. 
da cui era molto amato e favorito , ,on<5' e 
che nella sala della villa superiore si Vede 
collocata la Statua dì marmo al naturale di 
quel Principe , e la seguente iscrizione inci- 
«a nella base, che la sostiene: - .' 

COSMO . III. 
MAGNO . DVC1 - ETRVfilAE 
08 . INSIGNE!* . EIVS . ERGA . SE 
SVOSQ. MVN1FICÈNTIAM 

CLEMENS - VITELLI 
f* . A . D . MDCLXXXXV. 



Nella seconda stanza si vede affissi nel mu- 
ro l'Arme della Casa Vitelli , che esisteva so- 
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pra la porta de! palazzo dui Gran- Duca di 
Toscana in Roma ne\ Campo Mario; com* 
appare dalle seguenti parole: 

SVPERFOJITA TABVLA INSIGNE . V1TELLIAS 

UEM.S . EXH HEN1 E 
MED1CEARVM . AfcDiVM . ,lN . CAMPO. MARTlÒ 
vFORIBVS . OUM . AFFjXA 
CLEMENS . VltELLlVS . BVClN.S MARCH'Ò 
COSMI . Ìli ,. MAGNI . ETHVkIAE DVCli 
AD . 1NNOCENTIVM XII HONT MAX. OìUTOR 
PAKÉM . REGIAE . MEDICEA* . MAI tST ATEI* 
SENATV . POPVLOQ. KrtMANÒ . PL^V DENTE 
,Vft81 Arò ÒRBI , .. , a . 
PRlMVS .OSTENDlT;ANNO. A . CHRISTO , NATO 
Cip I». CLXXXX1X. 

Dalla prima sala si passa in una magnifici 
grotta composta di produzioni marine,- coti 
una peschiera ben grande . intorno alla quale 
zampillano vari scherzi di limpidissime acquo. 
Abitò' per mólti .anni questa magnifica Villi 
per suo diporto S. E- il Sig. Presidente Pom- 
peo Neri, Ministro' di somma integriti, è di 
raro sapere; il di cui solo nóme basta per 
qualunque magnifico elogio. Dopo la di lui 
morte, renne quest'i stessa .Villi il Consiglie- 
re intimo di Stato' e di Finanze Angelo Ta- 
ranti fino a che visse . Dopo vari oscuri 
possessori, si gode presentemente questo deli- 
zioso soggiorno' Monsig. Fabio dei Vecchi sog- 
getto rispettabile per la sua probità, e gene- 
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Volili verso i poveri . come ancora per la sui, 
dottrina > impiegando lodevolmente il suo tem- 
po nella lettura dei Sacri Libri, e dei Padri* 
dei quali né possiede una copiosa , e scelta 
raccolta) e formano il suo più grato, e pia- 
cevole trattenimento in questa beata sol «udir 
ne. Vscendo dalla Villa Vitelli per la patte; 
che riesce sulla via Ficsolana. s'incontrano 
due strade. Quella à mano manca conduce 
alla Villetta dei Sigg. Guidacci , ed al Cro- 
cifisso di Fonte lucente, del qual Fonte par 
che parli Angelo Poliziano à principio del- 
la Lamia colle seguenti parole: Vicinus quò- 
que adkuc Fesulano Rutculo meo, Lucent Fon- 
tkulut est; ita enim homen habet , secreta in 
umbra delitescens , ubi sedem esse nane quò- 
que Lamiarum har'rant mulieratlae , quaecunì- 
que àqudtum venthani ; V altra poi. delle det- 
te strade, che è sulla diritta, conduce a Fie~ 
iole . Noi quésta prendendo ; fatti pochi pas- 
si incontriamo uri mùcchiètro di case di pro- 
prietà del Sig. Marchese Vitelli, dopò delle 
quali si vede un Oratorio composto di una 
sola navata; detto di S. Ansano, che voglio- 
no . fosse uni delle antiche suburbané Parroc- 
chie della Circa di Fiesole. Checche ne sia, 
la struttura del medesimo non è più antica 
del Secolo XI. Questa Chiesa è stata da qual- 
che tempo annessa alla Compagnia della San- 
tissima Trinità di Firenze (3) . Indi nella di- 



(3) fin di S. Amino Martin A* votilo, e Ut-t 
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struzione generale delle Confraternite segniti 
sotto ìi Granduca Pietro Leopoldo, passò nel 
Bigotta . dal quale fu acquistata dal Can. Angelo 
Maria Bandini per istruniento rogato da Ser 
Gìo. Balista Luigi T antontani il di 24. Mar- 
zo 1295- Egli 1" à resarcita, ed ^ornata colla 
cospicua sposa di più migliaia di Scudi, men- 
tre andava a diventare uri mucchio di sassi, 
collocandoci nna bella serie di antiche pit- 
ture , marmi, e altri pregievoli monumenti 
nel corso della sua vita raccolti, ed" -aggiun- 
gendovi a.ncora una comoda abitazione . Il 

tejjatan della Ci/ti di Siena, e contitolari dilla unlver- 
tali Compjgoia delti Sj;.iiisìm* Tritai, chi si a land 
mila China Parrccckialr di S. Matgherira . FVrirfje 171'! 
fa Domenico Anton Verdi, in 11 Nel O'depolicò Ca- 
Kntinne MS. in XI- Volumi in Col del Canonico Aa- 
gelo Maria Bandirti tud. nel Tono II. ove ti tram dell' 
origine, e discendili 13 dei Comi Guidi ., gii Padroni 
di quella bella Provincia, a proposito di S Aruana 
racconra quanto appretto = Celebre è nella' Itloria 
un fratello dì Guido Guerra II. detto Boaaroria, mo- 
naco Eremita di Camaldolì , poi Vescovo di Areico , 
il quale donò molti beni al Sacro Eremo > e vi con- 
sacrò -la Chieta . Litigò col Vescovo di Siena , che gli 
aveva usurpato alcune Pievi pone nel territorio Sa- 
neie , ed ottenutane da Paiqualt II Bel 1114. favo- 
revole sentenza , e non gli estendo (tate reteituit*. 
andò in penuria con mano armata per prenderne il 
f onesto , indi ritornò vittoricto in Areno colla te- 
113 di S. Amano Martite • la quale tino al dì d' oggi 
«ole n nt mente li porta in procsiiione li Domenica in 
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Sig. Bottor Tramontani suddetto dottissimo 
Giureconsulto ntf à fatta la seguente descrtr 
xione , che fu pubblicata in- Venezia da Gim. 
Santità- Pasquali' net '1308. in 4. 

ANGELO MARIAE BANDINIO 

ALOYSIVS TBÀMONTANVS. , 

S. 

Consilium tuumde i n Sta u randa , ornan- 
daque S. Ansani Ecclesia, vecustate pene col- 
iapsa, non laudo tantum, sed admiror. Ca- 
lata, et sollicitudinem tuam , qua loci op- 
portunitatem Religioni , et honestae voluptati 
reddidisti , quis non amaret ? Monumenti! in 
certe naturae, 1 ve! potins consuetudini» im- 
pecus , quo erga littèras , bonasque artes fer- 
tur animus, et vitae tuae studiu'm, exegisti . 
Numquam mihi memoria excidet dies , qua 
Florentìae meam domain adveniens, et U- 
lain.'qua multis abh'rnc annis familiari, dui* 
Ciquè consuetudine, ftuor, Bibliothecarti in- 
gressa , quid tantum, dixisti a ad mensulam 
istam sedens , vel lectitando , vel scribendo 
charris 'impallescìs, stadioque assiduo, ante 
' dieia eorisénescens , mortem antevettis? Sar- 
ge tandem , & ad' meam S. Ansani villulam, 
quo postndie : me con fe rara , accedas.ubì sa- 
lubriotr aero anìrmim, curamque laxemus.. 
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Tarn gratae sollicicattoni qui» nt>« td j W**. 
ree? Nec mora, ubi agreste die», assumproi, 
pataso , biculoque , extra Fiorentlle, porcaro, 
quae ab antiquo S. Galli coenobìo, obsidio- 
nis caussa, ab ìpsis ci vi bus everso . nomea 
adhuc retinet, adiuneto' mihi Bapiista Paper 
rino, bibliopola non ignobili, soleacus ince- 
do. Munionis, fluvii ripam sequor, & Pal- 
ineriis aedibus superatisi per semltam, cli- 
vo, saxisque asperam, tantisper fatigatus as- 
cendo; & unius fere horae spatio, S. Domi- 
nici Ecclesia patet ;. hinc brevi intervallo, 
trium Puellarum , ut vocant, diversorium as- 
òicioi 8t< è couspectu familiarem mini, villu- 
lam , quam adhuc iuvenis. delegisti, ut grata 
coeli temperie, amoepoque solo, ab. urbis. stre- 
pici) , quantum, fieri poterai v remptissimus ». 
vernantis agri laetitia,; vitata quiete traduce- 
res ; acque ut te rusticantem, amici . modo è 
vìcinis locis i modo Fiorentia, oblectatìonis ,. 
veL benevolentiae. gratia , sacphisculc convej- 
nirent , eosque pari cura humanitate, ac of- 
ficiorum. vicissitudine exciperes ; nec non. men- 
sa, quae negus, poculis, obruarur , neque fer- 
cujis lascivia! , sed,. quae prtilosophum , & ele- 
ganteirt. virum deceat, exhilarares. Quid e nini 



dulcius, quam pi acid issi mum, diem, cum, eru- 
ditissimo, ac bene valentissimo, viro, paullov 
hilarius, civilibus, curis. éreptura, transigere? 
Ostium pulso, postes recedane, villani cutn 
Paperino ingrediori Se dura conwdimiis «- 
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ftqrerq compescendum , accedi t huma dissi mi* 
servus, & ambobus cqnsalutatis, americ&nani 

fiotioqem vasculo infunile , nobisque non re- 
ìietanribus offerii sed pocione refecti , qui» 
absente domino . nobis cu:n servo sermonem 
protrahere ini uc nudimi fuisset, saiius proso-' 
qui duximus itcr,& sumpro. umbracuto, leu- 
fi» paisibus, quadrili tis ho ne spatio eraenso, 
Ansani aedem adimus , leneinusque, quum ca 
nobis obyiura', gestientemquo conspeximus . 

" Convenerat ibi. M. Lamius» vir docciti, 
pobisque carissnnus. luncris ampjexibus, onT- 
ciisque commutacis, scatim prospectus Eccle- 
|iae a Brùntlta co , ut vide tur, delineatus ', ocu- 
lati' noscW invasi!, eodemqne «aropore ser- 
vii, remoto pessulo, quadratini por Cam pa- 
tefecitl Elevati* oculii in hyperthyrio sciuV. 
ptum legimus * 

ANGELVS , MARIA . B ANDINI VI . I . V . & 
tAVRENTIANAE . ET . PVBLICAE . MARVCEt- 
ILIANAE . BIBLIOTHECAE REGIVS . PRAEFE3 
CTVS . TEMPLVM . DEO, . ET . D . ANSANO, 

VIRG . ET . HART '. SACRVM . DETERSO . 
SQ VALORE'. IN. ELEGANT1QRBH . FORMAMI 
RESTI TVlT . ORNA VI T . NOVISQVE . AVXIT. 
AEDIFiCIIS ANN. RE PAR. SAL, MDCCXCV. 

la fastigio vero hemicirculari marmoreum si- 
gnam , saeculo, uc opinor , XIII. scalpella) in- 
spexinius, Virginem, Divinum Filiwa ulnis 
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excipientem, exhibens , Angelis desuper voli- 
tancìbus, ex figulini Lucae Rabiensis industri» 
confectis.. Postibns vero perlustracìs , solido 
nucis tigno, duabus lirvis antiijui moduli , 
mira arce- elaborata , & linimento pellucido, 
obductìs, interiora templi occupavimus , quae 
fornice ci re ula ri concamerata, ad 14. passuwa 
loiigitudipem, & 20. latitudinem fere enten^ 
duntur. Ornatus adeo multiplices, adeo inter- 
spazi, ut nec memoria, nec calamo reddere 
faciUus possi m.. Quaquaversum oculos diri- 
gas, sacras cabulas pietas., vel sculpras, parie? 
cibns iasertas, invenies, quas artifìces perìcis? 
simi , ex picturae renascentis incunabulis ad 
■ saeculurn usque XV. vel tigno superinduxe- 
runt, vel piasti ce, ex argilla, postmodum igne 
indurata, effinxene. Recrorsum spectas.ét im.,- 
minet portae Ecclesiae Tabula permaxima, 
Paradisi gloriam . Virginisqiie exaltationem 
praeseferens , anno. 1373. mirificc depicca, 
quam ex dextera parte comitatur fratris tui 
otna,t issimi iurisconsulti marmoreum moiui- 
mentum, hisce verbis illius mortem collacry- 

YÒSEPHO . ANTONI . FRANC. F. BANDI NIO . I, C. 
FIORENTINO.. ET. IN . ROMANA . CVRIA . BER 
ANJ40S . XL. A . COGNITION1BVS . CAVSSARVM 
VITAE . INTEGRIATE . INGENl . PRAESTANTIA 
SfECTATISSIMO . OVl . IN . OMN1BVS . MVNE- 
MBVS . S1EI . CONCRED1T1S . MEL1TAE . AVI» 
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«IONE . ET . IN . VRBE . AETERNA - ITA SE 
CESSIT . VT . OMNIVM . AMOREM . ET . EXISTI- 
MATIONEM . SIEI . CONCILIA VER IT . AUSTIN EN- 
TIAE . ET . TEMPERANTIAE . LAVDEM ■ ADEPTVJ 
SV-ER1T . LVCRVM- . OMNE . IT . D1GNITATVM 
_ CrtADVS . RESPVERIT . ANGELVS - MARIA . BAN- 
DINiVS . I . V. D . LAVRENTIANAE. . BASILJCAE 
CANON1CVS . MEDICEA? . BIBLIOTHECAE . ET 
PyBHJJAE . MA R V CELLI A NAE . nEGIVS . PRAEFE7 
CTVS . ' FRA TRI . SVAVISS . TITVLVM . CVAJ ' 
LACRYMIS . POSVIT . V1XIT ANNOS ,. LXIX, 
MENS . I . DiES XX . OBIIT . ROMAE . AD . DJKM 
XV , KAL . IVNi. IN. AEDB . S . . K>. FLOREN- 
TINOaVM. . TVMVLATVS . ANNtt. MDCCLXXX1V. 

Et ex laeva alcerara simili , eleganrique sci- 
lo exaratum monumentimi , tali pacto roar- 
moje inSGiiIptam Gracco legitur- 

IX6Y2 

TOYTON . TON . OIKON . HTOIMASA . MOI 
ZfiN '. ETI . EN . Q . ANATl.AYOWHN . TE- 
AEYTHXAS ,MH . YBPlN . iEOMAI . KAMON- 
TI . nOIHSAIS . HN . HEPIiìN . OYAEN1 
nEnOIHKA . EMI . TAP. . O . «IAOrlOMOS 
AITEAOE . BANA1N02 . ON . QP-ANKÌSKQ2 
A . AYTOKPATÌÌP . 'Tfi-N . PQM--1Ì1N . KM 
MErAX . TH2 . TVIKl'X . APXtìN . BENE 
MKTOS . AIHI'. KAHMHS. Alili .KAI.niOS 
ni . OI . APXIEPE-1É- . YIIATOI . EYEPrESI \I3 
EKOXMH2AN . QIA-AS .!AH-, OITIS . 6i.\U 
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MAAAON . AH . OIOS . ETYXON. EIN . Efft 
AE . SE . a ■ SENE . riN'IlIKEt.M . A AYN^Tft 
EN . Tn . 2K0TEI.AAA". INA TNOX-SEAT- 
TON . A3IO . EN . ETEI . XIAlOSTlì . EITTA- 
KOZIOSTil . ENNENHKOSTn . IIEMIITI1 
MHN02 . XEIITEMBPIOY . IÌPftTH . TOY 
ISTamENOY. 

Quod ita Latine reddi pqc«st . 

VÌVVS . DOMVM . HANC . M1HI . PABAV1 . IN . ?V* 
IJVIESCEREM . MOBTWS . NOLI . OBSECHO . IVI VP1AM 
«OHTVO . FACE il F. '. VIVVS . O.VAM ■ NEJ41N1 . PECEBIM 
BVM . ENIM . PHILOPONVS . ANGELVS . BANDIN1VS 
QVEM . FRANC1SCVS , t . UMFEDATOR . ROMAN OR VM 
ET . JdAGKVS . ETRVaiAE . DVX . BENEDtCTVS . XIV. 
CLEMENS . XIV . ET . P1VS . VI . SVMM1 . PONT1- 
FICLS . BENLF1C1IS . HONESTABVNT . SCIS . IAH- QVI 
BVM . AVT . POT1VS . QVl . PVEB1M . ECO . VEBO 
1t . HOSPES .. N0SCERE . IN . TENEBBIS . NBQVEO 
EFD . TE . 1PSVM . VT . NOSCAS . ROGO . ANNO 
MDCLXCV . MESSE . GEPTEMBR. I. 

Aram versus progredirnur & sacram pot'ius pi- 
liacothecam , ve! Musaeam vìderaur excurrere. 
Adscanc emiri ex utroque latore lustralis aquae 
crateres, in quorum uno visìtur loannis Bapti- 
stae , adirne iuvenis,pene loquentis effigies, di- 
vina Robiensiitm arte confitta, florum, porno- 
rumque corona circumdata- Hinc antiqua* «- 
bulae , Graeea , vel Italica , pristinaque cura 
depictaei illic non minus sex statua* , ex fi- 
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Ctilibns Sabiensìum , adirne non aéquamlis, nei 
iiuicandis laboribus nitent.Ex una parte i^en- 
Sem, oculosque summopere recrcanc duo mar- 
morea noreumaca Evangeliscae scilvcet cuius- 
■dam etligies, sub qua latet'ipsius sculptoris 
■£<iccii Baniìnellii imago ad vivum, cxpiessa ; eie 
«Itera aùcem virginia Filium div inum lactanris, 
#X Dominili Seriola > Casyani'at Orniamo* 
Papponiae, ornatissimae, nobilissima eque foa- 
rriinae piunificencia concessa. Ac lateralìbus 
ponis einintìnc statua rum complesns, ex de- 
nterà virginis Visitarono)]. , ex laeva bapti- 
Sinum Uomini nostri ad flumen lordaais refe- 
xenres . quorum uterque ab e leganti ori Robien- 
slum figulina pariter prudit , 

E couapectu, arae ip.cu.mbit . oculosque 
pemringit insignis maximaque tabula , egre- 
giutn opus Alessandri Bonicelli ..pictoris saecu- 
lo X V. clatissimi. Haec quondam galle-rum 
canonicorum S. Antoni! Florentinam Ecclesiam 
enormi ns , tuis sumptibus, tamquam pojt limi- 
rato Beligioni reddita, restituiaque est, er Bea- 
torum gloriarli, et ino Limerà biles paene Spo- 
eto rum vultus, sua quosque , diversaque in- 
dole, divina propemodum arte, distinctos re- 
ierE . 

In excel so tandem, quo diameter fornicis 
circularis arcuai secarec, inserta esc S. Ansa- 
ni Senenais, iuvenisque Martyris , .Robiensium 
minibus conformata effigies , a tediligéntissime, 
nec modjcis sumptibus conquisila , quae sps- 
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«antiurti ariimo's, aflèctusque , cani immatùrae, 
■tanctaeque mortis memoria excitat .' Aranj 
■ipsam aeratati , in mirificum Mithaelis Angeli 
So.jrrotae opus ofFendimus, Christi nativita- 
.tem, argilla pla'stice elaborata praesefe. ens ; 
et ex utroque Intere aram ipsatn sustencanc 
.duo i.tjnnlS l'ts&ni fulcra, paria raannore ex- 
.cul.icj , te ad miraculum u-que exornata , quae 
quondam e S. loannis Biptisterio Fiorentino* 
novac, constrtictionij caussaianno 1753. avulsa, 
ab haerfiditate Antonii FraiciiC Goru , Praepo- 
•tiri iliius Bisìlrcae , antiquari!, edirorum ope- 
rum fama clanssimì, ec Praecepcoris Ohm mi-, 
comparasti*"- 

■ Tempio adhaerec dextrorsum Virgini Sacel- 
1um dicatinn. Heic pariter altari superincumbic 
Cinsdem Virginia infantem Christum venerantis 
■pia -effigisi', seraphinoruin ardenti caterva sti- 
pata , fl>rnnj pomorumque diversorum am- 
plissima corona, ex Robiensium fictìlibus cir- 
■euiTÌrecu:rente. Sacello vero ipso, nunc ebur- 
nei' dy, itici i nunc antiqua in vitro depicm 
■epéra ve) cruce quaruor clavis ftx i vetustae 
imagiiìes ubique redundant ; nunc loco, ubi sa- 
era v cuJtaque suppellex recónditur , antiqui ca- 
]icis Sjeculi XV. crarer argenteus servarti!-., 
ubi péritns artifex makha 1 et vicrescenti me- 
Mila colores iìgurasque dispersiti ita ut dit- 
tai 1 magis,-an sruporem, vel oblectsineàtuni 
,;ex tordi bus nostris exprimat sacer iocué,»»-* 
biadai reiinquas . ■ -- > '\ -t' v->* 
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i Viso Tempio recedences, sermonej iqstfe 
tuimus de aediticir prima desti nati one h-.V^ì 
antiquitate ; et quia historica monumenta ,in> 
promptu dsficiebanr. , ex ruderibuj, et stipar- 
stile Templi constructiane aliquid coniect+rh 
do adsequi conati sumus . Qiiam liiitravniius 
Ecclesiam, ex maiori minonque adiiiocto for- 
nice contectara, eamdein duplicibus, et infe-, 
rioribus ve luti contignacionibus ,constructa;rt 
aspexiinus, uoi ex uno iij .alterimi dcsctndere 
introtsum , yel exterius a.4 instar. Jòrsari Cort- 
fessionis antiqtiae Basilicae, commode dar^tur. 
Li hypoaaeo .vero, quo vinariae cellue locq 
uteris, antiquati! in pariete, viridi colore ex- 
pressa ra picturam', cemporis edacicare pie!, e; 
conrosam detegimus, ubi olures Erc.nitas mj- 
nachos (forte B^silianos ) celta per sii^a, 1 
di>persis, ex una parte, sacrum innus foste S. 
Putrii. lìaailii ducere- irtvenimus. fciebas vera 
post saeculum decimimi, monachos basiliauos 
ex S. Miniati? tuonasteno Florentiam- descen- 
disse, et per adiacentes colles late . d.fljsos , 
Solicariam vitam duxissc (1) . Ex loci itaijus 
commodo, et secesso, tcuiplutji pnmitus eo>- 
dem monachos incoiasse indicavimus , qijud 

0) loieph Ricba : Notali litoricht ielle Ckìnt Fio- 
rentine . In fVrtnje ptr Pìttto Gaetano Vìvìant '759. in 4 
Tom. Vili. Parie IV. pag. 185. oitandit , Builianoi Me 
nachos S. Miniati! Coenobiura ani: annuo] ijiillesimj n 
ìncoluìise,- uinde vero , «acculo undeci.no Kloremijn 
deicondijie . et in «gra positi ri'ra Vilism , io vii p u « 
raodii.n dieta S. Galli, icdcin tìaiiia. 
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posimodum, expulsis monachis , Paroecìàe £ae~ 
sulanae dioeeesis vicem gessi t, et paroecia ali- 
bi translata, confraternìiati S. Ansani , et An- 
lonii traditimi, moxque, hae eversa , oratorio 
S. Mariae di B:gallo Florentiae addictuni ,a quo 
tandem eoiptionis titulo, in tuam propri e cateti» 
translatum , conservationem, reparationem , or L 
natum aCcepit . 

Relieto tempio, clausisque foribns, ostió- 
lum quoddam , vel thyrìdion externe conti- 
guum occurrit, in cuius hyperthyrio haec le- 

Trffi+TXHS l.ATPEiON EMOT 
AITEAOT TOT BANDI NOT AMAPTflAOY 
1EPEQX. 

Quid hoc loci est; quo tend't? ait Pape- 
rinw . Et assumpcis clatibus , benigne reseras , 
parvumque vestibulum ingressi , ex meridio- 
nali parte pensilem horculum adimus, herbu- 
lis, non tantum amietum , sed gemmea fiorumi 
oculis , naribusque gratiss:ma varietale d^stin- 
ctum , pictumque, ubi lietissima vìtis in cul- 
men nititur, et ascendjt, ut non secus ibi, 
quam in nemore iacens, neque imbré.ii , nec 
solem , lumen, umbra premente, sentias. Ad- 
Stat in medio lapideus octogonus abacus , et e 
conspectu Hercuhs , leonisque pugna, appri:;;e 
sculpta. Ex plaga vero Septentrioniili per an- 
gustara scalara, ecclesiali! , se cubi cui uni satis 
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eommodum adire potui , ubi fcnestra meridiani 
spectans, iucundissima luce, velut decenci tu 
su aspectus meos remuuerabat , dum ex cubi- 
culo, duobus tantum gradibus àd celliilaip. sta- 
di is , et medìtationi addiccam ascendens, al- 
teram fenestrata publicae viae responde 11 ce ni 
a perù i . Huiusce eremi parietes chartis, aera 
impressi! undique refertas oculis percurrens , 
rei universale iudicium Angeli Boaanotìi, iqi- 
rabili invento 1 et Sixcino Sacello Romite a- 
dumbratum, ve! Angeloriim lapsus, ve! Dàa* 
this poetaè infcrnas sedqs a Calloìio elabora* 
tas , vel innnmeras virorum illustrium iconés , 
historicaqtie , rei mytKologìca facta, memo- 
ria, oculisque repeto, artifkum nobilium la- 
bore in éxtollens . Sed milii obst «pesce uri obfo* 
lebat eremus Virginis in Aegyptum fugarli, 
quam Maximilianus Soldaniut plascicae ctfìii- 
xit, nec non morientis Redemptoris scatuarum 
complcxum, ex eadem maceria, que:n semi- 
«ircularis abacuS sustinebat . Oh te beatum ! 
exclamo, cui tam dulcì recessu fruì d:itur, ubi 
immortali Deo, hoscia oblata , graces referre, 
et inter silentem cellula™, amoenamque re- 
conditus, Entis omnia pocencis beneficas do- 
tes scrutari potcs, nec minus dum fiorii m ve- 
gecationi iucumbis, illorum sexirs , amores , so- 
mnosque sequi, et oculis in caelum suscepcis, 
sstrornm motus , et lucili nec non electrici, 
piagneticiquc fluidi vires, vicesque referre, ■; 
aeternas naturae leges deduccre conccssitm est. 
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Moram diutius cremo ducere decreviiìiiìs ,■ 
ni Lasnhts iiicunda magis videnda pollicitus , 
nos paene iuvitos per scalaci, extra ostiolum; 
in viam publicam rednxisset, ex qua proxi- 
mam porram satis aroplam, lignoque antiquis 
larvis dìligentissìme Sculptis ornaiam , supra. 
quarft legitur THN IION«N nANTA, pul- 
sando, servali fores aperientis humiles voces 
auscultantibus , villae nuper tibi tonstructae 
patuit aspectùs . Tribus membri* constare vi- 
dimus aedirìeium; nam villae, quae medium 
occupar, locum , ex occidentali plaga adsrat 
rusticum villici habitdeuium , et ex ancone 
orientali siliciirium bubile , cellaque vinaria, 
aliaeqne rusticae subsunt substrUctiones ■ 

Villani q'uis referet ? Ad roeridianum so- 
le.m versa assurgit porticus, in cuius fronte 
legitur sculptum littérìs 0 cubitalibus ; 

GENIO . LOCI . ANGELVS. M . BANDI- 
ISIVS . ANNO . MDCCXCV. 

Monstrat illa antiquae, nobilisqiie archirecm- 
rae indolem , intercolumniis undique clausis , 
et in medio pcristylii assurgit ampia, ornata- 
que in hemiciiculum desinens porca, ad quanv 
per plures gradus' magniiice ascendimus. Ve- 
rtibulum adepti , cìiartis , Georgii Prenncri ope- 
la, aere impressis imdique circumsepium vi- 
dìmus , ubi Farnesìanae Capraeolae Viliae Fra- 
rum Zaccarorum laboribus depictac insignee 
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ìabutas recidimi:, At interim ex laev.i ornacil- 
Shiiam tuam Bibliothecam , hilari avidoque 
vi,! tu occupiinus , Jegimusque io prospectu haetì 



SaLVETE . AVBEOLI . MEI . LIBELLI 

MS A E . DEL1C1AE . MEI . LEPORES 

QVAM . VOS . SAEPE . OCVLIS . IVVAT . VIDEBB 

ET . TRITOS . MAN1BVS . TENERE . NOSTR1B 

Quibus vers'iculis alii ex adverso supra finti-, 
strain respondent ita : 

VOS . ESTIS . HEQV1ES . HONESTAÉ . jlENTlB 
1VCVNDA . INIiENIIS . BONIS . VOLVPTAS 
P.iSVS , PEBFVG'lVM . MIMVS . SECVN'DIS 
llf . LAETIS . DECVS . ET ■ NITOB . HEFVXGENS 

Bete inter plures omnium disciplinarum li- 
bros, ampi issi mam tuam, quam publicis typis 
m'andasti, veterum Iunctarutn , inrer Florenti- 
nos impressores facile principum (a) edÌEÌODum 

tes incomparabilis viri Angeli Politiani ingc- 
liium, iluin Mediccam villam cibi proximam 
coluit. illius disctpulos , qui Iunciawm editio- 
nibus pracerant, exiollimus. Heic nobis con- 
fi) Pi Flareruina lunciarum lypograpkit tìusqu: «1. 
sor.bw, ix qui g'atcì . latini, tutti Striptorti, opi tr.;Ji- 
»« "Ui. a vis eUi'ni. prìstini; inebri ;;ti rf - , 
lutim proditrunt 6-c. Lira 1791. Tomi li. S. 
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sedentibus , ut loci opportunità! annuebat , Scr- 
ino incidit de GÌ. Viro Angelo ìtkii Comi te , 
& Equità Hiorosolymitano Commendatario > 
nobìs carissimo, qui per universae fere Euro- 
pae regiones principes ediciones saeculi XV. 
& veteris Aldi libros conquirendo , immenso 
labore, & dispendio coi lecci onera, comparave- 
rat, cui parerci nullus usquara librqrum. posses- 
sor iaetara poterat , 6c magnimi , insperacutn- 
que decuS Patriae aididerat, quod nisi vir 
su min us , Graeeis, Lacinisque, ut praestat, lìt- 
teris, nec cogitare, ncc assequi potuisset. Oc- 
corrit ctiam nobis Io. Bapiistae Balddlii pere- 
ruditi Equicis Stephaniani , nobisque amicitia 
devi ncti elegancissimum Nicolai Macshiavelli ; 
quod publici iuris fecit , elogium. Se alternili 
Franàsei Pctrarchae, pari eloquentissimo , do- 
ccoque Btylo conscriptum, (3) & meritas, ut 
tulit occasio, tanto viro laudes uno ore re- 

Bibliotheca egressi , Iegimus iasoriptio- 
nem, quae porcae insidet. 



IX . lltalVAUO . Jl LIUTI jl 
LIBI) . HOITH . AMOR . L»T1>1 ■ WS . AlICEDITi . soma 
VOI ■ INTUII . DUCE . IIT . ' VIVEltl . BVLC1 . «Bill 

<j) Prodik FUatniiaa anno 1797. in 4. 
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Huic respondet altera è prospetta, qaae in 

se haber. ; 

T£l . STNTEAESTH . TCìN . KAAnN . <3ECi 
XAPIX 



Ex dextera ìgitnr hac vescibuli parte hyberna- 
culum elegantiori forma construccum adiratisi 
ubi ad I ile nienti] in iguem , lucenccmqtie cauli- 
nari! concalescere frigidi possumus tempesta- 
te, & inter Livia L'ieriae, in Sarchiarli fami- 
iiam adscitae, poetriae sua aetate élarissimae, 
Adeielmi S'esiìni , Camaldulensium Eremirarutn 
l'raesìdis, antiquari! clarissimi , Anionìi Ma- 
p'iabcckii. Angeli Potiiiani , viri celeberrimi, 
Puri Cononensis pictoris egregii imagìnes, & 
maximam ex Rubenio Dominìcae Caenae char- 
taceim tabulam . aere diligericissiine imprés- 
Eam , fratris tu! losephi iurisconsulti claris- 
Bimi , & loannis akerius fratris , immaturi 
morte studila praerepci icon oculis nostiis oc- 

Mok a fronte vestibuli per quadracam por- 
ram Sdtis amplam, quae hisce veisibus deco- 

tiitur ' 
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■ i t 

BANG • Sili . L*T11B*H . IN . 11 MOTO . ACELL» 
ITE . 1MJVLW . ■ONIMU . B*L*Eft*» CVRAI 

parepaditos in amplara salarci , sei» triclini im,. 
fornice circulari , eadeinque templi mensurà 
concàmerarum , & ex laeva in coqrcìnam; de- 
xirorsum vero a Triclinio',' occurrit cubico* 
Inni , quad prae ceteris amarem , quippe pari 
fornice miinitum , sa labri orw aiflitus ex Fc-, 
sulànis collibia ex'cipit , & calorein , sonurnqnB 
excludit, ree voces set voruin , nec -te>n pesta- 
to m raotus , nec fulguruin lumen, et ne dienv 
quìdem sentir. , msi parva a perù finestra, ex. 
qua Collis assurgic, arbnru.n frmidibus ubiqus 
septus. Oh.' qiwtn riulcem Eratumqus somnu il 
heic tranquilla» traducevem , si Fiorentini fori 
amentem strepitino , curasene excutere ex ani- 
mo possem! Quatti bene imlii convenir illud' 
Plinti Epist. Vili. lib. II. Numquam ne hot 
aretini mas hqutos , si so: vere negmur, abrum- 
panif Nunjttam pwo ; san veicrtbus negotits-, 
nova adtii escvm nej ttim'en .priora pgragitntar ., 
loi nexibus , tot quasi catznts , natiti in dies oc- 
cupaiionum agmen exienditur . 

Sed superiore™ villae centi gna tiene m in- 
viterà rati, principem scalarci, qiiae vcstibula 
risponder, ascendinuis, ci in altera duo hy- 
bcrnacuia, ad racvìdistn versa offendi in im , 
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quorùm primo in numera bilia prorsuS antiqùd- 
ktittt monumentorum congeries obstupescentes 
invasit; ut omnia referre supervacuum , ma- 
gnique esset laboris . Quis plurima idola, pa- 
teras, rripodes , vascuta , sepulcrates lucetnas, 
rei fictilia. vel aerea, vei eburnea numerare 
possic? Quis comitis Violini morrern a M- 
th.ult A gdo Bonarroiia plastice expressam, 
■vel saecali XIV. ebùrnea theutotiica ephippia, 
quis tot, tantaque antiqu'uacis roderà? Quis 
Berivenuri Cetlinii aureae! paterae quondam in 
"tegia pinacotheca servatae modnlum aereum , 
qua.uplunmis , eleganterque ornatimi figuris ? 
Heic quoque vìdere mihi contigli digitimi in- 
dicem Galilaei . ab eius corpore avulsum a Ci. 
viro Anioni» Fresco Gorio, in quem Tkonmt 
Perellius , in Academia Pisana astronomia* 
professor «eleberrimus haec carmina fudit 



{ liptàna ne tpèrnàt digiti, quo detterà cadi 
Mensa vias, httmq:<am vi>»s mortalibus orbes' 
Manntavh, pai ut) fragili* nioiimint vitrU 
Ausa ftior facinu*, cui non Titanìa quondam. 
Sufficit pubes , congesùs montibus ahis, 
Hequidquain superas tonata adscendere in arces . 



In seeundo vero tiybernaculo , intev cac- 
Tera pictoru'm', haematite-, vel molybdaena , 
-tei calamo exprMta signa> emìueat Raphaelis 
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Mengsii duo speamina, ruaque effigies a ttor 
miào Frali, calamo verisirnillime delineata; 
& pecrefóccus piscis, ex Veronensi agro, effos- 
sus , altaque innumera . Sei! hilai itate loci ca- 
pti, aliquaniu.n moramur; nam inrer clathra- 
tas , & specularibus, velisque obdoctas feae- 
stras ., inferiori portae incu.nbic hypaehra , 
vel poti os podtum, ex quo immensi) u narurae. 
theatrùm licct a spi cere ; quia lusciolus su ni 
oculis, ut temuta vix vi dea in , visori uni tubu- 
lum, non Galileanum , sed Bjtavum, quem ad 
hunc usum gesta re nobis mos est, e marsupio, 
educo, explico , St.su.is apto inrerstitiis, oca- 
loque admoveo ; & perpulcra qmdeia scena su- 
spcnsum me tenue, ut nesciam , un mclnii il- 
lam natura variare potuisset . Totius Fioren- 
tini crateris, quaquaversum prospectus pater. 
Hic campo rum in infinitum patentium fusa, 
planities > terra alibi in colletti placide assur- 
gi! , aut magis rigide in montetn . lliic her- 
bis sponte natis, alit arbustis vescitur, heic 
finge, fructibusque & feliciore ligno colles su- 
pra fastigiato erainent vertice, & in sublime 
erecti ■ magnis , &■ nivalibus. ;iugis surgentes 
montes , & summis cacurainibus nutantia ne- 
mora Vallis- Vmbrosae , vel Cluseminensium, 
vel Senensium alpium , quarum praeruprae , nu- 
daeque mpes , vel horrore ipso placent. Ulio 
ex vario fonte in orienterò .occidencetnque dif- 
fusi amnes, nationes , populosque discriminane, 
« •» «» *«Ìm. desinane iqoaccs ...#Jii tipjs». 
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valiibtisque cìrcumfundantur . Vni versa ora pas- 
sim vkis , acque aedificìls discinta, , viridiqwj 
arborum textu interpicta, mira varietale de- 
Jectat . Conerà vero in scenae quasi medio, 
regina urbium Florentia , incer Arni sinuosa 
volumtna' consurgit: & in conspectu apparens, 
veluti manu prensatur ; ubi vel ampi issi mas 
tempi or uni thoios , vel turres altissimas , vel 
municas arces > vel emìnentia aedi fi ci a , vel flo- 
re mi ss imam collium coronarti , vel extensa , 
ad instar urbium , suburbi* prospicias > & meti- 
leni continua admiratione depascas. i 
Ex hybernaculi dextera parte redit Eccle- 
siae sacellum, & in eonspectu cubìculum ho- 
s pitale, ubi non tantum Cruce Jìxi aenea sta- 
tua ab artifice Tacca fusa, sed etiam Resurrc- 
ctìonis Chrisci tabula, quae F lo re n tinniti S. Cru- 
cis templum. exornat, ex Allori manu, mino- 
ri spatio conclusa , apparet nec non attera 
Passiniani pennicillo , anno 1638. contrada , 
quae in Fiorentina S. Basila Ecclesia, nupcr 
diruta , quondam latiore sxcabat mensura , 
eiusdetn Basila mirandum opus refèrens. Lc- 
cculum satis ornatum ftssus tenebam , qnuat 
Lasirius , quìa prandium parabatur, surgere 
admonnit > et in horrum desco ade re > ibique 
quiescete potius duxìc, et invisis cubìculi;, su- 
perius ìttferiusque scalarci conti ngentibus , ia 
hortura descendimus. Heic regio nis sitnm. Se 





amoenitatem referre, ubi 
lata iucunds. erunt.' 



referre, cibi auditu, & mihi re- 
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Vt erecta assurgic planines , spiriti! all- 
eno semper movecur, nec p-a, 1 " aere, & mar 
mente ingravescic > sgd molfinus assidue favo- 
nìi flabellis. arboru.iv Gamtt leniter veutilatae 
placidissimo murmiire auribus bUodùiatur . Sn- 
perficies rauris septa, ac subfulca, Xysio vìri- 
di granine ornato, dtstinguicur . Heic vir.es 
pampiueae nixae palisi vel. associacae pendenr. 
-e populis , nexique pal^ites , grjvibus onerali- 
jur uviSi. Heic elea, aut ficus foecundis ramis 
mire kixnrianc. H^ic pyrus laecissima, ponde- 
re ramos demittìt; non longe prunus , malus- 
qne .viret, & arborum rami mimo se contin- 
gente* > & foliis sese, veluti amabili comple- 
xn excipientibus , Uxiores soluti comas , soie 
sensim' per rimas penetrante , gratrésiraam um- 
bram praehsnt;dum errantes isti ramorum in- 
textus onine genus alitum adduxerant , qui 
grata versificate , & fracra quidam dulcedine, 
ìiquidissiinos cantus, tenui guttuve fundentes , 
intimos audientium sensus , incredibili volupta- 
te colebant . Mentes , oculosque nostros occu- 
-pabanc. exortum florura. agmen , & herbarum, 
ihiticuroque matrimonia , adulterio etiam , 5c 
Jn^cia maire , nec invita , suppositi foetus ■ 
..Gratiarum hoc diversorium diceres , tanta lo- 
-ci: pulciitudo, tam admiranda amoenitas , ut 
ivel invitum , ac renitentem attrahac . Heic , ac 
l'Unii verbis utar, quid sit otium, quid quies 
sentio. quid denìque illud iners , iucundum ta- 
toen, nihil agere, nihil esse sol melius heic 
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aitet ; Ser taetius lattusque difTunditur & redic, 
Hèic Nescoreos annos traducere datur , si ni- 
fijl sperare 'nulli rei fidare inter- homines, ut 
Bapieritls Wi cogitai, quum tot-, tantasque va- 

~<5 re ub àgi vìdeamùs , ut. Si computes annos, 
èjiigunwteinpits jiì vices rerum, aevuiri-putares . 

Plàcide itaquii sèmperque cofss, dum vita, 
«uperest , Ansani delkias , dum ego. Alpibus , 
Apemvinoqué •ihfercljsus , Cluséntina rempe, 
iSbl 'quontfam :i gratiss?ma, rabido silente Fo a, 
non'- ih virus utor. Huic «ciani villulac.nuiii- 
itìà commendalo ex tuo contubernio pluriea 
accessit ;' ath enim ad ripulas infamia adirne 
'Arni, qui fltièntis nomen aestivo tempore, 
àrénti alveo deieric, aurumnoque resumic, Wi? 
dones Cornites, prope Prati vete ri s cascrum, 
Camaldulensem callem cura. Fiorentino, iacco 
•ponte', con«M)KÌsse ; & ubi Leopoldi Cesaris _cle- 
mentia, re'cens 1 aequata soli pia ai eie , piate» 
peristyliia sepea, late;.diffundiiur.i. mea dotnus 
-assurgici avorLim lares servans ailhuc ; noe ia 
'ea cubieuliiift } m§e hybernaculum , nec caete- 
ra i quàé Coki y membra , oisi aseeósis scalis , 
invenics ,- qnippe in inferiori -Coiitignatione , 
Tel cbquina , vei penuaria cella, vet CtlStodiiS 
•inànsio , -vel rusticis usibns : desti natae paresi 
"siibsunt, CKcepto Triclinio , latis Ornato , quo! 
'borio sui» areolis pulvilltsque distia cto , r» 
"fipondét, & in superiori, horfea, c eilulaeqi 
*«VoHiin V & jawjsceroitoghiuiJi i«c »a»b«Jt 
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Horfului in Sicellu.ii , Virginia FÌIium ^cq. 
Jentis jmagineiu ex Robien<Ìum labore servati», 
desiniti & ex 'horto,' in ampliorem vineaió 
aditus pitec . Do.nus ad meridieo^ versa , ubi 
iol nascitur, condnurque . lue u adissi ini retro 
iòlles -coronane . In conspeccu aofitjiij'ii H».- 
ihenae castrum, , silJosa rupe, ve) ut in Cnbi^" 
culo meo sedei; ex lacere P aci veteris proxi- 
ìnu.n cast/un adire datar . Qib'Cuio satee rer 
Ipon lenti ' ,' ubi. jb iràrn ' trah'eb iy, .'adtiiereat 
céllùÌM non' ignobile n fbiSilm.n , Jiecallorii -n., 
^nirtiiirmn |J8 rerum , Se pr.iec.ipie Clj*enct- 
neiTim ii lapidino, in ceriu.n ordine n digestani 
^oiigarien senMnce9,& niti*r,fce incanii ssi mas 
e mrempiationi . d'tCKae . v*it*m , qj*:n rtego, 
tn;'m >ria rep-srare -poteSi na'a iuter ux'kìs ad- 
ilictifisi.nie . -iutiaequs' filiae^, ,ex,,Bib'lena aqV 
Seniéntis offi naV frairisqae ioc»*j. iijinc agro- 
rum cukuraè '.inoiunto, nane - mUrdmid , ;q"|U 
f% lani , : vèl nl^ninuli manoibus yej ; ex zmvé- 
jiis Voplsnae.i'vel A*nae collibus: , ; -val ex Bia- 
cenae : Castro , i-quod rabidus Afetjnus, igne» 
ferroque 'vaaa^it .'.Dccurrunt. r^tioiies expea- 
■ io ; niinc jLbrorum-lectio'ie) «une physicis na- 
: tirrae- iniraouiis : te «pus insaraOjrSc gravioj» 
coperà-, equitindo, vcl deambulando , lus,itjLJ6j , 
iocisque distinguo hec atin D: aine Iute ts ■ 
i morti similliratint, (tao esemplo, «aquor. Infe- 
riore' QuBentinense^ro, ubi fuodum TuUi&- 
nu rt'affinis meus Huratiui Clerim, , vir, orna- 
- tiisiinua posaidoc , nuper eiiosia esc li^^^il 
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Iwerlptio, qiuin obleccatiunis causa inrerpre- 
tarì ausus, hisce litccrts laseri curavi. Labi- 
rem e;t :: e spende, ijàod'mtnus . ■. - ; 
deme; si legeris, satis mihiecit. AotqaicaciS 
scud.um comecruta fere tota esc. Luterana 
ingenu lesaS , potiu* quxsi vw.iails rfistoci- 
cae munus , iudicabls. Floreoiiam redine, Aa- 
sani villam exopto, fuere interna, & ine ama. 

DtìHW Prito-.Vetotc «il». Ocwbr.inita'i:?*. 
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*T#9 prendiamo dopo qualche interrompirjwa- 

61» delle nostre osseFva«ionj sopri... 
il" Monte FiesoUno, e prima d'inoltrarci, 
irattenghiamoci per qualche ora nella sopra- 
mentovata memorabile Villa Medicea . Dover» 
adunque sapere, che il P. Domenico MacCJ'ani 
pe^la Vita di S. An-onino Arcivescovo Fio- 
rentino Lio. II. Cap. VI. scri-e, che avendo 
Cosino de' Medici' fondata la Chiesa e il Con- 
vento di S. Girolamo, a pie della scala di det- 
ta Chiesa fece questo comodissimo Palano 
con m vagi> giardino; qual nociva è presa 
dal Razzi nella Vita del B Carlo, e ne fa an- 
che menzione il Brocchi Tom. III. dei Santi 
Beati Fiorentini pag. 209. Ma il Casari nella 
Vita di Michelozzo Michelozzi Scultore e Ar- 
chitetto Fiorentino pili ampiamente ne parla 
1! questi termini; E per Giovanni figliuolo di 
Cosimo de' Medici fece a Fiesole un altro ma~ 
gufico t onorato PaUzzo , fondato dalia parte 
di sono nella scoscesa del Poggio con grandissi- 
ma spesa , ma non senza grande utile ,auenJo in 
ausila pane da baisu fitta l'olle , Cantine , &$/t 
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fc, 77naiY> Vi' otite belli e comodi aiìtaziorèi' i 
Di sopra-poi', oltre le Gamcrt , Sale è altri 
%e ordinarie i ve ne fece alcune per libi li e atea* 
tie altre per la Mui'Ca ec. Si leggono -ruttavi* 
a terreno sopra gli architravi di due Giib.nSc 
ti in pietra seiena fa a lettere cubitali qu«6t# 
eaaUDze: • ■ >» 

r. tepma opan btotoio ■ <-'• 
:i,MtTPnN apiitom * 



Servi poi sotto il Magnifico Lorenzo rli asilij 
ai sublimi ingegni di quella fi jrkissiiaa età. 
Gè lo fa sapere il PoliziUno in p;ù luoghi del- 
le sue Epistole .■ Irr ani Lettera tra le altre* 
del medesimo scritta al predetto Lorenzo le' 
Me£cì,\t premessa «IFOpéretra di Mattea Bos-< 
so Abate della Badia di 5- Banolommeo Ai Fie- 
sole stampata hi Firenze nel 1491. ir/ è d* 
Ser .Francesco Bohaccorsi col titolo : De veri» 
ac salutaribics ohi mi gaudi is; riferita- annoi.* 
dal Mabiiion nel Tarn. I: pag. l'jjj. del Muso» 
Italico , si legge; Sei ego quoque tanni imi^uuf 
txemplurrr , per ìstos txrremàe qàtihsesiùzt 
dies , eeu fugitivus urbis , tssiduvs in Faeiula- 
no fui cum Pico' Mirandula n:eo, Coatqhiumqué 
il.ud ambo Regttlàrium Canonicorum JfequèÀta- 
virus, avi lui sùmpribut extructunr. Qutn A:- 
bas m co Mutthaeus Bossus ^eronensis . homo sur ■ 
ai» motibus, integerritnayte vita, sid & L- 



tis poUrìOrìbus miri fuftnt, ita not Immani tate 
sua guadarli. ienuÌt,~& iUitvitaie .sirminis , ut 
ab eo digréssi , mox ego, & Picus, Soli propf 
modani retteti (qaod an tea fere nonaectdebat ) 
nec .risa alter alteri ■ ia'msath videremur &c. 
Dell' impulso poi che ebbe il Rossa da Pico 
Mirandolano di dare al pubblico q ues t'Opero c- 
ta j ne fa ricordanza in due sue Lettere, una. 
diretta a) Magnifico Lorenza de' Mèdici, scritta, 
in proposito' di avergliela mandata appunto il 
Poliziano, l'altra a. Roberto Salvia» i .-il quale 
confortato l'aveva più d'una volta a pubbli- 
carla; le quali- due Lettere sona state ripro- 
dotte dal P, Antonio Pallavicini nella sua eru- 
dita Prefazione i premessa alla traduzione in 
Toscano de! suddetto Opuscolo, e 1 stampita in 
Lugano nel Ytfà. ia; 8j :i — 

Quivi molte belle Opere e studi As\ ■Poli- 
ziano ebbero il loro- principio . Tra queste 
non è da tralasciarsi la sua bellissima Stiva 
intitolata Nutricia composta l'anno 148Ó. e l* 
altra intitolata Rusticus ; infine di questa se* 
conila sono da- notarsi i seguenti versi : 

Tolta Fesuleo lenta» meiiiabar in antro , 
Sure sitbui bano Medicum , qua Afona tacer 
tirbem 

Maeoniant, longique volumina despicic Arni , 
Qua bonus hospiiium fettx, plàcidamque quietali 
J.idulget Laureai &e. 
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„ àvpndo. pure in quesco luogo terminaci 
fa .traduzione dei .Racconti ammorti, di Pluiat' 
io la indirizzi» a Landolfo CoUenacció con Let- 
tela daca di nel 14^. ..Vaiamo' U grazio- 
so Invito, che fa al Ficiilq nella Lettera 14I 
del;;X. Libro; Tù yeUm jitanio Caregian au», 
tim/71 S.xiili m i e n/'fii'j- iit'j uji dJi,!, rusìulurii. 
hoc nostrum F aesa -in» u ne ud.a* . Mattini 
tnhi heic uquatu 'i h.ibcmut, ut in con vaile mi- 
ài nju m salii, verno ròte nun^iani desìi lui .ur.' 
funi Villula ipso, devici, qauia f -nit media Sil- 
va delitescat , totani tdmen desi i ma ré Fio rene ia' r rt 
poteft. Ei unum sic. in procinto celebrità* maxi- 
ma semper a'pud _ nos\ tamtn soli ludo, est mera,] 
qiialem ptofecto secessus\amat : mi poter-ts- a-ttem 
duplici spe . Nani saepius e Querceto' suo me Pi-' 
cus invilii , impro.JÌsus . obypens , ■ ex traci' fiiqàe 
de latebra sec'am diteti ad coenitlani ,' qualem no- 
Sti,frugì quidem.sei & sàtani , plenamque smi r . 
j?.t mintili ser nonis , é" loci . Tu tamen ai me 
fy?fi'«s.i noi enim peius. hic cannabis ■', ' bibu Jor-, 
use vel melili- ; nam de .vini quidem palali 
cum Pico quoque ipso valde co-uendeit'u. , Ino- 
lino Verino dì principio ad un'Elegia MS.' net 
la Laurenziina PI. 30. Col. 4-2. De liberalità- 
te Pei'ri Mtdicis in omnes doctos con qnssci' 
versi : 

Visus eram Fesuli Min'is recubare sub anno ,' 
. Mobile ava. .Medicura sidera tangit o t -ut .' , 
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Cristoforo Landino così cintò iti' ita' Elegia (a, 
morte del Peggio, diretta a. Pier dei Medici! • 

Te propte* Graios 'dir» Florenria fontes . 

• Et nemus, & Ciani linquimus antro Dei; 
Wec pìguit FesuIoS coi le s, nec claustra Mugelli, ' 
Neve Cosentini visere saepe.iuga "• '■ 1 

e in altra De suls & Motcenatis laudibus ai 
Peirum Medicati , invitando, i Poeti a cantaro 
le di lui lodi, prosegue cosi: ■ 

Nani Medicum Fesulis staburt dum fuka co- 
lumnìs 

Atria magnanimis concelebrata uiris , ' 
Kkc vos materies, nec merces carmini! umquam 
Deserei , 'hoc vinti? p'ra'tstat utrumque Petri. 

Anco il celebre Pier Crinito, come in altra 
mia vi ò detto, quivi ali' intorno si trattene- 
va , come appare da nn suo componimento in- 
dirizzato a Muntilo Tarcagnotta , intitolato f 
De imigint ac portento dvaritiae: r \ L '' \ 

Nuptr Fesuleìs, ut solco, ittgis 
Meniem f.esbiaco Carmine molliter 
Solari iibuit &C. 

In questo luogo istesso come si à dal Polizia- 
no , e da altri, doveva scoppiare la terribile 
congiura detta dei Pazzi, di cui soni» piene 
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settima: ist 

le nostre Storie , tramata nella villa di laeop* 
Pizzi a Montiti , conerò Lorenzo il Magnifico, 
e Giuliano dei Medici SUO fratello, il quale, o 
a bella poica , o a caso, non essendo interve- 
nuto ad un convito, che qui si fece al Card. 
Raffaello Riario Nipote di Papa Sino IV. e ad 
altri ■ Ambasciatori , andò per allora a vuoto 
la trama , come racconta Niccolò Valori nella, 
Vita di Lorenzo dei Medici esistente in un bel 
Codice della Laurenziarta e pubblicata dal Sig. 
Ab. Lorenzo Mehus in Firenze nell'anno 1349. 
in 8. a par». 23. Hans ( Cardinalem) dice Egli, 
quum Laurentina in Friulano suo lamisiim 
Convivio excepisset, decreverant coniuralì ., ibi 
inceptum fucinili perpetrare , sed quum lulianus 
dbtsset, vel tonnato, vii catti, (nam per.hosct. 
dies non salii recti valebat) eonsìlium caedis , 

11 Sig. Federigo Odone MencIfenìO-atlh eru- 
ditissima Vita del Poliziano stampata in Li* 
psia nel 1736. a pag. 450. descrive un antica, 
pittura in tavola esistente nella Biblioteca dell" 
Accademia Lipsiense, in cui sì rappresentano 
Marsilio Piano, Crisiofrro Landino, il Polizia- 
no c Demetrio Calcondiln , in atto di confabu- 
lar tra di loro, cornei crede,' in questa Villa. 
Fesulea . Sotto questo beato Cielo, e tra gli 
ameni passeggi delle circonvicine Colline, qua- 
si che risorta fosse la celebro Acoademia di 
Piatone, si medicavano le più profonde Scien- 
ze , e I' Opere di Platone, medesimo , come pu- 
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re di Plotino, ì arrisico , Proclo e d'altri ; J» fjj 
noi osserveremo il Cap. 1. del , Gì mento sopra 
il Convito di -Platone tradotto dal .Ficind, Vfjre- 
mo; che il di 7. Nove nbre, giorno a.nuyersi- 
rio del la morte di Plutone ',' fu rinnoveilaca , 
Come ili antico; la memoria di. lui nella Vii* 
la di Ca eggt da Lorenzo dei Mediai io com- 
pagnie di Francesca Biniti ,' d' Amo do A^lì 
Vescovodi Fittole, dì F-cino Med.co '. di Cri- 
ttoforò .Landino' Poeta 1. di Be nardo Nati Ke- 
tore, di Tonmaso Semi, e di G10. Cavalcami , 
(il quale fu l'E.oe della Gena) , e dei due figli 
del Poeti Ca io (Mjr^j, -pini per compire il nu- 
niero delle Muse , lo che si fece per sollevar 
l'animo dalle profonde applicazioni . che'. in 
questa' Villa di Fiesole s'intraprendevaW-Quiii- 
di è che in queste vicinanze , cioè in un bo- 
tro, che scorre nei campi annessi alla: suddet- 
ta Villa dalla' patte di S. An-ano' fu 1 trovato 
il Busto in' marmo di Piatonei, .che fa , acqui- 
stato dal celebie antiquario Ant- Francesco Go- 
ri, e 'beo mi ricordo di averlo veduto collo- 
cato sopra una colonna di inarmo nell' Atrio 
del suo Museo, e forse è quello istessoV di 
Ctii si -p.mia nella citata Vita di Lorenza dei 
Medici' scritta da Niccolò Fa/or/-,ove si legge: 
Fui 1- certe Laurentius adeo vetustatis affiatai-, ut 
frittiti -re magi' cjpereiur . Platonis intaginem dia 
multumque desideraverat . liane lanle-n in ìpsis 
Academiae ruinis 1 epu lani qttum ab Hìeronymo 
floscio- Piuoriensi accepaset, gaudio exultavtt , 




SETTIMA 125 

Kt Mareilìùm diceiteni audivi, eatnqui summà 
semper in veneraùoiie habuit: Abitò lungamen- 
te Benedetto V.uchi in questa Villa; delia qua- 
le-in più luoghi parla dei suoi Sonetti stam- 
pati in Firenze dal Torrentino Parte I. nel 1555. 
Parte li. nel 1557. 8. in uno dei quali canti* 

ìli 'te gradito avventuroso monte, , 
Ove del volgo ognor tanto si perde i 
Adoro io di fornir tutti i miei giorni tè. 

Finalmente non voglio tralasciar di avvertire,' 
che nei terreni adiacenti ai giardini di questa 
Villa- si osserva mescolata colla terra una gran- 
dissima quantità di piccoli quadrèlli di Mo- 
saici sfatti di diversi colori , i quali molto più 
danno' ìiell' occhio dopo la pioggia, . e che 
spesso' ci si trovano' delle medàglie Romane, 1 
tanto dell'alto che del basso' Impero, delle 
quali molte ne conserva il Canonico Handini.. 
Vedasi anco Vincenzio Borghiho fag. 219. e 220. 
dei suoi Discorsi.- , > 

Non lungi da questa celebre Villa, e nel 
contorno di Maiàno, cioè nella Villa , che 
possedè la Sig. Baronessa Berzignelli del Nero, 
e che in- quei tempi godeva' l' affezionati ss ima 
ai Platonici , Filippo Patcri; si dichiara Mur- 
tilio Ficino nella fine del Capitolo X LI. sopra' 
it Timeo -di Platone ; avere egli dato l' ultima 
mano, e perfezionata la traduzione , ch'ei fe- 
ce di Fiatone: e chi sì, se ancora quella di 
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Plotino, lamblito.Porfiiiotc.Sei PkiUppàs V*- 
lor PUionkoTum studiosisumus , ptnes quew uni- 
verso Platonico 0,-eri in agro Mutano tx: emani 
manum imposai , plura me heic eoegit effondere ^ 
Tra i versi latini d'Ugolino Virino diretti ai 
lAachiam Regem Hanganae . che sì conservano 
nella Laurenzi a na PI. $9. Coi. +0. al Libro Uh 
ti legge un'Elegia con questo citalo* Dé Ad- 
dentiti PiawnJs, & Villa Annotta Vtrtna (1). 

Aequorea èst nohis Mutano proxima colli 

Mila veius , frhei teaa paterna larts ; 
Quos rigai atiernis rivus gelidhsìnm$ lindi s , 
Non hic Ptgaseo nomtn katers tinit ,. &t, 

II medesimo Fiotto nella prima lettera del Li- 
bro IX. delle sue Familiari racconta , che an- 
dando a spasso un giorno .col Poliziano, per le 
deliziose colline, che s" incontrano fra Fwolt 
e bAaia.no, e piacevolmente tra loro ragionan- 
do in quii, posto Si potesse trovare una Vil- 
letta , che fosse la più condicevole, per. con- 
servar la. Salute del corpo, l'allegria dell' ani- 
mo, il ve/o piacere, ed il Comodo della vita 
in questo mondo, egli tome Filosofo e Me- 
dicò stabilisce esser quello, ove passeggia va- 
ro • il luogo più adattato , e a tale effetto il 
più proprio. In tale occasione dice essere ivi 
vicina la villa dei S;gg. Pandolfiùt in antico 

ti) VolgarmeaM tata Inceri. 
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de la Casa Veroni , ed ora del Sig. Paolo Pi- 
ni, que'la di Giovanni Boccaccio, che si vuole 
essere.; Po£é io - (I/ftrtitì^i .Sei-Slgg. Gheratdi, e 
quella che li aveva fabbricata Leonardo Are- 
lino. Antonio Btnivieni Professore Platonico , 
a cui il 'PntizUitn JntSrizia un Epigramma dal* 
la sua Villa di Fiesole , possedeva la comoda, 
abitazione, che inoggi ètici Sìgg. Gianni pre*- 
so:à .Macino-, vjcin.q; a^a quale Si uova' I* 
Villa Slej. Monaci degli. 4ngioli ;/che» . .per di- 
vello. ,i« peraltro causa , essendo ■ pervenuta, 
«bea. . a, ..quei tempi nejla, famìglia, dei. Machia 
«eijj^èi.cosa a6s.ai credi4ile;,.che possa' , esser* 
sfata abitata dal,.celpbr2 SegretAriq Fiorentina; 
Nrcxtlb; Machia i>W-i - Non la finirei, mali ss 
\ii . volessi. ad uno ad -.uaq annoverare i valen- 
tuomini. , che anno. ; in questi cpntorni ahitat 
CoiÌ30*3g4 mì ? vveggo, che oltrepassq.. il eoa» 
fintudt, una^ejiterai^miliare, e che jiù luo-j 
go non' ci resta di cqns^erjtre.^^contiguo 
soppresso Monastero di S, Girolamo, sopra di 
cui yi tratterrò altra; •volta* • 1 Addip,,t-, ./£?ne 

iVt'.3a . u.i.in:n . uovn» , xm&i . k/m - ru 
»Taar,E .tarv.&i-o .aiyw .10 .asustr: % 
Vi-. :::r- -': . skittiv i 
U . v.Tjrii f/a . kaki . 1 . wt? cl ... ■) 
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%f&M fiwrf della Villa, che era una yoW 
V Attuatici, attraversata la strada, SÌ troV 
tra a plè 1 della scila di S. Girolamo un graa. 
«acignoi dove vogliono che fosse owiàriaita-. 
tt> S. Ròmalò , creduto il primo Vesoov» dei 
Fiegolani . A me non comple-d* entrare ia tjoe- 
Kacmrtroversia, sulla quale negli ultimi tem- 
pi anno egregiamente scrittoi celebri Mona, 
Pier - Francesco Foggini, e Già. Libili 1 , -alle O- 
pero dei quali io vi rimetto-. In una -Cartella 
di pietra serena affissa nel muro si leggono ». 
segneati- moderni Vèrsi,, ' ' ■ ' r 

SOPRA . DI ,'QVBSTO . * SASSO il iwj 

PER . MAN . DELLE . CRVDEI . FESVLEE . GENTI 
SPETTACOLO. DI. MORTE. ORRENDO. E. TSISTp 
QVAI . VITTIME . INNOCENTI 
CADDERO . ESANGVI . I . GRAN . CAMPIONI , M 
CRISTO 
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$4 appresso focaci» U scala , «ompftfu di 
giadmi Hi. (i).che e. ..duce alla Chiesa di S. 
LuoLmo, * pring.pio'della quale si leggono 
in .un pilastro mene k wsgucuu parofc : 

> ?•>•.; • 

■ 1 X"bi* II. gennàio mdxvi. 

IA . SANTITÀ' . DI . NOSTRO . SUiNORB.PAPA 
JUtONE . X . .SMAnqo. LA . P li f SENTE . SCALA 
tONr.f.^SF. !!vN AN1M..E V.NA . OVARANTENf 
J>'fcNDV|.GF.N;iA , A . ,'EVTH »iv i'LLI . (.Ut . LA 

IMI 

• i.-A ■ •. V- . - .. .a. v"«'Ì>J; '."4tnt .5,1-1 
, 'It'vlircioi che c a mano rime». , conduca 
alla' Villa de' Monaci de|lì Angeli, a qotlf» 
din ■Sigg. ftedaMa.'-òr» Utili Orimi >i dov è «ira 
■bella testa d? mamiò ttovat» «egli «Itimi an- 
ni, ira le rovine AV Fiesole , e al devoto Oa- 
torra del €ròctp'tò'di-fome- t-Janie di . h>m 
rammentato . e . che è staio fabbricato dalla 
■pfeia dei fedéli sul' finite del passato secolo. 
Nv !.. sfondo de>Ua volta , ornato di un mae- 
stoso cornicione di stucchi dipinse Ampi PtJ- 
ìotilA Besirre/ione del Signore nel 1333. Il Oo- 
(ipso poi è Scolpito in pietra 'intorno al se- 

* ''-CO"*» «tu*** »«r «wb -pnY, ■«» ri tjeta 
tht II prManu luuue (»kn»« lt»g»Uo JUeattb la 
niuWlu * 1 SA 1 31U K 0 S 



12f LETTERA 
#olo XVI- E' alto un p4i-.u0 in circa, ei i 
collocato io un r'tco ube'oacolo . al quale) 
SÌ sale per maiio di d,ue comode sculinace. 
Vi sono due Cappoitc interne, bella novità*. 
In quella a torna E aigetit vi è uni tavola in 
legno dell' Assunzione dì Mina eoo S. Giiota- 
moc S. Oh. E-j*n$tlt>t*.Sotip vi è .4 seguen- 
te Iscriiiooci ' ' . T m 

^ perpetua mtmtria si dìc^-'ara, come aiie- 
ttàTavota AWAtoiAziont de la BtitittÒni % Vkr 
gin* fu dal P*tlt A-Kiomo Maria Ferrari . 
(ore <H quMti GAifs.i d'i fouw /.Hienfe , f ann» 
1733. d; ordini. dell' lliuttrìtsimo e Revtreniusi- 
tno .'.Joflf. i,u*£i Mina Strozzi Venata di ; Fie- . 
tolt. «(ratta d<ri;'a Cnie*a di ò'. Covanm Dent- 
iate del Piano dì lAM^W.HWiWf" '"^ , 
ianiio/iazd , è «fa iwwra , ^ pie dV.a guuie 
*i'era « ferie'* d"(vo t.tsere '-i wgue<ue nuotar 
ria: A. M. ZX <?. A P^CQCLX.XXXmL 

, Davanti alla Cappella di contro , che S 
della famìgli* Palme, i si legge in un lastrone 

iji matlWe:.-:^:^ là s-ioio:-: - < - 

JvlARI AB - SILVAGlAH . PALMEfìlAE PALMERtt . Plf. 

GENERIS • NOBILITATE 
. Jfi . BES.-iSAW - WEXAJE - IN • P^LMO* 

... ..< CARITATf li *d> 

«ON SMC VAI ' 
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POSTRIDIE . NON. IVLIAS . A. S. MDCCXXXV. 
AET. XLVIII. 
VITA . FVNCTAE 
«VAE . W. HOC . TEMPLO . PSOPE. ARAM • HANS 

,. SS. TRINITATI . SACRA** 
A . SE . TANQVAM . AVITA E . PIETATIS. HEIiEDE 
PIO . SVMPTV . EXOQNATAM 
COMDI . VOLVIT 
ANTONIVS ■ COHSIVS . PATRrTIVS , FL. VXORI 
SVAVTSSIMAE 
HORATIVS . ET . CVttSVS . M. EHATSES . MATRI 
.CARISSIMAE 
SEPVLCBVM . HOC . PP. 

Nell'altra Cappella Ai contro vi è una tavola 
del valente Pittore Vincenzo Menaci rappresen- 
tante la SS. Trinità, conti'oUre di questi Ch e- 
Ba, e sotto la mensa dell'Altare vi è espres- 
sa a fresco la Natività del Sìg*pre, il tutta 
fatto a spese della mentovata Selvaggi* P<ii m 
mitri, ae'Corii . 

Quivi appresso si legge quest'altra meritoria. 



CAR0J.0 . CAIETANO . -CAMITAGIO 
KIVI . FIORENTINO 

1 
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IO B*PT1STAE . IANVEN5IS , FIUO 
TEMPLI . HVIVS . BBNE'ACTORI 
DE . PATRIA . HISTOR1A 
DE . IITTERIS 
DEQVE . ARTE SVA . OPTI. Vi E . MERITO 
REGIO ." IN . ETRVR1A . TVFOGRAPHO 
PVBLiCAB . FLOR BIBLIOTHEC AE ■ CYSTOM 

FERDINaNDI - 1IL 

MAGNI . ETRVRUE . DVCIS 
BIBLIOTHECAE . PROCVRATORl 
1NDVLGENTISSIMO . PATRIFAM UAI 
IOACHIM . ET . CASPAR . FILI 
NON . SINE . LACRYMIS . PP. 
VIXIT . ANN. LXX*. MENS , VI DIEB. III. 
OB. XVI, KAL. SEPT. AN. CipiSCCtXXXXV. 

Dopo questa breve digressione torniamo 
per la medesima via .a. S. Girolamo . Avanti 
alla Chiesa s' inalza un be| Loggiato cp -ipo? 
Studi ere archi di nobilissima are hi ter. rara , 
simigliarne a quello dei Padri, di S. Downì- 
to di Fiesole. Nell'alto- del Cornicione si 
legge: 

DEO . ET . DIVO . HIERONYMQ 
ECCLES1AE'. DOCTQRI 
ANNO . SAL. MDCXXX1III. 
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In due Cartelle situate era gli angoli dell'arco 
di mezzo sta scritto-: 

ALEXANDER . MED. VITAL1S . FIL. 

Davanti al Loggiato, al quale si sale per una 
spaziosa e lunga scalinata barbaramente di- 
strutta nell'anno 119Z- vi è uria balaustrata 
di pietra -serena , e di qui si osserva in vari 
Juoghi della fabbrica esterna, incastrata l* 
arme dei vecchi' Medici. Prima di entrare in 
Chiesa, fa duopo osservare, cheCjrtodi Mon- 
tegranelli feudo dei suoi Agnati, nella Roma- 
gna,^ Diocesi di Orsina coli' andar del tempo 
uivi ritiratosi nel 1360. istituì , a persuasione 
el 41. Giovanni di Domenico dell'Ordine dei 
Predicatori, e coli' aiuto di S. Antonino , poi 
Arcivescovo di Firenze, la Congregazione de> 
gli Eremici di s. Girolamo detta dì Fiesole, la 
quale professava l'osservanza delle regole di 
detto S. Dottore . Fu questa approvata da Ii- 
Tióccnzio VII. e dipoi confermata da Gregv io 
XII. nell'anno 1415., ed in seguito eoi con- 
senso di Eugenio IV. sotto il di 24. Luglio 
1441. abbracciò la regola di S. Agostino, e 
fu dichiarato il detto Monastero Capo d' 
Ordine e Residenza del Generale. Dalla vita 
esemplare', e dalla ritiratezza del ' B- Cado 
mossi molti devòti Fiorentini , si risolverono 
di seguire le sue tracce, e per ciò 'fare in 
cresco; Sacro ritifo si recavano le vigilie dei- 
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le feste, per essere isc-uui nelle massime dell» 
Cristian» pietì , ed ivi pernotta va no ancorai 
ma siccome per f gran numero dei 0 iricorren- 
ti , più non eia sufficiente il piccpl C'uvento 
per riceverli, pensò il Qeito di erigere in Fi- 
renze una G> ifr-nernica presso la Spedale di S. 
Mutuo . ove poi portandosi esso medesimo, o al- 
cuno dei su n Religiosi nelle V gilc delle fe* 
•re, ve iivano ad essere assistiti nelle loro spi- 
ri r u l ( i finzioni ne 11' istessa maniera, che ve- 
ni i a Fiesole praticato, ral credito sì acqui- 
stò qjesta novella Ci.npagnia, che essa sala» 
per quanto attl-rina Leopoldo del Migliore, rima- 
se privilegiata nell'ordine emanato daila Re- 
pubblica Fio>e itma nel 1419, con cui resta- 
ron chiuse tutte le Compagnie laicali , e ciò 
per sospetto, di segreta fcrinentdzione contro il 
Governo, Nuovamente fu tolta nella general 
Eop press ione delle Compagnie ordinata ai rid- 
i' n dì dal Granduca l,eopolio , ma fu poi rjpri- 
sttnata .dal su'i degno figlio, e successore al 
T ,>..o F; Inulto III. ed otteine la Compa- 
g.nadiS Fi.tppo Btnìszì sulla p.aiza dell* Sati- 
I .sshna Noniiata. Njll'an.Ur del to np.-j aven- 
ti i mutato l'abito qualche Injmlduo della ne- 
desi >ia He! gione, ra*tò s ippressa d li t'jntefiq» 
CU ietti IX- insieme qjJia Cri a; Ragione di 
S. Stefino l' A *4 . e con i Frati Geniti, cor* 
sax Bilia del di 6. Uicsnb.e 'i&M/.AIk-Ì il 
Fniirore io Slesia, dj/e erasi pinato pee 
stdoiUtvi un nuovo Goaveaco l'anno (41,- o 
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fu dai nostri Scorici annoverai) tra! Bjati fi- 
scali. Le Reliquie del sud Capi furono qui 
trai&r-itt ; ma dono la soppresso ìe del R ina- 
scerò faro-io a Fitenzt nella Bue* di S. £?/- 
ro(j no traslatate , dove si corner ir ano con que- 
sta Iscrizione i 

" ■ \ 

HAC.VBM* . E . OMIT'B'S . MONT'S . GRANELLI 

caroli . Nisraif . nELigiosis . a /cromi . oyi 
cbvcem cKHisn . ferventi .cHAiiinrE . tvlit 
COUNDVM . c\?vt . lAcer . obiit . avt-kh 

VENtmS . AN.VO MCCCCXVU. V . SéMEMBSIS. 

La Signoria di P : enzr l'anno- 14^0. fi esenti 
questi Frali, o Ere mi ci dalle Gabelle di tu;ta 
quello fosse necessario per U fabbrica dì det- 
to luogo, e di lì a poco, cioì l'anno 1455. 
concesse loro Con certe condizioni l'Oratorio 
di S. Michele posto sul .vecchio Pjnw .di S. 
Trinità di Faenze. L'anno i Cnonici 

e Capitolo Fiorentino dettero ai medesi m 
Frati la Chiesa e il Monastero di S. Caterìni 
posn nel PJpolo di S. Lorenzo con condizio- 
ne che in ter:nine di un anno vi avessero fab- 
bricato un Convento, dove stessero alinea 1 
dieci Frati . II detto Monastero di Fiesole à 
servito poi di Villa dei Sigg. Con.i Biriì , e 
dei beni ne fu fondata un'Abbazia , solita con- 
ferirsi ai Prelati Toscani. In quest'anno pu 
irott. il piissimo Sig. Barone Leopoldi RìsaiM 
Priore dell'insigne Ordine dei Cavalieri di S. 
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Stefano ne i fatto l'acquisto perla sua illustre 
Famiglia, e si spera che rimetterà in piedi la 
scala tolta dall'antico possessore per non resar- 
eirla. Entrando in Chiesa, che è di bella Ar- 
chitettura del Wckehzà ed a volta, a mano 
dritta si presenta affisso al muro il deposito di 
Francesco Ferrucci in un ovato di marmo col 
campo di serpentino, sopra di. cui è rapporta- 
to il busto ia profilo del Fermici, lavorato in 
porfido con molta maestria , colla seguente 
iscrizione in marmo bianco: 
FRANCISCVS.FERRVCCIVS . FESVLANVS.OVI CV* 
STATVARIAM . IN . PORPHYRITICO . LAPIDE 
MVLT. ANN. VNICVS . EXERCERET . ÉAQVE SIN- 
GVLARI . VIUTVTE . COSMI .MEDICES . ET . FRAN. 
CISCI . Plìil'. MAGNORVM . ETRVKIAE . DVCVM 
STIPENOIIS . AVCTVS . ESSET . AD . EXCITANDA 
SVORVM . MVNlCIpVtf . IN GENIA . PONI . CVRA- 
VIT . A . D .MDLXXVI. '. . 

Dai due lati si legge : 

FIAT. M1SEBCOBDIA. TVA . BOMINE . SVPEB . N09 
(JVEMADMODVM . SPEHAV1MV5 . IN . TE. 

Sostiene il Bddiiuteu, che questo scultore 
fosse l'inventare di lavorare un tal marmo, 
appoggiato alla sopra riferita iscrizione, ed all' 
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espressione de! suo Testamento, in cui si dice e 
Prudeva Vir Magnifici" Franciscus, quondam tooit- 
ms fidici de FtMulti smlpio Porfidi, & ip-t 
fatato?, ttu rtno-jotor itti* tculpturae. & ' Or- 
tis Porfidorun indenti. Si dice che Caùn> I. 
nel i.iiv distillasse un'iena da certe erbe , 
colla quale il sua scultore f -ancettt Tolda des« 
se ai suii strumenti, tal dimezza, e tempera, 
che essjjisse alcu-ie b^lle opera, Con essi sai 
porfidi) . in particolare una cesta di Cosini t. 
e della Eleonora di Tokio sui moglie. Fino ì 
capelli e la barbi, quantunque assai difficili, 
in quest'opere furono si bene condotti , che 
non vi à di meglio nell'opere delli antichi, 
mi pare che il secreto morisse con lui . Il 
nostro Leon Blisid Albini, dopo aver fatto 
saprà di ciò molte esperienze per ritrovare la. 
necessaria tempera , dice di avere osservati 
per la miglior di tutte il sangue di cjpra, ma 
questa poco gli giovo, mentre per lavorarsi 
con* scarpelli temperati con questo mezzo , 
scintille di fuoco venivano con più ab'jjndan- 
za , di quel che si staccassero pezzi di pietra, 
Con questo mezzo arrivarono, gli Scultori a fa- 
re una forma piatta, ina mai poterono giun- 
gere a fare una figura. Ora poi l'arte di vin- 
cere la durezza del porfido è comune in Ro- 
ma, ed il Sig. AUssaidro Moreni Regio fondi- 
tore ne fa bellissimi lavori a forzi d'icqu.i, 
da me veduti nella caia di liu abitazione la 
Val foiida - 
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Sotto vi è l'Arme del Fermai formata' 
di tre rastrelliere verdi in Campo d'Oro. Nel 
pavimento sottoposto in un tastron di marmo 
dov'è la di lui sepoltura attorno alla lapida, 
Bono scolpite le seguenti parole : 

IDEM . UIC . FRANCISCVS . IOANNIS . P . SIBt 
SVlSQVE . L1BLRIS . IT . DISCENDENTI BVS 
TAMTVM . 

E' da vedersi di quest' istetsa parte l'Al- 
tare della Madrina , che sta. in mezzo ai San- 
ti Girolamo, Giovanni B-itisia, Lo-enzo, Pian.' 
asco, Cosimo e Damidti') , ■« altri Santi dalle 
pani laterali, dipinta in tavola dì buona an- 
tica maniera del Grillandaio . Nei gradino, cha 
è pur dipinto con varie Istorie, si osserva l'ar- 
me dei vecchi Medici compisca di orto palle 
rosse in scudo d'oro . Beìlissina è la tavola del- 
la Cappella che segue, tutta di marmo bian- 
co, nella quale sono tre diverse nìcchie , spir- 
tite da quattro colonne tutte rapportare di su- 
perbi grotteschi , opera di Anire.t di Pietro 
Ferracci. Nel mezzo delle dette colonne si ve- 
de un bellissimo Crocifisso, a pie del qu.ilo 
Sta in atto assai dolente la sua Santissima; 
Madre, e S. Maria Maddalena, e dai lati due 
Angeli svolatami in atto di profonda adora- 
zione. Nelle due nicchie laterali sono corica- 
te le Statue dei Santi Girolamo e B^rnardiio 
ia Siena, e sopra di essi due Profmi . In duo 
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ovari sopra il cornicioie posano altrettanti 
Angeli genuflìssi in ano di adorare il Bam- 
bino Ge ù. che sta nei meno ad m semicer- 
chio , che riposa sopra la cornice superiore 
deila tavola. Tic altri bassirilievi sono situati 
sotto le nicchie, cioè sotto quella di mez- 
zo, la Nativi:à dui Signore, sotco quella di 
S. Girolamo un Leone , che diviea mansueto 
d'avanti al Santo; sotto l'altra poi si vede un 
giumento che genuflette in atto di adotare il 
fintissimo Sacramento. Il gradino similmente 
è di finissimo marmo, e vi si rappresenta la 
Natività del Signore con altri fatti dei Santi 
Girolamo e Bernardino da Siena sopramentova- 
ti . Sul!' estremità di esso sono effigiate, dua 
armi ; una sembra dei Sdlvìatì composta di 
quattro rastrelliere rosse in campo bianca ; l' 
altra consiste in due corvi , con rina fusiera 
tra due linee traversa . Questa doveva esser- la 
tavola dell'Aitar Maggiore, per quanto si ri- 
cava dal Vasari. Tra E'una e l'altra delle de- 
scrìtte Cappelle i sì dia un'occhiata alla tai-o- 
ia inserita nel muro sopra il Confessionario a 

la Vergine col Bambino Gesù , sopra il capo 
deila qu.de si legge MT. DI. Si figura da una 
parte un Angelo, che mostra una Croce al 
Disino Pai goletto colle parole: Qaì primo cari' 
di hi ime paudium indivie , yraeindicat mine pas- 
siona sign.t;ulàì ijrnem vero Chrimis mortalem 
indotta, ttmauqut Utham tolta pavsc cernendo; 
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e sotto Sta scritto il njne del Pittore: An- 
dreas Rico de Cauli* p:nxii . Silici all' A_lcaf 
maggiore, che torna nel mezzo era il Pre>bi- 
terio e il Coro, e che fu cosi ridetto dil tur- 
chese Tonmiso Guadjgni, si osservi la seguen- 
te Iscrizione, che è sotto la mensa dall' Alta- 
re ìa marmo bianco i 

D. O. M. 

THOMAS . DE . GVADAQNJtS . SEN. FIUNCISCI . F. 
TEMPLVM . HOC . PIA . VENERATIONK . SOOALES 
BELIGIOSOS . PRAECIPVO . AMORE . OV\\ . VIVE- 
BET . PROSBrjVVTVS MORIENS . MAIOSEM. ABAVt 
STATVI . aTQVE . EXORNARI . SVPREMIS . TABV. 
tIS . VOLVIT . AEOVB - GRATVS . ET . MEM )H 
A .PERVETVSTA.FAGSVLaBVM.. civitaTe . gva- 
DAGNIV.vI. GENVS . DESCENDESSE . 

FRANCISCVJ . NERIVS . PETRVS. ANT. ET . DOMA 
TVS . MARIA . FF . PAÌENTIS . STVDIVM . AEMV- 
LANTES . QVAE . MANDAVEBAT . PERFECERE . ET 
EIVSDEM . VESTIGIIS . ÌNHAERENTES . SANCTO 

martino . tvronis . episcopo . cvadagnub 

FAMIUAE . PATI!0\0 . ALTARE . INSCRItìl . VO- 
LVEHE , ANNO . DOMINI . MDCLW. 
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Pei mezzo di due porte di pietra serena 
sì entra nel Coro. Gli stalli sono di noce, e 
nella cimice che ricorre incorno ai medesimi 
si legge in lettere maiuscole . 

HVOMINI . DI . VIA . S. ZANOBI . ED 
ALTRI . AL . TEMPO . CHE . FV . SI- 
GNORE . ORAZIO . MAZZANTINI 
BOTTEGAIO . A . D . MDCXII. 
HVOMINI . DELLA . VIA. S. ZANOBI. ET 
ALTiU . ESSENDO . LORO . SIGNORE 
COSIMO . DI . IACOPO . TOHC1TORE 

Di qui si passa in un'ampia Sagrestia, e nel 
mezzo della volta vi si osserva incastrata l'ar- 
me dei vecchi Medici . Ivi è da vedersi un 
bel Ciborio di marmo (isso nel muro > che for- 
se in antico sari stato all'Aitar maggiore, la- 
voro per quanto pare dell'i* tesso Ferrucci;. Lo 
sportello è di bronzo , e vi è rappresentato di 
graffito un Ecce Homo, eoa souo l'arme dal 
Rucellai . 

Ritornando in Chiesa a cernii Svaligila 
si presenta t'Aitare dell'Annnnziazione di buon 
pennello. Nel gradino di esso sou figurati in 
osso i fatti principali della Vita di Nostro 
Signore, e della sua Santissima Madre, e par 
lavoro del secolo XIV. Si passa quindi all'Al- 
tare di S. Girolamo, defla Famiglia Rucellai. 
Nella tavola, che è di buona antica maniera 
•i vede il Santo Dottore in atto di orare, pò- 
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Ho iu tatuo dai Sancì Oi tti<o,.£WoVb| P,»* 
la ed Eustachio. A pi è della tavola sono effi- 
giati genuflessi il padre co' fillio, vestiti se- 
condo l'usanza del secolo X/. e sarà proba- 
bilmente Gioiamo Ruttila, del qoile ivi ap- 
presso sul pavimento esiste il deposito, consi- 
stente in un tondu di rninnu coli' arme del 
Ruotila!, e le par. .le attorno: Di ■ GIROLA- 
MO. DI . P1EKO . IH.CHArtOlMALE . RV- 
CELLAI . NEL MCCCGLXX-v'IlU Tra l'uri* 
e l'altra Cappella vi è nel u uro un Confessio- 
nario per accompagnare al Hi contro, sopra 
enunciato , su cui riposa una bella l n magi ito 
di Maria col Balbino Gtsù dipi.ua in tavola; 
ma percioccliè questa parte resta molto espo- 
Ita ai rag^i del sole, i quali ripercotendo nelle 
tavole dei due Altari qui collocati . co. ne an- 
co in questa , per essere allori quando Si scri- 
vevano queste lettere, prive affatto di tende 
e ripari , molto anno Sofferto le mentovate 
pitture. Nel pavimento d^lla Chiesa si leggo- 
no le seguenti Iscrizioni; 

I. SEBASTIANO . MANZOVIO . tAVHENTII . F. 
BEHGOMEVSI . CLEBICO . ASVLANO . BHIXlENSI 
VIRO . INTEGIRUIMO . AG . RECO ^ D IT ARVU RE- 
BVM CO-JNITIOVE PRAESTANTI . PfiO TONOTa- 
FIO . APOSTOLICO . PTI «(VI . POMT . MAX ] OLIM 
FAMILIARI . SERENÌSSIMI} . MACNIS . ETRVRIAE 
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BVCIBVS . COSMO . ET . FRANCISCO . OB . MIRAS 
VIRTVTES . CARISSIMO . AC . E1.0RENTIAM . HO- 
MORIFICE . ACCEHSITO ..ECCLESIAE . METROPOLI- 
TANAE . SACtRDOTIO . INSIGNITO . BATTISTA 
1FLLINTI4NVS . Et . SO*0\Z . NEWS . ET , ALKXAN- 
JQER . E1VS . FIL< Vi . l'RONKPOS . HEREDES , EX .THST. 
FAC. CVR . CVR ANTE . BERNARDO . LOS ETTO . BER. 
CfMENSi . ejtseVTORR . OB. CI.,. I* SXCV. X. IA» 

«ART. ; 

II AlOYtlO . DB . BAR MS . PATRIC. PLORKMTIN» 
WAGN ETR . OVC . CASTRORVM . PRARFECTO . TO. 
TIVSQVS . DITiOMIJ . EIVJ . ARCIVM . PRABSIDI . IM 
A3K» FRSVLANo . Mm f AL . QVI NCTIL . A . J . 
CU '> COUXV e . VIVIS . REPENTE . SVELATO .D». 
MINICVS . FRATE!* . SVPBR5TBS . f, C 

_ In un? gran tavola appesa al muro all' 
ingresso dellii Chiesa sta affissa una Cartape- 
cora con i caratteri mei-i consunti , e con bel- 
la miniatura al disopra esprimente il Papa as- 
siso sacro il trono Pontificio , con sci Cardinali 
all' intorno , in atto di ricevere il B. Carla 
F >mi icore dei Girotamini , e i suoi primi com- 
pagni , colla regola. Comincia cosi „ Sia no* 
>. to e manifesto a qualunque persona di che 
•» «ato, grado, e condizione si sia, come J* 
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t , Sancii ti di N.-S. Pipi Sixta IV. ctementìs- 
„ sima per singular devótiana po-ta al glorio- 
„ so sancissimo Hieronyno desideri odo cuti 
„ sunna ajfeahne di aug nenia re eaccrescie- 
p- re la detta .sua dìvotione verso il de'to San- 
j> Cjo.n acciocché per sua. intercessione., dinan.- 
„ zi allo Onipotence Idio felice ir/eo té possi 
u reggere e governare il Popolo Christiana, 
,y al .quale merita mente soprasta , e ultima.nen- 
» con quella con palina e Victoria ineriti 
„ pervenire al regno celestiale. Pertanto ve- 
dendo egli 1' O.Mine dei Frati Mendicanti 
» dell' Observamia dei dtuo SS. Hieronymo men- 
„ dicanti e poveri , e al vieto destituii "d'ogni 
« sussidio - humano , eccetto che lé limosina 
ii cìyt -ogni die e raschino ; secondo, ci loro 
» bisogno, d'uscio in uscio, e vedendo: a ncho- 
» ra per la poca carità è comunenente al pre- 
« sente fra le genti ; e le poche iimosrne , a 
„ gli Frati del detto Ordine portarte-molci in- 
„ comodi e sinistri circa e loro bisogni e ne- 
„ cessici, e cosi circa lì Monasteri , lèroChie- 
,, se. Sacrestie, Paramenti, e Altari volendo 
„ provvedere in alcuna parte al defto Ordine 
„ e alle sue necessità , come eie mentissimo Si- 
„ gnoree benignissimo' Padre ha'' voluto per 
„ dono e gratia ispetiale dotare le Chiese , e 
„ luoghi, over Capelle dei Frati dell'Ordine 
„ dell'Ooservantia del detto glorioso e SS. Hie- 
„ ronynio -di dota Spirituale!, acciocché pei 1 es- 
;, sa gli Fedeli , o Cristiani si accadano « 
„ divotioue del detto Sando ec 
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Indi sì enumerano le Indulgerne concesse 
a chi visiterà in cerei determinaci giorni la 
Chiese e Cappelle di detto Ordine, offerirà 
Messe . o elemosine . e poi prosegue : 

„ E delle sopradecte Indulgentie, privile- 
gi a graiie spirituali hane lo detto Ordine 
la Bolla patente, la quale comincia 1 cosi ; 
Principi Apostnlorum ec. la quale fu concet- 
ta dal predeSo N. S. Papa Slitto IV. nell'an- 
no del nulle quattrocento settanta dna, del 
„ Pontificato del detto N. S. PP. nell'anno pri- 
„ ino , a di 23. di Maggio, nel qual tempo, 
u o circa- fu pubblicata e predicata per tutte 
u Firenze ec. „: ■ ' '- 

Segue una testa di Leone, e il ritratto di 
Leon X. nella lettera iniziale delle seguenti 
parole;:, ni" ■'- - ■'»■• 

t , La^Sanaità di S. Papa ■Leone X» fa ik 
„ questa Chiesa addì undici di Gennaio mille 
1, cinquecento sedici, e, per ispetial devotione 
„ porta, al detto S&aSto -òr'àcàtó vivae vocis ag- 
ii giunse cento anni e cento quarantene a-qiìa- 
1. lunette visiterà detta Chiesa pei- ciaschedie 
„ na volta, & alla Scala ha concesso un anno 
.1 ed una, quaranta na à chi la salirà. „' 
C Seguono tri armi ; quella cioè del Papa ia 
mezzo a due Cardinalizie V ma non si distin- 
gue a etti si appartengano per . essere scolorite 
le divise e consunte dal tempo . C. '-. yj 
Si passa dalla Chiesa nel Monastero, che 
à molte comodità e due deliziosi giardini eoa 
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•no spazioso viale . Di q<ù s. scende nel Sot- 
terraneo . che à ia sui nascita in quel vico- 
lo, che conduce aila Villi dei Mostri degli 
Angioli , dove tutte le seie dei Sabati alcuni 
buoni Secolari si ritiravano pjr attendere agli 
■pirirualì esercizi; indi a qualche tempi tac- 
nandjo loro assai scomodo l'andarvi, istituiro- 
no la Confracernita di S. Gtiolaia dietro allo 
Spedale di S. Haiteo, sotto la- direzione di quei 
Religiosi, che poi , co ne abbiali detto, furo- 
'Ho da CSentaie IX. soppressi . Nel mezza al 
Cortile ch'è circondato di loggiato , vi è un 
pozzo assai ban travagliato di pietra serena ■ 
e nell'architrave scorniciato, sostenuto da dna 
colonne pure di pietra serena . si legge ; C0- 
SWS M EDICES FLOREHT. «W. //. NtDXLt 
Nell'andito che porta fuori del Ministero s{ 
legge incisa in marmo rfecrizione ,ch,a segue ; 

RELIGIO . MENDICANTIVM i DIVI. H1E- 
RQNYMI . A . BEATO . CAROLO . D. AN- 
TQNII . COMITIS . MONTIS . GRANELLI 
FIUO . E . DIOECESl . SARCINATENSI 
FESVLIS . HOC. LN . LOCO . INSTiTVTA 
£VIT . ET. 1NITIVM. SVMPSIT . ANNO. 
DOMINI . MCCCCIV . 1NNOCENTIO. 
VII . SVMMO. PONT. ATOVE' . A . GRE- 
GORIO . XII . APPKQBATA . ET ì CON- 
FIRMATA. " i.- ' mm'h i : 
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1 .! Vscici fuori, prendiamo il cordonato, è 
ritorniamo nella strada maestra , osservando 
che quivi appunto tra la Villi Medici , e li 
scala di S. Girolamo era una delle porte dalla 
Città, e' chi sà, che quel pieirone-, sul quale di- 
cono, che soffrisse il martirio S. Romolo, non sia 
un avanzo de tl'im basa mento della porta Fioren- 
tina? Quel Tabernacolo di M.ir/.i con alcuni San- 
ti, che s'incontra a mano destri, proseguendo il 
viaggio sulla Strada maestra, è opera di Bernar- 
dino Poccetii, il. quale dipinse pura con fiorami 
e grotteschi la soffitta della Casa, che resta al di- 
sopra , detta del Proposto, e dove rV*e segui 
il fatto raccontato dal nostro Mess. Giovanni 
Boccaccio Novella VII, Giornata V1U. incorno 
alla quale si veda quello che scrive il nostro 
Sig. Domenico Maria Maini nel!' illustrazione 
del Boccaccio a pag. 497. dove crede che una 
delle mansioni del Boccaccio colle sue Navetla- 
tricì fosse nella Villa presso a Camerari! , luogo 
detto il Podere della Fonte-, stata prima dei 
Ncroni di Nìgi, passata poi nel Sig- Balista 
Paniolfini, dai figli del quale è stata ultima- 
mente acquistata dai Sig. Paolo Pini, come ab- 
biamo di sopra avvertito . Dicono ì che in 
questa contorno fosse uno Spedale sotto il ti- 
tolo di S. Caterina, Io che ' non sarebbe im- 
probabile, sapendo noi, 'che contiguo alle Cat- 
tedrali vi era per lo più lo Spedile . Ma' già' 
mi avveggo , che di soperchiai v i ò trattenu- 
to, onde adesso non vi parlerò, come vi ave- 
li 
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fa promosso, della Cmedrale , ma di essi, « 
del Seminarig ragionerò»™ in altra mi* . 



LETTERA NONA, 



ECcnmi di parola , come nell'ultima mìa 
vi promisi . al Seminario Episcopale di 
Fuso e. cominciato da Monsignor l*orenxo dei- 
la Rabbia, ed aperto dal medesimo l'anno 
1032. dopr» aver ricevute <k turbano Vili, sua 
parente le Costituzioni . Indi fu amplialo ed or- 
nato da Monsignor Ahoviii , come si legga 
nell'Iscrizione incisa in marmo sopra la por- 
ta delia facciata , che così dice ; 

FHIL1PPVS . KERIVS ALTOV1TA . EPISCOPVS . FB- 
SVE.ANVS , ET . COMES . TVSHICH1I VT CU- 
BICI AD . MAIO;: EM . DIOECESIS . VTttlTATÉM 
OPTIMIS . DISCJM.1NIS BTtVDIENDl . COMMQDIVS 
H ABITAR B . ET. SVAS . EXERCtTATIONES - OlltRE 
POSSINT AEDES . SEMINARI! . IAM MINOR] 
STRVCTVRA A IAVR . ROBBIA . PRABDECBSSORB 
fVNDATAS . IN HANC . AMPLJOREM . ET 
DICNONEM fOUMAM . KXTRVXU . ANNO . GAL. 
WUi.Xi.VU.. . 
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NONA 
la una delle stanze terrene avvi un bel Busca 
rappresentante Monsig. Luigi Strozzi, il quale 
intorno all'anno 1720". fece l'ultimo accresci- 
mento a questo Seminario, rendendolo capace 
di «attenere 40. Alunni. Vi ai ;leggono soc- 
co di esso scolpite le seguenti parole : 

Al.OVSIO ... MAR . 6TROZEAE - DHCESSORI . SVO 
OPTIMK MERITÒ AKUIVMQ SACRI . BVIVS 
CLEBICORVM . COLLKG» . AMPLIPfOATOttt . MA- 
GNIF1CEVTISS . FRASCISCVS . MAR . GINORIVS 
EPI5C . TESVL . POSV1T . A . D . MDCCXKKVÙ. 

E' da avvertirsi, che nel penultimo accrescimen- 
to di questa' Fibbrica si trovò nello scavo un 
pezzo, di pavimento a mosaico, con alcune te- 
ste di marmo, che farono acquistate dal ri- 
nomatissimo Antiquario Antonio Franco-cri Go- 
ti, con altri rottami di Statue, antiche. Si de- 
ve alla benefica mano dell' istessó esemplaris- 
simo Prelato Monsig. Ginori la Mattazione del 
Palazzo Episcopale, per 'l'avanci orrido e mi- 
nacciante rovina, e che adesso presenta un 
vago e dilettevole prospetto , con molte como- 
de stanze per servizio dei suoi Successori. Era 
stato per l'avanti alquanto resarcito da Mon- 
signor Atioviii, la di cui arme g»ntili*ia si 
vede nell'alto della facciata ben travagliata 
in pietra serena, e coll'Epigrafe : 
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PH1LIPPVS . AST. ALTO VITA EP SCOFV3 . FM»- 
1ANVS . ANNO . IVB1LAEI . MDCCLXXV. 

11 vivente VI vis. Ravvi Mancini à volu- 
to anch'esso beneficare il suo Seminario, ag- 
g'migendovi l'anno i% ìu m\ pian terreno un 
spazioso granaio, e al Jisopra l' infermeria , 
con moire comodità par nso delti inservienti % 
Ci ne ancora da un luogj della fabbrica to- 
talmente inservibile, cavò ì qmrtieri per il 
Governatore, Vicerettore, e Maestri, al qua- 
le si sale per mezzo di una comoda scala , 
con sua ringhiera dì ferro. Fece inoltre ca- 
vare a sue spese per uso del medesimo Semi- 
nario nel masso una profonda vastissima Ci- 
sterna per le acque piovane , delle quali eravi 
gran penuria, a segno tale, che non vi si po- 
teva an, mettere che un numero limitato di 
A.lunni, Quindi è, che a! presente si è reso 
numeroso, e celebre il convitto dei giovani, 
per l'istancabile sua vigilanza. Fece parimen- 
te costruire nel 1382. un ampio, ed elegante 
Oratorio, sulla porta del quale si legge la se- 
guente Iscrizione : 

baynertvs . mancin1vs . patrio . cort . episc . f£s. 
Sacèllo . qvod . alovsivs . strozza . extrvi 

FtCtRAT . EVERSO 
nANG.AEDEM.DE .SVO.COVDlDIT.SlGtilS.HVIIBlANlS, 
HVC . TRANSLATIS 
» , ANfilkAK . GQK81MQ . GACHAM 
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toLEMWI . »1TT .INAVGVBAViT . Vili . KM. 9BPTEMI. 
CV1 VS . DIE! . SACBVM . ANN1VEBSABLVM 
AD . DOMINICVM . SEXTILIS . VLTIMVM 
IN . FASToS . KELATVM . EST . MDCCLXXXII. 

L'architettura i di Luigi Lorenzi, e te figure 
furono dipince dd Giuseppe Romei . L'altare è 
tutto intarsiato di diversi marmi, ed i) gradi- 
no, su cui posa la predella , come pure il cir- 
condario della medesima i è di marmo detto 
Cipollino. La tavola, che è assai grande di 
terra della Robbia a mezzo rilievo , stava nel- 
la Cappella dell'antica abitazione ora abban- 
donata dei Vescovi Fiesolani, luogo detto Ca- 
ntilo (i). Vi si osserva nella parte superio- 
re l'Eterno Padre circondato da molti Ange- 
li . Nel mezzo si vede assisa la Vergine SS. 
col divin tiglio, ai di cui piedi sta scritto: 

GVLLlELMVS . DE . EOLCHIS . EPS . FESVL. 

FIERI . FECIT . ANNO . DM . MDXX. 

Dalle parti laterali sono espresse le figure di 
S. Già. Battista , di S. Pietro , di S. Romolo , 



(i) Sopri il portane dì q'ieito Cucilo era puri col- 
locala la natili cotonale d' S Romolo vanita colli 
abiti pontificali 1 con mitra in capo, itiu qui ui> 
»fciita unitamente al descritto baiiariliev» . a col- 
locati sopra la perù 4i astio interna dell* Cai* 
radule . 
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e di S. Donato di Scozia, e nella parte iiift- 
riore sotto ciascuno dei mentovati Santi sono 
mirabilmente scolpiti alcuni fatti ad essi re- 
lativi . 

Confina col Seminario l'Episcopio restau- 
rato ultimamente, come abbiamo accennato) 
da Mons. Franse.?» Maria Ginòri, e antece- 
dentemente da S. Andrea Corsini, come si ri- 
cava dal Libro delle spese originale tenuto 
dal medesimo, e che si conserva nell'archi- 
vio Capitolare; indi da Mons. AUoviti , co- 
me dichiara la seguente iscriaione , che si 
legge nella facciata; 

PHILIPPVS . ANT . ALTOVITÀ . BPtSCOPVI . ft- 
SVLANVS . ANNO ii IVBILAEI 1 MDCUEXV. 

Accanto al palazzo sulla Strada, che conduce 
a S. Alessandro, vi è un Oratorio sotto il ti- 
tolo di S. Iacopo maggiore, che era ridotto 
in pessimo stato, ma presentemente è stato 
resarcìto e ripulito dal vivenre degnissimo Pre- 
lato Monsignor Mancini. Qui riposano le ossa 
del celebre Francesco Canoni da Ùiacceto Ve- 
scovo Fiesolano, di cui parla il Cerracehim 
nei Fasti Teologali a pag.att. Vi si legge la 
seguente Iscrizione; 

FRANCISCO , CATTANEO . OtACCETO . EPISCOPO 
FESVLaNO . QVEM . CLAH ITATI . NATALI VM 
CIIHZSTIANAE . PISTATl . INCENVIS . AC . BVAVIS- 
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SfHtS . UniBVt . OHDINTS . Di OLITATI . KV-JIF1- 
CENT1AE . MVLTrPLICÉM . DOC l'ili S' A M . ADDiD 1- 
SE . UENTlLES . ET . AMICI . PBOPB1 A . ECCLESIA 

vea , tv» . Aver a . beligiosa . et . ervditis- 

S1MA . IlVSDIM . EDITA . «CRIPTA . TÉ* l'AS rvu 

oaflATA . pakens . fbatbes . et . ira rais . Fi- 
lli . MOEJT.SSIMI . P09VERVNT . V1XIT . ANNOI 
LXI I I . MEN3 . IL ti . Il . OBI IT BlE ■ V ■ HO* 
TEMBBIS . MDVCi 

E' da notarsi che quei t' Oratorio tu restaura- 
to prima da Iacopo Aitoviti , e dipo» dal det- 
to Francesco da Diacceio (3) Vescovi Fiesola- 
ni , e dei quali in più luoghi si osservano le 
Armi gentilizie. Nella facciata si rappresenta 
la coronazione della Madonna , che stà in 
mezzo alli Angioli, i quali suonano il violi- 
no, l'organo, l'arpa ec. Poi succedono di an- 
tica mano, forse del Memmi, due ordini, uno 

(a) ìjcopo CmaUaì nella prima Difteria tiene In i'-h- 
m del Martirio di S. Rumala atampaia in Vene-ia 
per Già Bitim Paiqualt 1745. 4. pone alla pa- 
gina 84. la deicritioue della morte di quitto d il- 
io Prelato stguiti il di 4- Novembre 1595 in eli 
di anni 66 come ancora della pompa funebre c*e- 
guita nell'uccaiione , che fa" ira-ferito il di lui ri- 
darne dal l'alano de'Vescovi Piesolani di S. Mi - 
tìi in Campa di Fi reo te alla China Cattedrale di 
Fielole , ove gli furono celebrate toltimi et-oui» • 
e poi lepolio il di lui cadavere in que-u Cappel- 
la di S. Iacopo maeaiote il di i. dell metto disi» 
A Neveobre. 
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sopra l'altro , di diversi Santi , trai quali tono 
effigiati i Santi, Domenico , Tommaso d'Aquino, 
e ilaimondo . Nel mezzo della pittura in un va- 
no cavato nella -muraglia ad arco acuto, sopra 
di cui posa l'Arme Diteceli . si osserva una 
Madonna > con.S. Anna e i! Bambin Gesù, S. 
'Itcoyo Apostolo, e S. Niccolò, di mano di Nic- 
codemo Ferrucci , a cui pure dobbiamo le pit- 
ture dei due semicerchi esistenti sopra le porte 
laterali di essa Cappella , che riescono sulia stra- 
da maestra. Si vede in una la Madonna col 
Bambin Gesù, a destra S. Romolo , e a sinistra 
S. Domenico. Nell'altra si rappresenta S. Fran- 
cesco d'Assisi; e S. Bernardino da Siena . Nella 
parte di contro all'Altare sta collocata i'Arnic 
Diteceli colia seguente Iscrizione : 

SACELLVM . HOC . ANTI0V1TVS . Ali . EPISC. TE. 
SVL. IN .HONOREM. DIVI . IACODI . ERECTVM . A 
REVEHNEDISS. DOMINO . FRANCISCO . CATTANEO 
DIACCF.TIO . EIVSDEM . CATHEDRAE . PHAESVLr. 
1NSTAVRATVM. ET . CV.11 . SOLITIS . INDVLGEN* 
TIIS . IN . ANNOS . 51NGVLOS . ITEHATIS . IN 
MEMORIAM . EIVSDEM. S. APOSTOLI. CONSEGUA* 
TVM . FVIT . ANNO MDLXJiXHI. DIE. VERO . XXIX 
1VNII . 

Avanti di partirmi dai Vescovado mi sia 
lecito dì riferire un documcnio che riguarda 
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NONA ig 3 
il giuramento che nell'anno 1224. si prestava 
ai Vescovi di Fiesole dai Fiesolani, ed è del 
seguente tenore ; 

luramentum fidelitatis Vesulanorum Civium 
Ildebrando Episcopi & Episcopati Fe- 
s ulano 

1$ Dei nomine Amen . Ex bac publìca lit- 
lerarum serie omnibus appureat evidenter, 
quod bommes de Fesulis , tam Nobiles , quam 
alii, nomina quorum inferius scripta snnt, 
tactts Sacrosanctis Dei Evangelìis ,iuraveru:it 
fidelitatem in brine modani , videlìcel , se es- 
se fideles Ecclesiae Sanai Roma/i de Fesn- 
Jis, et Episcopatus , et Domini lldcbr.mdi , 
Dei gratta eiusdem Ecclesiae eletti ; et ciits 
persoiìam, honorem, et dignitatem; eiusieni 
bona insuper, possessiones , ac ittra eiusdem 
Ecdesiae, et Episcopatus salvare, custodi- 
re, et defendere, et ìpsum consiliare, et 
credenùam tenere, bona fide, sìne frauda, 
secundum qnud sibi a dieta Domino Ildebran- 
do, vel eius nuntio impositum fuerit . Item 
non invemre, nec consiliare, quod dictui 
Dominus Ildebrando perdat vii a tu , seti mem- 
brum , vel honorem, ant dignitatem, vel 
et'tam bona eiusdem Ecdesiae, et Episcopa- 
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tus in tatuiti , vel in parte» amittat . Mt 
vero qui cantra , se sciente , facere , vel catt- 
travenire tentaverit , contrariare, prò pot* 
se, bona fide, saie f rande, et et quam ci- 
tius manifestare iuraverunt Et si aliquìt 
de eis detintterit , vel tollere, a ut suffrau- 
dare presampserit , ei contrariare , et detes- 
ta recuperare, et recuperata detwere, et 
eidem Domino Ildebrando , et Ecclesiae pre* 
fatue, et Episcopatui face e bonam credew 
tiam , et non malata , tam de predictis omni- 
bus , et singulis , qn a>n de aliis , prati! eiur 
bonare, et militate Eccleùae , et Episcopa- 
tus,iuxta eortim posse, bona fide, sine frau- 
de iuraverunt . ttem si qua alia Capitala 
in Sacramento fide litatis continentur, ea iti' 
tegre iuraverunt, prout eis fuerint a dieta 
Domino Ildebrando, verbis, seit literis «#■ 
minatali observatae, 

Gherardhms k a din ghie fi . 
Guido Macigno , 
Rttiieri Bernardini. 
Ragantts Ysachi. 
Hon'tnsegna Federighi . 
Rigaccius Rhialdetti . 
Alberthms finis Guidacci. 
Guillelmits de Gvìtana. 
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Buouus Gianni, 

Rota filiti* Cialuffi. 

Restauri/* filini de Lutate (j) 

Bene d'ictus Fede fichi. 

Bumelius del Brutto. 

Beaci filius Cadalalli , 

Gi annone Ortilaste. 

O/iverius del Noze. 

Banaiutus del Bianca . 
Limfredi Botri/atti . 
Rugerius Bonifatii. 
lacebtts Ciarleìti. 
Àngiolerìus Ysacbt. 
Caccia del Cacciatélle . 
Gianni Federicbi. 
Ùeodatus filius Guitti. 
Giunta Ridolfi. 
Braccius filius Baroncini* 
Romeus filius Ferramenti. 
Bolina tir su s Guidomii. 
lacobus Maremme . 
Bencivemii filius Raganucci. 
Saccuccitts filius Martini . 
Rigbettus filius Bimielli. 

(j) Cr«<l«ii ette fuetto Htitaura aia qutWo eletto de- 
critto nel Cartello di marmo incastrilo nella quit- 
ti Colonna della Chic» Cattedrali, perche «ambili* 
1 anno in es;a limato - 
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Badohlliiis Magister . 

Rigo Riscasst. 

Bucini filini Uiscatii. 

Seracintis Riscasit , 

Bilìottus del Guilo. 

Bemntendt filmi l'ederictli . 

Gtttlklmus film Carimi . 

Buonns Magtster Alberti. 

Gberardinus filini Gianni del Frati. 

Buonavemura filini Gianni . 

Vtvtanus del Fornello . 

Renaldus Gabelli . 

Bongo filius Barnicti de Farneto. 

Vbaldìmts filini Pandolfini . 

Vbertinni filini Ferramenti . 

Guido filini Gianni de le Bonecte . 

Rmaldus filius Gianni de le Bonecte - 

Ridolfui filini Giannkoni, 

Aettz sant haec in Eccleiia praedicta, prae- 
senttbui et rogms tesùbut , Presbyters 
Manette, Presbytero Guidone, Lotterin- 
go, et Mugnaio Canonici! Perniami, et 
Rustico, quondam Mellroris Abballi, e>* 
aliìs Presfìytcris - Item Gianni de Calcia- 
no, corani Bernardo fil. et Rustico, qugit- 
dam Melhoris 

Salvi filini Guillerinì. 
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S'insegnare fil. Rinaldi . ' 
Rtccius Vichi. 
Brunus fil. Rhcobaldi. 
Ruccms fil. del Bianco. 
Beniardmus fil. del Maciestr*. 
Monachimi fil. del Monaco. 
Arrigbieri Fil Melltoruzi . . 
Bonasstti fil. Rusticbelli . 
Rusticbellus Davizzi. 
Aldebrandmus fil. Rtcobaldi. 
Balduvinus fil, Orlanduui . 
Rtnteri fil. Guillerini . 
Aliali iis fil. Doctieri . , ■. - . 
Datus fili Sollari. 
Mercaius fil. Talacbì. 
Gianni Magisier Vguccianis. 
hbannes fil. Bracai dmi. . _ 
Orlandtts fil- Bernardini Barimi. 
Rota fil. Rhiuccmi de Gmncberelli (4) 

Atta sunt in Curia Epìscopi, praesentibus 
et rogatis testibus, Presbytero Manetta 
Mugnaio, et Loterìngo Can. Fesul.et Ru- 
stico fil. quondam Mellioris . 

(À) Dì qui pare che discenda l' illustre Famiglia de' Ri- 
natemi, giacchi nella loro fattoria un miglio dialan- 
te da Fieaole , ti itovi tuttavìa il podere chiamato 
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Item Guido FU. Bianzant, et Aì^hertnsltt: 
Cajfarelli praesentibtts , et r»*ath restìa 
bus, Presbytero Mjnetto et Bmifrie Pa- 
ganucci. Praeterea in aumenti dinas 
Electus, unumquemque praedictontn inve- 
stiva de sua, recto, et tasto feudo 

Acta sunt baec omnia. Fetulis, A vio Domi- 
nice Incarnationis Mille timo ditcentesim» 
vigesimo quarto , Noni! Augusti , Indiatone 
ostava . 

Ego Ingbilbertus ludex et Notariur baec 
omnia coram me acta, rogatus, in publi- 
eam formam redegi. 

Ego Bernardus Latini de Lastra , Imperiati 
auctoritate ludex, et Notarius autenucnm 
huius exempli vidi, et hgi, et qmdquìd 
in eo scripta reperi, bete per ordinem fi- 
de/iter explanavi, excepto signo Nntarii, 
mandato et auctoritate Domini Alcampì 
ludiets prò. Communi Florentiae Curiae, 
Sextus Portae Sancii Pesti , et dictae Cu- 
riae , legit'me interposta , currentibus An- 
nis Domìni MCCLXXXX. Indictione tenia, 
die XII. Maii , presentiùus T estibus Ser 
Rodulfns lobannis , Ser Toro Spigliati , No- 
tarti! Je iFlotetttw. 



Con Bolla de! Pontefice Pasquale II. dell* 
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anno MCHI si concedè al Vescovo Giovanni 
di Fiesole ; Episcopi , ac Dominicali iure pos- 
sidtniam Artem . & Civiiacem Fesulaiutm &c. 
Siccome in Bulla à' Innoecnzio II. dal MCXU. 
ai concede ad altro Vescovo Giovanni Curtem 
et Civiimem fesutanam cum Eeclesiis , Gin» , ter- 
ni adiacentibus &i. quindi parrebbe che Ì Ve- 
scovi Fiesolani in un tempo fossero stati anche 
Signori temporali della delta Città di Fiesole. 

Attraversata la piazza (5) dominata dai 
venti specialmente settentrionali (d), sulla qua- 
le si veggono distesi tre gran pezzi di colga- 
ne di antico marmo cipollino, una delle, quali 
fitta in terra, forse serviva per la «affa del 
Vescovo , si scende per mezzo di cinque gra- 
dini nella Cattedrale, segno evidente del rial- 
zamento del terreno seguito dopo il tempo del- 

(5) Tra le Poesie Latine di Agemino Fettunte da Pie- 
mie Monaco Camaldolese ilampattin Firmi: dal 
Manicotti nel MDXCI. 8 a pag. jo, ti legge un' 
Epigramma con questo titolo : De vi Yintùtuml";- 
iuIìi ed D. Philippum Faateaua Abbaiem . 

(6) Quciu piaiza , che t vaitittima , i iuta raconte- 
m«mt abbellita con due l'è di puliti «lamenti ■ 
Ha ì quali venendo dalla via Fiorentina, ti distìn- 
gue ■ mano dritta quello del Sig. Angelo Bini 1 
tenitore di molto merito . ed a mano manca quel- 
lo del Sig, BattqlemmtO PtUucei, che à quivi aper- 
to un negoaio fornitiuimo di pannine , telerìe , 
drogherà, medicinali di ottima qualità, e di iuh* 
alt'» . che fetta abhiingnaie per ti mi della vita 
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la sua edificazione. Era, cone abbiamo osser- 
vato, la Cattedrale dei Fiesolani fuori della 
Città circa un miglio, in quell' istesso- Siro , 
dove presentemente si trova la Badìa di San 
Bunolommeo , ma a motivo di sua lontananza , 
essendo poco frequentata dai Chierici e dai 
Fedeli, pensò il Vescovo Jacopo Baoar© di tra- 
sferirla dentro al recinto delle mura; erat eni'it 
(dice nell'istru mento del icv'S. appresso il Mg. 
Marini Tom. IV. Sigilli pag. 40.) Epi>copa:tis 
longe a praedicio Oppido, atque diificidiau itine- 
rìs per devexi momis latus , raro a CUrìcis fre~ 
quentabaiur . Intorno al suddetto anno restò 
terminata la Chiesa sotto l'invocazione dei SS. 
Pietro e Romolo, ed unitamente il Palazzo Ve- 
scovile e la Canonica, ove si vede un Pozzo» 
a cui servono di sponda alcune lastre con fi- 
gure, che sembrano rappresentare Soldati Etru- 
schi molto maltrattati dal tempo . Delle vicen- 
de poi dell'antica Cittì di Fiesole ne parlere- 
mo a parte, e perora solamente ci contente- 
remo di considerare lo stato presente della 
medesima. La facciata della Chiesa, perchè 
esposta ai venti meridionali , essendo restata 
assai danneggiata, fa ristorata dal Vescovo S. 
Andrea Corsini, e però la di lui arme si vede 
in alto incastrata con una Iscrizione; che per 
l'altezza, e per essere maltrattata dal tempo, 
non si rileva. La Chiesa è a tre navate con 
archi irregolari, e con finestre strettissime , e 
bislunghe in quell' i stessa guisa che si ossetva- 



Digitized by Google 



NONA 1Ó1 
■o nell'antica Basilica di S. Miniata al Mon- 
te, fabbricata intorno a quei medesimi tempi. 
Quella di mezzo è sostenuta da XVI. colon- 
ne, cioè otto per parte, entrando dalla porc B 
principale, c proseguendo fino alla Confusio- 
ne . La circonferenza delle Colonne, che sorc 
composte di grossi pezzi di macigno uniti as- 
sieme, è di figura rotonda. La maggiore ì di 
diametro brac. quattro e mezzo, U me/zana, 
braccia quattro e un terzo, e la minore brac. 
eia quattro e un quinto . Quasi tutti i Capi- 
telli sono di diverse grandezze , e di ordini 

deduce che appartenessero ad altre fabbriche, 
antiche Romane. Nella colonna sesta a tornii 
Mpistolae all'altezza di braccia 8., si vede in- 
serita nel grosso della medesima una lastra di 
marmo, in cui su scrìtto con caratteri mez- 
zi consunti. 

A , MCCLVI . IND . XIII 
SONVS . MAG1STER . RESTAVRVS 
OPESARIVS . ECCLESIA!! 
FESVLANAB . FECIT 
«AEDIFICARE . MI . COLVMNAM 
T . ALLEX . B . P , 

Entrando in Chiesa dalla navata a man drit- 
ta Si osserva nel muro un laccron» di pietra 
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per l'umidità mezzo gjasco , colla seguente 
Iscrizione, olia ap.ien si legje, dettata dal 
c-lebre B:neinm Brtsiijni , che scava, in un 
Villetta, chi s'incinera per la serali, chs 
dilli Milvin P invaia c ndice alla Dixi.t, 
e ciie ri'iirdt n i EMi;if) G iMtaJiia , che 
B^li si dette U p:ii i' istruire, e d:l quale 1 
pji rad (i si ser.i specialmente in far livelli 
di terreni e d ac]us. e eh; fa ancjra favo- 
riro da Tonno B inaneitari , altro erudito 
G3tciIj0lI1> F orearìri», il quile teneva la 
Villa dei S qi, Gipponi a! Seghetto, e il di 
cui tragico fi 12 uni occorre che ra n mencia- ■ 
ino: L'Iscrizione danque è tale: 

PHILIPPO . M WGAVIO . FESVLANO . QV! . INTER 
RVSTICAE . VITAE . MVNERA . QVIBVS' . PRÀECI- 
F VE . INCVMBEBAT . INDVSTBl \. LABORE . OPTI- 
MOQVE . VSV . TEMPORIS . ET . DESIDERIO . BO- 
NARVU . ARTIVM . FLAGRANTISSIMO . IN . HV- 
MANIS. L1TTERIS . TOTAqVE.PHILO'iOPHrA . ET 
VNIVEE1SA . MATH SI . PH lETER AGlICOLAtlVM 
MOREM -ADEO . P')0.~ECIT.Vr .OUNIVM . AMO- 
RE\< . ET . ADWIR ATlO»E\l . SIBl . CO.MCIU AHET 
ET . QVOD . RaRVM . EST . IM . MAXIMARVM 
RERVM . NON . VVLGABI . INTELLIGENTI A . IN- 
GENII . LAVDM* . MORVM . CANDORE . PROBITA- 
TS . MQDLKATÌON£, jVTLIiAUU" . Of TIMI .I1V1VS 
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VIRI . FAVTOttES - IN . AGRO . FESY'LANO . ANI- 
MI . CAVSA . RVSTICANTES , EIVS . CONSVETV- 
DINE . Oli DATI . MOEH6NTES. PCKVKRi; . OBI IT X. 
KAL . IANVAR . AN . SAL . MDCCXXIV. AET. XLV. 

Fu adunque questo Manfani un contadino del 
Canonico Gio. Vincenzo t'apponi, che si chia- 
mava Filippo Mangani . Il celebre Bendato 
Bresciani Fiorentino Filosofo, Poetit, Musico, 
Medico, Anatomico, e Matte ma «co (?) lo 
istruì in tal modo nelle meccaniche, che es- 
sendosi nella Villa del detto Bresciani, posta, 
in questi contorni , trasferito Enrigo Newton 
Inviato del Re d'Inghilterra alla Coite di To- 
scana per visitarlo, e sopraggìuncovi il sud- 
detto Mangani, questi alle varie interrogazio- 
ni fattegli dal Bresciani sopra più quesiti geo- 
metrici , rispose con tal prestezza, e dottri- 
na, che il Ne*,on credette che sotto quello 
spoglie fosse fatto nascondere per burlarlo, 
qualche rinomato Professore , ma essendosi poi 
chiarito della verità, no mostrò singoiar go- 
dimento . 

L 2 

ft) Ne «crine la vìla il Lami MtmorablUa Untar. Erui. 
Praia. Ftorcntìai MDCCXLII. 8 Tom L psg 6j. 
dove a propoiito del Mangani coli scrive : Qjuhì 
ai Ftiut&S ruiticarciur , Agrìcola quidam Philippui 
Manganiti! nomine, tx tini lolloquìii Gnrnw» non 
tf incutei attutii* 
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Segue ii Batistero di figura Magona fatta 
di cranico FiesoUno. a farina di vasca alta 
brac. I. e 5. sesti , avente di diametro brac- 
3 e due sesti . E' costrutto parte di pietra 
serena, parte di un marno similissimo alla 
breccia, e sambra lavoro dei tempi antichi. 
Dicono, che le cave di un simile marmo si 
ritrovino negli acquitrini, che scorrono ali» 
radici di Monte Cestri, e a Vinagliatt. For- 
mi il mar . 0 due cornicioni di figura esago- 
ni , che ricorrono intorno al vaso. Ogni 
lato della superior cornice è un braccio e un 
terzo. L'altezza del cornicione è dì circa, 
un sesco di braccio, largo mena di mezzo. 
Il seconda cornicione forma V imbasamen- 
to del vaso.Jid è parimente di figura esago- 
na, e ricorre per una curva , finché non ri- 
torna nei suoi ispettivi lati. Ogni lato di 
questo imbatamento è un braccio, 4. soldi • 
un denaro. Tutto il corpo è alto due terzi 
11 diametro de) vaso è minore del pezzo su- 
periore, rhe forma la cornice, cioè di un 
mezzo braccio. 11 corpo di mezzo del vaso è 
fitto di pietra, e ricorre sulla medesima figu- 
ra. Il coperchio dell'istesso marmo è fatto % 
cupoletta di figura esagona , avente i lati di 
un braccio I' uno, e l'altro di mezzo braccio. 
Questo Batistero esisteva nella Chiesa di S. 
Alessandro, ma per maggior comodo fu quì 
trasferito da Monsignor Fransero Maria Gi- 
ntrì nella, sua primi visita Episcopale . Indi &i 
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pesta in fondo di Chiesi in, corna SpiswUe 
ai itì- Aprile [790. nel lungo ove di presen- 
te si vede. In tale occasione fu demolita l'al- 
tare, e l'immagine della Madonna che vi era, 
dipinta in tavola ingessata ai tempi di Gioì' 
10, e fu collocata in un Tabernacolo nella 
parte laterale di fronte alla Cattedra di S. 
Andrea Corsini, e la tavola quivi sostituita , 
rappresentante il Battesimo di Gesù Cristo, è 
opera del coltissimo Sig. Gio. Bdthta Beni- 
gni, Pittor Lucchese, mio buono amico. Al- 
tro non essendovi da osservare di questa par- 
te passiamo all'altra, dove è di vedersi alia 
Cappella della Famiglia Guadagni dedicata a 
Tommato Apostolo, la beila tavola dipinta dal 
Volterrano, dalla di cui scuola sembra essere 
uscita ancor quella che resta dirimpetto e ac- 
canto al Bjtistero. Sotto la mensa dell'Altare 
stà scolpita -una cattiva «crizione. che co in in- 

THOMAS . DE . OVADAGNIS . FRANCIS CI 
PREMIS ■ TABVLÌS . DECRETORIA . IMMINENTE 
DIE . ARAM . STATVI . VOLVIT . MEMO» . A 
TBTVSTA . HAC . C1VITATE . GVADAGNIVM GE- 
NVS . CVIVS . DITIONI . OPPIDVM . S MARTINI 
A . LVBACO . PAREO AT . DESCEN'DISSB . ETC . 

Segue la Cattedra di S. Aiìre<t Corsini 
collocata in alto l'anno 1739. in un Tabsrni- 
cmfo dì pietra serena sostenuto da due gran 
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colonne dì pietra con i capitelli C t tmbasa- 
mento di marino di Carrara. In una lastra di 
marmo bianco si legge : 

D . ANDREAS . CORSINI . CATHEDBAM . DVDVM 
HVMTLI . LOCO . IACENTEM . TANTI . VIRI . MA- 
10H1S. SVI . VENiilìATLONI . PEDMOTVS . IN. HVNÈ 
AMFLtOBEM . A . SE . PIA . LI BEH Ai. [TATE . OR- 
NATVM . TRANSFERtN»AM . CVRAV1T . CLEMENS 
Xll . PONT . MAX . ANNO , POSTlS . II, 

Era prima situata nel Coro della Tribuna die- 
tro all'Aitar maggiore. Di questa se ne tro- 
va la memoria in un Libret:n di Bicordi e 
spese , esistente nella Libreria Snozzianj , 
scritto di manodcl Santo, nell'occasione di de- 
scriversi da lui medesimo la .partita della spesa 
occorsa nel Tare la detta Cattedra, Nella na- 
vata di mezzo si presentano all'occhio gli an- 
tichi Depositi delle illustri Famiglie Sahiaii , 
Pazzi , del Bene, Gir aldi , del Palagio, Parti- 
giani ce. indi accostandosi all'Altare del Sacra- 
mento sì osservano in terra in due lastroni 
di marmo le seguenti Iscrizioni: 

HAIC . MIHI . META . V1AE . EST . TVA . FE-. 
SVLA . VEN1MVS . ARVA . 
VESIMVS . ATtJVE . TVAE , nO.MVU . TECTA 
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ibann'is . bancivs . fx inclvto. 5enahvm 
cvmnasio . i c. piloi'on aposiolicvs . et 
Pkaefositvs . fesvi.anvs . officio, vicari! 
generalis . crassei! . ansis . dvodfcim f[- 
del1ter . et la vdab1i it lr fvnctvs . prae- 
positvram . fesvlarvm . postmodvm . adse- 
cvtvs . dvm . 1am . annis xxxiv . k m 
impari . riuelitate . ac sedvl1tate . per a- 
cehat . spir1tvm . dio . rfudidit . anno 
aetatis", svab . lxxvi1 . chr1st1 . vero 

MDUI1C. 

REVER EVDISSIMO . DOMILO . JìINDO . FF.RRVCCIO 
PESVLARVM . EPISCOPO PRESTANTISSIMO .LFO- 
NARDVS . ET . CiRTHOLOMAEVS . FRATRLS ■ ET 
IOANNIiS . FILIVS ALEXANDRI FRANCISCI . QVÌ 
HINDI . NEPOS . FESVLANI . ET . FLORhNTINI 
CIVES . SEPVLr.RVM HOC . CvM . LACRYMIS 
POSVERE . ANNO ■ DOMINI . MCCCCXII. 

HOC . IACET . IN . TVMVLO . BINDVS . FEItRVCC!* 
PROLE! 

QVÌ . 1M . TEBRTS . CABVS . SIC . FV1T . ILLE. SVIS 
>ROII . DOLOR ! E F . SÉCVM . PIETAS . PaOBITAS 

TOT.BOS-A , QVARE . VNO.FVSERE . M0H5 . RAPVIT 
ANTISTES FESVLrS.FVIT.OFFIClVilQVS . PfcH.AN.NUi 
JISStNOi .ifilT . MOIUBV'S ■ SXIilllS 
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■ATT1STAE . MATHIAS . NVS'B . FEHBfVtHV». IBiH; 
HOC . TEMPLVM . iNSTAVHAT . K3STEBIS ■ AT- 

qve . sui 

Xf. ATA IL 19 . MDXC1X. 

Crede il Sig- Gallolini Dis<. seconda per 
l'I torio di S. Romolo Modena per il Soliani 
1751. 4. che questo Vescovo Baldo non fos- 
se dei Ferrucci, ma dei Guidoni, e che que- 
sta lapidi, die V Aghetti nei Vescovi Fiesola- 
ni riporca tronca a pag. arto, sia mera impo- 
stura . In fjecia alla navata di mezzo si vede 
l'Altare dei .Sacramenti) con una bellissima ta- 
vola di marmo di basso rilievo, C divisa in 
tre spartimcnti, opera di Andrej Ferrucci da 
Fienale. Nel mezzo è collocato il Ciborio, o 
ilalle partì laterali vi à la Statua di S. Mitico 
e dì un S. Vescovo, che sari forse S. Remo- 
lo, e in due ovati al disopra, l'AnnuniriazÌo;ie 
di Maria. Nel gradino poi sono egregiamen- 
te scolpiti alcuni fatti allusivi al Mistero dell' 
Eucaristia . Per mezzo di due scale laterali 
composte di sei gradini, si scende nella Con- 
fessione, la di cui volta è sostenuta da otto 
colonne , ed a prima vista si vedono dai l iti 
due Altari, l'uno colle Reliquie di S. Romo- 
lo, l'alrro col Corpo, e le Reliquie di S. Do- 
nalo Vescovi Fiesolani . In occasione di re- 
staurare , non sono molti anni, l'Altare di S. 
Donato, fu nevata sotto la pietra sagrata una 
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lilla ben chiusa di terra cotta piena di ossa, 
che fu creduto essere del S. Vescovo Danaio. 
Nell'anno 13+9. fu dato principio ad ornarsi 
questa sotterranea Cappella, edal mezzo in là , 
dove prende figura di Tribuna , fa chiusa d* 
un cancello di ferro, in una striscia del qua- 
le si le ? ge:PETRVCCIVS BETTI ET FRAN- 
C1SCVS F1LIVS IÌIVS UE SEN1S ME FE- 
C1T A. D. MCCC1L. Fu fatto altresì sopra, 
l'antico pavimento di smalto un'altro strato 
di mezzane campitane > e furono posti gli 
Stalli alle- muraglie; sopra dei quali si vedono 
dipinti nel secolo XIV. nelle lunette i fatti 
di S. Romolo, che si figuravano seguiti den- 
tro Fiesole, circondato di mura e di torri, mx 
al presente, e per l'umidità) e per il lungo cor- 
so degli anni appena sì distinguono . E' da 
osservarsi , che quivi le Donne si rappresen- 
tano vestite alla maniera delle presenti mona- 
che Benedettine. L'anno 14^3. sotto dì 4. Lu- 
glio per istru.nento rog. Ser Giovanni di Dar- 
tolommeo da Barberino Noe. pubblico Fioren- 
tino fu questa Cappella dal principio de' can- 
celli in la , ced-.it! , e donata a Francese Ji 
Andrea di Noferi di'Romoli famiglia nobile Fio- 
rentina , al presente estinta, il quale oltre la 
fondazione di un Canonicato ab evira, inog- 
gi di libera collazione della Famiglia Mala- 
spini di Faenze, che succedette in parte alla, 
sua eredità, edificò ancora la casa e l'abita- 
eione nella Canonica di Fissoti, come si ri- 
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conosce dall'Arme propria di ral Famigli* 
posta sopra la porla, ornò, e abbellì di mar- 
mi la deità Cappella , facendovi far la tavoli 
per l'Altare, dipinta dal celebre GnllanJaio, 
e riattata egregiamente dal rinomato nostro 
Pittore Agallino Veravtir . Questa p ttura, aven- 
do posteriormente molto pa rito per l'umidirà, 
fU di qui levata e porrata in Faenze in casa 
il Sig. Marchese Mjifnli AIMspina per mar- 
cirsi (8), ed ora si trova espose* nella nuova 
sagrestia. Rappresentai nella parte davanti S. 
Romolo vestito pò ri ti fica Ime me , in mezzo a 
quattro Compagni Mirtiri , e dalla parte oppo- 
sta in piccole ligure c e. Sigiato tutto l'ordine del 
suo martirio, colle Armi della Citi* di Fiesole, 
e della Famiglia de Rantoli , vedute e notate 
da Stefano Rossetti nel suo Sepoituario. Fece fa- 
re il suddetto Francisco inoltre tutto il gradino 
di marmo, che si vede avanti il Cancello, 
intarsiandovi l'arme sua, consistente in una 
sbarra di marmo verde, con lune e stelle di 
metallo, la quale anche inoggi esiste - Fece 
pure un imbasamenco intorno all'Aitar* < cir- 
condandolo da tutte le parti, di forma qua- 
drata, o Sia di un piano elevato da terra cir- 

(8) Fu pni tett quella Tavola dalla Si» Vittoria fi- 
glia un^ca ed erede del Ma -chete Mirfridi MaU- 
tftni . militata al ("mite Manuali . e da Mon'ig. 
Anidri Iti .mi/ii tu feria collocare n;lla nuova Sa- 
gioii* t dove fi ia sua bella campana • 
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ca un terzo di braccio, pareggiando l'antica 
predelia di pietra costrutta già dal Vescovo 
Bavaro, da esso Remoli lasciata intatta, la 
quale anche al presente in tale antica forma 

fregiitti di marmo nero. Finalmente fu ag- 
giunto un aggetto di marmi bianchi 1 alto 
quanto l'ìstesso Altare, con finestra e grati- 
cola di ferro, fatta a sìmiglianza del Cancel- 
lo, la quale fece appone ed unire all'Altare 
di pietra di S. ilo-nolo, che ben si vede dalla 
parte di dietro , dove è effigiato il medesimo 
Santo giacente, e sembra fatto dall'istesso pro- 
fessore, che dipìnse le lunette. Appiè di que- 
sto aggetto nell'istesso piano elevato fu inca- 
strata la Lapida incisa in marmo bardiglio, 
in cui si legge la tanto controversa Iscrizio- 
ne, che pretendono appartenere a S. Romolo, 
e che dice così : 

MESCI . RIC.IÌOMVLI . COHPVf. LONG A . IH -J \f"K 
(i\ I K-CIT . QV1 . XPI rv.Yi . PRIMIS . 1V.SSA. Il li- 

VADI-.T AB . ANNIS 
TVM . Lf-iCTtKt . DOMINI . ANNIS . QVINDfcCIM 
IVSTVS . P. 

CONT1NVT 1 ; . PilOBATVSQVE . EViT . MERITOQ. 

IVVATVS 

Al.: 1 : i \ . SAN'CTAE . DIACONII . EST . ORDÌ. 

NATVS 'IOMOI1E 
.... TACVMiVE . EITI.vFMIS . CORDE . TENERET 



■ XACTIS . N.-.VF.M . MFNSIB . ANNO 

BELINO U ENS 

1.. MI ... . CELO . HINn .ISSI: . l'VTANDA . rsT 
• . . N . . . VE CVM . . . CTIS . I\ STVS . II AliLRLT 



Digitized by Google 



il» LETTERA 
Questa Lapida è scita descritta rial Setntsi* 
Classe XX. Monum. Ch iaian. pag. 074. nuai. 
354. dal Fiefvood Insci ipt. Aniiquar. pag. 4+d. 
ma mancante ; più estesa la pubbl co il Fjb- et- 
ti Cap. V. Inscript. pag. 4iy., il Senator Buo- 
narroti tra le bue Osser vazioni S"pra diami fram- 
menti di vetro Tav. XVU. pag. 115. , il Pro- 
posta Cari Inscript. Anttq. in Eiwiae V ' bibus 
cxtam . l'art. II. pag. iao.. Monsignor Pier 
Francesco Faggini più esattamente ili tutti 1' 
anno I442. nella sua Vt-a Storia di A'. Ro .0/9 
pag. e», e 42., il quale l'à giudicata del IV. 
o V. Secolo della Chiesa, ed il Slg. Gauo'ini 
nella sua Istoria, di S. Ilo-nolo pubblicala nel 
1742. pag. 4'2- il quale poL nel 174.5. dando 
in luce i Documenti per la detta Sioiia in Ve- 
nezia pubblicò ancora la Pianta e la Veduta 
della descritta Cappella . Nella Biblioteca M,i- 
gliabechiana CI. 38. Cod. iót3. si conserva un 
grosso Volume, in cui, oltre l'esservi inseri- 
ti tutti li Opuscoli , che sopra il Martirio di 
S. Romolo furono scritti , vi è un inedita Man- 
tissa del precitato Canalini, Notaro di Profes- 
sione , con altre inedite scritture relative a 
questa questione , con molto calore agitata . E' 
veramente da compiangersi che un monumen- 
to così antico della Chiesa Fiesolana sia sta- 
to cosi malttattato e consunto dalla moltitu- 
dine de'Fedeli, clic ivi appunto dovevano, o 
eon i piedi, o colle ginocchia poi irsi par far 
le loro orazioni davanti al Corpo di S. lì«- 
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molo, onde non so capire, come possa esser 
caduco in niente ad alcuno di revocare in dub- 
bio questa consunzione di Lapida seguita na- 
turalmente dal lungo calpestio per lo spazio 
dì molti secoli, cd~L attribuirla, alla frode e all' 
imposcura.-c per questo appunco dal sesto ver- 
so in giù si osserva più consumata la Lapi- 
da, perchè in quello spazio appunto i devoti 
si mettevano itiginocchioni , per venerare la 
testa del S.into giacente, dipinto nel cassone 
di macigno, dove in antico riposavano lo sa- 
cre sue Ceneri. In fondo alla Tribuna si os- 
serva sostenuto in alto da due mensole un 
Cassone di marmo bianco , che sembra un an- 
tico Sarcofago, con vestigi di caratteri rasa- 
ti , e in mezzo al quale è stato scolpito KE- 
LIQVIE . Fu aperta questa cassa di marmo 
ai 16. Aprile del l'jyo- da Monsignor Ranieri 
Mancini , alla presenza del Capitolo, e del Cle- 
ro, come risulta dalla seguente Iscrizione; 



•SSA . SS . MM.SOC.D. DOHVLI . EP.FESVE.. ET. M. 

ALIORVMOVE . MARTYRVM 
tV AB . VSOVE . SE ■ ANNO . MSXTII1 . SVB I91E XVII. 
FEBB. 

AB. ILL. ET liEV. D . 1ACOBO . DA VARO. EP1SC . EES VL. 

EX . ANT1QVA, CATHEDRA LI . TRANS LATA 
IfJ.MAC. ARCA ■ HAHMOR . HEPOS1TA . EVERVNT 
ILLVSTRIflS. ET . REV. D. RAVNERIVS . MANCINI 
PATK1C . COHTON. ET . EP . FESVL. 
TIS1TAVIT . ET . EODEM . MODO , BEPQSVIT 



Digitized by Google 



174 LETTERA 

XV[ . KAL ■ MAI AS . A-J-) MOCCXC, 

e*tvs . EBi.MEM.Exr.is.Aacmy . camt . fssvi,. 

Si trovò detta cassa piena dì ossa, e di cene- 
ri, che a giudizio di un Pt 'fissare , min era- 
no meno, che di otti, o dieci persne. V- 
«cendo dalla Confessione e cor n indo ne!U Chie- 
sa a min desiti verso il diesilo di ferro, 
tì è collocato altro Cassone dì macigno, con 
«mesca, altra, Iscrizione : 

D. O. M. 

BACCIO . GHERARDINIO FLORENTiNO VIRO IN^ENV». 
•MNIGBNA . L!TTER*RVM . ÉRVOrTIONE . 1LLVSTRI 
PAVLLO. V, REGNANTE . ET. DiVERiARVM . PROV1N- 
CIARVM . PRAEFECTVR1S ■ L*VD4*lLìTER . FVNf.TO 
AB . EODEM . OH . PH.OBATAM . FIDEU . AD . FEWLA- 
NVM . EPISCOPATVM . ASSVMPTO . PONTIFICALI . MV- 
MERE . PERVIGILI . CELERI . MORTE . EREPTO . AK- 
TON1VS . ET . CAMILLVS . FF . MOSRENTES . MON, 
rOSVERE . ANNO . DOMINI . MDCXS. KAL . AVG. 

Considerato avendo abbastanza l'antica Con- 
fessione per mezzo di due comode scale com- 
poste di ig, gradini di pietra fatte di nuovo, 
nel 1292- giacche le vecchie erano quasi con- 
sunte, a spese del benemerito Mons. Mancini, 
si saie nel Coro superiore , Li parte die guar- 
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da la Chiesa è ornata di una balaustrata di 
pietra, sotto della 4,1.1:= in una striscia si- 
mile Sta scritti); 

Illunrìt». ac Rcverendiss. Dominus Dominai 
Frjnci*cus Diacceiim Epi>c. Fcsul. Anno D. 1589. 

I.' Aitar nnQ''io r e è lavorato di fini marini di 
diversi cubiì. Gregorio Xill. il rese privile- 
giato, e Monsig. Francesco da Diacelo nel dì 
flfi. Dkdiibre 1 57*S. vi cantò la Messa pon- 
tificalmente, cu.iie si ricava da un libro di 
Allogagioni pag. 8. t. esistente nell' Archivio 
Capitolare. Nel bel Cassone di marmo mischio 
fu collocato dal mentovato Monsig. Diaccerò 
eotto il di 17. Luglio 15H4. il Corpo diS. Ro- 
molo, che per l'avanti giaceva nella Cappella 
sopra descritta, e la relazione di questa trasla- 
zione si conserva MS. nella Libreria Aligtiabe- 
chiana. La tavola dell'Altare è di buona ma- 
niera , come pare del B.onzmo, e rappresen- 
ta S. Romolo in atto di dare il battesimo ai 
Piesolanì . Dalle parti Jaierali vetso l' intasa- 
mento delle colonne, che servono di adorna- 
mento all'Aitare, si leggono in inarato le iscri- 
zioni, che seguono : 

La prima a coma Epi-solae dice cosi : 

LVDOViCVS . CATTANEVS . DIACCETIVS . CLA- 
BlfSIMVS . CASRAVILLAS . COMES , MVNIFICA 
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PIETÀ TE. EXCITATVS , ET . EO . AVIDIVS . AD 
OPVS . CAPESSENDVM . ANIMATVS . QVOD . E A 
TEMPESTATE . REVERENDISSI WVS . FIIANCISCVS 
ILLIVS . GENTILtS . EIDEM .CATHEDU'VÉ . VIGI- 
LANTISSIME , PRAES1DERET . BVSTVM . E SE KIT 
ANNO . SALVTIS MDLXXXIV. 

II. A corna Evangeli 

BIVI . ROMVLI . QVI . CVM . NONNVLLARVM 
■CCLESIARVM . ET . PRAESERTIM . VETVSTAE 
FnSVLANAE . FVNDAMENTA . 1ECISSET . ILLIVS 
ISA SC ENTI S . INCVNABVLA.SVB . NERONE . PRO- 
PRIO . M ART Y RIO . CONSECRAVIT . 

Dietro all' Altare sotto un Tabernacolo 
chiuso con spranga di ferro, e incili sì con- 
serva la Testa di S. Romolo dentro un busto 
d'argento, solita esporsi il giorno della sua fe- 
sta, avvi quest'altra memoria: 

SACRO . CAPITI . DIVI . HOMVLI . FBANCISCVS 
CATTANEVS. D[ACCETIVS . SVCCESSOR . POSVIT 
AN . DOM . MDLXXXV. 

Nell'alto del Coro che forma un semicerchio, 
ia diversi spartimenti sono dipinci i fatti di 
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S. Romolo di buoni maniera , da Nkodemo Fer- 
rucci . Da un lato verso la Sagrestia all'Alta- 
re della Croce sta un gran Cassone di macigno 
di bel disegno, ed è il deposito- di Monsig. 
Roberto Folcili Vescovo di Fiesole, ma senza 
alcuna memoria . Da una parte laterale verso 
terra in pietra bislunga si nota con caratte- 
ri assai difficoltosi l'anno, in cui fu edificata- 
la torre del Campanile alta braccia 70. in ub 
maniera, come io la leggo; 

HOC . CAMPANILE . FVIT . HEDIFICATtfM, 
TEMPORE . U [CHABLIS . OPERAMI 
A . MAGISTRO . IO . MA . 
IN . DEI .NOMINE .AMEN. ANN. DOMINI. COCCXIIL 
IND. I . BEATI . ROMVLI . CON FR ATRE S AD . HV1VS 
OPERIS . HHDtFICATtQNEM . LI* . MANCVSS. . CO- 
DIT . [al OPTVLERVNT . DOMINO. . GER . RADINGt 
OPERAM . HVIVS . ECCLESIAE . VTIUTER . RESENTA 

Contigua è la Sagrestia, dove altro non trovo 
di notabile , che un antica gran tavola , che 
era forse all'Aitar maggiore, avanti che fosse 
riedificato da Monsig. da Diacceco, H quale 
rappresenta, la Vergini SS. e. in diversi sparti* 
M 

(p) II Mancano eia una specie di moneta d'oro., e di ar- 
gento , the correva nel medio (ve. Vedasi fi Duciti" 
ge nel eia». Med. Latini!. 
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menci i Santi Pietro e Rottolo. Il gradino si- 
milmente è dipinto con belle Istorie, c nell* 
estremici si osservano le armi di Btnozzo Fc- 
di ig'u Vescovo di Fittole, il di cui bel Se- 
polcro si osserva nel vestibolo della porta 
del fii.i;o, chi: introduce nella Chiesa di S. 
Pdn;rjzia di Firenze. OÌ qui si pissa nella 
Sagrestia nuova, aggiunti alla vecchia dal be- 
nemerito tA jnsìg. Mi -icini, sop^-a la porta de Et 
la quale si leg^je la segue ti te Iscrizione; 

MVN'Cl^l . PATRIT . CORT ■ EPI FE^ 
SVL . PO , IVSD . L! BEK ALI . QVJD . ARAM 
M« . GRADIBVS , MiRM . EX 1RN 1.VERIT . CUO- 
RI . SEPr\ . ET . ■ SVBSELUA . FIERI 
CVjRAVERJT . SACRAR . SVPELLECT . VEL .DE.INt 
TERRÒ DEDERIT . VEL REI r( r VER IT '. NQ- 
VVMIJVE . HOC SACRAKIVM . AD . MAIVS . ECCL. 
DECVS ET." COMViODVM . A . FvND EREXEIUT 
CADMICI - FESVL . GUATI . ANIMI . M . P . P , 
MDCCLXXXVl. 

T,a Cappella a destra dall' AIrar Maggiore, dor 
ve una volta si conservava il SS. Sjgramento, 
fu fatta fabbricare dal Vescovo di Fiesole Ro- 
berta Falchi (to) con un bel Ciborio di mar-r 

(io) Ottenne il Vetcovidor nel 1481 per rinunzia di 
Ciò A'cìabulio, Prete Cardinale del titolo di S. 
■ *ttmi* , Vescovo di Noyut, ed Arcivescovo di 
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tua a bassorilievo, ove si vede la di lui ur' 
me. Ivi al lato destro nell'enunciato Sepolcro 
sono ripóste le di lui ceneri , e quelle di Gu- 
glielmo (li) suo nipote di fratello, a cui re- 
nuniiò il Vescovado. Vi è l'arme della di 
lui Famiglia , ma senza alcuna Iscrizione . 
Passando dall'altra parte a coniti EpistoUe si 
trova la Cappella di Monsig Ltoiario de* Sc- 
ialati, opera pregevolissima di Milito ih FU-' 
sole (li). La tavola dell'Altare è tutta di fi- 
nissimo marmo bianco divisa in tre nicchie. 
In quella di mezzo si vede la SS. Vet-gini col 
bambin Gtsà in collo, e sta ìn atto assai lie- 
to e piacevole, nel vedersi approssimare il 
fanciii llino San Giovanni Bjtitta : nelle nicchie 
laterali vi sono collocati i Santi Leopardo ve- 
stito da Diacono, e Remigio suo maestro, ai 
di cui piedi si osserva giacente in atto di al- 
zarsi un vecchio, schiavo con maravigliosa at- 
titudine. Io una striscia del cornicione appa- 
re il nome dell'artefice OfV'S. MINI. Sopra 
M i. 

fi ■) Guglittmo di Sìmont Falchi fu tuccewoti immedia- 
to di Rxbirlo nel Ij lo. 

(Uj Per tonilo di S«r Animi Dei a di 16 Febbraio 
14Ó1. Moni. SjIuuii dota la Cappella di S. Lio- 
narda polla nella Cat'edrale di Fiesole , e Uicia il 
padronato di fisa a Éeneiem Salitali 1110 Nipo- 
te , e iuoì figlioli, e descendenù Muchi, e fini- 
la la linea dì e» 10 , vuol che vada all' Ai» del 
Cambio di Firenze . . . 
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la cornice sta collocala una devota imma- 
gine del Salvatore, opera dell'incesso Mina, e 
sotto vi si legge l'epigrafe; LEONARDVS 
DE SALVTATIS EPISCOPVS FESVLANVS 
IVRIs CONSVLTVS. Nell'opposta muraglia 
della Cappella si presenta il magnifico Depo- 
sito di esso Prelato. Sopra due mensole di 
marmo di finissimo lavoro posa il Cassone 
par di marmo, lavorato di Ottino gusto, in 
cui sta racchiuso il di luì cadavere, che tut- 
tavia si conserva incorrotto, e negli anni ad- 
dietro, cioè nel 1750. a dì a. di Aprile fu 
facto rivestire dal zelantissimo Vescovo Mon- 
sig. G inori di gloriosa memoria. Nel mezzo 
del Cassone in una cartella si legge l'Iscrizio- 
ne che segue ; 

OSSA 

LEON ARDVS . SALVTATVS . C[VILtS . PONTIFICII?. 
IVRIS . CONSVLTVS . EPISCOPVS . 1ESVLANVS. 
VIVfcNS . S1BI POSV1T . VALE . LECTOR . ET 
ME . PREC1BVS . ADIVVA . MCCCCLXVI. 

Avanti di uscire di Chiesa si dia un'occhiata 
alla bellissima statua colossale di S. Remota, 
che resta sopra la porta maggiore interna del- 
la Chiesa in una nicchia contornata di fiora- 
mi , e frutti di terra della Robbia , vestita pon- 
tificalmente , e sedente in atto di benedire il 
popolo , ai di cui piedi sta scritto & Somutus 
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Efisc. Fzsu'anus. Questa fu qui trasferita nel 
1381. da Monsig. Mancini, essendo stata in 
avanti sopra la porta principale del palazzo 
Episcopale di Pomino, detto di Castello, es- 
posta per tre secoli all'intemperie dell'aria. 
Era ivi stata collocata da Monsig. Guglielmo 
Falchi, come si ricava dalle seguenti parole . 
che si leggono nella base, su cui riposa U 
detta statua . 

TEMPORE . R . D . EttSC . FESVLANI 
GV1LLELMI , DE . FOLCHI 
ANNO , DOMINI , MDXXI. 

Si osservino finalmente le molte Sepolcrali I" 
scrizioni, sparse nella navata di mezzo della 
illustri famiglie Fiorentine, che di qua tras- 
sero la loro origine . quali sono Salii iati , Pat- 
ii , Partigiani , Carni; , del Palagio , druidi , 
del Bene, Romolì, Guadagni, per la maggof 
parte corrose, e consunte, alle quali suppli- 
sce in parte un Codice della Strozzi-ana , che 
si trova nella Magtiab. CI. 2fJ. Cod. I^o. 

Vscendo dalla Chiesa per la porta laterale 
Terso il Campanile si trova incisa in pietra 
serena questa memoria t 

KEVERINDISS O . F&ANC15CVS ! CATTAtiEV» 
DIAf!CET|V3 . DOMINIO! . TERT1A . 1VNII 
MDLXXJflV . QVAE . lNCIDIT . DEtIMOQViNTd 
tCAf. . IVLU . copPVS . SANCTISSIM1 . FATUI» 
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NOSTRI . HOMVLI . A . BEATISSIMO . TETRO 
APUSTOLORVM . PRINCIPE . IN . PHAÈSVLEM 
FESVLANVM . PHIMITVS . ELECTÌ . ET . DE 
ANNO . MXXVIII . A . BON . MEM ■ lACOllO 
BAVAHO , TVNG . TEMPORIS . EESVLANORVM 
EPISCOPO . TliANSLATVM . EX. ANTIQVISSIMA 
CATHEDRALI . TVNC . AD-RADICEM . MONT1S 
POSITA . IN ■ INFERIOHEM i PARTEM . FRAESEN- 
TIS . BAS'ILICAE . EX . QVO . ETÌAM . tOCO 
IPSVM . MODERNVS . ANTISTES . EÀDEM . RE- 
LIGIONE . DVCTVS . HEMOVlT . ET IN.. SVPE- 
RIOREM . AVGVSTIOREMOVE . E CCLÉSI ÀE . PAR- 
TEM . VT . CON^PECTIVS . HOVORIFICENTIVS- 
QVE . HAUERETVR . SVMMA CVM . DEVOTIONEi 
LOCAVIT . PR \ETER . CAPVT . ET . ALTERVM 
EX . BRACHIIS . QVAE. CONGRVIS. THECIS . AD- 
SERVANDA . POPVLOQVE . CERTIS . TEMPOHI- 
BVS . OSTENDENDA . SEDVLO . SEPOWIT . AM- 
NIVERSAHU . AVTEM . DIE , DOMIMCA . Rl - 
DEVNTE . QVADRACINTA . DIERVM , INDVL- 
fibNTlAM ■ IN . FORMA . S . R „ E . TEMPLO 

La lun.-jhciza della Cint a , fino alla Confes- 
sione è di piedi 119. U larghezza di piedi 
•fa. La lunghezza del Coro dal principio del- 
la Macerata fino al fondo 6 piedi 68. f.t 
lar^he/za piedi i;o. Il Clero, che quivi ufma 
è composto di m>ve Canonii i Corali , e i!i 
due a(' exait . Il capo del Coitolo è il l'ro- 
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posto. Da una Carta di Zànobi II. dei o6tf, 
si ricava, che nelli antichi tempi vi ciano 
le seguenti Dignità, Arciprete, Primicerio . e 
Arcidiacono. Dentro ia Canonica si conserva 
]' Archivio Capitolare, dove sono da osser- 
varsi due Passionari, in uno dei quali Si lei- 
gc l' Ornili* dell'Abate Tizzone data fWii 
dal nostro Monsig. Pier F: dilisco Favini , c 
che combina colla lapida riferita di" .ll^si-.l 
Ramalo, dicendosi in essa , eh;; fu dato il San- 
to nella sua prima età alla custodia del Te.H- 
pio, e quindi promossa ai Lettorato, e al 
Diaconato; che tali Ordini esercitò per al- 
quanti anni ; che finalmente pervenne al Sa- 
cerdozio e al Vescovado ; e che per i mira- 
coli operati da Dio al suo Sepolcro, la Chie- 
sa, che prima della di lui nascita era dedi- 
cata all'Apostolo S. Pictró, prese la denomi- 
nazione di S. Romolo. Nell'altro Passionano 
sì parla più precisamente degli atti dì S. Ro- 
molo, e delle fabbriche del Bav.uo. Esl aaitm 
(sì dice iri esso) l'rt praefata S.Rómali Eccle- 
sia quaedam inferiòr edmerd , columnis , forni- 
cibtls.juè ertela , in cuius meditullio praefatus 
EptscoptiS aliare lapidcam exiruxit , ia q'io 
cùrpus integrali S. Ramali , maxima Curri i)ene- 
ràiionc locavit , et cam oiiìii hoiorificcniia de- 
ponili : posi "idem A'ure collocava ili arca mar- 
atona, qaae aliqnaniulum titbieoata csi , Cor- 
pora SS\ Dolcissimi, Crescendi, Marchiitani , 
& Karissimi, & multas praeterea aliatimi vc- 
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neranda! reliquia! . Vi sono alcuni Breviari t 
e in uno di essi sotto il dì 6. Luglio in fina 
Beati Romidi Pana nosi i Episcopi , & Mar- 
tyris, si trovano le antifone proprie, e l'Ora- 
zione. In fine in carattere diverso vi sono la 
Ordinazioni dì una Con fra re rn ita eretta nell' 
anno 1372. alia presenza del Rev. P. Messe i 1 
Frate Andrea Corsini Vescovo dì Fiesole, ai! 
onore della SS. Trinili; e confermata poi nel 
1398. dal Rev. M. Frate Iacopo degli Aiovui 
parimente Vescovo di Fiaole , dove si vedo- 
no notati i Priori di quel tempo componevi 
ia detta Confraternita. 11 titolo è questo : 
Congrega dei Preti , e Ckerici fatta e creata nel 
1372. ella presentia del Rev. P. Oss. Messer 
Frate Andrea dei Corsini, allora Vescovo di 
Fiesole, ad onore e reverenda della SS. Trini- 
tà, e ora nel -308. confirmata per Rev. P. e 
■'ii'j. Messere Fraie Ijcopo degli Allochi Vaca- 
vo di Fiesole, eoli' infraicritii Capitoli . 1 Ca- 
pitoli fatti al tempo' di S.Andrea Corsini sou.t 
num. 19. Latini e brevi, quelli dell' Altovi ri 
sono 22. e volgari. In fondo si notano le gi- 
te, che far doveva detta Congregazione me- 
se per mese; e sono alle Chiese di Maia no , 
Vinci^iiai.i , S. Baldassarre, Valle, Bigalh, In- 
guaila , Quintale . Nel 1507. Monsig. Roberta 
Folcili rinnovò i detti Capitoli , e determinò 
il numero di venti Preti, ed egli è il prin.o 
descrittovi. Si disse la Congega degli Angeli, 
e si trova cnunziara nel Calendario il di 8. 
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di Maggio , ed a durato fino ai tempi di Mon- 
sig. Ginori. Ma avanti di partirmi dalla Cat- 
tedrale mi sia lecito di rammentare, che Io 
zelantissimo Montig, Ranieri Mancini destinò 
il di 3. Novembre di quest'anno 1709. per 
collocrire la Santa Croce, e l'Immagine di 
Maria SS. di Arezzo sulla colonna di marmo 
inalzata a tale effetto nel luogo , ove nel di 
art. Aprile ■ in giorno di Domenica mattina, 
alla presenza del Magistrato della Comunità 
di Fiesole , e del Giusdicente, era stato cretto 
dalla perfida nazione Francese l'infame albero 
della sognata libertà . 

A tale effetto il suddetto Prelato ordini, 
che precedentemente fosse pubblicata al Po- 
polo una Comunione generale, da farsi nella 
Chiesa Cattedrale la mattina del di 3, No- 
vembre , giorno di Domenica , ove fu can- 
tata Messa suienne , alla quale Egli assistè 
pontificalmente, c fu prò èli guido Summo Poh- 
lifiee, essendo restata vacante la S, Sede Apo- 
stolica per la morte del Sommo Pontefice PIO 
VI, seguita il di 29. Agosto nella Città di 
Valenza, e compartì in tale occasione al nu- 
meroso Popolo concorsovi ta iìenediiione Pa- 
pale . 

Nel giorno poi ordinò che doppo il Ve- 
spro, all'altare del Sacramento si esponesse alla 
pubblica venerazione la Reliquia della Santa 
Croce, e quindi terminato il Coro, in abito 
pontificale postosi sotto la Residenza, fu reci- 
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rata uni breve, ma ciotta e affettuosa alloca- 
zione all'immenso popolo accorsovi dal Sig. 
Can. Francesco Frdctssini i Terminata questa , 
si portò il Prelato all'altare, dove benedì so- 
lennemente la S. Croce da collocarsi sopra là 
colonna. Indi s' intuouarono le Litanie dei 
Santi, e si dette principio alla processione , 
alla quale, per renderla viepiù decorosa, e 
edificante, concorsero le Compagnie di Fieso- 
le, e di S. Domenica, i Religiosi di S. Dome- 
nico, quelli dell'ordine di S. Francesco della 
Doccia, ed i Riformati dell'Aìvernia di Fie- 
sole, con i loro respettivi segni, dopo dei 
quali seguiva il Clero, ed il Capitolo della 
Cattedrale , ed in fine il Vescovo, che por- 
tava sotto un decente Baldacchino la Reliquia 
suddetta del legno della Santa Croce. Giun- 
to all' Oratorio di S. Muri* Primerdnd, fu te- 
nuta scoperta quella antichissima immagine, 
durante il canto deli' Ave M&ris Sie/Zd, poscia 
ricoperta, si proseguirono le Litanie dei San- 
ti, ed in quel tempo da un Diacono fu col- 
locata sulla colonna la Croce ; dopo di clic 
il Vescovo comparti nuovamente colla sud- 
detta Reliquia (iella Santa Croce sotto il Log- 
giato della Chiesa la Benedizione. Quindi ri- 
presa la processione, ritornò coll'istcsso ordi- 
ne alla Cattedrale, ilovc furono terminate li! 
.Litanie , e dette le preci, e 1 altre Orazioni , 
fu coli' Inno Veni Crea/or Spirititi terminata 
questa sacra edificante funzione , con giubbilo, a 
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«entento universale del Clero, e del Popolo . 

i Norciò in fine, che la mentovata colon- 
na è di marmo cipollino, avanzo dì antica 
fabbrica Romana j di assai elegante struttura 
con suo piedestallo e capitello , in cui vi sono 
effigiaci li stemmi del Granduca Ferdinando III. 
della Città di Fiesole, del Vescovo Mancini, 
c !a cifra indicante l'Opera di s. Maria . La 
detta colonna con il piedestallo, ed il capi- 
Tello è alta Braccia 8. e un terzo, non com- 
presa la Croce di ferro. In tre facciate della 
base si leggono queste Iscrizioni. 

ì. 

PRO . SOSPITATE . AC . REDITV 
FERDINAND! . III. 
POPVLI . VOTA. 



II 

NEFARIA . ARBORE . AVVLSA 
KELLIGIONIS . VEXILLVM 
CONSTITVTVM 
ANNO . MDCCXCIX, 

III. 

ETRVRIAE . PBOPVGNACVLVM . ET . ROBVR 
M ARI AM 
COL ITO. 

Ma parmi che sia onai tempo di riposarsi, 
riserbandomi ia altra mia di farvi considerare 
le altro fabbriche che .idorruuo questa piazza. 
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LETTERA DECIMA. 



F Assalirlo ori il Palazzo Pretorio, che re- 
sta in fondo alla piazza, e che è di 
cattiva struttura, è da notarsi , che vi si con- 
servano gli Statuti Municipali in cartapeco- 
ra, composti di rubriche XXX. in fine della 
quali si legge : Ac a facta & compilata fuerunt 
omnia per suprascriptos sepiem probos virai su- 
pra nominatos in Concordia , m Arce ludicunt 
& Notar/orni! Civi'atis Fiorentine, sica in Po~ 
pulo S. Proculi sufi anno Domini ab eius salu- 
tifera hearnatione millesimo quddringentesimo 
quiniodecìmo. Indiatone ociava , die nono men- 
sis lulìi. Seguono poi le approvazioni delli 
Statuti fatte dai Deputati della Repubblica 
Fiorentina . Quasi contigua al Palazzo predet- 
to resta la Chiesa di S. Maria Primerana. det- 
ta in antico I centrata , sopra la qual deno- 
minazione nelle illustrazioni alle Novelle dei 
Boccaccio il Sig. Domenico Maria Manti fa al- 
cune congetture , non affatto destitute di qual- 
che verjsimiglianea . L' antichità di questa 
Chiesa è grande, come si ricava dall'essere 
volta a Levante , e di qualche avanzo dell' 
antica struttura . Esisteva fino dal Secolo X. 
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in cui it Vescovo Zanobi II. nel udfi. come 
si ricava dalla carta riportaci dall' Vgkelli 
Tom. Ili: pag. 215. ripristinò nelle Chiese 
di S. Romolo, e di S. Alessandro, che assai 
sprovviste erano di Chierici, per essere stace 
usurpate da persone prepotenti lo rèndite, il 
numero di quelli, che ufiziar le dovessero, e 
a cale effetto assegnò loro, oltre una porzione 
delle sue entrate, in parte il luogo di S. Ma- 
ria Primeiana. Qaapropter ( son sue parole ) 
dedi ìilis de rebus ipsius Ecdesiae Cttrtem don 
mniai'.am in loco Montefantia cum duodecini 
Curùs, masseritiis , & cum pertìnentìis earum , 
& adiaceniiis, & cum incintati de Ecclesia, 
quae est constructa in honorem B. Marìae In- 
temeracae ^irginis , sita ìn Castro Fesule cum 
integra mansione iuxta ipsam Eeclesiam, omnia, 
in integrum; qnal donazione fu dipoi conva- 
lidata nel 984. dall'Imperatore Ottone II. Di 
qui venghiamo in chiaro dell'istituzioni: dei 
Canonici, e della vita comune dei medesimi 
presso questa Chiesa di S. Maria Inspiran- 
te- Spirititi Sancti gratta, soggiunge Zanobi II. 
cogitavi, quemadmodum Sacerdote), ÉT Levitai 
in prenominatis EsaUuis, (cioè di S. Romo- 
lo, e di S. Alessandro) consiituerem Canonieos , 
qui Domino serviant sedulas orationes , cum 
studiosis officiis, diebus , ac noctibus , amodo , & 
deinceps . sa Et hoc volo , & liberiti animo con- 
Stitito , ut ipsi Canonici , qui modo mnt , & in 
tntea fintiti erunt usque ad. finem satculi 3 a,i_ 
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refcctionem unusquisque veniant , Ulani E^Ufia-n 
S. Maiiae, q'iae est in medio Civitaiis Pesale, 
& in ipsa mansione descendant , & cuti dile- 
diane Dei clou n sumere valtant. & auin refe- 
rti fuerint, laules Djo refiram . . . Canonica 
vero, quo* Mne de praesenti ii praedictit Ec- 
defili stabHimus nomina eorum hj.ec sunt &*. 

Trasandata col lempo questa vita comune, 
fu dal Vescovo Bivaro ristabilita , come appa- 
re dalla seguente carta (i) dell'anno 1032. 
Hm i gitili orn ila quae praid:xi , ad communem 
fairum w'ditetem ideino crnferri curavi , ui 
simul maiducaidi, & bib.'ndi , & eiiam do:- 

taiem kabeant , ncque di .'isi per cellula! ,' aat 
ho-phiola, propriam volantatcm secientur : sed 
sub Praepoiiti Demi umeniis cifiodu. quìcquid 
Deus dedfii , sioe in vieta , sive in vesuiu , se- 
condimi Sanane Regiitae consti: aliane -11 , vel di- 
iiribuùonem cani gratiarum aclione comunìter 
capiant. Si osserva avanti questa Chiesa un 
Portico sostenuto da quattro colonne dì buo- 
na architettura . Prende quivi il possesso del 
suo governo il Potestà e il Gonfaloniere del- 
la Città, nella seconda Domenica di Maggio, 
coll'inscgna di una croce rossa in campo bian- 
co, e !a mezza luna, simile a quella che por- 
tava il Gonfaloniere di Firenze, tolta la lu- 
na, di cui ragiona, il P. Richn nelle Lezioni 

(0 VehtUì b EpUs. Fewl. Tom. HL m- »J<>i 
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di S. Piero Scherjggt , dove parla del Carnic- 
cio, e del Pulpito, su cui predicò S. Andrea 
Corsini e S. Antonino, tolti ai Fiesolani . In 
tale occasione si recitava un'orazione in lo- 
de della Città di Fiesole, che io più di una 
volta vi ò udita. Avvi una raccolta di simi- 
li orazioni distese per suo diparto dal Cav. 
fiiccolb Mancini, che villeggiava in questi con- 
torni sopra la Chiesa di Muscoli, pubblicata 
iti Firenze nel 1720. 4- Questo uso si è con- 
servato fino all'anno 1774. inciti fu eretto da 
Pietro Leopoldo in ciascuna Comunità un Ma- 
gistrato Curri un itati vo . Questa si può dir la 
Chiesa della Comunità per le funzioni sud- 
dette, benché il Vescovo sia il Superiore dell* 
Opera , e non dipenda questa dal Magistrato 
dei Nove Conservatori del Dominio Fiorenti- 
no , inoggi Camera delle Comunità. Entrati 
in Chiesa, sopra la portavi si ravvisa un an- 
tica Immagine del Crocifisso dipinta sopra il 
legno con quattro chiodi . Si presentano dal- 
le parti laterali due Altari, uno dedicato a 
S. Socco, l'altro alla Madonna. Accanto al 
primo si osserva incastrato nel muro un la- 
strone di pietra, in cui è registrato il Lega- 
to fatto da Monsig. Fra Celso Zani dei Mino- 
ri Osservanti , Vescovo, di Città della Pieve, 
dì scudi tre mila in Luoghi dì M oace • dal 
fruttato dei quali dispone, che si diano due 
doti alle fanciulle più esperte nella Dottrina 
Cristiana, come si ricava dall' Istrumcnto ro- 
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garo Michel Bonazzìni nell'anno 1Ó47. 27. in- 
glio. Avanti di salire nel Presbiterio sono da 
vedersi due bellissime Teste di marmo; socio- 
quella a man destra sta scritto: 

EIVS INTERCESSIONE L1BERATVS 
FftANCISCVS SANGALLIVS IVL1A- 
NI F. CIVIS FLOfìENTIN VS FAC1E- 
BAT A. D. N. S. MDXXXX1I. 

Nell'altra a man sinistra: 

AVE GKAT1A PLENA, PER GRATIA 
RICEVVTA FRANCESCO DEL FEDE 
A. S. MDLXXV. 

Due altri Altari, oltre al Maggiore, si osser- 
vano nella Crociata , in uno della famiglia, 
Bozzolini si rappresenta la Crocifissione di 
Cristo, a pie di cui sta genuflessa S. Maria 
Maddalena in atto di abbracciar la Croce, e- 
tia una parte si vede la Vergine , e S. Gio.. 
Balista, il tutto di terra della Robbia; neh' 
altro poi è collocata una Pietà, cioè un Cri- 
sto a braccia aperte in legno , opera di An- 
drea da Fiesole. Questa Cappella apparteneva 
alla Famìglia dei Fede, leggendosi dietro al 
gradino dell'Altare A. D.S. tADLXXXV. Fran- 
cesco di Bernardo del Fede . La Tavola dei SS. 
quattro Coronati, che resta sotto l'Organo, 
^' opora del Gabbiani , e la Tavola a mano, 
dritta. 
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dritta si crede delta Scuola di Cristoforo Ai- 
tori. Nell'Altare principale si venera . Un'an- 
tica Immagine di Maria, dipinta sul legno in- 
gessato, avente il Bambin Gesù davanti. At- 
torno al Tabernacolo , che è di struttura go- 
tica, vi sono due Statuette, 1' una di S. Gio- 
vanni, l'altra U.S. Luca. Si trova mentovata 
questa Sacra Immagine, creduta dipinta da S. 
Luca per equivoco (come può vedersi pressa 
Domenico Maria Manni , il quale a bella posta, 
pubblicò sopra tale argomento un'Operetta in 
Firenze nel i^6o\ ) nelle Novelle Ai Fi anco 
Sacchetti edizione di Firenze del al To- 

mo li. pag. 220. in una lettera, che il Sac- 
chetti scrive a Incorno di Conte da Perugia so- 
pra !e dipinture dei Beati , colle seguenti pa- 
role : Quanti mutamenti sono Stati nella mìa 
Città , pure nelta figura di nastra Donna ? E fa 
un tempo, che a S. Maria da Cigoli ciascuno 
correa , poi si andava a S. Maria della Selva , 
poi ampliò la fama dì S. Maria Impruneta , poi 
a Fiesole a S. Maria Prime' ana, e poi a no- 
stra Donna di Orio' S. M chele ,. poi si abban- 
donarono tutte , e alla Sdaziata dei Servi ogni 
persona à concorso.. La devozione di Òrsanmh 
chele ebbe principiò", secondo il P. Ridia , il 
di 3. di Luglio 1292., or dicenifo'il Sacchet- 
ti, che la divozione della Primcrana era an- 
teriorea quella di Òrsàa r.kheU , si vede a un 
dipresso quando 1 questa comincio adtssere r in 
venetazioae . Sono state fatte dì qaes» L In»- 
N 
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magine varie traslazioni. Nel 1529. fa porra- 
ta in Firenze in S. Mana in Campo, e vi s'ec- 
ce un anno intiera in occasione dell'assedio, 
e di una carestia, comesi ricava da una Re- 
lazione stampata nel 1715. A tempo di Mon- 
signor Oiaccci nel 15*7- fu levata dal Ta- 
benacola , presenti cinque Canonici , e due 
Cappellani, Nel 15^^. fu portata in Firenze 
per la Fiata dell'Assuma, e nel ritorno, pissò 
dal Ministero di M iuno. Nel ifjfffj. fu espo- 
sta nella Cattedrale ■ coma pare nel 1715-, e 
allora fu apparata tutta k piazza, e v'inter- 
venne il Gran- Duca Cosimo IH. e il Principe 
Giangisioac, essendo Protettore della Festa il 
Sig. Duca Salviàu, Finalmente il di $. Set- 
tembre 1345. si tenne espasta nella Cattedra- 
le in occasione di doverla collocare nella nuo- 
va Cappella ornata di pietra, e marmi cot 
disegno di Bernardino Ciuriiii . Passando nella 
Sala d'ella Comunità, è da vedersi' la Tavola' 
rappresentante l'Annunziazione , che stava una. 
Volta sull'Altar Maggiore, opera del B Ange- 
beo'. Questa stanza anticamente .serviva di 
l'ufeit «-io dei Canonici della Cattedrale, e di 
S. A:m<anJro . Quivi incastrata nel muro si 
Jegje incisi in pietra la seguente Iscrizione; 

n tu'', PRIMO, Ot , FEBBRAIO . UCCCCJCLIV . ALLO- 
6SQm . et . CHMTW5NETO . ^ALLA . CHASA . DB' 
WOCÌfi» .-AFFICTO . ffflFCTW . PER . LIRE , VENTI 



I> li C 1 MA 
V'AWNO . FVNNE . ROGHATO. . SER , ÓtoVAt* . DO- ' 
MENICHO . DA . FIVI7ZANO . CHOtR . «PARE , AL 
LIBRO . ROSSO DEI . PERPETVt . AL . LIBRA .U.K. 

CHAR.TE . cccLxiv, 

Attra-versatà nuovamente la piazza prenden* 
do quella via, che è tra il Seminario', e il Pa- 
lazzo del Vescovo', si arriva all'antica tjtiésé 
di S. Alessandro Véscovo di Piesoli, e' si la-' 
scia da parte la casa di ricreazioni apparte- 
nente alla Congregazione della Dottrina Cri- 
stiana istituita in Firenzi dal Ven. Servo di 
Dio Ippolito Galamlni , che è di dominio di- 
retto del Capitolo di Fiesole. . Fu prima data 
alla Confraternita di San Francesco Poverinoi 
posta in Firenze in via S. Zanobi , nel popolo 
di S. Lorenzo; e di questa se n' è veduta 1' 
arme in più luoghi; indi tolta alla medesima, 
per un poco buon usa, che se ne faceva l'an- 
no 1605. fu conceduta a livello perpetuo al 
mentovato Servo di Dio, ed alla Sua Congre- 
gazione da quel Capitolo, per opfcrà di Mon- 
signor Alessandro ÌAarzimcdid , Vescovo allora 
di Fiesole, 'poi Arcivescovo di Firenze, suo 
parziali» imo amico , e benefattore della di lui 
Congregai torte . Se ne sono serviti q&eT buo- 
ni fratelli per le loro' ricreazioni, cori' rigoro- 
sa proibizione di non ammettervi dorine. 'Avvi 
un Oratorio pubblico dedicato s S. Francesca 
fAisìti -, dove ildecro Servo d' Iddio nell'oc- 
N 2 
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castone di portarsi lassù a prendere aria , si 
tratteneva lungo tempo in orazione, ed ivi 
infermatosi della sua ultima malattia, di lì fu 
trasferito in Firenze. Nell'altre voice ram- 
mentata soppressione delle Compagnie furono 
anche i beni di questa utilissima Confrater- 
nita dispersi , e conseguentemente tutta la fab- 
brica fu ridotta ad uso privato di chi l'acqui- 
stò alla subasta. Quell'avanzo di antica Chie- 
sa, che sta dirimpetto, anticamente dicevasi 
del S. Sepolcro, perchè fatta a similitudine di 
quello, vedendovisi tuttavia una stanza sotter- 
ranea, dove si scende per una cattiva scala, 
con un altare, sopra de! quale posa una Fle- 
ti . Questa Chiesa trovasi ram Dentata net 
Capitoli della Co npagnia dell' Alt una eretta 
ai tempi di Monsig. Guglielmo Palchi nel igii. 
ove si dice, che i fratelli debbio andare in 
silenzio fino alla Chiesa del Sepolcro . Si ri- 
cada dagl' isteasì Capìtoli , chz la detta Com- 
pagnia andava il Lunedì in albìs alla Chiesa 
Curata di S. CUme-ne in Poggio, e vi sì or- 
din,!, che i fratelli dovessero tener giù la 
buifr, fino a! Tabernacolo dì Andrea di No- 
feri dei Rollati, famiglia estinta, e che fu 
dipinto dal GrilUndaio, ed ancora esiste sul- 
la via, che conduce al Pubblico Teatro dei 
Eiesolani, aperto circa l'anno ióoo. Ma va- 
nendo ora a parlare della Chiesa di S. Ales- 
sandro, fa duopo, avvertire, che si trova avan- 
ti la porta lacerale un portico retto da una 
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bella colonna di cipollino, con alcune antiche 
pitture . Entrati in Chiesa si vedeva, quan- 
do io la visitai nel i"?,,. il luogo, dove era 
ìl Battistero, ed un antica pittura al muio 
rappresentante il Battesimo di Nostro Signo- 
re per immersionem , ed attorno i Santi Ve- 
scovi Giusto, e Niccolò, come dai loro nomi 
scritti in caratteri Gotici si rileva. Fu que* 
sta Chiesa' fabbricata in parte di avanzi mar- 
morei di fabbriche dei tempi, almeno Roma- 

co qualche Tempio dedicato a* falsi Numi? 
Mi suppone un pio e dotto ecclesiastico , che 
nel pavimento composto di fortissimo calci- 
struzzo, dove si vede un incavo, eravi un 
roudo di marmo intarsiato a mosaici) col!e 
parole attorno BASiAIKoN TOT aroNTSiOT 
da esso lette, e che poi fu levato, come un 
avanzo di gentilesimo, indegno di restare in 
in una Chiesa . Tre sono le navate sostenu- 
te da 15. colonne di cipollino orientale ine- 
guali in diametro, e in altezza; la maggior 
delle quali à di diametro 17. soldi , come ab- 
biamo da una esattissima descrizione fatta di 
questa Chiesa dal Sig. Giuseppe del Mosso ar- 
chitetto, pubblicata in Firenze per il Grazioli 
l'anno 1700. con rami in 8. Dimostra egli 

edifizio traccia alcuna, né indizio da poterlo 
caratterizzare per Romano monumento, non 
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ostanti il prezioso materiale, ed elegante CI* 
glio delle colonne, sulle quali posai e sostie- 
ne, essere del tempo dei Goti, i quali signo- 
reggiarono in questi città, e più precisa. men- 
te sotto il Regno di Teoierigo , di cui fu Si- 
gnore, fino all'anno 530". della nostra era. 
Tanto più ciò sembra probabile, in quanto 
che trovasi, che i di lei portici sono costrui- 
ti ad archi posati quasi direttamente su i 
capitelli xieile colonne, lo che fuor di dub- 
bio era il costume dei Goti, i quali non fe- 
cero alla Romana Architettura , che questa es- 
senzìal variazione, cangiando cioè , anzi abo- 
lendo l'uso delli Architravi, per sostituirvi 
li archi . Si disse in prima Chiesa di S. Pie- 
tro in Gerusalemme; ma essendovi stato tras- 
latato il corpo dì S. Alessandro , si chiamò 
poi cosi dal suo nome . Gli Atti antichi di 
questo Santo non mai pubblicaci, dicono, che 
ci fu sepolto nella Chiesa di Ger a<aUmne . la 
Sancitili imroicrunt E^'esiam ierataLm usuili, 
ubi beatiS'imus Alexander, vii- Dei Episiopas 
in suo reqtiiescebat tocello . E questi stessi At- 
ti chiamano Duomo la Chiesa , dove fu sep- 
pellirò S. Alessandro , dicendo: portnverunt eam 
in iocait Tusoiae , in civiiatem suam Fjesirfa- 
nam , & icposueruni eum ibi, infra Domani 
iptias . Zanobì II. Vescovo di Fiesole raccon- 
ta noli' istrumento riferito AM'VgkeUi al luo- 
go già citato , come avendo trovato nella 
Cliiesa Cattedrale, e in quella di S- Alessjn- 
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dro ridotto quasi al nulli il numero dei thie* 
rici viventi in corounirà , per essere state usur- 
pate Icloro rendite da persone prepotenti, 
gli accrebbe tra, 1' una e l'altra Chiesa" fìnà 
al numero 4i 15 e assegnò loro una parte 
delle sue entrate, e diede ad essi in parte il 
luogo di S. Mjria Primérana , che allora re- 
stava appunto in mezzo alla Piazza , per po- 
termi culti assieme alle loro quotidiane refe- 
zioni adunare'. .L'altare principale' è dedicito 
a S. Alessandro 1 , sopra di cui si alza la cassa 
di marmo miscio di Stravizzi contenente le 
ceneri del S- Vescovo. In una marmorea car- 
tella È scritto : ' ' 

DIVI . ALEJtAUDBl , EPISCOPI . *ESVXARV.tf . MAR* 
TYEISqvE. OSSA. HACTENVS . IfJ . LIGNEA . POLITA - 
T1LI , CAPSVLA . «BIG. ADSEttVATA . FR AN'CISCVS 
CATTANEVS . D1ACCET1VS . EIVSDEM . SEtJtS ■ AN* 
TISTES . HOC . MABMOnE . INC LVD Et.' DA . CVnAVir 
ANSO . SALVTIS . MDLJitfX. 

Nel tabernacolo che testa al disopra dell' i- 
stesso mistio di Stranezza si conserva 11* un 
busto la testa del Santo , che si espone nelle 
pubbliche calamiti alla venerazione dei fede- 
li. Dille parti laterali sono espressi da buon 
pennello a fresco > fatti della Vita del San- 
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to descritti colle seguenti Iscrizioni , le quali 
per l'umidità della muraglia gì vanno perden- 
do, e dicono cui: 

Il Beatissimo Corpo di S. Alessandro ripescato 
dal ji urne Reno, con ardentissimo animo da'suoi 
Preti , che egli aveva in sui Compagnia , i qua- 
li lo riportornoa Fiesole , servendoti dell'opera 
di un paio di' bovi, e con somma devotìonc lo 
seppellirono in questa Chiesa , la quale prima 
li chiamava S. Pietro in Gei us aleni , ma dopo 
qualche tempo alcuni huomini malvagi cercando 
oro e argento, apersero il Sepolcro di questo 
glorioso Santo , ma vedendo quel S. Corpo lutto 
luminoso e risplendente rimasero tanto confusi 

Fu poi riscrrato il sepolcro da S. Romano Ve- 
scovo di Fiesole , il quale successe a S.Alessan- 
dro. Si kaper tradizione , che un ciliegio secco, 
nel passare il corpo del Santo, ritornò verde, e 
produsse subito i frutti . 

Dall'altra parte. 

S. Alessandro pirla con Autori Re de' Loti' 
gobardi in Pavia per ricuperare la giurisdizio- 
ne, e i beni della sua Chiesa, usurpatigli ingiù* 
stamenie dal Senator di Fiesole, dal qual è ri- 
avuto con molta cortesia, esorto benignamente 
esauditi i suoi desideri, e gli sono concessi am- 
plissimi privilegi : ma nel ritornare in To.c.-na, 
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fu incontrato da una truppa di uomini scelle- 
rati mandati dal Senatore, acciò per strada am- 
mazzassero il S. Vescovo, i quali dimostrando- 
segli amici, e fingendo di volergli porgere aiu- 
to nel passate il fiume Reno, lo sommersero in 
quelle acque , nelle quali sofferse costantemente 
U mone, quindi l'anima sua se ne volò in cie- 
lo a ricevere la palma del suo martirio A. D. 
DLXXXIL 

Vscendo per la porta di mezzo si vede 
eretta una Colonna di cipollino, e mi dico- 
no che negli anni addietro ve ne fosse un'al- 
tra, della quale fu fitto uso all' ingresso del 
prato della Villa Medici, ora del Sig. Senator 
Giulio Mozzi . Sopra la porta in cartella di 
pietra serena, sotto l'arnie Medicea, si legge; 

DIVO . ALEX ANDRO . MARTVRI . EPISCOPO . Ffc 
SVLANO . PRISCIS. TEMPORIBUS. ECCt.ESIAM . Dl- 
CATAM . R EST AVRÀ RI . CVRARVNT . ALEX. ET 
ANT . MED. V1TALIS. F. E. ANNO . MDCXXXIX. 

Allato arietta porta in una cartella similmen- 
te di marmo è scritto : 

VEI . EEAT . ANTIOV1TVS . SEPVLCRVM . ILLO- 
RVM . DE . SIT1IS . 

Questa famiglia discefi da Fiesole fu pa:sa- 
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rissima in Firenze , e faceva per stemma getl* 
tilizio alcune mandorle d'oro in campo rosso. - 
Vien rammentata con lode di Ricordano Ma.- 
laspini, e da Scipione Ànmiraio.K ne! gover- 
no dei Consoli , sostennero ragguardevoli di- 
gni:à , e tra essi un Bimbarone nel 1 100. e 
un Herto nel 1203. 

Dentro la Chiesa di S. Alessandro si adu- 
na una Confraternita sotto 1' invocazione del- 
la l'ergine Assunta erettavi dal B. Neri Corsì~ 
ni successore di S. Andrea di tal cognome, 
e di lui fratello; del quale si legge la sosctt- 
ziorie in fondo ai Capitoli di detta Compa- 
gnia . 

Quasi in faccia a S. A.tessandro restava 
la Confraternita di S. Cecilia , abolita, nell'ul- 
time novità, già mentovate. Intorno alla pit- 
tura della Santa, che sopra la porti SÌ scor- 
ge, così parla il Vasari Vite dei Pittori Part. 
III. pag. 480. nella Vita di Iacopo da Pontor 
mo: Et in sul poggio di Fiesole sopra la por- 
ta delia Compagnia delta Cecilia, (dipinse) 1111.1 
S. Cecilia colorila in fresco con alcune rose in 
mano, tanto bella, e tanto bene in quel luogo 
accomodata, che per quanto ella è , è delle buo- 
ne opce, che si possano vedete in fresco , Di 
quest'Oratorio, o Compagnia della Cecilia ne 
ebbero un lunghissimo continuato possesso i 
fratelli della Compagnia di S. Lorenzo in Pai' 
co di Firenze, i quali più volte l'anno qui sì 
radunavano, e dopo i divini unici, ci face- 
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Vano le loro ritrazioni, come si vede dall' 
Elegia ii' Anton Francesco Grazzini, detto i! 
Lasca edizione Fiorentina del Moucke, 1742. 
Tom II. pa?. 186. -Elegia recitata per un ro- 
mito nella Compagnia della Cicilia di Fiesok 
V anno 1540. avanti desinare, dopo della qua- 
le segue una prosa. DcIKl fondazione poi del; 
la Compagnia di S. Lorenzo in Palco ne ap- 
parisce ricordanza nel principio dei Capitoli- 
delia medesima in tal maniera. Nel 1270. nel 
mese di Maggio , il giorno della santissima festa 
e telài azione dell' Eucaristia , alquanti uomini 
timorati e telanti dell' a i or di Dio , et innamo- 
rati della vita contemplativa, si radunarono in 
un Oratorio appresso allaCttia di Firenze, vi- 
cino al Monte Oliveta, e crescendo poi di nu- 
mero , e di fervore , si ritirorno in certo luogo 
chiamato lo Spedale del Porcellana , in sul can- 
to di via della Stala, appresso S. Maria Novel- 
la di Firenze. Dipoi cresciuti in maggior nu- 
mero, e noli essendo capace il predetto luogo. 
Compra ona dai Frati, Capitolo e Convento di 
S. Maria No -ella un certo luogo ,. dove infoio a 
que W presente giorno si ragunano , la quale 
compra fu fatta nell'anno 13(55. Entrato nella 
Compagnia vi si osservava allora la tavola dell' 
altare ns-iai bella, in cui si rappresentava la 
Ma.!on,.a in gloria, e S, Cecilia e S. Lorenzo. 
Sotto l'altare in un lastrone di pietra seren» 
si leggeva : 
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JOAKNIS . MABIAE . DE . MINiS . BEBNABBl 
FIL . CIVIS . FLOtlENTIWl . MVMF1CENTIA . 



Il di lui busto poi colì'epigrafe, che segue in 
uni cartella di marmo, era collocato a mano 
manca colla seguente iscrizione ; 

tOAN'S'ES . MADIA . MIOTTO . BE.BNAHDI . P1LIVS 
NOB . FLOIi ■ HVIVS . SOCIETAT1S . BENEF ACTOB 
V1TAM . CVM . MORTE . COMMVrAVir . QVARTO 
NON'AS . IANVARU . M.D.C.X. ET . HE1C ■ VLTI- 
HVM • SVVM . EKPECTAT . DIEH . 

Sopra alla porta all'uscire stavi appesa una 
tavola molto bella, in cui era effigiato un 
Cristo con S. Lorenzo, e S. Cicilia . Fu in que- 
sti contorni un Monastero sotto il titolo del- 
la Nunziata istituito l'anno 1454. in vigore 
di una Bolla di Niccolò V.del dì 24. Settem- 
bre da Donna Caterina del q. Ambrogio di 
Giovanni da Firenze, la quale l'anno I4Ó3< 
chiese e ottenne dalla Repubblica Fiorentina 
di poter costituire nel Monte Comune le doti 
di sedici donne, che convivevano con lei in 
quel Monastero, come si ricava dal Migliore 
ne' suoi Zibaldoni nurrj, 100. Da una carta di 
Ser Paolo di Amerigo Grassi si ricava che es- 
so fu poi incorporato nello Spedale di S. Ma- 
ria Nuova, a cui pure assegnati furono i be- 
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ni, con obbligo di farvi celebrare alcune mes- 
se, ed ai Padri di S. Domenici) di Fiesole fa 
ceduto un terreno coli' onere di una messa la 
settimana. L'anno 1343- Chiarito del Voglia 
laico Fiorentino fondò in Firenze un Con- 
vento, che dal di lui nome fu detto Chiamo, 
nel quale collocò alcune vergini, che sì in 
Firenze, come in Fiesole teneva raccolte in 
alcune case sotto la sua cura, come dalle me- 
morie mss. dì quel Monastero. Nel contrat- 
to dei 18. Dicembre 1340. rog. Ser Michele di 
Silvestro Contadini si trova scritto: Chiariius 
del Voglia Consiitutus prò se ipso , & vel prò 
homìnìbus Deo servienubus in Romitorum dell» 
Croce , consiruaum per Cìiiaritum predictum , ut 
iicitur , super Podio S. Alexandri de Fesulis , 
debet , vel debebii recipere , & kabere a quacum- 
que & quibu.'Cumque personis, loco, communi, 
collegio, & universitate , quocumque legato, vel 
alia quacumque causa, & ai facicndum Inde 
fidem. Iter» Chiaritus del Voglia de Florentia, 
qui moratur in Romitorio della Croce sùum su- 
per Podio S. Alexandri de Fe-ulis &c. 

In un libro di provvisioni dell' Arte 
della Lana dal 134Ó. al 1355. è nominato 
sotto l'anno 135»- Monasterium Clariti de Fe- 
sulis , Monasterium s. Alexandri de Fesulis , 
& Monasterium sive Romitorìum s. Honofni 
de Fesulis . Migliore , Zibald. Forse tra que- 
sti è compreso quel Monastero denominato 
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le Convertice di Fiesole. The nel 1377. pas- 
sarono in S. Clemente dì F reme, succedendo 
ai Frati , o Cavalieri delJ'A'iopascio , di cui 
i fatta menzione , e nelle Riforuiagioni al 
Libro HH pag. 10$., e nell* Gabella de' Con- 
tratti F. 2. p. a-jf5. K. a. p. 205. co e appa- 
risce da documenti riportiti dal Padre Ricca 
Tome V. pag. 240. E qui faremo fine all'o- 
dierno trattenimento , riserbandomi di farvi, 
in altra mia considerare la sommità del Man- 
te Fesulco. 
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'YrScìti in strada dalla Compagnia della 
* Cecilia , e fitti pochi passi si giunge al- 
la sommità del Morire, dove negli antichi 
tempi era li Rocca della Città, come dagli 
avanzi delle mura etnische ancor si vede . 
Scrive il Varchi nel Libro IX. pag. 251. della, 
sua Scoria , che di qui si vagheggia tutto H 
piano , e tutti i culli d' intorno a FÌren7e . 
Ora vi ha un Convento molto spazioso di S. 
Francesco de'Minori Riformati, dove convivo- 
no circa a 60. Religiosi , abitato un tempo 
da S. Bernardino da Sitai . Dopo la destru- 
zione ficca da'Fiorencini della Rocca di pie- 
tote nell'anno 14*5. si ritirarono tra quelle' 
rovine, e nei piccali abituri all'intorno, co- 
me abbiamo in pane osservato, alcune Reli- 
giose dell' Ordine .Eremitano di S. Agostina, 
che furono chiamate le Romice di S. Maria 
del Fiore, Nel 1345- Messer Iacopo, fa' Fresco- 
baldi Canonico Fiesolano e Prióra di S,./uco-~ 
po sopr' Amo di Virente vendè a Messer Fi- 



che era posseduto da esso, quantunque vi di- 
morassero le Religiose suddette. Lapo del quon- 
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dam Guglielmo Converso delle medesime com- 
pii dal p letto Propos o . e dai Gin. mici 
sjoÌ compagni il detto luogo ne* r>. Novem- 
bre 1339- c vi edificò un Convento con chie- 
sa per le Romite, c però furono chiai!ia;c le 
Monache di Lapo. Di due Legaci ne'Ttsu- 
tnenii , uno di Francesco del già Pacino rie! 
popolo di S. Maria Novella del dì 24. Mar- 
zo 1346. e l'alno di Moni Giovanni di Gio. 
di Mattino, e figlia del già Bartolo di Guido 
de! popolo di S. Lorenzo del dì ti. Giugno 
1347. rogati ambedue da Ser Benvenuto di 
Piero da Cerreto Maggio , si vede, che dimora- 
vano nella Costa di Fiesole in que' tempi Ver- 
gini Religiose, e di distinzione, e che osser- 
vavano vita solitaria, e che 1' Eremo pre- 
detto sì estendeva dalla Chiesa di S. Alessan- 
dro (ino alla piazza di Fiesole. Scarseggiava- 
no elleno di assegnamenti , e sì trovavano 
lontane da Firenze per riceverne i pronti soc- 
corsi , specialmente nella Peste deil'An. 1348. 
Si accrebbe dipoi il loro pericolo per la guer- 
ra mossa ai Fiorentini dall'Arcivescovo dì Mi- 
tene ; quindi è che per questi riflessi S. An- 
drea Sorsini fece trasporcare le medesime in 
ìììrenze circa l'anno 1352. in numero di 44. 
in una casa assegnata ad esse dai Capitani 
,ti Orcanmichete nel popolo di S. Lorenzo. Nora 
si curando più di tornare a Fiesole, suppli- 
carono ìn quell'anno la Signoria di restare in 
Cittì , ma non furono esaudite; onde forse 
per 
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per compendo furono indj trasferite fiori di 
l'urta a S. Gallo alla Chiesa o Convento sot- 
to il titolo di S. Gio. Ballista fatto edificale 
a to.l fine colì'ereduà di Giovanni di Cambiòz- 
zo di Gd'n-bas i di loro benefattore d.tl sudi. 
Lapo di Guglielmo fa Fteole , esecutore ancoc 
esso del di lui testamento, come si può ri- 
scontrare dai rogiti di Set Azzittino di Con- 
lugino da Pupiliano dell'anno 1349. lo trovo 
che nell'anno 1361. gii vi si erana stabilite, 
poiché Bartolo di Cina Benvenuti KitaglUtore, 
del Pupolo di S. Lucia d'Ognissanti , lascia net 
5uo testamento fatto in quell' anno alle Mona- 
die. Capitolo, e Convitto del Monastero di S. 
Maria del Fiore da Fiesole, le quali si chi ama- 
no le Monache di Lapo da Fiesole, fiorini dieci 
d'oro i che sono le stesse parole del testamen- 
to , nel quale si fa legato ancora a Lapo Gu- 
glielmi, chianaio Lapo da Fie-ole di fiorini dit- 
gertto d'ofo. Q\\\o Strumen;o dell'Anno 1338. 
riportato dal Brocchi nel Tom. III. de' B:atÌ 
Fiorentini pag. 6». il detto Lapo Guglielmi è 
chiamato Sindaco, e Procuratore dalle Fan- 
ciulle Vergini di S. Maria dei -Fiore poste sul- 
la. Rocca di Fiesole. Trattano di questo Con- 
vento 1' Autore della Dcscrizion di Firenzi 
pag. 285. il PocCran:i nelle Chiese di Firenze 
pag. ilio, t'^nimiraro, e l' Vgheltì ne' Vescovi 
tfesolanì, e il nostro Lami nella Prefazione 
alle Lezioni di Antichità Toscane Tom. 1. 
pag. XIX. Giacché siamo sul discorso di tjut- 
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sto Convento, merita di esser considerata la 
bella tavola dell'Aitar Maggiore, in cui si 
vede da eccellente pennello espressa la Ma- 
donna col Bambin Gesù tra le braccia, S. 
Anna, S.Gio. Bau., S. Agostina, e vi si legge 
in fondo ALEXAND. FEL P. F. ANNO 1578. 
E' collocata nel mezzo di Chiesa scolpita in 
Jastroie di marmo l' effigie di una Monaca 
di mazzo rilievo colle seguenti parole: 

ANNI DOMINI MCCCLXVI. 
DI IV. DI MAGGIO GIACE MADONNA 
LAPA SANCTISSiMA. MADRE, . . . Di 
QVESTO MONASTERO. - 

In Sagrestia vi à una tavola in legno con 
un S. Bastiano, e S. Ciò. fluir, e in una car- 
tellcita vi si legge : . , '• 

ORATE PRO MARIOTTO .PICT ORE. 

Nel bel coro delle Monache si conserva un 
Crocifisso di legno, col quale accompagnò, que- 
ste Religiose S. Andrea Corsini . Le medesimo 
Religiose chiamate di Lapo, con permissione, 
de' Canonici di Fiesole, nel dì 5. Aprile 1407. 
consegnarono quel Convento della Rocca fat- 
to resarcire circa a sedici anni prima da 
Gatto di M'esser Tommaso del Palagio t'orno 
di gianJissima Santità. di vita, come lo chia- 
ma il foggia pag. 29- prima ai Padri Minori 
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Osservanti, e dipoi ai K.. t'urinaci . avendo ai 
primi lasciata la sua rotu il medesima Guido 
nel suo tescamento del 1390. rog. Scr. Capa 
Mazza . In questo Convenco dimorò , e si 
trattenne, come abbiamo accennato, £. Ber- 
toldino da Siena, della dì cui Celli ancor di 
presente se ne vede formato un Oratorio, co- 
me pure vi dimorò il B. Bernardino da Fel- 
tra come in parte dichiarano due lunghe 
Iscrizioni poste negli Anni 1580. e itfou. 
nelle pareti delia Chiesa. La tavola dell' Ai- 
tar Maggiore, che rappresenta San Francesco, 
che riceve le Scimate, S. Antonia da Padova, 
e S. Berna lino da Siena, è opera del Pigno- 
ni. Nel Coro vi à una tavola, che in luogo 
di questa scava in antico, e rappresenta la 
Coronazione della Madonna con alcuni Santi 
eccellentemente dipinta da Pietro di Conno. 
Diecro al Coro in due lunecce nel muro si 
osservano rappresencati in piccolo da una par- 
te, il sagrifizio d' Àbramo, e dall'altra Mc'chi- 
sedech, che oiFerisce il pane e il vino, opera 
bellissima di Nwodemo Ferrucci, da cui fu 
dipinto il Coro della Cattedrale, della quale 
vi parlai ira altra mia. Nella piccola L .oreria 
di questo Convento si conserva uua r copia 
autentica dell'atto di Vaiane tra la Chiesi, 
Greca e la Latina, seguita nel Concilio Ecu- 
menico Fiorentino colle sottoscrizioni dell' 
Imp, Pakologo in rosso, di Pipa Eugenio IV. 
e degli altri Padri del Concilio. Questa io- 
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yeva esser portata in Oriente dal B. Albtriù 
da Sartia.no, ma essendo morto per strada in 
un Convento soroposto a questa Provincia, 
non ebbe effetto la detta Caria , che fu indi 
qui trasferita. 

Lasciato il Convento della Riforma, • 
scasi per 1' ìstessa strada, per la quale eramo 
venuti, sulla piazza della Cattedrale, partia- 
moci nel podere de' Canonici, che resta ap- 



varvi le buche dette comunemente delle Fa- 
te . (i) Quivi scortati dal lume di qualche 
fiaccola accesa si possono osservare sette am- 
pie stanze in volta, fabbricate di pietre riqua- 
drate. Uopo l'ultima si «ava una volta , che 
si prolunga per poche braccia a mano man- 
ca, ove doveva alzarsi, come dai segni dei 
gradini si ricava, una scalinata al di fuori i a 
■nano diritta poi sì osserva un andito per 
lungo tratto . Dirimpetto alia quinta stanza 
si trovano due muri paralleli costrutti neli' i- 
Stessa forma di pietre riquadrate . Per questa 
parte uscendo fuori, si vede una buca fatta 
nel muro di altra stanza, della medesima fi- 
gura a un dipresso dell'altre, la cui volta è 

(i) Il chiaritane» Donor Già. Targìotì nei tuoi Vii»;, 
gì per la 'l'oleina della aecoadi adizione Tana in 
Firenze nel 1779. Tomo XII. di pag. 291 fiso a 
pag. jn ragione a lungo lù queue buche delle 



punto poco discosto dal Campanile, 





■ e la creda un a- 
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rotta quasi per la metà. Vogliono, che que- 
sto fosse l'Antiteatro de* Fiesolani , U di cui 
figura pare che tirasse al semicerchio. Le vol- 
te delle stanze sono farce di pìccole pietre. 
I due muri, tanto quello di facciata, quanto 
il suo parallelo, sono composti delle isiesss 
pietre, come pure quello, che divide I' una 
stanza dall'altra. Il muro divisorio, secondo 
le regole di Vitruvio, è formato delle iscesse 
pietre unite con calcistruzzo tanto dalla par- 
te esterna, che dall'interna. Il celebre C7i7a- 
co Anconitano ne* nuovi frammenti de suoi 
Commentari stampati in Peserò nel .VlDGCLXltl 
fol. a pag. i3. rammenta questo Anfiteatro 
de' Fiesolani. Ecco le sue parole. Al IV. 
Idia Oxobris venìnus Fisulas, vetusti! inulti 
Tu tortini wbìm , quarti vidimiti sita egregiam, 
et ahis in eollibus emineitem , et primum etiti 
nobiltà, et magnit edita lapidibus tnoenia con- 
spexi , quanivis magna ex parte, longin\ua vi- 
olatati collapsa videntar. Vidima* et nonna-la* 
antìqitisti'nì sui Amphìteatri rtlupiias eie. Vsci- 
ti fuori, e ritornati per la viottola del con- 
tadino sulla piazza, s'esce di Fiesole, e prea- 
dendo la strada selciata, che conduce alle 
Fonti, avanti di arrivare al Borgo dì Fiesole, 
si trova a mano manca uno spazioso viale, 
che conduce alla Villa Saldesi, goduta al pre- 
sente dalla ottima, e piissima Dama la S;<j. 
Lucrezia Gori, Vedova Bargigli , nella quale 
« salita di palmi i mesi della aoccnta «sta- 
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te. Gli è questa pervenuta per donazione fit- 
tagli dalla Sig. Laura. Balde>i , sua amatissima 
Nipote, erede, ed ultima della sua Nobile 
Famiglia, monaca professa nel Monastero di 
S. Verdiana di Firenze. E' quivi da ammirarsi 
tra questi scoscesi balzi l'ampiezza, e l'ele- 
ganza della fabbrica, piantata, sopra un ripia- 
no formato dall'arte con grandiosa spesa. El- 
la poi ci à aggiunte molte comodità, e tra 
le altre un bello Oratorio pubblico, con due 

la tavola dell'altare, che rappresenta la fla- 
gellazione alla colonna di nostro Signore, o- 
pcra delle più perfette di G:oigio Vasa:i. 

Intorno alla Villa, oltre ai vari delizio- 
si anneri di boschetti , si osservano due be- 
ne intesi giardini, uno superiore, l'altro in- 
feritile. Per mezza dì una magnifica scala a 
riiie branche, ornata di statue. Flutti, Leo- 

periore posto a mezzo giorno. Scesi al bjsso 
si vede in una nicchia di prospetto un bellis- 

che di sopra spilla dalla fontana. Dalla par- 
te laterale a mano manca si presenta uni 
gran vasca lunga braccia So. larga 4. e .mez. 
e profonda 5, di acqua perenne, che forma 
un assai vago prospetto, ornato di varie pro- 
duzioni marine. Viene tramezzato da dodici 
nicchie, nelle quali sono collocate altrettante 
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Statue, rappreseti lanci il simbolo distintivo dei 
dodici mesi dell'anno , scolpile eccellentemeti- 
te ia pierra fine, estratti da queste cave, e 
vanno a finite ncll" estremiti ia una nicchia, 
nella quale è collocata la Statua al naturale 
di Apollo, die culla destra mano sostiene la 
lira. All'ingresso poi della grotta si presen- 
ta un Orca marina, e nel prospetto in mei- 
za si legge la seguente ìscriiione, composta 
dal fù celebre Antiquario Anton Francesco 
Coti Proposto dell' insigne Battistero di S. 
Giovan Batista di Firenze. 



. SALVSntTATB 
VTJLE.M . SIGI . FREQVENrEtt . EXPGHTV9 
AD . AVGENDAM . ANIMI . SVI . SVOBVMQVE 
qVIETEM . OMNI ,'CVLTV . AJIFLIAVIT 
PETRVS . HALDESIVS 
PATHtC . FLOH . 
ANNO . CIO . 13 . CC . XXXtì 
2ENOBIVS . FBATER . HESTITVIT .OHNAV1T. 

Di qui ritornati nella strada maestra sì va 
alla volta di Baccano, e cammin facendo, si 
osservano i due forti Castelli, che restano a 
mano dritta, uno dertodi Vincigliata, o Poggio 
degli Alessandri, che risiede nel colle più basso 
«li Mente Ciotti, e /altro che si estolle al di- 
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sopra., della Nobile estinta Famigli» Munteti' 
li, detto Castel di Poggio. Sopra la Villa del 
March. Rinuccini la via si diude in due ra- 
mi, uno porta per il declive del poggro alla, 
volta di Monte Reggi , l'altro seguita per la 
vii, che dicesì di Baccano, e conduce alla 
Madonna del Sasso , Fornello, Aiortt, Monte- 
f esolì , e scende alla volta della Rufino. Nel 
di, che si fecero queste osservazioni, ci fer- 
mammo all'osteria di Baccano, che resta cir- 
ca a un buon miglio loutan.i di Fienaie, per 
avere tutto l'agio, dopo di esserci alquanti! 
refocillati , di osservare gli avanzi dell'antico 
acquedotto, che quivi all'intorno si osserva- 
no. Avanti di arrivare all'osteria si presenta 
un torso di torre rovinata; e fu detto, che 
quivi all' intorno potesse essere un Tempio 
dedicato a Bieco, e che qualcheduno si ricor- 
dasse di un pavimento in mosaico qui ritro- 
vato. Adesso 1' acquedotto comincia da uri 
luogo detto ?*ramonda, e seguita dalla parte 
di Levante sotto il torso della mentovata tur- 
versi pezii. parte caduti, pjrte rimasti m 
piedi, ma inclinati al piano. L'acquedotto è) 
formato da un fortissimo calcitrano, ed il 
corpo, che si presenta agli occhi, idi figura 
a un dipiesso cubica . laigo un biacco e ir.ez- 
10, ed alto altrettanto. Lo spazio, che occu- 
pava il vivo, è un mtrro braccio, c si av- 
veda, che i! coipo lì ili* acquedotto mos:ia 



Digitized by Google 



VNDECIM A 312 
visibilmente uni specie d'incavo, per cui 
dovea passar I' acqua ; di modo che si può 
arguire, che l'acqua, che entrava in Fiesole 
per questo canale, fosse uycubo poco meno 
dì mezzo braccio. Il maggior pezzo da noi 
misurato fu di lunghe??.! braccia 6. in circa. 
Avvertasi, come dell'istmo acquedotto se ne 
osservano de' pezzi anche nel campo, che re- 
sta sotto la piazza di Fiesole . e che nel fare 
il recinto dell'orto attenente moggi alla casa 
di Giuseppe Dnnnini, si trovarono alcune can- 
ne di piombo, per le quali doveva passar 1* 
acqua del condotto; come ancora una stan- 
zetta, che mostrava la figuradi un bagno, col 
suo pavimento di mosaico, e con Iscrizione, 
che fu subito da'muratori messa in pezzi per 
valersene nella costruzione del muro, 

E' certo che Giovanni Na di illustre Me- 
dico Fiorentino, e illustratore di Lucrezio, 
che stampò in Firenze nell'anno 1647. in 4. 
silurò nel sua privato Museo quantità di an- 

eoine ci arresta l' Abate Sarrini nell'opera sua 
intitolata Otta P.dìndis . colle seguenti paro- 
le: vaseala vitrea ctnerittn, ec laerymaruru, in 
rude ri bui Fesulanis reperia, ut tcribii erudititi 
et doctus hoii!) bnnnes Nardiul. 

t'er la studi di fij.vjno ci avvicinammo 
a Fi-sole, e declinando dalla strada maestra, 
en'.taiiiino in quella via, che resta a piè di 
Monte Magrini, osservando un casolare chia- 
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maio Caldana. Di qui passim ino ad altro pic- 
colo borghetto , detto Carsica . ch'c co u posto di 
diverse piccole case, costrutte di pietre qua- 
dre; e di qui sces*iiio in Finale, per consi- 
derare i! recinto delle antiche mura Etrusche , 
die ancor sussistono. Nun vi à dubbio, che 
la prima Porta di Pinole era tra la Villa Me- 
dici, inoggi del Senator Gitil o Mozzi, e la sca- 
la di S. Girolamo. Di qui: le mura passavano 
per il Convento e Giardino di detto Mona- 
stero, appartenente adesso- al Sig. Priore Leo- 
folio Ricasoli, edi lì tiravano dietro la Com- 
pagnia della Cecilia e alle cave del Leone, in- 
corporando il sito dell'ani ci fortezza, o Roc- 
ca, dov'è al presente il Convento de' France- 
scani Riformati. Di qui si allargavano per la par- 
te di ponente lino a*U fnc della clausura di det- 
ti Padri, ed estendendosi verso tramontana, 
restavano interrotte dalla seconda Porta, di 
cui si vede tuttavia I' i.. basa mento , e che 
portava verso il Mugello, e la Romagna bai- 
ta. Quel viottolo, che resta a man dritta, 
conduce alla Villa che fu gii di Scipione Am- 
mirato, ( come si ricava da un libro intito- 
lato Allogap.oni .iti 1581- a carte irj. t. esi- 
stente appicsso il Capitolo Fiesolano) C elle 
allora teneva a livello da'PP. della Nunziata il 
Sig. Capit. NaschereUi. Costeggiando il Monte s' 
incontra per l'istessa stradella la villa che fu ac- 
quistata dall' Aud. Nardi, e indi dopo la sua mor- 
te passata per compra nei Sigg. Lessi , con nna 
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Cappelli dedicata a S. Rosalia, dove sono le 
lanette, con la tavola dell* altare dipinte dal 
Pignoni. Ma romando addietro , e ripigliando 
dilla Porta sopra enunciata il giro delle no- 
stre miì'i Fisso'.anc, ne osservammo un gran 
pezzo benissimo conservato, e che inciso in 
rame è s aro pubblicato dal celebre Proposto 
Gori nel Tomo III. del suo Museo Etrusco. 
Seguitano quasi per linea, sino alla via, per 
la quale si entra Pel sobborgo del Poggerei- 
lo , ('ove sx vede il tabernacolo detto di An- 
drea di Noferi, ov'era un'altra Porta , che 
condureva ai pojgi di Fistole, e del Sasso, e 
di lì si estendevano quasi per linea retta fino 
al Canio ai Poeti, cosi detto dalle case della 
famiglia di tal Cognome, ove pure vogliono, 
chi; fosse altra l'orticciola, che dava l'ingres- 
so ne 1 sub borghi della Corsica. , che è in fac- 
cia al levante, Cosi seguitavano fino all' an- 
tica Chiesa ili S. Apollinare, ove vogliono che 
altra n i facciola fosse stata aperta per como- 
da de' popolani di derta Chiesa, che quasi 
tutti resuvan fuori della Ciftà , indi piegava- 
no d!tjuanro verso il mezzogiorno fino alla 
casa t'a: Ciùni, che è una delle maggiori al- 
ture iìì Fiesole . Da qiesto punto abbassando 
gli occhi ridile sottoposte valli, si vede il 
C'invento della Doccia, e un numero immen- 
sa di Ville, e di case. Di qui si osserva V Ap- 
pesiti , ed i monti del Chiami, onde rilevasi 
perchè Polibio accendi Fiesole per un punto,. 
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che va in cerco modo a trovare Ì ffloati , che 
restano superiori alla Val di Chiana , cioè t' 
Apparita, S. Donato, il Monte di Palazzuolo, 
l'erta di S. Antonio. Di qui le stesse mura 
seguitano per lungo erutto, benché in molti 
luoghi interrotte , arrivando alla Torre de' 
Cappelli, ed alla Villa allora di Benedetto Sal- 
vi, e fino alla strada, che conduce a Molano 
o Set tignano , e ad altre bellissi.ne ville di quei 
contorni. Era quivi una porta verso la villa 
de'Sigg. del Sera , ora Olivelli, e prolungan- 
dosi per i giardini della villa una volta Me- 
iia , ori Mosci, andavano a terminare nella 
Villa medesima, alla disopra enunciata porta 
Fiorentina . E' da osservarsi, che dietro a Fie- 
sole verso il suo levante sorge Monte Ceceri, 
che pare un corrottodi Mai» Caecilii, cioè d' 
uno della Famiglia Cecili», condotta là tra' 
Coloni da Siila , siccome non lungi è Monte 
yfaghcrini, o Mag'ini , cioè Muerwi , altro no- 
me Romano. Delle Cave esistenti in questi 
contorni si veda il Sig. Dott. Targioni Tom. 
I. delle Relazioni de' suoi viaggi da pag. 14. 
fino a pag. 23. ed ivi a pag. 32. 35. 37. 7». 
e Tom IX. pag. 134. 400. seg. e Tom. XII. 
pag. 181. Per ora non vi soggiungo altro, ri- 
serbandomi a darvi l'ultimo saggio del nostro 
Commercio Epistolare su Fiesole in altra mia. 
intanto con vera stima mi confermo ce. 
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AVanti che ci distacchiamo da questo a- 
menìssimo soggiorno, prendiamo a le- 
vante di Fiesole la strada a man dritta dal- 
Ja Chiesa Primerana, e godendo di una vaga 
e dilettevole vista, scendiamo in distanza di 
mezzo mìglio al Convento di S. Michele de' 
Frati Minori Osservanti, detto dal nome del 
luogo, della Doccia. Il piccolo Oratorio di S. 
Michele Arcangelo allo sbocco della piazza di 
Fiesole verso la Doccia, trovo che fu cretto 
dal Vescovo Zanobi II- l'an. 890. L'Abbadessa 
di Maia.no ( Monastero antichissimo, e che 
aveva il privilegio prima del \o6\. di riceve- 
re il Vescovo, nei venire egli a! possesso del- 
la sua Sede) la quale si chiamava donna Mar- 
gherita figlia del già ygolino di M. Aldobran- 
dino de* Visclomini colle sue Suore per rag. di 
Ser Roberto di Talento da Fiesole del di 2. Giù- 
gno 1344- danno la custodia di detto Orato- 
rio, ed orto, con le sue terre a Mona Bandi- 
rla Benvenuti , per tenerlo dopo la morte di 
Mona Gemma Vinzochera , che lo possedè , 
con alcuni patti inseriti nello strumento. Que- 
sto Oratorio tornato poi in mano alle Alon.v 
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che di Uaiano, fu dallo medesime cenuro al 1 
Capitola dì Fiesole, col p.;so di candirvi la , 
Messa con Ì Vespri dal detto Cipirolo in cor- 
po il giorno di S. Micndf . come si è fitro , 
fino a ramo, che sotto Leopoldo, non è stato 
distrutto nell'anno 1^3. e 011 medesimi Ca- 
nonici Ficsolani Padroni diretti ridotto a casa 
abitabile . Di quì adunque si passa al Convento 
della Doccia, intorno al quale appresso il Mi- 
gliore Zibald. num. 50. a c. ì y ). si ricava, 
che Niccolò di Rubino D av alzati , comprò da. 
Zanobi di Atl«i di Anione Btmmtnii, del Po- 
polo di S. Giorgio di Firenze pet rog. di Lo- 
renzo ài Ser Antonio ài Prato, del dì ri. Lu- 
glio 1411. un Podere con case, vigne, e bo- 
sco, nel popolo della Canonica di Fiesole, e 
nel luogo chiamato alla Doccia, per Frate 
Francesco del Tere* Ordine, fratello del B. 
Tommaso da Scalino , qual Frate Francesco per 
mezzo di elemosine ivi fabbricò un Conven- 
to, sotto il titolo dt San Michele, rilascian- 
done il padronato alla casa Davanzali , di con- 
senso dei suoi soci eremiti . Nello scorrere 
degli anni una parte di questi passarono in 
altro luogo, presso alle mura di Firenze , e soli 
qua t ero ne restarono alia Doccia; ma essen- 
do stato motto Fra Ciardo, da un suo com- 
pagno, ch'era Ministro in quel lungo, nel 
Capitolo provinciale tenuto a Fiesole il dì 8. 
Aprile 1483. fu offerto ai Padri Francescani, 
e questi l'accettarono, e l'ammeesero nei po- 
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sta 25. della loro Provincia. I Fiati Minori 
Osservanti però non vi furono introdótti , che 
nell'anno i48rf. coinè si può vedere appresso 
il Alunni Tonio VII. dei sigilli pag. 125. Re- 
staurato dipoi, ed abbellito sul disegno dì 
Michelangelo Buonarroti , eseguito dipoi da San- 
ti di Tuo. fa inoggi un.i bellissima compar- 
sa , eO à alla parte di mezzogiorno una lun- 
ga e magnifica loggia, per mezzo della qua- 
le si passa nell'orto, e nel bellissimo bosco, 
spartito eoa comodi , e spaziosi viali , e cinto 
da tutte le parti di mura. Nell'alto della fac- 
ciata sopra le belle logge , che l'adornano, è 
incastrata l'arme dc'Davanzati colle seguenti 
parole : 

DEO . ET DIVO . MICHAELI . NICQLAV5 , DAVAN'- 

ZATIVS . B0STICH1VS . tHIGENDVM . CVDAV1T 
J1CCCCX1 . IOASSES . BABTHOLOME1 . AVXIT . 

Entrando in Chiesa si osservano due- Altari 
laterali per parte, colle Cappelle indentro . La 
Tavola dell' Aitar maggiore rappresenta la 
Crocifissione, con S. Francesca a'piedi, S..-W1V 
che! arcangelo , e S. Gio, Ballista, opera bellis- 
sima di Santi di Tito. Degna è da osservarsi 
l'altra Tavola esistente, a mano dritta della 
famiglia del. 7"! co , che rappresenta la Nati- 
vità di nostro Signore con sei figure, due pa- 
stori genuflessi, un S. Vescovo, S. Francesco, 
e due altri . pastori ,. che compariscono al. di- , : 
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dietro, uscita dall'eccellente pennello ili N7- 
coiemo Ferrucci, del quale pure è l'altra Ta- 
vola della Cappella Davansutti , in cui si ve- 
de effigiata la tentazione di S. Antonio, mes- 
so in- mezzo da due diavoli di orrenda figu- 
ra . Tra i sepolcri esistenti in questa Chiesa, 
si redo un lastrone di marmo colle parole: 

BRAKC1SC1 . DE . DAVANZATIS . 

Da una parte della Cappella D&vanza'i è in- 
castrato nel muro un cassone di marmo col- 
la loro arme, consistente in un Leone ram- 
pante, con due chiavi incrociate, era le quali 
sta scritto : 

P . EVCENIO . Hit. 

In esso sono scolpite le seguenti parole : 

1VL1ANTS . NICOLAI . DOMINI . 1VLIAN1 . ftE 
DAVANZAT1I . O.V1 . 1ACET . 

Nel clausr.ro a terreno si osserva nel muro 
un' arme de' Davanzali colle parole : 

e . MICOLAl . DE ■ DAVANZATIS . ET . BESCEN- 
DENT . A . D . MCCCCXI 1 J. 

Salendo nel Convento, sopra la prima scala 
si trova ari bellissimo quadro dì S. Antonio da 
Padova 
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Padova della maniera di Pietro Perugino . Ci 
è una, piccola libreria, dove alcune poche au- 
liche edizioni sono da vederti. Osservo che 
k famiglia de' Davanzati era molto ricca. « 
porcata per l'opere di pieci, poich» trovo, 
che Lattieri di Davanzaio Davanzali per suo 
testamento, fatto fino sotto al di 15. Agosto 
,1341. vuole, che tutti Ì suoi beni s'impieghi- 
no nella fondazione del Monastero di S. Mar» 
fu, posto nel disttetto del Poggio di Moni 111 , 
dove sono tuttavia le Monache degli Umiliati, 
sotto la regola dì S. Benedette . • 

Prendendo la strada sotto al bosco della 
Doccia Sì lasciano a mano manca te due vilta 
già de' Minetbetti . fabbricate con ottimo gu- 
aco da Monsig. Francesco tAinerbetti , il quale 
in distanza dì poche braccia , aveva anche in 
una vaga grotta figurato il Monte Parodio , 
ora quasi rovinata . Sono stace negli ultimi 
tempi abitate dal rinomatissimo Giureconsul- 
to Auditor Conti, e dal Conce Emanatile di 
Richeceurt, primo Ministro in Toicana di Fran- 
cesco I. imperatore , già noscro Sovrano. Tra 
quesce due ville , ci unita ad una di esse si 
trova la Chiesa dedicata a S. Maurizio, ora 
Soppressa, e ridotta ad Oratorio privato, delle 
di cui entrate ne fu fondato ae|la Cattedrale 
dì Fittole un Canonicato ab extia di giuspa- 
dronaco della casa Watt-beni . La. stmiura, 
de! medesimo sembra del XII. secala. Sopra 
la porta principale si legga: , 
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MAV1ITI0 . DVCI . IT . KART VII 

il resto è consunto . Nel mena di Chiesi fu 
un lastrone di nurm» sta scritto: 

DIVO MAVRITlO. MAR Tifili . CONSTANTRSltìO 
COLLAPS \ht ECCLESIAM . RESTITVIT . ERANCISCVS 
MlNK.tVtrrVS . AHCHIEP . TVRRITANVS. AC ÀB- 
DES . FVNDITVS . D1CAVIT . AB . ANNO . MOXK . 
VSQV8. AD . ANNVM. MDXXXI1I . 

Sul)' Aitar Maggiore sta collocati una bella 
piirura in tavola, che sembra di Andrea del 
.Varrò, in cui si rappresenta la Madonna, col 
Bambino Gesù in braccio. A destra della me- 
desima si vede S. Donalo., -colle parole: 

D.ONATVS . CHRISTIAN A E , FIOEI . Alitili . INSTI- 
TVTOR . PASTOR . INSIGNIS 

Dall'altra parte si vedo S. Ciò. Gualberto si- 
milmente colle parole: 

IO . GVALIERTV5 . INSIGNIS . BXPERIMEJJ T O 
CONFESSOR. EGREGI VS . 

Sotto la mensa dell* Altare ti legge: 

B HENRICO HVG . TRANSIATO .ANNO.BO- 
MINI . MOXXV1 . 



Digilized by Google 



V L T r M A 9H 
Dietro all'Altare è collocato poco in alt. da. 
terra un castone di pietra cui!* iscrizione : 

BEATO . HENRICO . HEIC. SACERDOTI!. . MVNER.S 
EXEMPLARI . VITA . ET . MORTE . FVHCTO . E . 
MIMTETrti . ARtaiSP .-TrRiarA«»S . MOXX. 

Questo corpo , che è d'i un buon Eremita ; 
che negli anttdhi tempi dovè <t bifore in que- 
sto fiiogo, si conservi '(Ottavia sorto Kilt*** 
incorrotto, e colla pelle bianca, 

Questo Beaco , viveva nel 1300- , come ap- 
parisce dal Testaménto) di Donila Giovanna d' 
Albizio Caponsacchi .vedovi di Ubertino ■Ncnel- 
/oda Gavitle, rogato in Firenze ratta il ■ ctÌ3 f - 
Luglio 1302. da Ser Vguccione di Ranieri Bon~ 
doni, e*ÌStBBteneH*ArchWio. generate Fiorenti- 
no, ove tra i Legaci lasciati , lasci* ancora lire 
cinque per elemosina a] tietco Beato Arrigo col- 
le seguenti parole : Prcsbyitro Arrigo de Sanaa 
Maurilio libras quinque*- Mansi g. Francesco dei 
Caiuni da Diaoctto, Vescovo di Fiusole ne fa 
espressa menzione ■nel. suo Jibeo intit^lafcti 
te, dei Santi Ve&ovi di -Fiesole , con, queste pai 
loie,:, IL Beato .Arrigo, quale menò qel Santo 
Monte, di Fiesole vita ere-muci, rìpo'àhèlt Ora- 
torio Aj'Si Maurizio non lungi dada 'Cattedra- . 
te . Parimente dì esso se ne" fa' ricordaiwa 1 ' in 
uria Operetta De" lurisdià. Ép. ftsiir; start pài 
ta in Venezia dal Pezzananel ì(tii&-$ifr 
•etì: Aiit&t feiitlanerttm colli plurimi$ fanew 
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rum vestigli* Salutisti no non vulgare praesi- 
dium ex Arrigo Presbitero, curii» incormpta 
membra, in etlebri Sancì Mxwitii Sacrario con* 
servantar. ■ ■ . - j - ■ \ 

Ssguitando il viaggia per it declive del 
monte si giunge il Convento di S.-, M irtino a 
Milano . Sopra F altare maggiore di questa 
Chiesa vi è una tavola di Ailrea iti Sarto , 
in cui è effigiata la Madonna in meno a.' SS. 
Ciò. Batista t Benedetto, e sotto a detta tavola 
si legge: '..\.,\, . ,:, .. . 

SVOR . MARIA . BENEDETTA . DI . TEDALDO 
DELLA C«A . FECE, . FARE . MELI.' -ANNO 
MDLXXXÌIU. . 

A awnd Evangeli! apparisce un bel Deposito 
«li macigno , che posa sopra una- cornice dì 
marmo di Carrara colia seguente iscrizione: 

D. O. M. 

AVGVSTINO . NERIO . PATRICK» . FLORBNT1NO 
PORCILIANl . CASTRI . IN . AGRO . LATINO. Rfi- 
GVLO.C7HCTIS. HONORIBTS . IN . REP . FVNCTO 
NERVS . ET . PBANCISCVS . PP . PATRI • CARISSIMO 
AVGVSTINVS . NEPOS . AVO . OPTIMO . MVLT1S 
CVM. IACRYMIS - POSVERE. VIX . ANN.LXX1. 
MENS. VH . D.XX. OBIIT. Vili. ID. MAI. ANN. 
SAI. H.P.LXXVI. \, 
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Quel Tabernacolo di Maria Vergine con 
varie figure, che si-vede sul canto della stra- 
da maestra, usciti fuori del Con vento , è ope- 
ra del Pocceui . ma assai maltrattata dal tem- 
po. Sotto l'Orto poi delle Monache si trova 
una villetta con un vago loggiato, in una par- 
te del quale sorge al muro nn pilone con Del- 
fìni a uso di fontana, e con altri fregi di pie- 
tra serena ; sopra di questa è collocata in pie- 
tra l' Iscrizione, che segue : 

LAVRENT1TS . BORDONIVS . EX . «ONESTA . ?A- 
GNORVM • PISCIAE . FAMILIA -A . SECRETIS. CO. 
SMI . MED . FLOU . DVCIS , II . CVIVS . MVNEEtE 
HOC . AVCTVS . EST.AGELLO.COELI . TEMPERIE 
LOCIQVE . AMOENITATE . DVCTVS.HANC. VILLV- 
LAM . ANIMI i GRATIA , SIBI . NEPOTIBVSQVS 
CONOVISITAM . CONSTRVXIT. AN . MDLIL 

Serve al presente per riporre le grasce del 
Monastero . Resta pochi passi al disotto la 
■villa de' nobili Sigg. Marno e Iacopo Tolomti 
di antichissima struttura, e sembra, che po- 
tesse essere il castello di Mutano , poiché tut- 
tora vi si veggono gli avanzi degli antichi 
fortilrzi . Nella sala terrena osservansi duo 
grandissimi quadri in tela del Cav. Mirini, 
e sono i bozzi de' due Novissimi, cioè Mor- 
te, e Giudizio, dipi nt i \ a una j c |] e Ja | 0 ^el 
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Rei Palazzo. Ed eccovi, cari stimo areico 
no! mio Fiesolano carteggio quasi che ricon- 
dotto a Firenze, donde press comi nei amen co 
la mia prima Lettera . Se io avessi voluto 
far pompa di erudizione , avrei certamente 
potuto spogliar molti Libri , e divagar nella 
Storia Civile e nell' Ecclesiastica di questa 
già celebraussima Città Toscana • e della sua 
Cattedrale, ma io ò amato meglio di scriver- 
vi ciò, che ò veduto, che ciò che ò Ietto, e 
che potete anche leggere da p;r voi ; serva 
questo. per un contrassegno della mia amici- 
zia, col più vivo sentimento della quale mi 
confermo ec. 

P. S. Avanti di chiudere questa lettera 
voglio soggiungervi alcune notizie ■ da aggiun- 
"■xi gersi ai respettivi luoghi . Sopra a pag. 05. 
1* dove si è data la elegantissima Lettera Lati- 
na del chiarissimo Giureconsulto Luigi Tra- 
montani va aggiunta la seguente memoria , che 
molto illustra quei contorni. Nell'Opera che 
à per titolo : Nuova Dialogo del'e Devozioni 
del Sacro Monte della Verna , con diligenza rac- 
colte , e descritte dal R. P. F. Augurino di Mi- 
glio (r) al nostro S. Duca di Toscana . Et pari- 
mente a sua diletti, e Illustri Figliuoli, et a lut- 
ti gli altri devoti di San Francesco . Et corretta 

(0 L'Autore 1 pag. ijit di queit' Optra ci dà I' t«tt- 
ria della nu «ila , e dsIU >ua famiglia di Migli* 
discesa da Cuks in Casentino . 
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gfU papipa dal medesimo autwre . In Fiorata 
nella Stampa Duali 1568. ptr li Filinoli di 
Lorenzo Torrentì"0, e di Carlo Pet.iaan Cort- 

P ? *Nel principio del Libro III. pag.235. si 
legge quanto appresso: Alessandro . Padre mio 
dolce , con la grati» del nostro Signor Gitsu 
Cristo starno stati molto consolati, e ricreati 
spiritualmente, sì per avere vedute, & udite, 
iinmo quasi tocco con mano le devozioni, et 
i misteri , le grazie, et l'altre cose admiran- 
de di questo così admirando , & maraviglio- 
90 Monte. Ora ci resta solamente, che a Vo- 
stra Reverenda, non innesca narrarci ci ino; 
do, per el quale el venne in possessione di 
voi, frati Osservanti, siccome nel principio 
dei primo Libro promettesti. Augustine. Non 
posso, & non debbo, & non voglio mancare 
alla devota dimanda del mio caro, & diletto 
Alessandro , & dei sua diletti compagni. Per 
questo sappiate, che essendo l'Ordine nostro 
dei Minori, già venuto in relassazione ; & » 
Frati , che stavano in questo monte, ci sta- 
rano volentieri solamente la state ; ma la in- 
vernata rimanendocene quattro , o sei . tutti 
gli ai ri descendevano ai Conventi domestici ; 
onde, siccome andava male el Convento, co- 
ti ancora si serravano le cinque celle , quan- 
to all'abitazione dei frati, ma quanto ai se- 
colari , ogni cosa era aperta ; & perchè in 
detto monte, coni frati, abitava un Fra f«w 
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àteo Catinai da Chiusi, frate dol terzo Ordine, 
•1 quale dicevano, essere l'ultima della linea, 
o generazione del Conte Orlando da Chiusi . 
che donò il monte a San Francisco, el quale 
fra Francesco Cattani vedendo la vita , & i 
costumi dei Frati Conventuali , & el poco 
amore, che dimostravano al Monte, pieno di 
dolore , e d'afflizione, non restava di ripren- 
dergli. Per le quali reprensioni, ne riporta- 
va tante ingiurie, & villanie, che fu costret- 
to a partirsi, & venne ari abitare appresso a 
Firenze, nel monte di Fiesole, in uno Ere- 
mitorio, che si chiama la Cecilia, ovvero di 
S, Cecilia, accanto al luogo di San Francesco 
della Osservarla , che di nuovo cominciava- 
no a rinnovare, & riformare l'Ordine, in 
nel quale Eremitorio cominciò a ragunare 
certi discepoli, & a vivere in congregazione, 
in osservanza della regola del terzo Ordine 
dì San Francisco, siccome aveva inteso esse- 
re v ssuto el Conte Orlando già detto, et co- 
me vedeva ancor vivere Carlo da Monte Gra- 
ie/// , quivi dì sotto a lui, nello Eremiroria 
di Santo Sepolcro, che oggi si chiama di S.m 
llieronimo, et tanto multiplicò in discipulr , 
che '1 prese un'altro Eremitorio , pure in det- 
to monte di Fiesole, chiamato San Sano, Se 
unissi con gli altri Eremiti, che scavano in 
S^n Àiiehde della Doccia. 

Ora conversando , & praticando questo 
fr a Francisco con i sopradetti frati Osscrvaa- 
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lì di S. Francesco, che stavano in sul monte 
di Ficaie , & attentamente considerando la 
vira austera , ti zelo dell' osservanza a loro , 
& la sollecitudine in conservare la integriti 
della religione, cominciò a pensare, Si rumi- 
nare per e'I core suo, in che modo el Saero 
Monte della Verna si potessi riducere aliti 
prima osservanzia ; et che tal cosa arebbe ef- 
fetto , se tali frati dell' Osservanzia, vi abi- 
tassino . Et in questa guisa cominciò a con- 
ferire questo suo pensiero , con molti nobili 
Cittadini di Firenze , & massimamente col ma- 
gnifica Cttimo rie' Media", dai quali era avuto 
in gran venerazione . Approdarono tutti el 
(uo desiderio , & tutti si proferirono in dar- 
gli aiuto & favore, che tal cosa abbi effetto 
&c. Segue a raccontare, come il monte della 
Verna venne in possesso de' Frati del terza 
Ordine . 

Si aggiunga al principio della Lettera X. 
pag. i8ti. dove si parla della chiesa del Pub- 
blico quel che segue, =3 S. Moria Piimeruna 
esisteva avanti il mille in mezzo alla piazzi 
di Fissole. Ivi furono stabiliti i primi Cano- 
nici da Zaaobi li. nell'anno orSó". il quale ne 
fece acquisto colle sue adiacenze, per mezza 
di un cambio di altri beni fatto con Grifo, 
figlio di Grisulfo, e fece a detti Canonici ab- 
bandonare I' antica desolata Cattedrale, po- 
nendogli quivi ad ufiziare giorno, e notte, « 
per loro sostenta mento assegni ai medesìntt 
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una tenue» nel luogo detto MoitK/iitna > ed al- 
tri beni del tuo Vescovado. L'Imperatore 0t T 
ione IL con tuo diploma dei a?.. Luglio 984. 
confermò ai Canonici suddetti le donazionj 
fatte dal Vescovo Zanobi II. nominando par- 
ticolarmente quella delia Chiesa di S. Maria 
posta nel mezzo della Cittì di Fiesole, colle 
sue adiacente. Nell'anno 1032. il _ Vescovo 
hcopo Bg.va.ro, terminata la fabbrica dell» 
nuova Cattedrale , siccome esiste presente- 
mente . e fattane la consacrazione , e co n pi- 
la anche quella della Canonica . all' occasio- 
ne che i Canonici tornarono ad abitarla , do- 
nò ad essi molti altri beni , tra quali parti- 
colarmente si nominano , e il luogo, dov è 
ora fabbricata la Canonica, con forto, pra- 
to, pomerio, olivete, e tutto ciò che sì ri- 
trova presso ristessi Cattedrale; quindi il Ca- 
pitolo di Fiesole a esercitato sempre, ed eser- 
cita attualmente il diritto di proprietà sopra 
la piazza; anzi ciò che trovasi di suolo den- 
tro il circondario delle mura della Citta, tue- 
to spetta a! Capitolo, come lo dimosttano i 
beai, che tuttora vi possiede, e quelli che 
dentro lo stesso circondari» furono dal mede- 
lìmo alienati. Coll'andar del tempo, tanto il 
dominio sopra la Chiesa di S. Mar/a , quanto 
l'usufrutto sopra I* pi"" passò in un Opera 
composta di più e diversi soggetti, 1 quali 
pensar dovessero a provvedere, ed assistere la 
Chiesa istessa di S. Maria , ed a mantenere la 
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fabbrica della Cattedrale, ed a supplire alle 
ipese del Campanile, delle quali obbligazioni 
nell'anno 138$. ne fu Stipulato contratto, rog. 
per Ser Marco dì Giovanni de Baroncini! . 

A quanto ò detto sopra nella Lettera XI. 
pag. ma. riguardo ilìe Buche ielle tate deb- 
bo soggiungere , che il celebre Proposto An- 
ton Francesco Gorì Musei Érrusci Tomo III. 
Dissert. I, pag. 38. à notato : Non longe a 
Cattedrali Ecclesia , in praedio quodam Canoni- 
4orum, sub agsesia humo latent ad hoc tempus 
integra octo quadrata AeJificia, SÌmul coniun- 
tta, opere concamerato, qaairaiis saxis scalpi» 
txpo:i.iis, nnsrracta, ad quae per scalarti di- 
scendimi-. Hate sedia nuper detecta est; iuxta 
qua 'i nunC in ta aedi foia , eisi angustili , pa- 
lei lamea ingressus. Alia similia aedifìcia cura 
his Conmncta esse, & sui hu-no adhuc delue- 
' ttere.Cives a'biirantur : de eorum vero li.'a multi 
milita fabulanur ; quare in tanta rerum caligi- 
ni ni! adfirmart , piane tunus CoasiLiiun esst 
arbitrar. Ora questi antichi Edifizi cosi ac- 
cennati dal Proposto Gori, sono chiamati dai 
Paesani le Buche dille l'aie, nome popolare, 
comune ad altri luoshi cavernosi. * sotter- 
ranei ilei Monte di Fiesole . Girolamo Ameloa- 
ghi Pisano, detto 11 Gobbo da Pisa, nel sue 
Poema giocoso , intitolato la Gìgantea a car- 
te ta. tiol Cod num. 078. della Class. \, dei 
m« della Biblioteca Pubbli» Magliabultia:* 
disse dei Giganti 1 
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£ dui' secondo intendo, 
A Fiesot corri, a quelle Fate, a farti 
Strane armature, e poi tutte incantarsi. 

Sono anche rammentate per scherzo que- 
sre istesso Buche delle Fate di Fiesole da Fran- 
cesco Redi, in una lettera al Serenissimo Car- 
din. Francesco de' Medici a car. 3a5j.de! Tom. 
Il, di Lettere inedite d' Vomini Iltu-tri , e da 
Ciò. Baiiita Fagiuoli Poesie Piacevoli Part. VII. 
Cap. 0. pag. 39: 

Queste rovine adunque , delle quali inten- 
do parlare, chiamate da' Paesani Buche delle 
Fate, sono comprese dentro all'antichissimo 
recinto della citta di Fiesole , nella parte oc- 
cidentale d'un campo di proprietà dilla men- 
sa Capitolare di quella Cattedrale, situato tra 
la moderna piazza . la strada , che dal campa- 
nile della Cattedrale conduce in Val di Ma- 
gnane, e gli avanzi delle antiche mura Castel- 
lane, o Vrbane , verso Tramontana . Tra la 
piazza , e la metà presso a poco di esso cam- 
po, vicino alla sudSetta strada vedesi un ri- 
piano di forma .quadrilunga, largo circa a ab- 
braccia Fiorentine a panno, sorretto, e circon- 
dato in molti luoghi da muraglia a calcina, 
e perciò più alto dell'adiacenre campo. Nella 
sua facciata, che guarda Levante , si osserva 
una rottura in forma di porta, per cui si ea- 
tra in una caverna, o stanza bislunga , diret- 
ta da Levante a Ponente , terminata in volta 
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a mezza botte, ma talmente ripiena nel pa- 
vimento di sassi e terra, che io poteva toc- 
care la pane più alca deik volta . Le sue pa- 
reti si curvano insensibilmente per formare la 
volta, senza confine, o risalto veruno. Sono 
queste, nella parte inferiore fabbricate di pie- 
tre serene quadrate, e commesse con una cal- 
cina molto forte di color rossigno. La parte 
verso Ponente è tagliata a perpendicolo da 
una muraglia di simile struttura . La volta è 
tutta composta di smalto formato da sassuoli 
dì pietra serena, e d'alberese, legati' con cal- 
cina: ma è molto danneggiata dall' ingiurio 
dell'aria, c dall' umidità che di sopra trape- 
la. Nella muraglia della parte destra , cioè 
verso Tramontana , rasente a terra vedesì una 
buca , o rottura fatta col piccone, per la qua- 
le è difficilissimo il passo: ma per quanto po- 
tei conoscere, mette in una grotta, o stanza 
simile , ai di là della quale non ne dovrebbe 
essere altra , perchè si vede manifestamente 
per di fuori terminato il ripiano . Nella mu- 
raglia sinistra poi , cioè verso mezzogiorno , 
altresì rasente a terra, e vicino all'ingresso 
della stanza, è .una simile rottura, per la gros- 
sezza d'un braccio e 5. sesti di muro, per 
cui con gran fatica , e carponi si entra nella 
terza grotta, o stanza, la quale è della stes- 
sa larghezza ed altezza che la prima , ed è 
tirata per la medesima direzione, ma alquan- 
to più lunga . Ella è di fabbrica in tutto si* 
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siile, mà meglio conservata. La calcina, che 
empie le commettiture delle pietre squadrate, 
è stala affossata con uno stecco , o Visca , a 
rende più bella la fabbrica . La volta è di 
oalcisr.niz.2o di gatto, come dissi, fatto sopra 
centine di tavole. Non vi è, ne vi è stato 
intonaco di sorte alcuna , a riserva, che la cal- 
cina dello smalto, posando, e spianando sopra 
le tavole delle centine, vi à fondato un tal 
qtif intonacò . Nel mezzo della stessa volta 
rasente alla muraglia, che chiude la starna per 
la parte di Ponente, come dissi, accadere aa- 
nhc alla prima stanza, si vede un'apertura 
rotonda, per cui appena può passare un Vo- 
mo . Questa apertura va su perpendicolare in 
forma di cilindra cavo per lo spazio di qua- 
si un braccio e mezzo, e termina in una la- 
stra, o chiusino. Ella sembra essere stara l'u- 
nica porta, per cui si poteva entrare nella 
stanza; poiché l'apertura, donde vi penetrai 
io , è senza dubbio fatta a forza di piccone 
e modernamente . E* larga questa stanza , nel- 
la sua estremità orientale, dove resta chiusa 
dalla descritta -muraglia, bracoia 5. e" un<terza, 
è alta braccia 4 e tre quarti, 'e si prolunga 
da Ponente a Levante per H tratto di braccia 
20. in circa , ina non mantiene in tutta que- 
sta lunghezza una capacita, e figura uniforme. 
Le sue -muraglie sono-, è vero tirare per li- 
nea retta , ma non sono parallele ; anzi vanno 
:rv?:wibilmente avvicinandoci tra di le co vtt» 
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co Levante, sicché la Stanza nell' «Stremiti 
di questa parte e più Stretta, che Bell'oppo- 
sta di Ponente braccia 3.. La difformità pi 1 »! 
notabile è nefla volta , la quale è tirata avan- 
ti a mezza botte . eolla Schiena parallela al pa- 
vimento per il tratto di braccia 4.; Indi fa oh 
gomito, e seguita verso Levante colla itesi* 
figura e ceriti no, ma non più parallela al pa- 
vimento, anzi inclinata ad esso, iti guisa ta- 
le, che finalmente vi si và a perdere, senza 
che dalla parte di Levante sia terminata da 
muraglia alcuna. Quindi ne segue, oh» il vano 
della stanza non'à più * cinque facneidulte 
qnalì quattro, compresovi il pavimento, to- 
ro piane, e ta quinta, cioè la volta ti cnf- 
va , fna di due differenti direzioni . " 

Ci assicura il diligente, e dotto Dott. 
Già. Tirgioni di non aver veduto febb»I<& 1 
cui meglio assomigliar si possa questa stana 
O gròtta di Fiesole, insieme colle altre cinque 
contìgue, se non che i Magazzini del Sale di 
Lucca, descritti nel Tom. VII. dei suoi -viag- 
gi- a car.48., i quali servivano già di fonda- 
menti a una porzione dell'antico Anfiteatro, 
e toh differiscano da queste rovine di Fitto- 
le, perchè sono un pJco maggiori, a fabbri - 
cati di mattoni pentaedri . 

Il piano, o pavimento di questa Buoi del- 
ti Fate non 1 lastrico, o mattonato di sona 
alcuna* ma è rOT«o ed ineguale, formato di 
ttrti% «issi; Uè- Si- b.il. , se Mi fabbricarla 
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sia itito lasciato così, o siisi dopo rinterra- 
to per qualche scinco , il quale per altro non 
poteva venire, se non dal pozictio che è nell" 
estremiti della volta verso Ponente. 

Vicino ad esso pavimento si vedono per 
entro alla muraglia certe buche qu-iire, che 
forse servirono per i correliti dei Ponti, e ve 
ne ì di quelle, che passano <u una parte all' 
altra: queste poi dilatate a furia di piccone, 
sono le aperture , per mezzo delle quali st può 
penetrare in esse grotte . 

Palla terza adunque con ugual difficuttì si 
passa nella quarta, e indi nella quinta, dalla 
quale vi è comunicazione colla sesta, ma, tan- 
to angusta , che non è possibile il penetrarvi ,- 
molto pilli perchè nella quinra il fumo della 
torcia a vento è così denso, che poco lascia 
vedete, ed in breve tempo, l'empie, come di 
folta nebbia. La quarta, e la quinta, sono in 
tutto e per tutto simili alla terza; e tuttocìò 
che ò detto in descrivendo questa, si adatta 
per appunto a quelle. 

Non trovai in nessuna delle descrìtte stan- 
,ze Iscrizione, o Antichità figurata dì sorte al- 
cuna, ne incrostatura tassellata, nè doccioni 
di piombo , o terra cotta , come mi era stato 
supposto, e come si osservano nella antica 
cisterna. del Castello dentro Volterra , descrit- 
ta e figurata dal Chiarissimo Proposto Cori 
nel Tomo. HI. del suo Matto Etrusco. 

Qni si tre-ra dapertatto arU temperata, 
e le 



Digitized by Google 



VLT1MA e 4 [ 

« le muraglie umide e bigutte d'una dunci- 
rissi li* rugiada , che sembra etfetto di vapori 
accattali . non g i umido penetrato d.l di fu't- 
ri , del quale non vi è ipjiìio alcuno. Vi ;i 
trovano mole i'aLm.inJre pigrissiine. e quasi 
•tramortite, fonc abbagliate dalla luce della 
coi eia. Etano queste di figura di una medio 
ere Lutinola , ma cola coda più corta, co- 
perta d'una [ielle tanto lucia, che parevano 
inverniciate, di color tra il carnicino, e il 
tabaccato, con irregolari e fitte macchie di 
color di terra d'ombra; 

Vi sono penetrate alcune barbe dal di 
sopra, le quali vanno serpendó, e ratifican- 
dosi per lunghissimo tratto della volta, suc- 
ciando la descritta rugiada , come ò vedmo 
accadete alnesl negli antichi Sepolcri, e Ipo- 
gei di Volterra . 

Credono i Paesani, che queste Bmhi dd!c 
Fate-si prolunghino fino sotto la piazza del 
Duomo, la qude, Come se fosse di tufo, e non 
dì pietra serena, possa essere tutta vota sot- 
to. Ma se si esamina l'ampiezza del ripiano, 
dentro al quale sono le Buche, si vedrà , che 
non ve ne può essere più di sei, o sette, e 
che non si propagano verso la piazza, ma 
vanno piuttosto torcendo verso i! palazzo Pre- 
torio , 

Per la parte di Mezzogiorno, cioè dietro 
alla sesta buca, restava in quel tempo allo sco- 
perto , nel campo rasente alluce n nato ripia- 
Q 
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no uria comoda scali di pietra sereni , per 
la quale potevano salire due sole persone in 
coppia . Aveva le pareti fabbricate di pietre 
quadrate, come quelle che reggono i descritti 
vcltoni ; c probabilmente la sua volta è di- 
rupata. Se ne vedeva allora una sola branca 
di circa a 14. scalini, larga brace. 2. e mez- 
zo, ma in fondo faceva una voluta, e non 
saprei dire, sa era il pianerottolo primo, a 
il fine d'un altra branca pili bassa, perchè 
dal di sopra vi era calato ranco terreno, che 
non ne lanciava vedere il proseguimento: an- 
zi fin da quel tempo temei , che tra non mol- 
to tempo resterebbe tutta sotterrata, come in 
fatti è addivenuto . 

Nel medesimo campo si scuoprono Ì ve- 
itigi, e le rovine di molte altre simili Buche 
àdk Fju . fabbricate nella Stessa guisa, ma 
ridotte in peggiore stato delle poco sopra de- 

Sono esse situate l'una accanto all'altra, 
e tra tutte, formano un ripiano in figura di 
mezza luna, o di mezzo ovato, il di cui as- 
se, o diametro maggiore è braccia 100. ed 
il minore 40. . 

La circonferenza esteriore si appoggia op- 
portunamente ad una curva pendice del Mon- 
te ; l'interiore poi, e piti angusta, guardi il 
Settentrione, ed a avanti a se un campo pia- 
no , che si stende per la lunghezza di braccia 
134. fino alle antiche mura, e viene da quel- 
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ie sorretto . In esso campo sano moltissimi 
calcinacci , rottami di lavoro di cotto , e scap- 

che spcsao vi trovano delle medaglie, ed al- 
tre antichità . 

Avendo descritto fino- ad ora la moder- 
na facci* delle Buchi delle Fate, soggiugnerò 
brevemente le ragioni, che mi persuadono, es- 
sere quote le rovine d'un Teatro,' e non dì 
altra sorta di fabbrica, benché Monsig Vin- 
cenzo Borgkini, diligentissimo osservatore del- 
le Antichità dei -lustri paesi, abbia franca- 
mente asserito nella parte L dei suoi Discor- 
si , a car. 218. che in Fittole non si trovi 
vestigio di antico Teatro, nò d' Acquidotti , c 
simili edilìzi , che sono contrassegni della pu- 
ra e vera nobiltà, e grandezza Romana ; e da 
tal supposta mancanza, abbia preteso prova- 
te, che Fiesole sìa stata in antico Città di 
pochissima considerazione. 

Primieramente la figura semicircolare, O 
eemiellittica. di fuochi molto vicini, è quella, 
che dar Baienti ai Teatro , così propriamente 
chiamato, cioè al luogo, dove sedevano gli 
Spettatori, affinchè ciascheduno potesse como- 
damente vedere, e udire quanto si rappresen- 
tava in faccia loro nell'Oic/iesuu, nel Piosce* 
nio , e nel Pulpito. Non nego che simile cur- 
vità fossero soliti dare per la stessa ragione, 
anche ai Circhi , ed agli Anfiteatri ; ma le no- 
stre rovine ditieiele, non possono appar»n«- 
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re ad un Creo, percliì da esse alla vicine 
mura Castellane, non è spazio bastante per 
limite grandiosa e lunga fabbrica, e perchè 
troppo manifestamente si distinguono i due 
Corni, come d)cevasi , del Teatro , o siano gli 
ulrìmi confini della mole curva, sostenente i 
sedili per gli spettatori, sema che vi si scor- 
ga continuazione alcuna di fabbriche simili. 
o per diritto, come sarebbe stato necessario 
ad un Circo, O curva, e ricorrente, come ad 
un Anfiteatro . 

I Volconi, o Cavee, come dicevano gli 
antichi, o Burelle, come chiamavansi in Fi- 
jenze i sotterranei Ael\' Anfiteatro , o ParUgio, 
in parte paralclli all'Orizzonte, in parte incli- 
nati ad esso, verso il centro della mezza luna, 
e postati sopra muraglioui non paraì.'ili, ma 
rirati a guisa di tanti raggi dallo, stesso cen- 
tro alla circonferenza, ben si ravvisano per 
fondamenti della gran mole di un Teatro. So- 
no, torno a dire, di struttura, e figura simi- 
lissima ai sotterranei doW Anfiteatro di Lacca, 
de' quali alcuni servono prcsen'emenre per Ma- 
g Azzini del Sale, ed uno per magazzino di le- 
g.ie ài fornaio. Nelle rovine di Populoaia al- 
tresì vedesi gran numero di Voltoni mezzi ro 
vmati, simili alle BuJie delle Fate di Fiesole, 
come asserisce chi le a vedute , e considerate. 

Sopra la parte declive , o pendenza dei 
voltoni suddetti di Fiesole , verso la Platea , 
dovevano essere posati più subsclli, o sedili, 
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• murice iu olì di pietra, dal basso più rasenta 
al pian dell' Orchestra ( che inoggi direbbesi 
Pialla, o Parterre) fino all'angolo, 0 costo- 
la dei voltoni . Tra i sedili erano vensimil- 
mer.re le Diozzome , o Prccinzioni , a C.'isie , 
per passare liberamente ai sedili , e forse an- 
che vi erano dei Podi , o Ballatoi , ornati di ba- 
laustrati. Sul dorso poi ori zf onte le dei vairo- 
ni medesimi, doveva essere lasciato un Dìjs- 
zama, O Podio più spazioso degli alt i, e d'C- 
tro ad esso il Portico o Lug^ia-o , che termi- 
nasse la superficie curva interni del Teàt:o. 
Le descritte buche a foggia di pozzi , che ve- 
dorisi ncll' estremiti di ciascheduni voltici. , 
verso la circonferenza esteriore della fjbjrtC-i, 
stri ivano forse per gettarvi le se n ìj , ed J- 
in avanzi dei frutti ni^giatt dd™li spettaM^ . 
come è noto, che costumarsi . £■_■;■> j lui u 
a luogo disposte diverse scali; i p'U S'ui^ 1 
per le quali agevolmente dal bi»>o i> itevi ■ 
pli spettatori salire a prender luoiio n?' S 
li, e nei Kallatoi - Qael (rate > di Sed- <. 
rimaneva tra un Vomitano (che così c-< 
vano l'imboccatura della, scala, che ms:.-. 
nella Conia), e l'altro, si diceva Cumo , e n, 
schedun Teatro era spartito in più Canti . . J u i 
scala non sò però, se estetiore, o inferiore , 
à esistito fino a nosrri tempi , come diss. . in 
questo da ine supposto T^ati'o di Fiesole . D-jp- 
po i primi sei, o sette, quanti possano cs^e- 
ie Voltoni dei fondamenti verso il Corno si- 
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■ istro, e verisim il mente , tra ogni sei, o secce- 
altri Voltoni formanti un Cuneo, doveva esse- 
re un'altra simile scala, che in tutte, crede- 
rei potere essere stace sei, o sette. 

Q ueste mie congetture sono fondate soli' 
osservazione della moderna faccia delle rovi- 
ne, combinata colle notizie, che si anno del- 
Ja regola usata dagli antichi Architetti nel 
fabbricare simili sontuosi edilizi . 

O' esaminato con quanta maggior dili- 
fenza ò potuto, ciò che anno raccolto, e 
schiarito i moderni, insieme colle piante, ed 
alzate di molti antichi Teatri , pubblicate col- 
le stampe, e per vero dire, sono rimasto sem- 
pre più persuaso, che questi; rovine di Fieso- 
le, altro non sitino, che l'avanzo di un gran 
Teano . 

L'Architetto, che ne indirizzò la fabbri- 
ca, scelse un sito comodo al centro della Cit- 
tà, e prese il vantaggio" del. declive del Mon- 
te per piantarvi i fondamenti con maggior so- 
lidità, e minor dispendio. Con simile avve- 
dutezza fa fondato l'antico Teatro di Delo, 
osservato, e descritto dai Tourncfon nel To- 
mo I. de' suoi Maggi di Levante, a c. 117. e 
quello di Morsuiros nella Spiaggia di Valen- 
za, descrìtto di Monsig. Cam-vitto de' Masti- 
mi, in una Lettera diretta all' Abate Michel 
Gius:ir.~mni , e da questi pubblicata nella Se- 
tonda Parie della sua Raccolta di Lettere memo- 
rabili. 11 nostro Architetto Fiesolano si pre- 
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v»lse inoltre tty piano sottoposto verso le mu- 
ra per fabbricarvi la Sterni, e gli altri annes- 
si; e soprattutto ebbe l'avvertenza di volta a 
a Settentrione i sedili , affinchè gli spettatori 
non restassero offesi dall'impeto del meriggio. 

Poche sono'ic rovine , dalle quali si rav- 
visa il Teano , essendo stato nino quanto 
smantellato, e deformato, si .per le ingiurie 
del tempo i sì ancora per la soverchia indu- 
stria degli Agricoltori i quindi è che non vi 
a sopra ttcrra neppure un miserabile avanzo 
delle altre molte fabbriche ad esso Teatro ap- 
partenenti . 

Davanti a! mezznvato sostenente i sedili, 
dovevi essere l'Orcneitra, o come si direbbe 
oggigiorno, Platea, o Parterre, Ecoperta; e so- 
leva «vere il pavimento lastricato per lo più 
di marmi commessi. TaY Orchestra non min- 
cava al Teatro di Fte-ole , perchè i Contadini, 
i quali lavoravano quel campo, mi assicuraro- 
no, che nel far fosse per propagginar Viti, e, 
formelle da piantar vlivi , avevano in più 
parti dello stesso campo ritrovato, specialmen- 
te circa a dieci anni fa, un intero pavimento 
formato di diversi pezzuoli di marmo di due 
colori saldamente commessi . Anziché nelie 
ricerche più accurate da me fattevi , vi ò tro- 
vata gran quantità di da detti di smalto bian- 
co e turchino in gran quantità, specialmente 
doppi) le pioggie , e questi erano senza dub- 
bio frammenti di Mosaici disfatti . 
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Quanto grande, e di quale forma fosse 
il Proscenio, il Pulpito, la .Scena, ed il Post- 
Kmiio, quali gli appartamenti per gli Attori, 
gli Arsenali,! Portici, e simili altre consueto 
appartenenze dei Teatri , noi saprei indovinar- 
lo in questo nostro. Vna qualche facile esca- 
vazione ce ne potrebbe scoprire i fondamen- 
ti ; solamente dirò, che verso la strada, che 
conduce in Val di Mugnone , in distanza di 36". 
braccia dal Corno tinnì: o dei susselli, sì vedo- 
no i fondamenti d'un saldo muiaglione lungo 
4£. braccia e laigo tie, il q.'-ale si stende ver- 
so il Corno destro, para lei lo all'asse, o diame- 
tro madore del Te.ifo, e forse serviva per 
fondamento del pusi santo . 

Lo spazio AeW'Orehesira , o PUiea del Tea- 
tro di Fiesole, per quanto possi» giudicare a. 
occhio, era molto grande, e forse più a pro- 
porzione: che nei Teucri Romani. Non so, 5* 
ab avvenisse, perchè era questo il luogo , do- 
ve stavano a godere l'Opera Ì Magistrati, e 
i Nobili tn gran numero , o perchè li si fa- 
cevano i Balli, e le Comparse, come cosm- 
mavasi presso i Greci. 11 Dietrosceru , o Posc- 
setnio ancora poteva esser diverso, a ragione 
dei più, o meno comodi, che vi si doveva- 

Molto meno posso dire, qual fosse 1' or- 
raro esteriore di questa gran fabbrica. 1 po- 
chi avanzi dei fo^itìa enri ci scuaprono una 
struttura massiccia, e salda, ma semplice. 
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Inclinerei a credere, che l'Architettura fosse 
(Uia d' ordine Toscano rustico, dì pietra se- 
rena, che cavasi dallo - stesso monte , senza 
mollo ornato di colonne, e di marmi, quasi 
come è la Scena, ed il Post^cenio dell' antico 
7\jtro d'O anget. I FUsolani certamente non, 
potevano aver marmi, se non con eccessiva 
spesa, e gran difficultà, per l'asprezza della 
strada, e chiaro si conosce dal vedere, che 
facevano le Iscrizioni sepolcrali in pietra se- 
rena , non in marmo. Tre ne ò vedu c io 
trovate a S. Apollinare, dentro l'antica Fieso- 
le, due delle quali avevano molto patito; una 
poi ben conservata fu donata al di sopra lo- 
dato Proposto Cari. Di marmo antico, la 
Fiesole non si vede altro, che 24. grandi co- 
lonne di marmo bianco di Carrara venato di 
nero, d'órduie Ionico, fornito dei loro capi- 
telli dello stesso ordine, ma scompagnati , t 
di differente lavoro, a riserva d'uno, che vi 
è di ordine Corìntio ■ Sono queste presente- 
mente poste 10 opera nell'antica Chiesa di S. 
Altttandro, sul monte presso a S. Francesco , 
la quale dall'Architettura sembra del Sec. XI. 
sedici ne sono dentro alla Chiesa , tra sorto 
»'ate lasciate fuori, in occasione di un risar- 
cimento di essa; quattro sono inutili lasciate 
a giacere nella piazza del Duomo, e finalmen- 
te una è rotta in più pezzi . Nella Cattedrale 
sono quattro antichi capitelli di mar;no mol- 
la grandi, d'ordine Corintio, i quali nella f*a- 
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brica di essa Basilica nel principio del Seca- 
lo XI. furono malamente adattati sopra i pi- 
lastri, che reggono gli archi, come è seguito 
ad altri simili capitelli, nella quasi coetanea 
Basilica di S. M.mato al Monte presso a Fi- 
renze , e nelle logge di SJacopo soprArno den- 
tro Firenze. Non so bene se tali colonne, e 
capitelli, possano csseie itati mia volta posti 
iti opera nel Teatro di Fiesole, come sospette- 
rei, dal gran numero, o in qualche Tempio > 
o altra fabbrica pubblica . 

Solevano gli antichi vicino ai Teatri fab- 
bricare delle Tei me , e delle conserve d'acque 
per dilTerenti usi . Nelle antiche maraviglio- 
se mura di Fiesole, osservate , e descritte., co- 
me sopra dissi, perfino da Ciriaco Anconitano, 
Commentar, nova fiagnema pjg. 19. sotto al 
Teatro , e vicino all' imboccatura della mo- 
derna strada, che dalla piazza, per di dietro 
alla Cattedrale , conduce in Pian di Magna- 
ne, vedesi una feritoia lasciata nel fabbri- 
car la muraglia , per la quale con gran fati- 
ca può entrare un uoino di piccola corpora- 
tura ; ed in fatti io ci fui fatto entrare dal 
mentovato Cori, quando era ancor giovanet- 
to, e fatti pochi passi, con una torcia accesa 
avanti, non osservai , che un andito ristretto, 
composto dei medesimi pietroni delle mura; 
ed intimorito di non trovare qualche anima- 
laccio , ben presto me ne tornai fuori. Den- 
tro ò inteso dire, che si trovano delle grat- 
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te scavate a forza di scarpello, c che nel pa- 
vimento è incavata una fossetta, per la qua- 
le corre dell'acqua di fonte. Anche queste 
grotte sono cognite al volgo col nome di Bit- 
che deie ¥aie , comune ai Voltoni sopraddetti 
dei fondamenti del Teatro. 

Del rimanente, Acquidotti formali, in- 
torno a Fiesole, non se ne vedono , che io 
sappia, a riserva di alcuni frammenti per cir- 
ca a trenta braccia di uno, già sotterraneo, 
ora scoperto, vicino all'osteria di Baccano , 
sulla strada di Monteloro , formato di massello 
dì calcistmzzo, alto e largo braccia due, e por- 
tava quasi mezzo braccio d'acqua; ma non 
16, se la poiesie portare alle vicinanze del Tea- 
tro. Altri pezzi di siiti ile acquedotto si osser- 
vano a man sinistra, tornando da Baccano, ver- 
so la villa Rinuccini, e altri molti se ne tro- 
vano in un camp» sotto alla Pia-iza, passata 
la Chiesa di S. /Maria Prinurana, per la par- 
te ,che guarda Firenze , cioè totalmente oppo- 
sta al Teatro ; e servivano forse per condurr, 
l'acqua alle Terme, descritte dall'eruditissimo, 
Monsig. Vincenzio Borghìni , fatte incorno all' 
Anno 123. di Cristo, come à avvertito il Pro- 
posto Co i (Inscr. Antiq. in Etr. Vrb. Far. II. 
pag. 81 ). Potevano forse i Fìesalani sull'esem- 
pio de'^o/ierràni risparmiarsi una grande Spe- 
sa in far venir l'acqua di lontano, mentre 
avevano dentro al recinto della Città molta 
Fonti perenni e copiose, eh* scaturiscono da 
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grotte, fralle quali è notabile in Fiesole la 
Ionie detta Sotterra. 

In dirirtura delle Buche delle Fate resta 
un'antica porla delia Città, di cui veJcsi tut- 
tora in piedi l'Arco semicircolare di pietre la- 
vorate a scarpello, e collegate con spranghe 
di ferro , e di rame (come si comprende dal- 
le Buche, che vi restano) e con calcina for- 
tissima, mescolata di rena grossa; benché nel 
rimanente delle antiche mura njn si scuopra 
cemento di sorte alcuna . Sia detto di passag- 
gio, che quest'Arco di porta, minacciante ro- 
vina, è staccato dalle mura verso la Campa- 
gna, donde sembra verisimile, che la parta 
fòsse doppia, e formasse un Mastio o Ri oellino, 
di cui la porta esteriore fosse questa, che per 
anche sussiste; l'altra interna , e connessa col- 
le mura, sìa. guasta, e deformata. Anche le 
due antiche porte, che restano in essere in 
Volterra, cioè la porta alMr», ed il Porto- 
ne, sono doppie, e simili a questa dì Fittole, 
ma maggiori , siccome molto maggiore è il 
recinto dell' antica Volterra , che quello di 
Fiesole . 

Lascerò ai Periti di antichità la cura di 
esaminare, se il da me finora descritto Teatr* 
possa essere stato fabbricata dai Fiesolani , 
quando insieme colle altre Provincie unite di 
Toscana godevano la libertà , O se dopo che 
furono soggiogati dai Rornxni; o finalmente 
se doppo che da Lucio Stila, vi la coudotw 
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la Colonia Romana. L'ampie**a delle rovine 
certamente f vedete, che il Tttiro era gran- 
dissimo, e potè 1 -., bastare per m.dte miglila 
di persone, 1" the suppone una Città molto 
popolata e florida . 

Cicerone nella CaiVina'ia seconda, tassando 
i vizi dei Coloni Fiesotani, pei- mantenere i 
quali si erano gravemente impoveriti, e cari- 
cati di debiti, dire: aedificant , uni }uani beali . 
Perciò indotti più dalla disperazione, che da 
altro, si gettarono dal partito di Cantina, e 
pretesero di sostenerlo; ma presto ne pagaro- 
no la pena, e d'allora in poi la. loro Città 
andò sempre successivamente decadendo, sic- 
ché fino dai tempi di à. Gregorio Magna eli*, 
era già ridòtta un cadavere di Città ( V.Mon- 
■ig. Vincenzio Bo-ghìni Discorsi Parre I. pag. 
fl2<5. D. Feri. Vghelti Italia Sacra Tom. III. 
pag. 2ió\ Domenico 'Maria Manni de' Sigil- 
li Tom. IV. Sig. 4- P a S- 53- Pe!rl F ' anc - 
foggiti De Primis Fior. Apostolis pag. 19. 
Io. Lami adnoc. ad Acta Apoctypha S. Ro- 
muli pag. flp;.). E' adunque indubitato, che 
tale grandiosa fabbrica è anteriore all'epoca 
della Congiura Catilinaria , dopo la quale la 
povera Fiesole ebbe altro da pensare , che a 
fabbricarsi un T^rro tanto dispendioso . DalU 
congiura Catilinaria poi, andando indietro fi- 
no allo stabilimento della Colonia Sillana, il 
tempo mi pare troppa cotto per eseguire ta- 
le impresa , molto più che i nuovi Coloni da- 



Digitized by Google 



35+ LETTERA 
Vevano pure spender molto in altre fabbriche 
dì maggior utile, e comodità, per bene stan- 
ziarsi in un paese nuovo . Quindi non mi par- 
rebbe temeraria la congettura, che il descrìt- 
to Teatro fosse già in piedi avanti alla loro 
venuta , comecché fabbricato dagli antichi 
Mtiuschi Autonomi. Circa all'Architettura pra- 
ticata dagli Etnischi per ì loro Teatri, si può 
vedere quel che à notato il Cav. Lorenzo Guuz- 
tesi in proposito dell' Àifitentro d' Arezzo , c 
Ottavio Bocchi nelle sue Qsiervaztonì sop<n d' 
an antico Ttatro .scoperto in Aitia . 

Nell'anno 1790. in Occasione, che sotto 
le Buche dette Faie si facevano dal lavoratore 
del Capitolo presso le antiche mura della Cit- 
tì di Fiesole dalla parte di Tramontana alcu- 
ne coltivazioni, fu ritrovato quasi a fior di 
terra quantità di pietrame, che sembrava se- 
polto tra la terra. Si cominciò a scavare attor- 
no e si vedde comparire un piedestallo forma- 
to di pietre scorniciate d'ordine Toscano, sul 
«quale sembrava che vi dovesse posar sopra 
una colonna . Intorno al detto piedestallo si 
vedeva un ripiano di pietre di larghezza cir- 
ca braccia 3. e mezzo, lungo circa braccia 8. 
Dopo questo ripiano, proseguendosi lo scavo, 



scala a poggiolo, che si scendeva da tre par- 
ti, e questi erano nunt. 3. a testa piana . In- 
di comparve un altro ripiano, parimente di 
pietre, largo «irci due braccia e lungo brac. 
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II. Dopo qufsr.i lipiano, si trovarono altri 
cinque scalini fatti come i primi , I' ultimo 
de'qiuli era lungo circa brace. 16. dalla par- 
te d'avanti à& Une misurato . 

.Terminata la scala, si trovò un terreno 
molto force, c)ie mostrava di essere stato assai 
calpestato. Dilla struttura della detta scala, 
c dal piedestallo di sopra indicato ; sembra- 
va, che questo fosse 1' ingresso di lin Tem- 
pio, o di altra fabbrica pubblica , e che avanti 
l' ingresso del medesimo vi fosse un portico 
sostenuto da due-colonne, perchè il piedestal- 
lo era nella parte di Levante , e mancavi 1* 
altro dalla parte delle mura, che probabilmen- 
te sarà stato antecedentemente scavato. Che 
questa potesse essere stato un Tempio si può 
dedurre dai fondamenti, che inoggi attraver- 
sano la strada, e che proseguano nel campo, 
che guarda la parte d' occidente , dì modo 
che scavandone! detto campo, probabilmente 
si vedrebbe tutto il circondario dei fonda- 
menti , e perciò la, grandezza del Tempio 
medesimo . 

In oggi le pietre della scala, e del piedi- 
Stallo sono state tutte estratte, e impiegate in 
vari usi , ed apparisce ripianato affitto il ter- 
reno . 

Non devo in ultimo tralasciare di av- 
vertire , che nella Villa Tolomti a Maiano si 
trova la pianta in grande della Città di Fie- 
sole , disegnata e acquerellata da Alessandro 
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feti trotti , nell'anno ióSS. in Fondo <3s!f& 
quale li leggono le seguenti memorie. 

Fiesole oggi distrutta, una delle ti. Ci;:* 
di Eiruria , conserva ancora la Sede Episcopale , 
& t disiarne ire miglia da Firenzi:» di asso- 
luto dominio del Serenissimo Granduca di To- 
scana . Varia vi e perfetta, C acque buone , t 
la gente tana. DÌ Fiesole scrìssero Polibio , 
Plinio, Appiano Alessandrino , Salustio , Ti- 
fo Livio , Siiio Italico, Antonino, e Leandro 
Alberti nella Descrizione d' Italia, e Gii- Vil- 
lani nella Istoria Fiorentina .- Monsig. Diacce- 
ti scritte dei Santi di Fiesole, Scipione Am- 
mirato dei Vescovi di detto luogo, ed il Per» 
d'Arcidosso fece un Poema di Fiesole d'ttrut- 
la. Il Sig. Can. Domenico Tortoli a fatto urt 
Compendio della origine , anrieAàà , e prerogati- 
ve di Fiesole in tmgua latina , ttamp.tto in Ve- 
nezia nel I<58a. benché apparisca di Autore 
anonimo, al quale mi rimetto. 

Alexander Pettirossi Fesulanut faciebat . 

In altro spazio a questo corrispondente, si 
legge la dedica fatta dall'autore di questa car- 
ta , ohe dice cosi : 

jtir EsctUeiuistimo Sig. Dottore Claudio Boissia 
Fu motivo di VS. Eccell. l' indurmi a far la 
pianta del territorio della Pieve di S. Bavello, 
si per fermare la lurisdizione del defunto Pie- 
vano, Metter Domenico Fini, die per compia- 
cere 
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tere i Popoli di Gugena in rifare il Ponte , « 
fu suo consiglio il persuadermi a disegnare la 
mia Patria, net modo, che ora si trova, onde 
i ben da. ere, che io le ne faccia un regalo, per 
darle incentivo maggiore di scrivere la istoria 
di Fiesole, come tila inclinava di voler fare, 
ton chi le rassegno la mia osservanza . 

Di Ftttolt 25- Gennaio 1688. 

Tra le Lezioni di Antichità Toscane del 
celebre Giovanni Lami stampate in Firenze 
per Andrej Banditeci nel i^tfó*. ìn Tomi du« 
in 4» nell* ottava Lezione del Tomo I. a 
pag. 250. si tratta, magistralmente deìi' Anti- 
chità di Firenze nata da Fiesole , che alcu- 
ni la dicono fondata dai soldati di Siila, al- 
tri da Giulio Cesare , altri dai Triumviri , e 
rileva di queste due ultime opinioni la insus- 
sistenza; come ancora sostiene, che non fa 
distrutta Fiesole dai Fiorentini nel Secolo XI. 
come porta la volgare opinione > e finalmen- 
te dottamente ragiona sul disfacimento della 
Rocca di Fiesole, e sulla decadenza, e rovi- 
na di detta Città. 

Riporta quindi a pag. 384. incisa in ra- 
me un'antica carta rappresentante ì Contor- 
ni di Firenze dalla patte Settentrionale, fuo- 
ri delle Porte di Finti, di S. Gallo, di Faen- 
za, e del Prato, come stavano, avanti il 
1520, quando per l' imminente assedio di Fi- 
renze molti Edifiii, e Subborghi furono re- 
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vinati . In questa Carta adunque si osserva^ 
no cune le Fabbriche colle loro denauiina- 
aiosi, che esistevano ■. fuori. .della . Porca, a S. 
■ Qilìp. fino. .alla sommità deJ Monte di Fieso^ 
le • e suoi Contorni,. 

Debbo adesso, darvi qualche notizia del- 
le amiche; vie Militari, che passavano da, 
Fiesole . ; ■ . • ■ ■ '•- ii 

11 chiarissimo e benemerito Sig. Dott. 
<T(o, Tarpimi Tùzzetii, -nel Tomo IX. deJla. ri- 
stampa de' : *uoi Viitgtfi , in Firenze per Gaetano. 
dnibiaeh\2Z^< SCT -t 3- ft'pag. 29.5. pone per 
prima Via quella tra Fiesole . e ftre/!& , 0 per 
ii.iegli.d dire, il Ponte necessarissimo sull'arno, 
ch'era (..rfpv.' è adesso il Fonie teschio. Si può 
sospettare „the da questo Ponte fabbricato: da* 
Fit.-vldni , Ftreme . debbi- .riconoscere: il sùq 
ComiriciMnsento. vale a dire, è mojto verisi- 
mile, che vicino ad esso per comodi» de'pas- 
seggieri si cominciassero degli eJifizi. d,i ca- 
se, d'osteria, ili botteghe t idi fabbri ec. 

Coipiinque sia,o vi .fosse Firenze ,0 nò , 
un sic> pi ù . co nodo per. fare un ponte sull'ar- 
no non potea essere in quei tempi alrrove, 
che in questa luogo, dove iil fiume dalle ra- 
dici del Monte di ò'. Giorgio è obbligato a. 
tenere il fermo, senza poter variar canale, 
ed a.carciiTiinare molto ristretto, fortificando 
le stesse falde del poggio i fondamenti del 
Ponte . Dì qui certamente era una Via Mili- 
tare, che conduceva a fissole, che dipoi at- 
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traversando la vecchia Vivenze, da Po ta S. 
.Maria a l'uaa del Duomo, e per. Borgo Lo- 
renzo, e via S. Gallo, riuscivi fuor di Porla 
a S. Gillo , e seguitava dalli Tossa, , Villa Pal- 
mieri, e S. Domenico. Può con ragione sospet- 
tarsi, che si debba a questa strada i! rango 
di Via militare, perciocché è troppo mani- 
festo riscontro l'ancicliissi.no marciapiede , che 
vi si osserva tuttora dentro le rovini di Fie- 
tate, cioè dalla villa già Medici, ora Mozzi, 
finn alla piazza, il q usato consumata, ed in- 
cavato dallo scapicelo. Vn'altra Via milita- 
re riconosce il prelod'aw Sig. Dote, Tugioni, 
Stante la sua larghezza e dirittura, d.i Pieso~ 
le a Pistoia, cioè, scendendo alle tre Pulzelle, 
alla Baita, de' Canonici Regolari , .al Ponte 
alla Badia, e salendo alla Villa del Duci Sal- 
viati , indi voltando verso la Loggia , si scen- 
de a terzoìle. Pareggi , Qu ino , c alla Petraia, 
e si fa capo a Settimello, sul tratto della via 
Ca lia, descritto dall' istesso Targioni a carte" 
su. La terza la crede diretta verso il Mu- 
gello , per passare in Romagna, a yi Lombar- 
dia, cioè uscendo dall'antica Porta. Boreale 
di Fiesole, di cui resta in piedi l'Arco, 
sotto alle rovine dell'antico Teatro, e scen- 
dendo in Pian di Mugnone, dove attaccava 
quella descritta dal suidetto Targioni a pag. 
285. La quarta conduceva nel Casentino, indi 
ad Arezzo., ed anche sccndea nella. Romagta, 
e dovea star così . Si poteva uscite dalla me- 
li a 
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desima porta , ed anche da un'altra, che era 
dietro a S. Apollinare, e si andava a Baccano, 
none antico d'Oreria, vicino alla quale, co» 
ine abbiamo già notato , si vedono timori 
sulla medesimi strada le rovine dell' antico 
Acquidsitto, e si passava da Muscoli, S. Cle- 
mente, Monte Loro, e sì scendeva alle Sieri , 
vicino a dove resta Inaiatole, Villaggio, che ì 
preso il nome dalla quinta Pietra migliarla, 
indi al Pontas^ieve . Di qui per la Consuma 
s'andava in Casentino, e in Romagna, e pet 
il Pone a Rignano si calava nel Valiamo di 
■opra, e ad Arezzo. La quinta si staccava 
dalla sopraddetta a Baccano, e tirava' per il 
Viano, Castel di Poggio già dei Ma ucclli , per 
la Colli-ia de'Sigg. Doni ,- Moni ibene de' Padri 
Domenicani, Poggio alla Ctoce del Dott. Luca 
Targioni, Bagazzano de Medici, Terenzano , e 
Girone, dove era un Ponte antichissimo &ull* 
Arno, del quale se ne vede qualche rimasu- 
glio. Attraversato i'Arno, si prendeva sotto 
Candeli , per il Pome a Etna, donde per le 
Macchie, si poteva prendere la Via Cassia de- 
scritta egregiamente dal prelodato Sig. Dott. 
Taigioni a carte a 39. oppure si poteva taglia- 
re verso la Val dt Pesa ec. In quanto poi al 
Fo tte di Girone, il Baoninsegni a carte 6. della 
sii .Storia Fiorentina dice: Solo era un Ponte 
d.i Cjrone a Canditi, per V addietro fatto da' 
lic totani, perche ivi era la dritta strada da 
Rom*\ 
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finalmente era le pili gloriose memorie 
ili Fiesole da me in queste dodici Lettere ri- 
cercai? , dee annoverarsi l'essere stato ai gior- 
ni nostri passeggiato più volte, non solo iiai 
nostri Augusti Sovrani, quj:ito ancora dalli 
Maestà dell'Imperatore Givasept II. .e dallo 
LL. AA. RR. Massimiliano Arciduca d* An- 
uria, c Principe Alberto Casimiro di £1 sia- 
li Li , Duca di Tescken colia Reale sua Spos* 
Maria CfiisriN* Arciduchessa d'Austria , non 
piccol diletto prendendo della sua felice e 
deliziosa situazione. Che anzi S. A. R. il Se- 
renissimo Pietro Leopoldo un comodo , e ben 
intcsoCasino si fabbrico in queste vicinanze, 
cioè sopra la Chiesa allora esistente della 
Madonna della Querce, della quale a princi- 
pio di queste Lettere si è ragionaro. Simil- 
mente il nostro amabilissimo e coltissimo Pa- 
dre e Sovrano Ferdinando III. gloriosamente 
Regnante si è dilettato spesso di portarsi a 
diporto in queste beate colline, ed il di io. 
del mese di Luglio i^y'8. onorò colla sua 
Real Presenza in compjgnia del suo Gran 
Ciamberlano Principe Rospigliosi la Chiesa di 
S. Ansano ristabilita dall' imminente rovina, 
ed il Casino aggiuntovi dai fondamenti dal- 
lo Scrittore di queste Lettere, che grato a 
tanto onore tì à collodio la seguente me_ 
naria: 



Digitized by Google 



LETTERA 



QVOÙ 

FERDINAND VS . III. ARCHIDVX t AVSTRiAè 
MAGNVS . DVX . ETRVRÌAE 
THMPLVM . HOC . ADIVNCTASQ. AEDE9 
DlS . XIX . IVlI . A : MDCCXCVIlI. 

BORA . VII . POST . MERÌDtEM 
SVA . PRAESENT1A . ILLVSTKAVÈElf 
ÀTQ . OP.IS . SVA VITATE . BEAVEBlf 
ANG . MAR . BAS'DINIVS 
MOMVMENTVM . POSVlt . 



Tra i moki distinti Personaggi, che 3 
mio tempo ai sono portj.it ad ammirare i]rie* 
eto delizioso sogaiuino, mi pregio di rais.-, 
montare Sua Eccellenza il Sig. Bararle dì 
Thvgvt , 'Cancelliere di Coree, e Staro, e 
primo Ministro dell'i affari esperi dell' Adu- 
stissimo Imperatore dei Renani Feancssco"!/. 
alla di cui attività , vigilanza , ed incorrotta 
fede dobbiamo la nostra liberazione dall' i ri- 
fame giogo, che ci opprimeva , il quale usili 
anni addietro venne a godeie, nel sua pas- 
saggio per Firenze , una. giornata nella deli- 
ziosa Villa da me tfcscriira sopra a pig 89. 
dove ebbi la sorte di essergli Commensale, 
ed ammiratore iiisicuic delle estese sue co- 
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gnizioni nell'arie <i ifid'^siaia di goveriMj-e . 

re, che Milton illustre Hp-co, e Gr.iy subli- 
me Lirico, l'uno, e l'altro Inglesi si rr,u- 
tennero molto tempo in Fucine, e parlano 
con trasporco nei loro versi delia Collina F e- 
solana i della quale fera talmente incantato il 
secondo , che nel partile- fece i seguenti 
versi 

....... oh Fesiilde, amoentt 

Frigo ibui tuga , nec ni-niu'ii spi aniibits auris , 
Alma , quibu* Pallts, Tuie;' decuì Apennixi 
Esse deiu , gUutuupt tua ' cannare Silva . 
Non ego voi posihuc Ani de Vaile viitbo, 
Poni.-, bus dream, et conienti anca corona 
'ViUaram, Icngc nitido conswgvc dono 
Anuqaamque Aedem.ec veteres y-i .II 1 far- c <juprc$>us- 
Mirabor, teaisque super pendentif ifCiÀ* 

vedasi The Florence Miscellany Florence 
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